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UGO, ROSSI 

GSSI - Gran Sasso Science Institute 

ugo.rossi@gssi.it 

Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi; 

programmazione europea 

Approcci prevalenti: teorico 

Parole chiavi:  

Sommario: Il Piano Sud 2030 presentato dal governo nazionale nel febbraio 2020 a Gioia Tauro segnala una 

ripresa di interesse nel Mezzogiorno, dopo un lungo periodo segnato da una politica di disimpegno delle 

ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀǘǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭƛΦ [ΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ǊƛǘƛǊƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ 

ŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭ aŜǊƛŘƛƻƴŜ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎonomico e i servizi alla 

collettività. Sebbene sia ancora a uno stadio embrionale, il Piano Sud 2030 rappresenta dunque un elemento 

di novità da tenere sotto osservazione. 

Lƭ tƛŀƴƻ ŘŜŘƛŎŀ ǳƴŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ άǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ǳǊōŀƴƛέ ǎƛŀ ƴŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ metropolitane sia nelle città 

medie, menzionando tra le altre iniziative la riqualificazione dei centri storici di Napoli, Cosenza, Taranto e 

tŀƭŜǊƳƻΣ Řŀ ŀǘǘǳŀǊǎƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛ /ƻƴǘǊŀǘǘƛ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ ǇǊƻƳƻǎǎƛ Řŀƭ aƛōŀŎǘΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ ƛƭ ǇŀǇŜǊ 

invita a prendere in considerazione la situazione attuale di questi spazi urbani, soffermandosi sul centro 

ǎǘƻǊƛŎƻ Řƛ bŀǇƻƭƛΣ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻ Řƛ ǊŜŎŜƴǘŜ Řŀ ǳƴΩƻƴŘŀǘŀ Řƛ άǘǳǊƛǎǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜέ όƻǾŜǊ-tourism) senza precedenti. 

[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƴŀǇƻƭŜǘŀƴŀ ŝ ŀƴŀƭƻƎŀ ŀ ǉǳŜƭla che si può osservare in molti centri urbani del Sud Europa. 

¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƛƭ ǇŀǇŜǊ ƛƴǾƛǘŀ ŀ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜǊŜ ǘǊŀ άbƻǊŘέ Ŝ ά{ǳŘέ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΦ bŜƎƭƛ ŀƴƴƛ нлмлΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ 

ŎƛǘǘŁ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŘŜƭ άbƻǊŘ ŘŜƭ {ǳŘ 9ǳǊƻǇŀέ όŜǎΦ aƛƭŀno, Barcellona) sono 

state integrate nelle geografie del capitalismo urbanizzato ad alta tecnologia, grazie in particolare a ingenti 

investimenti pubblici (in incubatori di imprese start-up, hub tecnologici e progetti di smart city), le città del 

ά{ǳŘ ŘŜƭ {ǳŘ 9ǳǊƻǇŀέ ǎƻƴƻ ǊƛƳŀǎǘŜ ŀƛ ƳŀǊƎƛƴƛ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŜΦ wŜǎǘŀǊŜ ŀƛ ƳŀǊƎƛƴƛ ƴƻƴ Ǿǳƻƭ ŘƛǊŜ ς è la tesi 

qui proposta ς che tali città e le loro economie siano rimaste sottoutilizzate o che lo Stato abbia 

semplicemente dimenticato questi luoghi, come accaduto con le aree interne più periferiche e remote del 

Paese. Piuttosto, a dispetto della loro marginalizzazione sul piano degli investimenti statali e della 

ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƭŜ ŎƛǘǘŁ ŘŜƭ ά{ǳŘ ŘŜƭ {ǳŘ 9ǳǊƻǇŀέ ǊŜǎǘŀƴƻ Ŏƻƴ ƭe loro 

ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŎŀǇƛǘŀƭƛǎǘƛŎƻ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 

globale. Come evidenzia il caso di Napoli, queste città sono divenute destinatarie di un modello di sviluppo 

urbano incentrato sulla valorizzazione speculativa delle forme di vita mediterranea e la loro riduzione a stili 

di vita commerciabili nei mercati globali. Tale modello è stato attivamente incoraggiato dallo Stato e dai 

governi locali, nonostante i suoi noti effetti distorsivi sul piano sociŀƭŜΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ [ΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ /ƻǾƛŘ-19 ha portato alla luce i limiti di tale modello, particolarmente nelle aree 

ŜŎƻƴƻƳƛŎŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ŦǊŀƎƛƭƛ ŎƻƳŜ ƛƭ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ƻŦŦǊŜƴŘƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ǊƛǇŜƴǎŀǊŜ ƛƴ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘà 

il governo delle città e delle economie locali. 
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ASIMMETRIA E SECESSIONE: PREMESSE METODOLOGICHE PER UNO STUDIO COMPARATO E DIACRONICO 
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MATTEO, MONTI 

Scuola Superiore Sant'Anna 

matteo.monti.ius@gmail.com 

Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi; 

programmazione europea 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: asimmetria ς secessione ς gestione minoranze nazionali ς metodologia ς transdisciplinarità  

Sommario: Il presente contributo illustra la metodologia approntata nella tesi di dottorato per analizzare il 

tema del rapporto fra strutture territoriali asimmetriche (regionali o federali, racchiudibili nella definizione 

di federalismi (Friedrich 1968)) e pulsioni secessioniste negli stati multinazionali. La scelta dei casi di studio 

όvǳŞōŜŎΣ tŀŜǎƛ .ŀǎŎƘƛΣ /ŀǘŀƭƻƎƴŀΣ !ƭǘƻ !ŘƛƎŜΣ ±ŀƭƭŜ 5Ω!ƻǎǘŀύ ŝ ǎǘŀǘŀ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ Řalle logiche comparatistiche 

dei prototypical cases e dei most similar cases (Hirschl 2014). Obiettivo del lavoro per cui si è sviluppata tale 

ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ǎŜ ƭΩŀǎƛƳƳŜǘǊƛŀ Ǉƻǎǎŀ ŦǳƴƎŜǊŜ Řŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘŀƴȊŜ 

secessioniste. La premessa metodologica di questa analisi è la partenza dal dato positivo, senza soffermarsi 

sulle ragioni della moralità o immoralità della secessione (Closa, Margiotta & Martinico 2019): lo studio ha 

preso in considerazione solo i limiti positivi formalizzati nelle rispettive costituzioni, sia rispetto alla 

ǎŜŎŜǎǎƛƻƴŜ όǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻύ ŎƘŜ ŀƭƭΩŀǎƛƳƳŜǘǊƛŀ όǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛύΦ 

Dopo aver illustrato queste premesse, il contributo intende presentare il metodo utilizzato per svolgere la 

ricerca. A differenza dei tradizionali contributi giuridici in materia, essa si è avvalsa sia, in maniera mediata, 

del contributo di altre scienze sociali (scienza politica, sociologia, storia), sia di un approccio diacronico che 

ǎǘǳŘƛ ƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǎƛƳƳŜǘǊƛŀ Ŝ ǎŜŎŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ƭƻǊƻ ƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǇƻƭƛŎȅ ƳŀƪƛƴƎΦ 

In particolare, si rileverà come in altri paesi lo studio dei sistemi territoriali in una prospettiva di commistione 

fra diritto e altre materie, in primis la scienza politica, costituisca un dato affermato e come un simile 

ŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ƻƭǘǊŜ ƛƭ ƳŜǊƻ Řŀǘƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ǎǳƎƎŜǊƛǘƻ ŎƻƳŜ ōŜǎǘ ǇǊŀŎǘƛŎŜ ŀƴŎƘŜ Řŀƭƭŀ ǇƛǴ 

attenta dottrina nostrana (Bognetti 2014). Dal secondo punto di vista, invece, il contributo illustrerà i 

ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǾƻƭǘƻ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘƛŀŎǊƻƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ǎƛǎǘŜƳƛ όDƻǊƭŀ мфумύΣ 

ǎƻŦŦŜǊƳŀƴŘƻǎƛ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛǘŁ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ della 

formazione o riduzione delle istanze secessioniste nei partiti etnoregionalisti e nella popolazione in 

ŎƻƴŎƻƳƛǘŀƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ƻ ƭŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŀǎƛƳƳŜǘǊƛŀΦ  

Questo estratto mira dunque a illustrare gli strumenti utilizzati durante la ricerca e le problematiche 

incontrate nel loro uso, cercando di delineare anche le tendenze che si sono rilevate e di evidenziare la 

cruciale importanza di uno studio transdisciplinare unito allo sviluppo di una metodologia attenta. 
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TRANSIZIONI VERSO LA SOSTENIBILITÀ: UN FRAME DI ANALISI PER POLITICHE URBANE SOSTENIBILI 

VALERIA, MONNO 

Politecnico di Bari - II Facoltà di Ingegneria - DIASS 

valeria.monno@poliba.it 

Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi; 

programmazione europea 

Approcci prevalenti: teorico, metodologico 

Parole chiavi: Integrazione, transizione, sostenibilità, pianificazione strategica 

Sommario: Gli enormi problemi a cui le città devono fare fronte richiedono politiche urbane che siano 

sostenibili dal punto di vista ambientale, sociale ed economico. La pianificazione strategica è stata 

considerata uno tra gli strumenti migliori per attuare le politiche di sviluppo urbano e regionale sostenibile a 

scala europea. In gran parte ciò è dovuto al suo carattere flessibile e condiviso che permette integrazione e 

che si pone come obiettivo fondamentale la ricerca di possibilità concrete per il futuro. Tuttavia, gli esiti della 

pianificazione strategica appaiono ambivalenti e ambigui sotto il profilo della sostenibilità. Con il presente 

lavoro si intende fornire un metodo di monitoraggio della pianificazione strategica idoneo a valutarne la 

capacità di favorire la sostenibilità nella sua implementazione. Ciò, aiuterebbe a evitare un uso della 

pianificazione strategica come mero strumento di uso e allocazione di fondi. Il nostro lavoro propone un 

frame originale di monitoraggio che si ancora alle teorie della transizione verso la sostenibilità e che utilizza 

cinque parametri di monitoraggio. Il caso studio di Aveiro, un piccola città del Portogallo è presentato con 

l'obiettivo di mostrarne l'efficacia. In questa città-regione sono infatti in corso di attuazione due piani 

strategici il primo a scala regionale e il PEDUCA a scala urbana. In particolare, quest'ultimo è oggi attuato 

attraverso progetti di Riqualificazione -tra cui quello della piazza del Rossio- anche di luoghi di particolare 

significato per la popolazione locale. Lo studio, che si avvale di indagini effettuate nelle città di Aveiro, ha 

permesso di mettere in luce le contraddizioni e le fragilità dei piani nel processo di implementazione 

rivelando la rilevanza della teoria della transizione verso la sostenibilità. Questa permette di verificare 

l'integrazione tra obiettivi e livelli di piano, individuare barriere alla realizzazione di interventi sostenibili e 

tracce di innovazione da sostenere.  
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TEMPI DI REALIZZAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE: CRITICITÀ 9 twhth{¢9 ! t!w¢Lw9 5! ¦bΩ!b![L{L 

DEGLI INTERVENTI PIEMONTESI PER LA DIFESA DEL SUOLO. 

ALESSANDRO, SCIULLO 

IRES Piemonte 

sciullo@ires.piemonte.it 

GUIDO, TRESALLI 

IRES Piemonte 

g.tresalli@ires.piemonte.it 

Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi; 

programmazione europea 

Approcci prevalenti: applicativo, teorico 

Parole chiavi: opere pubbliche, appalti, programmazione, azione amministrativa, dissesto idrogeologico 

Sommario: Una patologia della realizzazione delle opere pubbliche è la dilazione dei tempi rispetto a quelli 

programmati ed assunti come riferimento per la valutazione della loro fattibilità e sostenibilità. Tale 

ŘƛƭŀǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ǳƴŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ǘŀƴǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ 

Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜΣ ǉǳŀƴǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ƴŜƭƭŀ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

stesso. Il contributo è finalizzato a comprendere i fattori che sembrano concorrere a determinare questa 

dilatazione temporale e a proporre possibili pratiche e strategie che possano contribuire a contenere e 

ƎŜǎǘƛǊŜ ǉǳŜǎǘƛ ǊƛǘŀǊŘƛΦ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǾƻƭǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ 

idrogeologico in Piemonte nel ventennio 2000-2020 cofinanziate dal fondo FAS-FSC. Attraverso interviste alle 

stazioni appaltanti e la somministrazione di un questionario ai Responsabili Unici di Procedimento è stato 

possibile ricostruire lo sviluppo dei processi di realizzazione delle opere e raccogliere informazioni e 

testimoniŀƴȊŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇǊƻŦƛƭƛ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁΥ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 

programmazione, ovvero la capacità del programmatore di dare tempestivo avvio alla realizzazione di 

interventi attuali e fattibili con certezza di tempi e costi in un quadro certo di regole, competenze e 

responsabilità; la scelta di sviluppare sistematicamente i tre livelli di progettazione, e di curare quindi gli 

adempimenti discendenti da ciascuno di questi anche quando la capacità del soggetto attuatore e la natura 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴŎƻǊŀƎƎŜǊŜōōŜǊƻ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ǇƛǴ ǎƴŜƭƭƻΤ ƭŀ ǊƛƎƛŘƛǘŁ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ŎƘŜΣ 

Ŏƻƴ ƭΩŀƭƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛΣ ǊƛǎŎƘƛŀ Řƛ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŘƛǎŀƭƭƛƴŜŀǘŜ ŀƭ ǉǳŀŘǊƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ŀ ƳǳǘŀǘŜ 

esigenze economiche e socialƛΤ ƭŀ ǇƻŎŀ ǎƴŜƭƭŜȊȊŀ Ŝ ƭŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ōǳǊƻŎǊŀǘƛŎƻ Ŝ 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎŜ ƛƴ ŘƛǎŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ Ŝ Ǝƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭ 

suo espletamento, fino al punto di generare dei riferimenti ricorsivi bloccanti e non risolvibili se non con 

ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǎƻǾǊŀƻǊŘƛƴŀǘŀΤ la competenza dei soggetti attuatori in fase di progettazione e 

realizzazione, intesa come capacità amministrativa, tecnica ed economica del soggetto di curare i tre livelli di 

progettazione e, in qualità di stazione appaltante, di curare il processo di affidamento ed esecuzione delle 

opere. 
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IL PIEMONTE E LA POLITICA COMUNITARIA 2021-2027. PROBLEMI E OPPORTUNITÀ, RISPOSTE IN ATTO E 

IN DIVENIRE 

GIOVANNA, PERINO 

IRES Piemonte 

perino@ires.piemonte.it 

CRISTINA, BARGERO 

IRES Piemonte 

bargero@ires.piemonte.it 

Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi; 

programmazione europea 

Approcci prevalenti: teorico 

Parole chiavi: Programmazione, Europa, Regioni, Strategia. 

Sommario: Il 2020 è un anno cruciale per la programmazione a scala europea e anche piemontese. Lo 

sguardo è ormai al 2030 e in termini più operativi alla politica comunitaria 2021-27, strutturata attorno a 

cinque macro obiettivi: Europa più intelligente, verde, connessa, sociale e vicina ai cittadini.  

In questa prospettiva la Regione Piemonte sta costruendo un documento di strategia per sincronizzare il più 

possibile la propria attività di investimento con quella europea, con il concorso di diversi soggetti fra i quali 

ƭΩLw9{ tƛŜƳƻƴǘŜΦ [ŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ нлмп-2020 in via di conclusione è stata a volte 

criticata per un approccio troppo verticistico: da quella che sta per aprirsi ci si aspetta un maggiore 

coinvolgimento degli attori locali. Questa attività di programmazione (individuazione dei problemi, scelta 

ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜΣ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ¦9ύ ǎŜƎǳƛǊŁ ǾŜǊƻǎƛƳƛƭƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ƭƻƎƛŎŀ 

bottom up, con la gestione di tavoli interni alla Regione e altri esterni, sul territorio e con i portatori 

ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎƛΦ 

Il presente paper mira a restituire la complessità della situazione piemontese, in modo da permettere 

ǳƴΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŀƴǘƛ Řŀǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΣ ƭŜƎŀƴŘƻƭƛ ƛƴ ǳn unico quadro grazie a una chiave di lettura 

comune. Per alcuni fenomeni, anche complessi e cruciali, si fa riferimento alla produzione di ricerca IRES degli 

ŀƴƴƛ ǊŜŎŜƴǘƛ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΦ  

I temi oggetto di trattazione sono, in coerenza con i 5 obiettivi sopra richiamati, relativi a 1) transizione verso 

ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘƛƎƛǘŀƭŜΤ нύ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀ ōŀǎǎƻ ǘŜƴƻǊŜ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻΤ оύ ŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŀ 

reti digitali e trasportistiche efficienti; 4) garantire una piena partecipazione delle persone alla vita sociale 

ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΤ рύ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƛ ƎƻǾŜǊƴƛ ƭƻŎŀƭƛ 

nelle strategie territoriali, incluse le attività di investimento, via per avvicinare cittadini e istituzioni 

comunitarie. 
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IL PROCESSO DI TRANSIZIONE DIGITALE: IL CASO PUGLIA 

ELISA, CALÒ 

IPRES - Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali 

elisa.calo@ipres.it 

VINCENZO, SANTANDREA 

IPRES - Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali 

vincenzo.santandrea@ipres.it 

Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi; 

programmazione europea 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Digital Agenda, E-government, Policy Evaluation 

SommarioΥ [ŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜ tǳƎƭƛŀ нлнл ŝ ŀƴŘŀǘŀ Řƛ ǇŀǊƛ Ǉŀǎǎƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 

ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜ нлмп-нлнлΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭŀ 

transizione digitale rappresenta un ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜΣ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ 

ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƳŜŘŜǎƛƳŜΦ 

[Ω!ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ǇǊƻǇǊƛ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŀǘǘŜǎƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ hōƛŜǘǘƛǾƛ ¢ŜƳŀǘƛŎƛ н Ŝ 

мм ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ƴŜƭ thw tǳƎƭƛŀ C9{w-FSE 2014-2020, la principale fonte di 

ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΤ Ƙŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ǳƴ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

condizionalità ex-ante relativa alla crescita digitale; è stata definita in stretta correlazione con la Smart 

Specialization Strategy regionale. 

!ƭƭŀ ƭǳŎŜ Řƛ ŎƛƼΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭŜ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ thw tǳƎƭƛŀ нлмп-2020, uno specifico intervento di 

valutazione in ƛǘƛƴŜǊŜ ƳƛǊŀ ŀŘ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ 

Specializzazione Intelligente, con particolare attenzione alla digitalizzazione dei processi amministrativi e alla 

diffusione dei diversi servizi digitali nella t! όh{ нΦнύΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ t! ǾŜǊǎƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

ǇǳōōƭƛŎƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ŎƘŜ ǊŜƴŘŀƴƻ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎŜΣ ǎŜƳǇƭƛŎŜ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ i cittadini, secondo il 

ǇŀǊŀŘƛƎƳŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜƴ ƎƻǾŜǊƴƳŜƴǘΦ 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƭƭǳǎǘǊŀǊŜ ƭŜ ǇǊƛƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾŀΣ ŎƘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 

theory-based, al fine di: descrivere cosa è stato realizzato, chi sono i soggetti coinvolti nella governance del 

processo, chi sono i beneficiari/destinatari; verificare la rispondenza delle attività in corso di realizzazione 

alla strategia di policy; fornire indicazioni funzionali alla definizione del prossimo ciclo di programmazione 

2021-2027. 
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STRATEGIE MACROREGIONALI E SOFT-PLANNING: IL CASO DI EUSALP 

LUISA, PEDRAZZINI 

REGIONE LOMBARDIA - DG Ambiente, Energia e Sviluppo sostenibile - Luisa Pedrazzini 

luisa_pedrazzini@regione.lombardia.it 

Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi; 

programmazione europea 

Approcci prevalenti: metodologico 

Parole chiavi: Macro regioni, strategie macroregionali, soft-planning, spatial planning, cooperazione 

territoriale europea, EUSALP 

Sommario: La Commissione europea ha adottato numerosi strumenti operativi per superare le barriere 

politico-amministrative in modo da affrontare temi e questioni comuni come quelli ambientali e spaziali, che 

ǎƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀƴƻ ǎǳƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ oltre i confini amministrativi. Le regioni in questo hanno sempre 

ǎǾƻƭǘƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŎƘƛŀǾŜΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴƛ ό/ƻǊύ ƴŜƛ ǇǊƛƳŀ ŀƴƴƛ ΩфлΦ ¢Ǌŀ Ǝƭƛ 

strumenti messi in campo, le strategie macro-regionali sono le più innovative e forse le più sfidanti. Le 

strategie macro-regionali rappresentano una sorta di evoluzione rispetto agli strumenti consolidati della 

cooperazione territoriale europea, come i programmi Interreg transfrontalieri (A), transnazionali (B) o 

interregionali. Sƻƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇƻƭƛŎȅ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ǾŀǎǘƛǎǎƛƳƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀƳŜƴǘŜ άƻƳƻƎŜƴŜƛέ ŜŘ 

ŀƎƛǎŎƻƴƻ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭŀ άǎƻŦǘ ǇƭŀƴƴƛƴƎέΥ ƴƻƴ ǎƻƴƻ Řƻǘŀǘƛ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻǇǊƛŜ Ŝ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ǳƴƻ 

status giuridico riconosciuto, non determinano regole oōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜ ƴŜΩ ŀƎƛǎŎƻƴƻ ǇŜǊ ŎƻƳǇŜǘŀƴȊŀ ŘƛǊŜǘǘŀΦ [Ŝ 

ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ƳŀŎǊƻǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǎƛ ōŀǎŀƴƻ ǎǳƭƭŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ άƳŀǎǎŀ ŎǊƛǘƛŎŀέ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 

determinati e strategici, drenando risorse da tutte le fonti disponibili e con una forte motivazione da parte 

degli attori territoriali. Attualmente la Commissione ha adottato 4 strategie macroregionali riferite a: Baltico, 

5ŀƴǳōƛƻΣ Wƻƴƛƻ ŀ !ƭǇƛΦ ¢Ǌŀ ǉǳŜǎǘŜΣ 9¦{![tΣ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǘŜƳǇƻΣ ŝ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ 

vista della strategƛŀ ǎǇŀȊƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻǇǊŜ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǘǊŀ ƛ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ ƛƭ 

quale, benchè apparentemente omogeneo dal punto di vista geomorfologico, presenta al suo interno 

importanti squilibri territoriali e socio-economici. Poichè sono compresi nella macroregione, grandi città 

metropolitane e competitori globali insieme a territori quasi disabitati o che soffrono di spopolamento, si 

ǇƻƴƎƻƴƻ ƎǊŀƴŘƛ ǎŦƛŘŜ ƴŜƭƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƻƳǳƴƛ Řŀ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻΣ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άǎoft 

ǇƭŀƴƴƛƴƎέ ŝ ǳƴ ƳƻŘƻ ǎŦƛŘŀƴǘŜ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇƻǊǘŀǘƻǊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 

nel regolare le relazioni tra grandi aree urbane e le Alpi. La macro-regione alpina rappresenta così un banco 

di prova per applicare il principio place-ōŀǎŜŘΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎƻŦǘ ǇƭŀƴƴƛƴƎ ŘƻǾǊŜōōŜ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ 

di governance multilivello applicata a perimetri incerti, individuati in base alle diverse tematiche o problemi 

da affrontare 
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MACRO O MICRO, I LIVELLI DI INTERVENTO DELLE POLITICHE PUBBLICHE NON CONOSCONO LE MEZZE 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi; 

programmazione europea 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Sviluppo Locale, Strategie, Reti, Innovazione, Cohesion Policy. 

Sommario: Questo contributo, di natura empirica e legato a un approccio multidisciplinare, recependo le 

valutazioni complessive sulle politiche europee degli ultimi anni e alla luce della riprogrammazione in atto, 

vuole indagare come ai diversi livelli di programmazione ς europeo, nazionale, regionale ς corrispondano 

ricadute specifiche molto diverse sui destinatari delle politiche.  

Nel corso degli anni abbiamo assistito in tutta Europa allo sviluppo di strategie di intervento a carattere 

ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭŜΣ ŎƻƴŎŜǇƛǘŜ ǇŜǊ ŀǘǘǳŀǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΦ 

Iniziative di intervento mirate, basate su un approccio olistico che tiene conto delle dimensioni fisiche, 

economiche e sociali di territori target in una prospettiva sostenibile, che hanno costituito negli anni un 

format di successo, in cui il pubblico e il privato, il cittadino ed il decisore, determinano congiuntamente la 

ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ǊŜƴŘŜƴŘƻ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǉǳŜƎƭƛ άŀƎŜƴǘƛ Řƛ ǘrasformazione delle organizzazioni, delle dinamiche 

ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ǊŜǎƛƭƛŜƴǘŜέΦ 

Dapprima abbiamo assistito al riconoscimento, a livello europeo, dei LAGs e dei FLAGs, enti territoriali 

concepiti per programmare e attuare - sui territori rurali e costieri ς strategie locali sperimentali e innovative 

che coinvolgono stakeholders pubblici e privati. Successivamente si sono sviluppate altre forme di 

aggregazione - i gruppi di supporto locale, le associazioni temporanee di scopo, le reti di impresa, i gruppi 

informali di giovani - Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ǳƴ ruolo attivo nel processo di definizione e di 

implementazione partecipata delle politiche. 

Quello delle reti territoriali, oggi, sembra essere un fenomeno entrato a far parte del dizionario dei policy 

makers europei e regionali, che le riconoscono e ne promuovono lo sviluppo e la moltiplicazione.  

Questo lavoro vuole indagare quindi quali fattori rendono le politiche attivate a livello europeo e regionale 

più idonee a determinare effetti positivi e duraturi sulle persone e le organizzazioni direttamente o 

indirettamente coinvolte. Il contributo intende inoltre approfondire alcune best practises: si vuole 

documentare, in particolare, come micro programmazioni, partnership pubblico-private e strategie integrate 

di marketing territoriale possano determinare concrete risposte alle sfide poste dai processi di cambiamento 

in atto nelle nostre società. 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi; 

programmazione europea 

Approcci prevalenti: applicativo, metodologico 

Parole chiavi: SRSvS, sviluppo sostenibile, politiche di coesione, Agenda 2030, SDGs 

Sommario: In the context of the UN 2030 Agenda and the European Union's cohesion policy, it is known that 

the European Union is fully committed to the implementation of the 2030 Agenda and the Sustainable 

5ŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘ Dƻŀƭǎ ό{5DǎύΣ ǘƻƎŜǘƘŜǊ ǿƛǘƘ ƛǘǎ aŜƳōŜǊ {ǘŀǘŜǎΦ !ǎ ŜƳŜǊƎŜǎ ŦǊƻƳ ǘƘŜ ά{5{b Lǘŀƭȅ {5Dǎ /ƛǘȅ 

IƴŘŜȄέ ƻŦ CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ 9ƴƛ 9ƴǊƛŎƻ aŀǘǘŜƛ όC99aύ όнлмуύΣ ƛǘ ƛǎ ŜǎǎŜƴǘƛŀƭ ǘƻ ŘŜŎƭƛƴŜ ǘƘŜ нлол !ƎŜƴŘŀ ƻƴ ǘƘŜ 

territory. In order to determine the level of support of the European Structural and Investment Funds (ESIF) 

for the climate change and environmental objectives, the Proposal for a Regulation of the European 

Commission COM (2018) 375 final (Annex I) re-proposes the methodology already adopted for the period 

2014-2020, limited to the calculation of the support for climate change objectives, also for the period 2021-

2027. 

Therefore, this work sees the Autonomous Region of Sardinia and FEEM launching a research project aimed 

at studying and implementing a sustainability assessment model ς in terms of SDGs ς of the operational 

programmes co-financed by the EU in the context of the several cohesion policies. 

In particular, the methodology proposed here, following and integrating the one applied by Sanna et al. 

(2018) and being in line with that proposed by the European Commission for the 2021-2027 programming 

period, consists in constructing a sustainability composite index related to the operational programmes co-

financed by the ESIF Funds, based on the intervention fields. This implies assigning a specific weighting to the 

support provided by the ESIF Funds at a level corresponding to the extent to which the support itself 

contributes to the Sustainable Development Goals, differentiated by assessing whether and to what extent 

the support provides a direct/indirect and relevant/intermediate contribution to the achievement of the 

SDGs in a regional context. This methodology could also be proposed in order to ensure an harmonized 

approach in the monitoring of the expenditure related to the 2030 Agenda in various EU policies. 

This paper presents the assumptions and theoretical foundations of the research project as well as the first 

results of the model deriving from the pilot application to the ROP ERDF 2014-2020 Sardinia, as part of the 

preparation of the Regional Sustainable Development Strategy.  
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi; 

programmazione europea 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: politiche di coesione, capacità amministrativa, capacità assorbimento, capacity building 

Sommario: Anche alla fine del 2019 il livello di perfomance di spesa dei fondi strutturali per il periodo di 

programmazione 2014-нлнл ǾŜŘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŘŜǘŜƴŜǊŜ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻŘŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŜ 

competenti Amministrazioni pubbliche abbiano sin qui pressoché sempre raggiunto i target annuali di spesa.  

Il principale obiettivo del presente contributo, dopo aver brevemente aggiornato il quadro dei risultati sinora 

ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǇŜǊŦƻƳŀƴŎŜ Řƛ ǎǇŜǎŀ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛΣ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƛƴŘŀƎŀǊŜ ŎƛǊŎŀ ƛƭ ƭŜƎŀƳŜ 

ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǘǊŀ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǎǘŀƴȊƛŀǘŜ Ŝ ƎŜǎǘƛǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ th Ŝ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜnza finanziaria 

evidenziato dalle Amministrazioni italiane, correlandolo a fattori di qualità della governance e alle distinte 

tipologie di regioni beneficiarie.  

Si evidenzieranno le differenze realmente esistenti tra i processi regionali di spesa che portano a differenziate 

capacità di assorbimento del fondi nelle distinte tipologie di regioni e i fattori condizionanti, riconducibili ai 

differenti assetti amministrativi e socio economici. 

Sia il dibattito tra gli studiosi che seguono con attenzione e continuità tale tema sia la presa di posizione da 

parte delle Istituzioni preposte non sembrano portare ad una opinione unanime sui risultati fin qui conseguiti. 

¢Ǌŀ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛƻǎƛ ǘŜƴŘŜ ŀ ǇǊŜǾŀƭŜǊŜ ƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŦƛƴƻǊŀ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ƛƴ ǘermini di 

impegni e di pagamenti delle risorse finanziarie disponibili non solo appare modesto, ma appare altresì 

collegato da un lato al dimensionamento delle varie programmazioni, ma soprattutto caratterizzato, a 

ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ ŘŀƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ gestite, da una notevole differenza tra le regioni: per quelle 

sviluppate del Centro-Nord appare accettabile, mentre per quelle in ritardo di sviluppo il risultato viene 

considerato insoddisfacente.  

{ǘŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘƻ ǉǳŀŘǊƻ ŀƭǉǳŀƴǘƻ ƛƴŎŜǊǘƻ Ŝ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀŘ ǳƴΩŜǾƛŘŜƴǘŜ ƳŀƴŎŀƴȊŀ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǇƻƭƛŎȅ 

ƳŀƪŜǊ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řƛ ǘŀƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎŀΣ ǎŜƳōǊŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǘƻǊƴŀǊŜ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŎŜǊŎŀǊŜ Řƛ 

fornire un contributo al dibattito in corso tra gli studiosi in merito al livello di capacità amministrativa 

ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ Řŀƛ ǾŀǊƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ǊŜƎƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜ Ŝ ŀƭƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŀǘǘǳŀōƛƭƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǎŎƻǊŎƛƻ Řƛ 

programmazione ma soprattutto in vista della nuova programmazione 2021-2027. 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: A.02. Istituzioni, servizi pubblici e finanza territoriale 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Istat; Uffici territoriali; Sistan; Regioni; Funzione statistica sul territorio 

Sommario: Con la legge n. 628 del 6 Agosto 1966 sono stati istituiti gli Uffici di corrispondenza regionale e 

ƛƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘŀǘΣ ŀǾŜƴǘƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŀƭƭƻǊŀ Lǎǘƛǘǳǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Řƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ƴŜƭ 

conseguimento delle finalità istituzionali. 

I primi Uffici sono stati aperti in alcune regioni proprio 50 anni or sono. Il loro ruolo era inizialmente limitato 

ŀ ǇƻŎƻ ǇƛǴ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǘƛǇƻ ǘŜŎƴƛŎƻ Ŏƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŀŎŎƻǊŘƻ ǘǊŀ ƭΩLǎǘŀǘ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ƛ /ƻƳǳƴƛΦ 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛŎƛ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ŀŘ una maggiore qualificazione del 

ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜ ǎƻƴƻ ŎǊŜǎŎƛǳǘŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭŜΦ Lƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ άŀƴǘŜƴƴŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέ 

ha permesso di riportare a livello centrale le istanze provenienti dagli interlocutori locali. 

/ƻƴ ƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ del Sistan, nel 1989, gli Uffici di corrispondenza hanno assunto la denominazione di Uffici 

ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΦ ¦ƴŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǳƴ ŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǎƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻne e della cultura statistica sul territorio. Risale alla metà 

ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωфл ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘŜƛ /ŜƴǘǊƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀΦ  

[ŀ ǊŜŎŜƴǘŜ ƳƻŘŜǊƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘŀǘΣ ŀǾǾƛŀǘŀ ƴŜƭ нлмсΣ Ƙŀ Řŀǘƻ ƭǳƻƎƻ ŀŘ 

ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ƴŜƭ 

contempo di prestare attenzione alle istanze degli interlocutori locali. Al tempo stesso si è verificato un 

processo di accorpamento tra le sedi che ha portato alla costituzione di 8 Uffici interregionali, attualmente 

denominati Uffici Territoriali. 

[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀΣ ƭŀ ¢ƻǎŎŀƴŀ Ŝ 

ƭΩ¦ƳōǊƛŀΦ ¦ƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ǎǳ ǘǊŜ ǊŜƎƛƻƴi tra loro diverse sia nel tessuto produttivo che con 

riferimento alle caratteristiche socio-demografiche degli abitanti.  

[ΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜΣ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 

relazioni con le Regioni, gli Enti del territorio e le strutture di ricerca, delle prospettive di azione per il futuro 

ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ƛƴ ŦƛŜǊƛ ǘǊŀ LǎǘŀǘΣ wŜƎƛƻƴƛ Ŝ tǊƻǾƛƴŎŜΦ 

[ΩŀƳǇƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ нм ǇǊƻǾƛƴŎŜ Ŝ ƻƭǘǊŜ р Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ǳƴƛǘŁ Řƛ Ǌƛƭevazione (tra famiglie, imprese, 

istituzioni e aziende agricole), circa 1/6 del totale nazionale, rende tale analisi come un caso di studio 

nazionale. 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: A.02. Istituzioni, servizi pubblici e finanza territoriale 

Approcci prevalenti: applicativo, metodologico 

Parole chiavi: Conti Pubblici Territoriali, BES, Spesa pubblica regionale, Analisi delle componenti principali 

Sommario: Il Sistema Conti Pubblici Territoriali (/t¢ύ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ Řƛ 

entrata e di uscita della Pubblica Amministrazione (PA) e di tutti gli Enti appartenenti alla componente 

allargata del settore pubblico (SPA), fornendo un quadro molto dettagliato della distribuzione della spesa PA 

e SPA sul territorio. In aggiunta, i dati della Ragioneria Generale dello Stato (RGS) sulla spesa statale 

ǊŜƎƛƻƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 

Entrambe queste fonti, al momento, rappresentano il riferimento essenziale in tema di federalismo 

differenziato. Un intervento del legislatore a fini perequativi non può che partire dagli squilibri attualmente 

esistenti nella distribuzione della spesa pubblica per giungere alla definizione di un sistema in grado di 

ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜΣ Řŀ bƻǊŘ ŀ {ǳŘΣ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛΦ [ŀ .ŀƴŎŀ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩL{¢!¢ ǎǳƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ Ŝǉǳƻ Ŝ 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ό.9{ύΣ ŘŁ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƴŜƭ tŀŜǎŜΦ /ƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŜǾƛŘenziare il 

ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƴŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭŀǾƻǊƻ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

territoriale con i livelli di benessere misurati dagli indicatori BES. Per ciascuna regione, gli ultimi dati CPT di 

spesa consolidata della PA, in alcuni settori di intervento, sono messi in relazione agli indicatori dei 

ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŘƻƳƛƴƛ ŘŜƭ .9{Φ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀΣ ǇŜǊ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛκŘƻƳƛƴƛ 

analizzati (Sanità, Formazione e Istruzione, Lavoro), un primo asse principale in cui sono sintetizzati tutti gli 

indicatori BES di un dominio, in accordo con la polarità, ed un secondo asse in cui viene rappresentata la 

spesa CPT del settore. La somma della varianza spiegata dalle due componenti varia fra il 67,8% dŜƭ ά[ŀǾƻǊƻέ 

ŀƭ трΣр҈ ŘŜƭƭŀ άCƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ LǎǘǊǳȊƛƻƴŜέΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛǎTema di riferimento la posizione di ciascuna 

ǊŜƎƛƻƴŜ ŝ ƭŜǘǘŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎǇŜǎŀ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ Ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ άōŜƴŜǎǎŜǊŜ Řƛ ŘƻƳƛƴƛƻέΣ ŀǾŜƴŘƻ ŎƻƳŜ 

riferimento i rispettivi valori medi. La vicinanza fra le regioni identifica gli aggregati territoriali che mostrano 

le stesse caratteristiche. In alcuni casi, si rileva che ad una spesa di settore più elevata della media non 

corrisponde un altrettanto più elevato benessere. 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: A.02. Istituzioni, servizi pubblici e finanza territoriale 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Bonifiche, siti contaminati, enti locali 

Sommario: In Lombardia, secondo gli ultimi dati aggiornati, sono circa 900 i siti potenzialmente contaminati 

e 914 quelli classificati come contaminati. Questi numeri sono considerevoli se paragonati a quelli di altre 

regioni italiane. 

Il fenomeno, che interessa una larga porzione di comuni lombardi, circa 1.152, interessa soprattutto quelli 

ubicati nella fascia pedemontana in larga parte coincidente con le province industrializzate della regione: 

nella provincia di Milano si concentra quasi il 50% dei procedimenti di bonifica. I procedimenti di bonifica 

inoltre sono caratterizzati da diverse criticità in ordine alla definizione della fase di caratterizzazione dei siti 

e della tempistica di chiusura dei procedimenti. 

Stando ai dati di AGISCO, che costituisce la banca dati della Regione Lombardia sui dati anagrafici, sebbene 

ƴŜƭ сп ҈ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ƭΩƛǘŜǊ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀΣ ǘǊŀ ƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ƛƭ 

65% è ancora in attesa della conclusione della fase di caratterizzazione. 

{ŜƳǇǊŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŦƻƴǘŜΣ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƻƳŜ Ŏƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ Řŀƭ 5Φ[Ǝǎ мрнκлсΣ ǎƛ ǎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ 

una riduzione significativa dei tempi rispetto ai procedimenti ancora aperti diversi gestiti secondo il DM 

птмκффΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǎǳƭƭŜ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎƘŜ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ 

mancata bonifica del privato, le azioni di bonifica vengano realizzate dal comune competente. In questo caso 

i dati mostrano che in caso di azioni da parte del comune, i tempi vengono aumentati di circa il 30 %, con un 

ulteriore aumento nel caso in cui il procedimento venga gestito da un piccolo comune (5.000 abitanti). Tale 

situazione potrebbe in parte dipendere dalla scelta fatta con la L.R. 30/2006 di assegnare al comune 

ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǘƻ ƴƻƴ ǎƛŀ 

individuabile.  

Considerata la rilevanza del fenomeno, e le criticità esistenti sul tema delle bonifiche il Consiglio regionale 

della Lombardia ha promosso una missione valutativa per approfondire le criticità esistenti sui procedimenti 

di bonifica specie per quanto riguarda la stratificazione normativa che si è succeduta nel tempo e il ruolo dei 

diversi attori coinvolti, soprattutto con riguardo ai piccoli comuni. Il paper presenta i primi risultati. 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: A.02. Istituzioni, servizi pubblici e finanza territoriale 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: local public goods, residential choices, schooling services, policy evaluation 

Sommario: The availability of local public goods can orient residential choices. One of the most relevant 

public services in affecting the location choice of citizens is schooling provision. Relocations may result from 

differentials in school quality, admission constraints, and transport costs to access the service. However, an 

aspect that has so far been overlooked is the role played by economies of scale in public schooling provision. 

As non-rivalry in consumption implies economies of scale, a government ς acting under budget constraint ς 

may subordinate school service provision to the achievement of some minimum number of school users. In 

Italy, one of the measures taken by the central government to face the 2008 crisis and cut public spending 

was the introduction of a new threshold to form first-grade classes for all Italian public school orders. This 

άŎǊƛǎƛǎ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛƻƴέΣ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜŘ ƛƴ нллфΣ ǊŀƛǎŜŘ ǘƘŜ ƳƛƴƛƳǳƳ ŀƴŘ ƳŀȄƛƳǳƳ ƴǳƳōŜǊ ƻŦ ǎǘǳŘŜƴǘǎ ǘƻ ŦƻǊƳ ŦƛǊǎǘ-

grade classes in all Italian Regions. In practice, this translates for households into the risk of larger class size, 

higher transport costs to access a further school, or, eventually, into the formation of multigrade classes 

(pluriclassi), a solution that parents may not appreciate for their children. Consequently, they may prefer to 

relocate to a new area with more school services. We exploit this policy to investigate how variations in 

school access affect the territorial distribution of population and income over the 2008-2018 period, testing 

whether relocation choices have contributed to reinforce urban core-periphery patterns. The analysis is 

performed at a micro-aggregated level (census tract, OMI areas), using unique geolocalised school-level data 

across the entire national territory, in combination with census data on residents. Our empirical findings 

inform the current debate on territories experiencing demographic decline and provide relevant policy 

suggestions for territorial planning. 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: A.02. Istituzioni, servizi pubblici e finanza territoriale 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: manufacture industry; payment dynamics; institutional performance; 

Sommario: This work aims to shed new light on the relation between institutional performance and firm 

dynamics. Considering the Italian manufacturing industry (more than 250,000 observations) and a panel of 3 

years (from 2014 to 2016), the authors investigate the relation between the time needed by courts to enforce 

ŘŜōǘƻǊǎΩ ƻōƭƛƎŀǘƛƻns and the time needed by enterprises to repay their debts. In particular, we test the 

ƘȅǇƻǘƘŜǎƛǎ ǘƘŀǘ ŜŦŦƛŎƛŜƴŎȅ ƛƴ ǎŜǘǘƭƛƴƎ ƳƻǊǘƎŀƎŜ ŦƻǊŜŎƭƻǎǳǊŜ ŀƴŘ ōŀƴƪǊǳǇǘŎȅ ŎŀǎŜǎ Ŏŀƴ ŀŦŦŜŎǘ ǘƘŜ ŎǊŜŘƛǘƻǊǎΩ 

decision making on judicial disputes. According to our thesis, inordinately long waiting times to enforce credit 

rights may increase the contractual strength of debtors, further delaying payments. As shown by our results, 

ǘƘŜǊŜ ƛǎ ŀ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀƭƭȅ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀƴǘ ǇƻǎƛǘƛǾŜ ǊŜƭŀǘƛƻƴ ōŜǘǿŜŜƴ ǘƘŜ ŜƴŦƻǊŎŜƳŜƴǘ ƻŦ ŘŜōǘƻǊǎΩ ƻōƭƛƎations and the 

adopted payment index, confirming the key role of the judiciary in the dynamics of firms. Indeed, if the time 

needed to settle bankruptcy cases decreases by 25%, we can expect the payment index to decrease by 1%; 

while, focusing on foreclosure cases, we can expect the payment index to decrease by 2%. The policy 

implications of these results are rather compelling. Policy makers could reform foreclosure and bankruptcy 

procedures to support national economic growth, without additional burden on the public budget. 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: B.04. Crescita e sviluppo regionale e urbano 

Approcci prevalenti: applicativo, metodologico 

Parole chiavi:  

Sommario: Socio-Natural Disasters are a global issue that nevertheless, being the result of the intersection 

between an uncontrollable nature and a complex society, need context-specific solutions. Similar hazards 

could indeed result in different (or no) disasters depending on the territorial peculiarities of the area they 

affect. Italy is an interesting case in this respect due to its physical geography where three out of the four 

major seismic events of the last decades affected the rural areas of the country, in particular those of the 

Central Apennines ς territories that have been already suffering from decades-old processes of ageing and 

depopulation. Within the conceptual framework of Community Resilience, our paper performs a time-

sensitive quantitative analysis designed to observe resilience dynamics along different degrees of rurality of 

the areas hit by the 1997 earthquake in Central Italy. In details, we adopt a quasi-experimental strategy, using 

population variation as a proxy for community resilience, and a suitable control group to isolate its effect on 

demographic trends in the post-shock period. We find that the socio-natural disaster had a stabilizing effect 

on the affected communities. After the event, they depopulate at a slower pace compared to the control 

group.  
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: B.04. Crescita e sviluppo regionale e urbano 

Approcci prevalenti: teorico 

Parole chiavi:  

Sommario: The paper addresses an evident bias in the theoretical scientific trajectory of regional science: a 

bias towards a functional-geographic theoretical approach, addressing mainly the physical location, 

production and demographic side of the economy, as opposed to a long standing neglect of the hierarchical-

distributive approach, potentially addressing the (monopoly) power and income distribution side and the 

role played by space. This neglect has generated in recent times the inability to foresee and even perceive 

the phŜƴƻƳŜƴƻƴ ƻŦ ƎǊƻǿƛƴƎ άǳƴŎŜǊǘŀƛƴǘȅέ ŀƴŘ άŘƛǎŎƻƴǘŜƴǘέ ƛƴ ǿƛŘŜ ǇŀǊǘǎ ƻŦ ǘƘŜ ǎƻŎƛŜǘȅΣ ŘǊƛǾŜƴ ōȅ ŘƛŦŦƛŎǳƭǘ 

conditions of a part of the middle class, carrying intellectual but routinized skills, at risk of automation. 

The geography of physical assets, activities and distance should merge with a more complex geography of 

ŎƻƴǘǊƻƭΣ ƻŦ άŎƻƳƳŀƴŘ ƻƴ ƭŀōƻǳǊέ όŁ ƭŀ !ŘŀƳ {ƳƛǘƘύΣ ŀ ƎŜƻƎǊŀǇƘȅ ƻŦ ƴŜǘǿƻǊƪǎ ƻŦ ŜŎƻƴƻƳƛŎ ŞƭƛǘŜǎ ŀǘ ōƻǘƘ ǘƘŜ 

local and the trans-territorial levels. Income distribution should be intended in three senses: personal, 

ŦǳƴŎǘƛƻƴŀƭ όǿŀƎŜǎΣ ǇǊƻŦƛǘǎ ŀƴŘ ǊŜƴǘǎύ ŀƴŘ ΨǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭΩΦ ¢ƘŜ ǳǎǳŀƭ ǳǘƛƭƛȊŀǘƛƻƴ ƻŦ D5t ǎǘŀǘƛǎǘƛŎǎ ŀǘ Ŏƻƴǎǘŀƴǘ ǇǊƛŎŜǎ 

should be replaced by statistics at current prices, pointing out the income flows between specific social 

classes (a concept ǿƘƛŎƘ άŎŀƳŜ ōŀŎƪέ ǊŜŎŜƴǘƭȅ ƛƴ ǎƻŎƛŀƭ ǎŎƛŜƴŎŜǎύ ŀƴŘ ŀƳƻƴƎ ǎǇŜŎƛŦƛŎ ΨǇƭŀŎŜǎΩ όǘƘŜ ƭŀǊƎŜ ŎƛǘƛŜǎΣ 

ǘƘŜ ΨŎƻǳƴǘǊȅǎƛŘŜΩΣ ǘƘŜ ƴŜǘǿƻǊƪ ƻŦ ǎƳŀƭƭ ŎƛǘƛŜǎ ŀƴŘ ǘƻǿƴǎύΦ ! ǊŜƴŜǿŜŘ ƛƴ-depth analysis of the cumulative, 

selective learning role of places and local milieux becomes crucial.  

Early empirical results are shown at the international level, pointing out the command role of the large cities 

ǘƘǊƻǳƎƘ ǘƘŜƛǊ ƳƻƴƻǇƻƭȅ ƛƴ ŀŘǾŀƴŎŜŘ ǎŜǊǾƛŎŜ ŀŎǘƛǾƛǘƛŜǎ ŀƴŘ ǘƘŜ ŦŀǾƻǊŀōƭŜ ŜǾƻƭǳǘƛƻƴ ƻŦ ǘƘŜ ΨǘŜǊƳǎ-of-ǘǊŀŘŜΩ 

with respect to the rest of territory. An econometric model for the Italian urban system shows the economic 

and distributive primacy of Milan and the evidence of the difficulty of the Mezzogiorno, once again. 
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Sommario: Abstract 

Using a survey ƻƴ Lǘŀƭƛŀƴ ƎǊŀŘǳŀǘŜǎΣ ǿŜ ƛƴǾŜǎǘƛƎŀǘŜ ǿƘŜǘƘŜǊ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘƛŜǎΩ ŘŜƎǊŜŜ ǇǊƻŘǳŎǘƛƻƴ ŀŦŦŜŎǘǎ ǘƘŜ 

economic development of the regions where academic institutions are located. To deal with suspected 

endogeneity between human capital development and economic growth, we employ an instrumental 

variable approach, using a global lump sum transferred to each university as an instrument for human capital 

production. Once we control for the regional flow of mobile students and graduates, the findings reveal the 

beneficial effect of the university system on local economic development through the gain in human capital. 

The effect is stronger for graduates in the science and technology sector, for highly ranked universities, and 

for those institutions located in areas that already have a good level of development. 
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Sommario: After twenty years, the importance of ICT, with attention to the digital revolution, is even more 

evident; in particular high-speed internet via broadband infrastructure may affect the innovative capacities 

of the economy through development of new products, processes and business models to promote growth. 

In particular the broadband internet fosters the sharing and availability of information and data across 

multiple locations; moreover it opens to new opportunity for firms, in terms of e-commerce, information 

availability, markets perspectives and so on. Broadband infrastructure, when combined with information 

technologies, can also affect firm productivity and economic growth in additional ways. The development of 

information technologies fundamentally changed and improved the processing of information, resulting in 

significant firms productivity growth. The recent literature on productivity effects of information 

technologies (IT) also recognises that these effects depend on how information technologies are used and 

on the presence of complementary inputs such as skilled labour or organisational structure and practices. 

In this paper we want to focus on ICT infrastrucures, in particular the internet facilities, and how they affect 

the firms' total factor productivity in the Italian firms at NUTS2 over 2003-2016. Italy is indeed still 

characterized by a strong North-{ƻǳǘƘ ŘƛǾƛŘŜΣ ŜǎǇŜŎƛŀƭƭȅ ŘǳŜ ǘƻ ŦƛǊƳǎΩ ǇǊƻŘǳŎǘƛǾƛǘȅ ƎŀǇΦ Our question is: Can 

we exploit this digital advantage for filling the productivity gap? In order to answer we are going to use a 

classical two stage approach: in the first one, the TFP is filtered out by means of a semi-parametric approach 

and in the second one we investigate over its determinants, using broaband as a covariate in a spatial panel 

with some control variables, as human capital, age and firms dimension. Our results show that a well positive 

relationship exists between TFP and broadband diffusion, including spatial spillovers among geographical 

adjacent regions. From a policy point of view, the broadband diffusion should be encouraged by 

policymakers. 
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Sommario: Negli ultimi venti anni la globalizzazione sembra aver compiuto un cambio di paradigma: essa non 

ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ǇƛǴ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ōŜƴǎƜ ǇŜǊ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ŎŀǘŜƴŜ Řƛ 

produzione si sciolgono, diventano flessibili e attraversano i territori, anzi, alcuni territori.  

Infatti, è propǊƛƻ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ƻ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŀƭƭŜ ŎŀǘŜƴŜ Ǝƭƻōŀƭƛ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŎƘŜ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀ ƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

Europea. Come affermato da numerosi autori, è possibile suddividere le regioni del continente in quattro 

club che mostrano altrettanti livelli di sviluppo e integrazione nelle suddette reti. 

Allo stesso tempo, però, gli studi citati sottolineano come lo sviluppo e le differenze tra le regioni dipendano, 

non solo dal grado di apertura dei mercati, ma anche dal tipo di attività svolte nelle varie regioni. Le 

produzioni ad altro valore e la crescita della manifattura premiano le aree più sviluppate e, in particolar 

modo, le metropoli, che si caratterizzano per i servizi di informazione e comunicazione. 

!ƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ƛ Ŏƭǳō ǇƛǴ ƛƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭƛ ƛƴ Ŏǳƛ ŎΩŝ ǎtata una contrazione della manifattura e, soprattutto, 

è assente una specializzazione produttiva in vari settori. 

In questo senso, è possibile vedere come oltre al divario economico tra le regioni si delinei una frattura tra 

città e aree rurali e, contemporaneamente, una crescente distanza in termini di conoscenze tra i club in 

crescita e quelli in difficoltà.  

¦ƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎŀ ŝ ƻŦŦŜǊǘƻ Řŀƭ CƻƴŘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ 

globalizzazione (FEG). Esso ha il preciso compito di «sostenere i lavoratori che perdono il proprio impiego a 

causa della globalizzazione e delle trasformazioni della struttura del commercio. Il fondo è stato 

ulteriormente adattato per sostenere i licenziamenti dovuti alla crisi finanziaria ed economica mondiale. 

L'obiettivo principale del fondo è sostenere i lavoratori in esubero che incontrano avversità nelle transizioni 

difficili, aiutandoli ad adattare le loro competenze e a trovare nuovi posti di lavoro».  

Il FEG, quindi, è stato utilizzato la maggior parte delle volte per fare formazione ai lavoratori che avevano 

perso il lavoro. Questo sembra essere un punto centrale per lo sviluppo locale e la crescita dei territori. Infatti, 

ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜnto fondamentale per accorciare 

la distanza tra territori, portando lavoratori ed aziende ad affacciarsi sulle reti globali. 
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Sommario: In the last decades, globalization and reductions in communication and transportation costs have 

increased interactions between regions and cities worldwide, to the extent that scholars have identified in 

the global connectivity a crucial driver for the local economic dynamism (van Meerten et al., 2016). In fact, 

external connections allow local economies to enjoy a number of positive externalities, out of which, 

knowledge diffusion, access to new markets, diversification of assets (Pain et al. 2016). Nevertheless, the 

literature still struggles in addressing the following question: who benefits more from global connectivity? If 

a number of scholars sustain that only few super-cities are able to compete internationally and exploit global 

production networks (World Bank, 2009; Kemeny and Storper, 2020), others suggest that connectivity is the 

(only) pathway out from marginality for small and inner areas (Rodriguez-Pose and Fitjar, 2013). This paper 

attempts to empirically address the above research question, by exploring a novel hand-collected dataset 

that maps the international connectivity of the Italian NUTS-3 regions, along the period 2007-2015. 

Connectivity is measured using information on all the ownership ties between MNEs and their subsidiaries, 

the main vehicles for the economic integration between local economies (Todeva and Rakhmatullin, 2016). 

We classify Italian NUTS-3 regions on the basis of four criteria: population size, degree of urbanization, 

concentration of managerial functions, and the EU definition of inner area. Results show that connectivity is 

relatively more important for small and inner provinces, rather than for their large counterparts, thus 

sustaining the idea that promoting economic openness is a viable strategy for relaunching the dynamism of 

remote and marginal areas. Moreover, connectivity impacts more on the local economic performance when 

the external connections are widely spread throughout the world and when they develop in sectors that 

guarantee absorption capacity. 
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Sommario: Tourism is one of largest and most rapidly expanding economic activity. The sector generates 

10.4% of the total world GDP, it creates jobs, supporting one in 10 occupations worldwide, it drives exports, 

and generates prosperity across regions (WTTC, 2020). There is a strong relationship between economic 

growth and tourism development because tourism sector represents a significant source of revenue, 

employment and economic progress. However, uncertainty surrounding Brexit, the collapse of Thomas Cook, 

geopolitical and social tensions contributed to a slower growth in 2019, when compared to the exceptional 

rates of 2017 and 2018. This slowdown affected mainly advanced economies and it may continue due to 

coronavirus. 

The indubitable economic importance of tourism raises new questions for policy makers regarding the best 

practices to foster economic growth and lessen CO2 emissions. In the last decades, vast quantities of carbon 

dioxide (CO2) and other 'greenhouse' gases have been released in the atmosphere by the burning of fossil 

fuels, especially coal and oil. CO2 levels have been growing at varying degrees throughout the EU. 

Environmental issues are complex in nature, hence to enhance healthful economic growth, policy responses 

have to take into account current environmental problems, climate change and CO2 emissions while 

promoting sustainable growth.  

In this context, the present study aims to investigate the relationship among tourism, CO2 emissions and 

economic growth for the Italian regions. In particular, we examine whether tourism induces an increase in 

CO2 emissions and economic growth. Italy is interesting case to study since the country is one of the most 

relevant tourism destinations and it is characterised by a strong north-south divide. The study is important 

since it will disentangle the effect of tourism on environment and economic growth in different Italian areas. 

Using data from ISTAT, the Bank of Italy and the World Travel and Tourism Council, we will first estimate an 

economic growth model, in which GDP at regional level is explained in terms of CO2 emissions, tourism and 

other controls, such as FDI. Then, we will examine a CO2 emissions model, in which economic growth, tourism 

and FDI are exogenous variables and CO2 emissions are the dependent variable. The study will enable the 

quantification of the impact of economic growth and FDI on CO2 emissions and whether tourism would 

generate an inverse or direct effect on carbon dioxide. 
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SommarioΥ [ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ǇŜǊ ǉǳŀǎƛ ǳƴ ŘŜŎƛƳƻ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ lavoro 

ƛƴŘŀƎƘƛŀƳƻ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ǎǳƭƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƭ tL[ Řƛ мло ǇǊƻǾƛƴŎŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀƴŘƻ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ 

prima, durante e dopo la crisi. Impieghiamo una base dati panel in cui la variabile dipendente è il tasso medio 

annuo di variazione del PIL pro capite, calcolato su vari trienni: 2016-2013, 2013-2010, 2010-2007, 2007-2004 

e 2004-нллмΦ tǊŜŦŜǊƛŀƳƻ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǘŀǎǎƛ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŀƴƴǳƛ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ 

ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŦƭǳǘǘǳŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘǳǊŀƭƛΦ {ŜƎǳŜƴŘƻ aŀǊǊƻŎǳ Ŝ tŀŎƛ όнлмоύ, espandiamo il modello di 

crescita standard (con GDP pro capite e stock di capitale fisso iniziali come variabili esplicative) inserendo il 

numero di pernottamenti di turisti stranieri e nazionali nella provincia di destinazione e un insieme di controlli 

territoriali (capitale umano, tecnologico, sociale e ambientale; densità demografica; struttura settoriale e 

ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΤ ŎǊƛƳƛƴŀƭƛǘŁΤ ΧύΦ LƴǘǊƻŘǳŎƛŀƳƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

aggregate la variabile turistica in quanto ǇǊƻȄȅ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀΦ vǳƛƴŘƛ 

estendiamo la specificazione base aggiungendo dummies moltiplicative allo scopo di apprezzare gli effetti di 

ŀƭŎǳƴŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ŎǊƛǎƛΦ /ƻƴǎƛŘŜǊƛŀƳƻ ƭΩǳƴƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇƛǴ ŘƛǎŀƎƎǊŜƎŀta per cui sono disponibili dati 

sul PIL allo scopo di meglio districare gli effetti del turismo, che in genere si manifestano alla scala provinciale 

più che a quella regionale. In ogni caso, la nostra metodologia controlla per la correlazione spaziale 

introducendo regressori con ritardi spaziali. Inoltre, teniamo conto dei più recenti sviluppi della econometria 

spaziale (Vega Elhorst, 2013) nella specificazione della matrice spaziale. Consideriamo anche i problemi di 

endogenità, includendo variabili esplicative con ritardi temporali. Eseguiamo svariati controlli allo scopo di 

verificare la robustezza dei risultati. Ci attendiamo di trovare una relazione positiva tra turismo e dinamica 

del PIL in entrambi i periodi e un effetto anche maggiore del turismo di stranieri durante la crisi. 
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Sommario: The main aim of this paper is to investigate if and to what extent entrepreneurial ecosystems (EE) 

impact on the economic resilience at local level. The paper is based on a quantitative analysis for the Italian 

provinces (NUT-3 level) and has two novelties: first, it provides a composite index of EE at local level by 

capturing the different aspects encompassing political, social, cultural and economic dimensions of an EE; 

second, it analyzes the role of EE in terms of resistance to and recovery from external shocks. The empirical 

results show that EE has a relevant role in explaining the resilience of local systems to economic shocks. The 

positive impact of EE remains also when controlling for the direct impact of new firm formation, thus 

highlighting that the EE concept has a larger significance for characterising entrepreneurial activity at local 

level than entrepreneurial rates. 
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Sommario: In macroeconomics, the international (or intra-national) risk-sharing framework assumes that 

country(region)-specific shocks cannot be avoided, but their effects can be distributed over other countries 

(regions) to reduce their impact on domestic consumption. The literature focusing on the performance of 

federations in terms of absorbing capacity of asymmetric shocks considering mechanisms for intertemporal 

risk-sharing (consumption-smoothing). The seminal papers of Asbrubali et al. (1996) and Sørensen & Yosha 

(1998) started a long series of studies on the risk sharing channels across countries, states, and regions. There 

are a few contributions that analyse the risk-sharing in Italy (Decressin, 2002; Gandullia & Leporatti, 2019) 

and the most of them focus mainly on the role of transfers between central and local government, 

overlooking the functioning of others risk-sharing channels. 

From this perspective, this paper aims to determine the level of risk sharing among Italian regions, studying 

the smoothing capacity of consumption through the different channels before and after the financial 

downturns. For this scope, we develop a typical empirical framework of risk sharing to investigate the 

behaviour of the channels through which the idiosyncratic shock absorption occurs. Particularly, we 

determine the level of total risk sharing among regions reached by the risk-sharing channels, namely factor 

income (compensation and rents), capital depreciation, fiscal transfers, and credit market. As suggested by 

the literature, we follow the approach proposed by Asdrubali et al. (1996). This consists of applying a variance 

decomposition of shocks to GDP in order to quantify the share of smoothing achieved via the various 

channels. It is based on national accounting and the starting point is the disaggregation of regional GDP into 

gross regional income (GNI), net regional income (NI), net regional disposable income (DIS) and private and 

public consumption. The data are available from Regional Economic Accounts provided by ISTAT and Regional 

Public Account System.  

Our findings suggest that there are a high level of risk sharing among Italian regions. About the 75 percent of 

region-specific shocks are smoothed by risk-sharing channels. The labour mobility and interregional earnings 

fows represents the main mechanism for absorbing the shocks. In crisis periods, the smoothing increases 

until to reach the level between the 80 and 85 percent. 
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Sommario: In recent years some European regions have been in the spotlight of the academic and policy 

ŘŜōŀǘŜ ƻŦ ǊŜƎƛƻƴŀƭ ŘŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘΦ ¢ƘŜȅ ƘŀǾŜ ōŜŜƴ ŘŜǎŎǊƛōŜŘ ŀǎ ΨǇŜǊƛǇƘŜǊŀƭΩΣ ΨƛƴƴŜǊΩ ƻǊ ΨǊŜƳƻǘŜΩΣ ŎƘŀǊŀŎǘŜǊƛǎŜŘ 

by long-term demographic decline and socio-economic issues (ESPON, University of Geneva, 2012; Barca et 

al., 2014).  

In the Italian context, these unbalanced territorial dynamics have gained more importance as ever thanks to 

the Italian government experience known as National Strategy for Inner Areas (SNAI henceforth) (Servillo et 

al., 2016).  

The issue analysed in this paper regards the digital gap of Italian inner areas and its relationship with tourism 

entrepreneurship. In fact, the orographic structure of Italy and of its inner areas makes interventions by 

telecommunications operators difficult and expensive (MISE, 2015).  

Internet and the information and communication technologies (ICTs) are essentially changing the nature of 

our world, and the structure and organisation of the tourism sector in particular (Minghetti, Buhalis, 2009). 

They are supposed to encourage entrepreneurial opportunities, giving small enterprises a chance to enter 

into the market, limiting the competitive advantages of the larger ones (Kotnik, Stritar, 2015).  

To date, there is no such evidence about the impact of Internet and ICTs on tourist entrepreneurial activity 

in Italian inner areas.  

Therefore, it might be interesting to verify whether broadband Internet connection can be a source of 

development for entrepreneurship in these areas and, if so, which could be the policies to encourage 

investments in broadband coverage.  

The statistical analysis is based on secondary data elaborated by the Italian National Institute of Statistics and 

SNAI, considering the 22 pilot areas of the Strategy. The study is conducted at the municipality level, 

considering the 2014 classification of the Italian municipalities. The methodology implemented will be the 

ordinary least square (OLS) regression and, due to data availability, this study is cross-sectional. The 

dependent variable of the investigation is the index of tourism specialisation. The aim of the analysis is to 

determine the relationship between the index of tourism specialisation (taken as a proxy for the rate of 

entrepreneurship in the tourism industry) and the employees in the tourism sector with the digital divide. 

  



 XLI Conferenza scientifica annuale AISRe online ς 2-4 settembre 2020  

31 

ID: 6578 

AGRICOLTURA SOSTENIBILE. PRIMI RISULTATI DA UN'INDAGINE SULLE AZIENDE AGRICOLE TOSCANE. 

SARA, TURCHETTI 

IRPET 

sara.turchetti@irpet.it 

PAOLO, CHINI 

IRPET 

paolo.chini@irpet.it 

Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: B.05. Aree interne, terre alte e sviluppo rurale 
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Sommario: Considerando la sostenibilità ambientale come un elemento imprescindibile delle scelte 

economiche e di fondamentale rilevanza per il decisore politico e per la futura programmazione europea, ci 

ǎƛŀƳƻ ŎƘƛŜǎǘƛ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭle aziende agricole toscane, quanto sia rilevante nella 

ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳǇƎǊŀŘƛƴƎ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŜΣ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ ǉǳŀƭƛ ǎƛŀƴƻ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ 

azioni intraprese per raggiungerlo e gli ostacoli che lo impediscono. Inoltre ci siamo chiesti se alcune 

caratteristiche - ordinamento produttivo, dimensione, orientamento al mercato, propensione 

ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭŜƎŀƳƛ Řƛ ŦƛƭƛŜǊŀΣ ŜŎŎΧ - ŦŀǾƻǊƛǎŎŀƴƻ ƻ ƳŜƴƻ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛΦ  

Al fine di rispondere a queste domande, abbiamo sottoposto un questionario a un campione di 304 aziende 

agricole toscane attraverso intervista diretta. Le aziende sono state stratificate in base al principale 

ordinamento produttivo. 

Dai primi risultati dello spoglio del questionario risulta che le aziende si percepiscono come sostenibili e la 

leva che muove le loro azioni è legata principlamente a valori condivisi sulla salvaguardia ambientale, mentre 

redditività e legami di filiera non sembrano ancora elementi dirimenti. La maggior parte delle azioni 

intrŀǇǊŜǎŜ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŝ Řƛ ǘƛǇƻ ƘŀǊŘΣ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 

innovazioni di prodotto o di processo; le più diffuse sono quelle legate alla riduzione di concimi e a interventi 

per la rifertilizzazione del suolo. Meno diffuse le soluzioni soft, che implicano una più ampia strategia di 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƭƻŎŀƭŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜ όǎƛƳōƛƻǎƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜύΦ LƴŦƛƴŜΣ 

un numero limitato di aziende ha attivato meccanismi di gestione collettiva dei rifiuti, attraverso una 

maggiore integrazione di filiera, e di life cycle assessment. 
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SommarioΥ Lƭ ŦǊŀƳŜǿƻǊƪ ǘŜƻǊƛŎƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 

ruolo degli attori che compongono il modello a tripla elica: governi, università e imprese (Leydesdorff, 2005). 

LƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ ǘŜƻǊƛŀ ǎƛ ŝ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀǇŜǊǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŀǇǇƻǊǘŀǘƛ Řŀƛ ǎƻŎƛŀƭ ƴŜǘǿƻǊƪΣ Řŀƭƭŀ άƻǇŜƴ 

ƛƴƴƻǾŀǘƛƻƴέΣ ŘŀƭƭŜ ǎǳǇǇƭȅ ŎƘŀƛƴ ŜΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ŘŀƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ƛƳprese innovative (start-up) (Powell, Smith-Doerr, 

2005). 

In questo contesto, il nostro contributo si focalizza sulle caratteristiche strutturali possedute dalle start-up 

ad alta tecnologia, in quanto importanti attori dell'ecosistema dell'innovazione. 

La domanda ricerca a cui tentiamo di rispondere è la seguente: la specializzazione economica di una regione 

e le caratteristiche del suo ecosistema di innovazione quanto e in che modo influiscono sulle caratteristiche 

strutturali delle start-up ad alta tecnologia? 

Il nostro documento si concentrerà non solo sull'importanza della struttura industriale locale (Glaeser e Kerr 

2009; Jofre-Monseny et al. 2011; Fritsch e Schroeter 2011), ma anche sulle caratteristiche dell'ecosistema 

dell'innovazione locale (Cooke, 2001; Breschi e Lissoni, 2001), al fine di integrare le due determinanti secondo 

noi più importanti nel definire le start-up ad alta tecnologia. 

Il documento tratterà le start-up ad alta tecnologia di due diverse regioni, Veneto e Piemonte, che mostrano 

siǎǘŜƳƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Ƴƻƭǘƻ ŘƛǾŜǊǎƛΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ 

di innovazione, politica economica locale e così via. 

Le start-up ad alta tecnologia sono definite secondo la legge italiana 221/2012 e le Camere di commercio 

italiane le raccolgono in un database speciale. Integriamo tali informazioni con quelle presenti nel "Database 

sulle imprese italiane", realizzato da Ircres-Cnr, che raccoglie i dati delle imprese a livello microeconomico. 

L'integrazione di entrambi i set di dati ci consente di analizzare numerose variabili per ogni singola impresa, 

quali: settore di specializzazione, occupazione (disaggregata per età, paese di origine, attività), fatturato, 

importazioni, esportazioni, investimenti diretti esteri, indici di bilancio (ROI, ROE, ROS, ecc.), certificazioni di 

qualità e ambientali (ISO9000 e ISO14001), fondi pubblici per ricerca e sviluppo, investimenti in ricerca e 

sviluppo. 
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Sommario: The debate on the relationship between board diversity and performance is still open and is a 

hot topic for scholars and shareholders. A number of studies have found contrasting impacts of board 

diversity on firm performance, moreover they ignore the effects in different managerial contexts. We return 

to this issue in the context of the automotive supply chain focusing on gender, age and nationality diversity. 

Our contribution is twofold. First, we demonstrate a robust positive effect of female board representation 

on firm performance in terms of profitability and firm risk. In the case of age and nationality the results are 

more equivocal in particular for the former. Secondly we depict board diversity in different contexts: 

positioning in the supply chain, country shareholder and type shareholder. Again, gender heterogeneity is 

more adequate in complex firm as tier 1 suppliers, corporate and foreign company. 

The aim of this paper is to contribute to the debate on the impact of the social dimensions of demographic 

diversity on corporate boards (namely gender, age and nationality), fill some research gaps (inconsistency of 

finding and modelling) and present new insights as groundwork for future investigations. 

The paper is based on a large database of 2,126 firms that take into-account quantitative-qualitative and 

control variables. To reduce industry and country heterogeneity we focused on the Italian automotive supply 

chain. As far as we know, no empirical researches exist on the relationship between board diversity and 

performance in a supply chain and only few in the automotive industry (Horak and Cui, 2016). Tier 1 

automotive suppliers are more complex and we expect to observe a higher positive relationship between 

board diversity and performance than the suppliers positioned in Tier 2. We propose a triple stage analysis. 

In the first two stages we will use linear models using as dependent variables different performance indexes, 

firstly focusing on two-tier board levels if differences exist between boards with all directors and boards with 

only executives directors as detected by Green and Homroy (2018) and secondly depicting board diversity in 

different contexts: positioning in the supply chain, country shareholder and type shareholder (controlled by 

family or corporate). 
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SommarioΥ ²Ŝ ŦƻŎǳǎ ƻƴ ǘƘŜ ƛƳǇŀŎǘ ƻŦ ŦƛǊƳǎΩ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛƻƴ όŦƻǊƳŀƭƛȊŜŘ ŀŎŎƻǊŘƛƴƎ ǘƻ ŀ ƴŜǘǿƻǊƪ ŀƎǊŜŜƳŜƴǘΣ 

using the so called Reti d'Impresa) on the workforce, analyzing wages and careers patterns of employees, 

extending the existing literature entirely based on economic performance. In particular, we investigate the 

effect on wages and on careers into firms participating to networks, following each employee in the same 

firm or in other firms. Moreover, thanks to information on the workforce, we reconstruct female 

participation to high or middle managerial position for understanding the influence of women representation 

on network economic and job-related outcomes.  

Our analysis will be based on a very large and representative sample of firms operating in the manufacturing 

and service sectors. For each firm information on economic and financial aspects will be matched with 

information on the workforce, with the double objective of recover wages and career patterns of employees 

into firms participating to network agreements and firms not participating to it. Moreover, using INPS data 

we will be able to reconstruct female participation to high or middle managerial position for each firm in the 

sample. Our analysis is entirely based on the idea of integrating economic and financial information of Italian 

firms,data which have been already collected by the team, with additional and specific information on 

ŜƳǇƭƻȅŜŜǎΩ ŎŀǊŜŜǊǎΣ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƛƻƴ ŀƴŘ ǿŀƎŜǎ ŘǊŀǿƴ ŦǊƻƳ ±L{L¢Lbt{ ŘŀǘŀΦ  

²Ŝ ōǳƛƭǘ ƻǳǊ ŘŀǘŀōŀǎŜ ƻƴ ŦƛǊƳǎΩ ƴŜǘǿƻǊƪǎ ōȅ ǳǎƛƴƎ ƛƴformation available from the INFOCAMERE database on 

Italian formal network agreements and we collected data on all network agreements signed and using the 

tax code as a firm identifier, we matched the INFOCAMERE data with the AIDA dataset (provided by Bureau 

Van Dijk) which contains the balance sheets of all Italian firms. Furthermore, drawing additional information 

from the AIDA database, we also collect information on the main top managers (CEO or equivalent, president 

of the board, administrators of small firms) for creating an indicator of female participation among top 

managers (i.e. a dummy indicating if at least one woman participate to top management), as well as the 

degree of women representation among top managers (i.e. the share of women). The combination of these 

two aspects with networks shows interesting and promising results that we are now analyzing. 
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Sommario: La competitività delle imprese è fortemente influenzata dai costi energetici, in particolare per le 

imprese energy intensive. A livello territoriale si evidenziano differenti valori di intensità energetica - riferiti 

ai consumi elettrici - riconducibili alla differente composizione delle strutture produttive locali e al differente 

grado di specializzazione locale in settori più o meno efficienti sotto il profilo energetico. Lo studio, sulla base 

Řƛ Řŀǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Řƛ ŦƻƴǘŜ Lǎǘŀǘ Ŝ ¢ŜǊƴŀΣ ƛƴǘŜƴŘŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝnergetica dipenda 

dalla composizione del tessuto produttivo, dalla specializzazione nei differenti comparti produttivi a livello 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƻ Řŀƭƭŀ ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘǳŜ ŦŀǘǘƻǊƛΦ 5ŀƭ ƭŀǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ 

i profili economici delle imprese del settore energetico indagando sulle performance e sui livelli di 

competitività a fronte di forme di incentivazione. 
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Sommario: This work investigates the role of Italian cooperative banks (BCCs) as a driver of firm creation. 

Besides, we aim to test whether the presence of BBCs might exert a various effect on the birth of firms 

belonging to high-technology industries, naturally more opaque, and in times of economic downturns when 

business risk is much higher. 

Specifically, this analysis focuses on the relationship between annual entry rate of manufacturing firms and 

.//ǎΩ ǇǊŜǎŜƴŎŜ ƛƴ LǘŀƭȅΣ ŀǘ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭ ƭŜǾŜƭΣ ƛƴ ǘƘŜ ȅŜŀǊǎ нлло-2012. The dependent variable is defined at the 

province and industry level, which represents the unit of analysis (Agostino et al., 2019). To assess the 

incidence of BCCs in the local credit market, we employ two different indexes based on total loans and the 

number of branches of BCCs at the provincial level.  

On a methodological ground, given the nature of the dependent variable bounded between zero and one, 

we adopt both pooled and random effect Tobit estimators. Moreover, to evaluate whether the presence of 

cooperative banks might affect differently high-technology industries and low tech ones, we include in the 

ŜǎǘƛƳŀǘŜŘ Ŝǉǳŀǘƛƻƴ ŀƴ ƛƴǘŜǊŀŎǘƛƻƴ ǘŜǊƳ ōŜǘǿŜŜƴ ŜŀŎƘ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊ ƻŦ ǘƘŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭ .//ǎΩ ǇǊŜǎŜƴŎŜ ŀƴŘ ǘƘŜ 

dummy related to the industry sector. 

 Our evidence suggests that the presence of BCCs appears to foster firm creation, though the size of the 

estimated impact differs for high and low tech firms. On one hand, during the 2003-2008 years, the effect of 

BCCs presence is stronger on the entries of high-tech firms suggesting that, in normal times, BCCs represent 

an important source of finance for innovative and risky firm, and they might play the role of venture capitalist 

or business angels in a bank-based system. On the other hand, in the aftermath of the crisis, BCCs presence 

seems to affect more low-ǘŜŎƘ ŦƛǊƳΩǎ ŜƴǘǊƛŜǎ ƻǊ ǘƻ ŜȄŜǊǘ ŀ ǎƛƳƛƭŀǊ ƛƳǇŀŎǘ ŦƻǊ ŀƴȅ ǘŜŎƘƴƻƭƻƎƛŎŀƭ ŎŀǘŜƎƻǊȅΦ 

Indeed, high technology firms appear the first to be sacrificed in a crisis period, when the BCCs risk-aversion 

might prevail, persuading them to ration riskier projects. 

These findings corroborate the idea that cooperative banks could represent a channel to promote firm 

creation, presumably thanks to their proximity to the clients and comparative advantage in gathering soft 

information; nevertheless, during negative economic conjunctures, when returns are more unpredictable, 

the BCCs prudential orientation might lead to downsizing credit to riskier projects. 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: C.06. Imprese, sistemi produttivi e politiche industriali regionali 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: lending relationships, social capital, TFP, SMEs, SYS-GMM, EFIGE data. 

Sommario: This work investigates the role that the local social capital endowment plays in affecting the costs 

and benefits of lending relationships. By estimating the link between lending relationships duration and 

Lǘŀƭƛŀƴ {a9ǎΩ ǇǊƻŘǳŎǘƛǾƛǘȅ ƻǾŜǊ ǘƘŜ нллп ς 2009 period, we empirically test whether there is complementarity 

or substitutability between credit relations and social capital.  

Specifically, social capital helps banks in collecting soft information on borrowers, thus facilitating the 

establishment as well as the preservation of a lending relationship, it is plausible to assume that the former 

ƳƛƎƘǘ ŀŎǘ ŀǎ ŀ ϦŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊȅ ǇǳōƭƛŎ ƎƻƻŘϦ ŦƻǊ ƭŜƴŘŜǊǎΩ ǎŎǊŜŜƴƛƴƎ ŀƴŘ ƳƻƴƛǘƻǊƛƴƎ ŀŎǘƛǾƛǘƛŜǎΣ ƘŜƴŎŜ ŦŀǾƻǳǊƛƴƎ 

the financing of creditworthiness firms. However, as an implication of being a public good, social capital might 

weaken the need for lasting bank-firm relationships. Indeed, these latter could not be of crucial importance 

for firms in the more civic regions, as it might act as a substitute for lending relations. 

Data are retrieved from the EU-EFIGE dataset, which provides information on manufacturing firms operating 

across seven European countries. The social capital endowment ς gauged by the participation in public 

elections, associations, social cooperatives and cultural activities ς is measured at the regional level by one 

of the institutional quality dimensions embedded in the IQI index, built by Nifo and Vecchione (2014, 2015). 

On a methodological ground, to estimate Total Factor Productivity (TFP), we adopt the system GMM 

estimator proposed by Blundell and Bond (1998), to address the potential endogeneity of most productivity 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘǎ ŀƴŘ ŎƻƴǘǊƻƭ ŦƻǊ ŦƛǊƳǎΩ ƘŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘȅΦ  

The results of our econometric analysis suggest that the (positive) impact of lasting lending relationships on 

{a9ǎΩ ǇǊƻŘǳŎǘƛǾƛǘȅ ƛǎ ǎǘǊƻƴƎŜǊ ŀǘ ƭƻǿŜǊ ƭŜǾŜƭǎ ƻŦ ǎƻŎƛŀƭ ŎŀǇƛǘŀƭΣ ŀƴŘ ǘŜƴŘǎ ǘƻ ŘŜŎǊŜŀǎŜ ŀǎ ǎƻŎƛŀƭ ŎŀǇƛǘŀƭ 

increases. Therefore, in line with our research hypothesis, we find that social capital might act as a substitute 

for lending relationships. The latter, however, appear to be relevant for SMEs performance where there is a 

lack of shared values and social norms. 
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Tema di riferimento: C.06. Imprese, sistemi produttivi e politiche industriali regionali 

Approcci prevalenti: metodologico 

Parole chiavi: RICA, Aziende agricole, Misure di concentrazione, Terreni agricoli, Concentrazione del mercato 
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Sommario: La RICA (Rete di informazione contabile agricola) costituisce un insostituibile strumento per 

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΣ ǘǊŀ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŦƛǎƛŎƘŜ 

ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƭŀǾƻǊƻ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŜǾƻƭǳǘƛǾŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

ǘŜǊǊŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ 5. wL/!Φ bŜƭ нлмтΣ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ŜƳŀƴŀǘƻ ƭŜ ƭƛƴŜŜ-guida per 

ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭŀ ǎǇŜŎǳƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ Ŏƻncentrazione del mercato fondiario nei vari Paesi. Il lavoro in 

oggetto rappresenta quindi un tentativo di analisi di come si sia evoluto lo stock di terra posseduto dalle 

aziende agricole italiane nel corso degli ultimi anni. 

In particolare, in questo lavoro vengono analizzate alcune misure di concentrazione della terra, tra le quali il 

coefficiente di Gini, applicate alla Banca Dati RICA nel periodo 2015-2017 su un totale di circa 7000 aziende. 

Nello specifico, dapprima vengono analizzate le misure di concentrazione selezionate, in secondo luogo, 

viene analizzato come queste misure influenzino la probabilità di espansione delle aziende agricole. 

vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǾƛŜƴŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ŎƘŜ ǘƛŜƴŜ ŎƻƴǘƻΣ ǘǊŀ ƭŜ ŀƭǘǊŜΣ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ 

caratteriǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜΣ ǘǊŀ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŦƛǎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ 

ōƛƻƭƻƎƛŎƘŜΦ ±ŜƴƎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƛ ŜǊƻƎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ tƻƭƛǘƛŎŀ !ƎǊƛŎƻƭŀ /ƻƳǳƴŜ όt!/ύ 

ricevuti dalle aziende agricole ed il loro ruolo nel determinare la concentrazione della terra.  

I risultati preliminari del modello mostrano un significativo effetto delle dimensioni aziendali sulla probabilità 

di espansione delle aziende agricole; le aziende di maggiori dimensioni sono quindi maggiormente propense 

ŀŘ ŜǎǇŀƴŘŜǊǎƛ ŀŎǉǳƛǎŜƴŘƻ ƴǳƻǾŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀΦ !ƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ŦŀǘǘƻǊŜ ǘŜǊǊŀ ǇŜǊ ƭŀ 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ ŀǇǇŀǊŜ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀǇǊƛǊŜ ƛƭ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ǎǳƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǘŜǊǊŀ 

per determinare gli effetti di concentrazione sul mercato della terra in Italia. 
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Tema di riferimento: C.06. Imprese, sistemi produttivi e politiche industriali regionali 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: energy efficiency, spatial spillovers, territorial externalities, firm productivity 

Sommario: This paper presents an empirical analysis of the impact of adopting energy efficiency measures 

on the economic performance of companies active in the paper and glass sector in Italy. The paper exploits 

financial statements of Italian companies contained in the AIDA (Computerized Analysis of Italian Companies) 

database with the aim to (i.) assess the distribution of expenditure in energy efficiency measures along 

features of the firms active in the two sectors analyzed, and (ii.) quantify the impact of these measures on 

the performance of companies in the two industries. 

Results of the first analysis suggest a rather different behavior of firms belonging to the two industries. While 

evidence is found of a catching up process for companies of the glass sector, whereby medium-profit and 

productivity firms invest more in these measures, the paper industry seems to behave in a strongly 

hierarchical way, whereby firms invest more and more in energy efficiency as their profitability and 

productivity levels increase. 

Moreover, industry-specific analyses suggest the possible existence of decreasing returns to the effectiveness 

of spending on energy efficiency. Lastly, our results hint at possible territorial effects and in particular a 

different receptivity of the different areas of the country to policies fostering the adoption of energy 

efficiency measures. 
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Tema di riferimento: C.06. Imprese, sistemi produttivi e politiche industriali regionali 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Imprese, distretti, export, competitività 

Sommario: La letteratura sui distretti industriali evidenzia un profondo cambiamento avvenuto nel corso 

ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘŜŎŜƴƴƛΣ Ŏƻƴ ƭΩŜƳŜǊƎŜǊŜ Řƛ ƎǊŀƴŘƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ƭŜŀŘŜǊ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭŜ ǇǳƴǘŜ ǇƛǴ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ Ŝ 

internazionalizzate della filiera (Guelpa e Micelli, 2007; Bellandi e Coltorti, 2009). La modifica della struttura 

organizzativa privilegia i raǇǇƻǊǘƛ ǾŜǊǘƛŎŀƭƛ ǘǊŀ ƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ Ŝ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ƭŜŀŘŜǊ όvǳŀŘǊƛƻ 

Curzio e Fortis, 2002), a scapito dei precedenti rapporti orizzontali della tradizionale specializzazione per fasi 

di produzione (Becattini et al., 2009). 

[ΩŜǾƛŘŜƴȊŀ ŜƳǇƛǊƛŎŀ di questa evoluzione può essere ricercata anche nel rapporto tra le imprese del distretto 

e le global value chain, e quindi nel ruolo giocato dalle esportazioni effettuate dalle imprese leader, sia in 

ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ŀǎǎƻƭǳǘƻ ŎƘŜ Řƛ ǇŜǎƻ ǎǳƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ distrettuale. 

La domanda di ricerca del presente contributo è pertanto quella di verificare se esiste un aumento della 

concentrazione delle esportazioni distrettuali, con una concentrazione in un numero limitato di attori che 

tendono a aggregare le esportazioni precedentemente effettuate da una elevata numerosità di piccole 

ƛƳǇǊŜǎŜΦ ±ƛŜƴŜ ǎǾƻƭǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ǇŜǊ ŎƻƴŦŜǊƳŀǊŜ ǎŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ ŀǳƳŜƴǘŀ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ 

concentrazione delle esportazioni del distretto: in questo caso è infatti probabile che si sviluppi questa 

ǊƛŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭ Ǌǳƻƭƻ ŎƘƛŀǾŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǎŀ ƭŜŀŘŜǊ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ  

La ricerca utilizza il database Ircres-Cnr sulle imprese italiane, che integra le esportazioni delle singole imprese 

con i dati aziendali riferiti alla struttura economica, finanziaria e di governance delle imprese, nonché con 

altre informazioni specifiche (progetti di innovazione, certificazioni qualità e ambiente, contratti di rete di 

impresa).  

La metodologia del contributo aggrega i dati raccolti a livello microeconomico dal database Ircres-Cnr sulla 

ōŀǎŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΣ Ŝ ǘŜƴǘŀ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 

aumento della concentrazione.  

Poiché il presente contributo fornisce i primi risultati di una più vasta ricerca in corso sulle imprese italiane, 

Ŝǎǎƻ ǎƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀ ǎƻƭƻ ǎǳƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ǎŜƳǇƭƛŎƛǘŁΣ ŝ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŀƭƭŀ 

provincia. In ogni provincia si prendono in considerazione le esportazioni dei seguenti settori: vino, pesce, 

frutta/ortaggi, olio, latticini, sfarinati, pane/pasta. 
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Approcci prevalenti: applicativo 
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sostenibile 

Sommario: Il dibattito su Industria 4.0 sta investendo ogni ambito sociale ed economico, suscitando e 

stimolando riflessioni che interessano aspetti sempre più numerosi: dai processi produttivi e organizzativi 

delle imprese, alla vita dei cittadini e alle loro abitudini e stili di vita e di consumo.  

La digitalizzazione, riflettendosi in modo rilevante sul capitale umano pone il tema della centralità delle 

ǊƛǎƻǊǎŜ ǳƳŀƴŜ ŎƻƳŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ Řǳƴǉǳe appaiono fondamentali le 

questioni riguardanti la riorganizzazione della forza lavoro (in termini sia di occupazione sia di occupabilità), 

ƭŀ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƛ Ǌǳƻƭƛ Ŝ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΦ 

Un grande sforzo dunque che richiede fabbriche molto flessibili, una spiccata capacità di change management 

e competenze professionali qualificate.  

!ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ǉǳŜƭƭƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

popolazione e della forza lavoro. In Italia, i lavoratori over50, che nel 2018 hanno raggiunto gli 8 milioni 

546mila (Istat) sono il doppio degli occupati fra i 25 e i 34 anni (pari a circa 4 milioni).  

Il rischio è proprio che i paesi con un alto tasso di lavoratori anziani impiegati in attività manuali e non 

ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎƘŜΣ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ŀ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Ři occupazione, 

ŀƭƭΩƻōǎƻƭŜǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǉǳŜƭƭƛ ƳŀǘǳǊƛΣ ŀǳƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭŜ ŘƛǎŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ 

tra generazioni e il cosiddetto digital divide.  

In tale contesto, appare utile rilevare come le aziende italiane intendano far fronte a tali trasformazioni. Quali 

ƭŜ ǊƛŎŀŘǳǘŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊȊŀ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ǉǳŀƭƛ ƭŜ ǎǘǊŀŘŜ ǇŜǊŎƻǊǊƛōƛƭƛ ƴŜƭƭŀ 

gestione delle risorse umane? Quali ricadute territoriali in termini di sviluppo locale e sostenibile?  

Il paper si propone di approfondire tali aspetti. Nello specifico il lavoro presenta i risultati di uno studio 

realizzato nel comparto del manifatturiero lombardo attraverso un focus group con alcune imprese del 

territorio particolarmente avanzate tecnologicamente, neƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǊƛŎŜǊŎŀ LƴŀǇǇ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀΦ Lƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 

ŘŜƭ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ ƭƻƳōŀǊŘƻ ŝ ǳƴ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ǎŜƴǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ŘƛƴŀƳƛŎƻ Ŝ ǾƛǾŀŎŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ 

interessato da processi di innovazione in ottica 4.0 e dalle questioni e dalle sfide poste alle imprese 

ŘŀƭƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŦƻǊȊŀ ƭŀǾƻǊƻΦ  
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: C.06. Imprese, sistemi produttivi e politiche industriali regionali 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: business groups, geographic dispersion, performance, technological distance 

Sommario: This paper investigates how the geographic dispersion of multi-unit firms affect the performance 

of its individual units. The location choices in multi-unit firms face a trade-off between the advantages of 

proximity for the monitoring and control of business units and the need to acquire specific resources or skills 

in distant locations. To analyse this issue, we consider the location of subsidiaries of business groups within 

the same national border and investigate how subsidiary performance is influenced by the distance from the 

headquarter. We consider three different types of distance, i.e. physical, time and technological distance. 

Adopting IV techniques we find that the performance of subsidiaries is negatively influenced both when the 

physical and time distance increase, but also when the technological distance between the headquarter and 

its subsidiary is higher. 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: D.07. Metodi e modelli di analisi territoriale ed econometria spaziale 

Approcci prevalenti: applicativo, metodologico, teorico 

Parole chiavi: parametric design; procedural modeling; urban form; urban design; urban simulation; spatial 

multicriteria; decision support systems 

Sommario: A critical orientation of parametric design to the process of building urban form scenarios is 

proposed. Parametric design draws from procedural modeling to assist the discovery of suitable 

configurations of space for better environmental performance. The procedural concept implies that 

configuration, other than form as we see it, becomes the core object of design (Tedeschi, 2014). This aspect 

is key to understand the shift from conventional to parametric methods. 

Manipulating the ontology of form opens to the simultaneous exploration of alternatives, and how well these 

meet environmental performance depends on regulatory input (Woodbury, 2010). Hence, novel ways of 

form-based coding may find in parametric design an experimental domain, where associations between 

rules, criteria and achievable levels of space-efficiency are virtually unlimited. 

The interpretation of parametric design as scenario builder frames decision support to embrace the technical 

and political matter of urban design. In this sense, the complex task of discovering form patterns should 

recognize that bonds exist between subdivision of space and subdivision of value.  

Rule-based computation of form is considered to bridge environmental input and output of design in this 

respect (Steinø, 2010). 

Finalization of parametric design to the problem of composing urban form is central to the input-output 

association made possible by procedural modeling. We define the problem of composition as the challenge 

of harnessing the most from space in agglomerated urban systems. In this framework, space and value are 

associative components to such problem. 

If decision quality is sensitive to the extent and variety of alternatives, regulations retrieve fair importance in 

governing and justifying effective design strategies. Parametric design, with algorithms and fast processing 

of data, is candidate to be part of the planning and design toolbox of the future, but to be space-aware 

decision-aiding, it should depart from neutral scripting as well as ready-made prototyping of urban form.  

A workflow is presented for a parametric-aided urban design approach to the composition problem, with 

form-based code examples and a spatial multicriteria decision model as guidance for scenario building. 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: D.07. Metodi e modelli di analisi territoriale ed econometria spaziale 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Censimenti economici permanenti, analisi territoriale, sistema produttivo, nuove tendenze. 

SommarioΥ [ΩŀǾǾƛƻ ŘŜƛ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜǳǊƻǇŜŜ Ŝ Ŏƻƴ 

ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ƳƻŘŜǊƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘŀǘΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŜ Ŝ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ ǎǳƭ 

sistema produttivo del paese e dei territori. Le informazioni raccolte con i censimenti permanenti delle 

imprese (2019), istituzioni pubbliche (2018) e istituzioni non profit (2016), integrate con quelle dei registri 

statistici, restituiscono un quadro informativo in grado di delineare i profili produttivi dei territori e le loro 

caratteristiche settoriali e dimensionali, tenendo conto anche delle tendenze emergenti.  

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƭŀǾƻǊƻ ǾƛŜƴŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŎŜƴǎǳŀǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ - nello specifico del contesto 

toscano- riguardante sia lΩŀǎǎŜǘǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ ǎƛŀ ŀƭŎǳƴƛ ŀǎǇŜǘǘƛ 

ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ǉǳŀƭƛΥ ƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 

sicurezza informatica per le Istituzioni pubbliche, la mission e le relazioni con gli stakeholder per le Istituzioni 

non profit. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǘƻǎŎŀƴƻ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ 

contesti globali nei quali le economie locali si trovano ad operare. 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: D.07. Metodi e modelli di analisi territoriale ed econometria spaziale 

Approcci prevalenti: metodologico 

Parole chiavi: GIS, Aziende agricole, Indicatori, PAC 

SommarioΥ [ΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜǾŜ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ŀ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎŜƴte domanda non 

solo in termini di maggior quantità e qualità, ma anche di maggior frequenza di diffusione, di minori costi e 

ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀƭ ōǳǊŘŜƴ ǇŜǊ ƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛΦ [ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ŘŜƛ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŜŘ 

elaborazione di granŘƛ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ Řŀǘƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜΣ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜΣ Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǉǳŜǎǘƻ άǎŀƭǘƻέ ŀƴŎƘŜ 

nell'ambito delle statistiche agricole. Tuttavia è necessario preliminarmente verificare che la qualità delle 

informazioni prodotte con tali nuovi dati sia comparabile a quella ottenuta tramite indagini statistiche 

tradizionali, nonché fornire una valutazione delle differenze. 

In questo contesto, il presente lavoro pone a confronto la fonte statistica Indagine sulla struttura e 

produzione delle aziende agricole [1] con la fonte amministrativa dei Fascicoli aziendali (AGEA) georiferiti 

tramite il Catasto (Agenzia delle Entrate) [2]. Entrambe le fonti sono elaborate da ISTAT, Direzione Statistiche 

Ambientali e Territoriali, Servizio statistiche e rilevazioni sull'Agricoltura. A partire dall'insieme delle aziende 

agricole presenti in entrambe le fonti, è stato estratto un campione di alcune migliaia di esse, selezionandole 

all'interno di Regioni appartenenti a differenti ripartizioni territoriali. 

Le variabili prese in esame per il confronto riguardano i tipi colturali e le superfici delle aziende agricole, 

informazioni che compongono numerosi indicatori agro-ambientali alla base di importanti aspetti conoscitivi 

e decisionali riguardanti gli indirizzi vigenti di sviluppo rurale e i criteri di concessione di alcuni degli aiuti 

ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ 5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ǎƛ 

focalizza, in particolare, su due indicatori di risultato del primo pilastro della Politica Agricola Comune: la 

ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ Ŝ ƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ώоϐΦ vǳŜǎǘƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǎƻƴƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀƛ 

criteri di assegnazione del "greening" in vigore fino a fine 2020 e, successivamente, a quelli di valutazione 

delle regole di condizionalità stabilite dalla nuova PAC (Criteri di Gestione Obbligatori e Buone Condizioni 

Agronomiche e Ambientali). 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: E.09. Mercati regionali del lavoro, demografia, immigrazione 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Sardegna, Marche, Migrazioni interne, Sistema locale del lavoro, Stranieri  

Attrattività territoriale 

SommarioΥ [ΩάŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁέ ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘΩŀǘǘƛǊŀǊŜ Ŝ ǘǊŀǘǘŜƴŜǊŜ ǎǘŀōƛƭƳŜƴǘŜ e internamente 

quanta più popolazione possibile, però per le persone (soprattutto quelle di nazionalità straniera più 

άŘƛƴŀƳƛŎƘŜέ ƴŜƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛύ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎŀƳōƛŀǊŜ Ȋƻƴŀ ǇŜǊ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ 

nuove potenzialità di lavoro e di vita in spazi e città diverse. 

La crisi economica non sembra attenuarsi neppure negli ultimi anni e accentua questa mobilità interna ai 

ŎƻƴŦƛƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΥ ƻŎŎƻǊǊŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ Ŏƻǎŀ ǇƻǊǘƛ ŀ ǇǊŜŦŜǊƛǊŜ ŀƭŎǳƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŀ ǎŎŀǇƛǘƻ ŘΩŀƭǘǊƛΦ 

[ΩhǎǎŜrvatorio sul Fenomeno Immigrazione di Macerata (OFI), elaborando e analizzando i dati statistici dei 

ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ŀƴŀƎǊŀŦƛŎƛΣ ŀǾŜǾŀ ǊŜǎǘƛǘǳƛǘƻ ǳƴŀ άƎŜƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƛ Ǉƻƭƛ ŘΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜέΣ ƻǎǎƛŀ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ƭǳƻƎƘƛ ŎƘŜ 

attiravano i maggiori flussi di persone, limitando i flussi in uscita. 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǘǳŘƛƻΣ ǇŀǊǘŜƴŘƻ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇǊŜƎǊŜǎǎŀΣ ǾƻǊǊŜōōŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǳ ǾŀƭƻǊƛ Ŝ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ 

statistici, confrontando le mobilità delle popolazioni di nazionalità italiana e straniera nei Sistemi Locali del 

Lavoro ό{[[ύΣ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜΥ ƛƭ {ƛǎǘŜƳŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƳŜǊŎŀǘƛ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ 

omogenei, tramite le informazioni censuarie degli spostamenti quotidiani delle persone per motivi di lavoro 

(pendolarismo). 

Utilizzando le suddivisioni dei SLL secondo alcune caratteristiche geografiche, socio-demografiche, 

ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΣ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƛ Ŝ ǊŜŘŘƛǘǳŀƭƛΣ ƳŜǎǎŜ ŀ Ǉǳƴǘƻ ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘ Ŝ ŎŀƭŎƻƭŀǘƛ ŀŘ ƘƻŎΣ ǎŀǊŁ 

possibile disaminare e comparare flussi migratori fra Sistemi anche in territori piuttosto differenti, ma che 

dovrebbero possedere alcune omogeneità in grado di focalizzare le aree maggiormente attrattive. 

!ƭƭΩƛƴƛȊƛƻΣ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ǉǳŀƭƛŦƛŎƘŜǊŁ ƛ {[[ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀ ǉǳŜǎǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ άǇƻƭƛέ 

generatrici dei flussi umani; poi si analizzeranno le variazioni temporali quantitative e qualitative delle due 

popolazioni residenti per verificare come la migrazione possa aver contribuito alla loro mutazione strutturale, 

in particolare nella componente giovanile e in età lavorativa. 

Infine, prendendo due regioni piuttosto differenti (Marche e Sardegna) come esempio, la disamina si 

ŎƻƴŎŜƴǘǊŜǊŁ ǎǳƭƭŜ ŘƛǊŜȊƛƻƴƛ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ Ŝ ǎǳƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ άǇƻǇƻƭƻ ƳƛƎǊŀƴǘŜέΣ ƳƛǎǳǊŀƴŘƻ Ŝ 

confrontando con diversi ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ {ƛǎǘŜƳƛΣ ƴŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ 

ƻƎƎŜǘǘƻ ŘΩŀƴŀƭƛǎƛΦ  
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: E.10. Welfare, disuguaglianze, servizi alla persona e politiche sociali 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: benessere sociale, disuguaglianza, incidenti stradali, mortalità, ripartizione geografica 

Sommario: La sicurezza stradale è un argomento trasversale d'importanza cruciale per la governance, 

soprattutto in termini di sicurezza delle persone e costi sociali. Rispetto ai più recenti programmi d'azione 

europei per la sicurezza stradale, finalizzati al dimezzamento delle vittime della strada entro il 2030, 

l'obiettivo per il futuro è l'azzeramento del fenomeno e la realizzazione del pieno benessere sociale entro il 

2050 (Vision Zero). 

Nonostante i progressi fatti nella riduzione degli incidenti, lo studio dei dati evidenzia la permanenza di 

criticità e disuguaglianze socio-demografiche nella distribuzione del fenomeno sul territorio nazionale e nelle 

ripartizioni geografiche. 

Il presente contributo offre un'analisi descrittiva sulla incidentalità stradale, il relativo ruolo nella mortalità 

per causa e i conseguenti costi sociali, a partire dalle disuguaglianze di genere e per classi di età, nel periodo 

2001- 2018. 

L'intento di questo lavoro è, in coerenza con l'impegno profuso dall'Istat nel monitoraggio dei fenomeni 

sociali ed economici (povertà, lavoro, benessere, disabilità e salute), orientato all'individuazione dei segmenti 

di popolazione più vulnerabili. 
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Tema di riferimento: E.10. Welfare, disuguaglianze, servizi alla persona e politiche sociali 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: SHARE; retirement; sarcopenia, deprivation, social health 

Sommario: Introduction and aim. This paper is part of the HAPPY (Health Accessibility transport Public 

Policies for elderlY) project concerned with understanding which public transport policies could contribute 

to increase positive social connections and health conditions of the ageing population considering different 

Italian contexts, such as densely populated (urban) and more remote (inner) areas. At this stage, we focus 

on the potential health needs of the elderly over 65s, across the national territory and within Veneto and 

Lombardia, the regions of interest for the core part of the HAPPY project. 

Methods. We analyze selected items of the Survey of Health, Ageing and Retirement in Europe (SHARE) to 

study the social deprivation index in Italian geographical areas and its correlation with several measures of 

health. We also analyze several items of the Survey of Italian Households by the Italian Institute of Statistics 

(2017), to describe the general health status and access to health care services by individuals aged 65 and 

over in Lombardia and Veneto.  

Results. The social deprivation index is higher in southern and central regions. For Veneto and Lombardia, it 

is lower than the national average. Health deterioration and social deprivation are strongly positively 

correlated, with individuals in poor health showing higher levels of social deprivation. The average social 

deprivation for individuals having no limitations is lower compared to those having at least one limitation in 

the Activities of Daily Living (ADL) or the Instrumental Activities of Daily Living (IADL). Finally, the average 

social deprivation index tends to be higher for individuals at risk of developing sarcopenia. 

In Lombardia, 45% of 65-74 year-old individuals reports good or excellent health. The share drops to 32% in 

the older population group (over 75). The most common chronic conditions are arterial hypertension, 

osteoarthritis, high blood pressure and myocardial infarction. In Veneto, more than 40% of individuals aged 

65-74 and 31% of individuals aged 74+ reports good or very good health. The most common chronic 

conditions are arterial hypertension and osteoarthritis. In both regions, patients most often access the NHS 

(National Health Service) services for blood sampling and diagnostic services. 

Conclusions. These results provide us with useful information to ascertain the health care and mobility needs 

of the elderly and will inform the next stages of the HAPPY research project. 
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Parole chiavi: Patient volume, Learning-by-doing, Scale economies, Maternal health, Difference-in-

differences 

Sommario: Background. The practice-makes-perfect (PMP) and selective-referral-patterns (SRP) hypotheses 

generally are presented in the literature as leading explanations of the volume-outcome relationship. Under 

PMP, the more cases of a specific diagnosis are treated, the better the clinical outcomes are; under the SRP 

hypothesis, patients self-select into higher quality hospitals. Thus, only PMP supports policies based on 

minimum volume standards, as recently proposed in many countries. 

Aim. We estimate the effects of birth volume on severe maternal complications for caesarean sections and 

normal deliveries in Italy using maternity ward data.  

Methods. We use data from the National Outcome Evaluation Programme on the universe of Italian 

maternity wards for 2008-2017 merged with information about Italian hospitals location, type of ownership 

and first opening. Finally, we collected data by province and year about mothers' average age at first child, 

total fertility rate (TFR), real GDP per-capita, unemployment rate and share of immigrants from the Italian 

Statistical Institute (ISTAT). The outcome of interest is maternal post-partum complications within 42 days 

from delivery. We adopt a DD model to account for time-invariant differences across maternity wards that 

could influence both birth volume and the outcomes. In addition, we investigate whether severe maternal 

post-partum complications are affected by birth volume positive or negative variation, or by both and 

whether a North-South gradient exists.  

Results. We estimate significant, negative effects of birth volume on severe maternal post-partum 

complications, with a 10% increase in birth volume generating a 1.01 percentage-point decrease in the 

probability of complications after normal deliveries and a 6.5 percentage-point decrease after C-Sections. 

Findings are heterogeneous across geographical areas (Northern, Central or Southern Italy) and by hospital 

ownership (public or private). We did not find significant effects of closures on birth volume, implying that 

remaining wards were not heavily affected by changes in demand composition following the reallocation of 

patients after closures. 

Conclusions. Differentiated thresholds by type of delivery may be considered in order to minimize the risk of 

severe maternal post-partum complications. In order to maintain high standards of quality of care a 

maternity ward should see at least 1,000 births per year. 
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Tema di riferimento: E.10. Welfare, disuguaglianze, servizi alla persona e politiche sociali 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Parità, Donne, Lavoro, Sistema socio-sanitario regionale, Sanità 

Sommario: La parità di genere è un concetto complesso, definito da UN Women come uguaglianza di diritti, 

responsabilità e opportunità tra uomini e donne, e si esplica in ambiti differenti. La parità in ambito lavorativo 

ƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛΣ ŎƻƳŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘŜ 

ŎƻǎǘǊǳƛǎŎƻƴƻ ƛƭ DŜƴŘŜǊ 9ǉǳŀƭƛǘȅ LƴŘŜȄ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭŀ tarità di Genere (EIGE), e 

ŘŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ǿƛ ŘŜŘƛŎŀ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол hb¦Φ Lƴ Lǘŀƭƛŀ ƛ Řŀǘƛ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ƳŀǊŎŀǘŀ ǘǊŀ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ 

di occupazione di donne e uomini (49,6% a fronte di 66,8%), che si attenua in Lombardia con un divario che 

si riduce lentamente, pari al 15,5% nel 2019. È inoltre importante rimarcare che in Lombardia le donne 

dedicano una parte del loro tempo libero significativamente maggiore rispetto agli uomini al lavoro famigliare 

e che permane la difficoltà ad occupare posizioni di ƭŜŀŘŜǊǎƘƛǇ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŀȊƛŜƴŘŜΦ L ƴǳƳŜǊƛ ŘŜƭƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ 

ŎƻƴŦŜǊƳŀƴƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭŜ ŘƻƴƴŜ ƻŎŎǳǇŀǘŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ ŀƭ слΣс҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ Ŝ ǎƻƭƻ п ŘƛǊƛƎŜƴǘƛ 

su 10 sono donne. Un contributo alla riduzione della disparità di genere nel lavoro viene dal settore pubblico, 

dove la sanità ha un ruolo centrale, che garantisce parità di accesso ai ruoli e remunerazioni identiche tra i 

generi. In considerazione della crescente maggioranza femminile tra i lavoratori delle professioni sanitarie a 

livello globale, la ricerca intende verificare se e in che misura la femminilizzazione del comparto sanitario 

abbia sortito degli effetti in termini di parità di genere e che conseguenze indirette potrebbe avere 

ǎǳƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ !ȊƛŜƴŘŜ Řƛ ¢ǳǘŜƭŀ 

della Salute e delle Aziende Socio Sanitarie Territoriali. La prima parte presenta un quadro generale della 

parità in Lombardia utilizzando gli indici internazionali, si analizzerà poi lo specifico del settore sanitario, 

mentre la terza parte indagherà la presenza femminile negli organi di vertice dal sistema sanitario regionale 

e nei diversi ambiti della medicina. Si proseguirà ricercando le eventuali iniziative messe in atto da ATS ed 

ASST dirette alle dipendenti. Al termine ci si prefigge di aver chiarito se ci siano delle ricadute della presenza 

consistente di lavoratrici del comparto sanitario sul sistema socio-sanitario regionale, in particolare nei suoi 

aspetti organizzativi e, in caso di risposta affermativa, di mettere in luce quali esse siano. 
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Approcci prevalenti: teorico 

Parole chiavi: pari opportunità, programmazione, politiche pubbliche, bilancio di genere 

Sommario: Le pari opportunità, prima ancora di essere strumento di tutela della condizione femminile, sono 

Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ŎƻƳŜ ƭŜǾŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ 

servizi, inserendosi a pieno titolo come fattore non estemporaneo, ma determinante nel processo di buon 

funzionamento dellŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǘǊŜŎŎƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ Dƻŀƭ р Ŝ мл ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ hb¦ нлол Ŝ 

con la Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile. 

In tale ottica dotarsi di sistemi utili per la costruzione, la valutazione ed il monitoraggio degli interventi 

realizzati, al fine di rafforzare la produzione di indicatori rilevanti per valutare il diverso impatto delle politiche 

di bilancio, anche sotto il profilo del genere, può portare un forte contributo alla trasparenza delle scelte 

ǇǳōōƭƛŎƘŜ Ŝ ŀŘ ǳƴ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁΦ  

[ΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ DŜƴŘŜǊ .ǳŘƎŜǘ !ƴŀƭȅǎƛǎ όƻ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ƎŜƴŘŜǊ ŀǳŘƛǘƛƴƎύ Ƙŀ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 

e metodologie nella sua concreta applicazione basandosi su un ripensamento complessivo della costruzione 

del bilancio che prevede un riesame della struttura dello stesso. 

[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ōƛƭŀƴŎƛƻ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΣ ǎǳǇǇƻǊǘŀ ǳƴŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛƴ Ƴŀƴiera più 

puntuale le proprie scelte permettendo di ricalibrare le priorità di intervento rispetto ai bisogni della 

comunità.  

Lƭ ǇŀǇŜǊ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ǊƛŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾƻŎƛ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΣ ŀŘƻǘǘŀǘƛ 

nel corso deƭƭŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜ Řƛ ƎŜƴŘŜǊ ŀǳŘƛǘƛƴƎ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘƛΣ ŀǾŜƴǘƛ ŎƻƳŜ ŦƻŎǳǎ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ 

Ŝ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜΦ ¢ŀƭƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǇŜǎŀ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛƭ ŘƛǾŜǊǎƻ 

impatto su uomini e donne, partendo dal presupposto che le decisioni politiche che si assumono non sono 

neutrali rispetto al genere. 

[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŜǊŁ ǎǳƭƭŜ ǇǊŀǎǎƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŎƘŜ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ŀƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ 

regionale ed agli assessorati più direttamente coinvolti nella definizione della Strategia regionale di sviluppo 

sostenibile affinché si passi da una classificazione delle spese di tipo puramente amministrativo contabile ad 

ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛ ƛƭ ǎŜƴǎƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜΣ ŀƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ di genere come 

elemento di lettura del bilancio e come strategia di performance, fattori che possono efficacemente 

rispondere a quegli obiettivi di ottimizzazione, di efficienza e di trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni.  
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: E.10. Welfare, disuguaglianze, servizi alla persona e politiche sociali 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Politiche sanitarie regionali, spesa sanitaria, Livelli Essenziali di Assistenza, indici di 

deprivazione 

SommarioΥ [ΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǊŜŘŘƛǘƻΣ ƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘƛ Řƛ ōƛǎƻƎƴƻ 

sanitario in uno alle condizioni ambientali, epidemiologiche ed alla situazione demografica. 

La critica condizione socio-ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀōƛƭŜ ƴŜƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άŘŜǇǊƛǾŀȊƛƻƴŜέ ƛƴŎƛŘŜ ǎǳƛ ōƛǎƻƎƴƛ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ 

ƭŀ Ŏǳƛ ǊƛǎǇƻǎǘŀ Ǿŀ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ Ŏƻƴ ŜǉǳƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ  

Il Sistema Sanitario Nazionale italiano, finanziato attraverso la tassazione generale, e caratterizzato da 

universalità e solidarietà, non può prescindere dalla valutazione di determinanti di spesa sanitaria ai fini del 

finanziamento. Oggi il finanziamento avviene per quota capitaria, parzialmente ponderata per classi di età.  

È ineludibile la necessità di individuare un diverso modello che individui la reale esigenza di consumo delle 

risorse attraverso indicatori coerenti. Parallelamente potranno meglio qualificarsi squilibri economici e sociali 

la cui rimozione è un dovere costituzionale. 

In tale contesto assume una rilevanza sempre maggiore il monitoraggio degli indicatori di deprivazione della 

popolazione, uno strumento in grado di fornire preziose informazioni in merito a tale condizione; esso, 

affiancandosi ad altri strumenti di misurazione delle performance del sistema sanitario - sia di carattere 

tecnico, come la capacità di garantire i livelli minimi di assistenza, sia di sostenibilità economico-finanziaria 

dei servizi erogati - ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ ǎǳƭle prospettive di gestione del sistema 

sanitario, non solo in termini di aderenza alle esigenze della popolazione, ma anche di riduzione degli squilibri 

territoriali. 

Il contributo si propone quindi di fornire una lettura critica degli esiti derivanti dalla lettura degli indicatori di 

deprivazione, approfondendone diverse modalità applicative, anche alla luce delle sperimentazioni in corso 

ƛƴ ŘƛǾŜǊǎŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ƭǳŎŜ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ Řƛ ŘŜōƻƭŜȊȊŀ ŎƘŜ 

caratterizzaƴƻ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŜǾƻƭǳǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ŎƻƳǇŀǊŀǘŀ 

regionale, con particolare riferimento al contesto della Puglia. 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: E.10. Welfare, disuguaglianze, servizi alla persona e politiche sociali 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Contrattazione decentrata, premio di risultato, produttività del lavoro, welfare aziendale, 

divergenze territoriali. 

Sommario: Al fine di garantire una maggiore diffusione della contrattazione decentrata il Governo a partire 

dal 2016 negli ultimi anni ha riformato il regime fiscale agevolato riconosciuto proprio alla parte di 

retribuzione affidata al secondo livello di contrattazione, il premio di risultato; nel contempo la legislazione 

ha legato questo premio ad un ampliamento della disciplina fiscale di favore relativa al welfare aziendale. 

La misura rƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŦƻǊǘŜ ŘŜƛ ǇƻƭƛŎȅ ƳŀƪŜǊ ŜǳǊƻǇŜƛ Ŝ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ 

diffusione della contrattazione di secondo livello, proprio perché ritenuto il luogo dove è possibile regolare 

ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀǳƳŜƴǘƛ ǎŀƭŀǊƛŀƭƛΣ Řŀ un lato, e declinare formule di welfare occupazionale, 

ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΦ 9Ω ǳƴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ŘŀǊŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ŀƭƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ƻǊƳŀƛ Ǉƛŀǘǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ 

a fortificare le soluzioni di welfare mix in un periodo, di forti vincoli di bilancio, in cui la contrattazione 

collettiva ha subito una continua traslazione dalla posta monetaria a quella "sociale", come avvenuto peraltro 

sia al primo livello che al secondo livello. 

Lƭ ǇŀǇŜǊ ǇǊƻǇƻǎǘƻΣ ǇŀǊǘŜƴŘƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ Řŀǘƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ ǊƛŎŀǾŀǘƛ Řal deposito telematico dei contratti 

ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭƛǾŜƭƭƻΣ ƛƴǘŜƴŘŜ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǊŜƴǘ-sharing ovvero della suddivisione tra 

imprese e lavoratori delle rendite generate nel processo produttivo determinate da obiettivi ex ante definiti 

nella contrattazione di secondo livello sugli incrementi di performance in determinati ambiti (produttività; 

redditività; qualità; efficienza; innovazione). A fronte delle maggiori rendite ottenute tramite aumenti di 

produzione, risparmi dei fattori produttivi e miglioramento della qualità dei prodotti e dei processi, le 

imprese corrispondono dei premi in termini di salario monetario di risultato o soluzioni di carattere non 

monetario di ampio spettro in termini di welfare aziendale. 

La distribuzione delle istanze asimmetrica lascia, però, intravedere rischi di polarizzazioni per territorio, per 

dimensione aziendale e per settore. Quindi, laddove realmente gli incentivi dovessero funzionare si 

inasprirebbero, per queste dimensioni, le divergenze nella produttività del lavoro e aumenterebbe la 

ŘƛǎǇŀǊƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǿŜƭŦŀǊŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΦ 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: E.10. Welfare, disuguaglianze, servizi alla persona e politiche sociali 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Smart cities; Urban Inequality; Digital divide; Income distribution. 

Sommario: The debate on urban smartness as an instrument for planning and managing more efficient cities 

has been recently positing that smart cities could be raising inequalities. Several theoretical arguments have 

been presented in support of this claim, most revolving around the idea that the smart city movement would 

be driven by MNCs, which would persuade city managers of the need of investing in their devices, at the 

expense of segments of the population not ready to reap their benefits (Vanolo, 2014; Shelton et al., 2013). 

Following up on our own research carried out on the impacts of urban smartness (Caragliu et al., 2011; 

Caragliu and Del Bo, 2012) and Smart City policies (Caragliu and Del Bo, 2018 and 2019a), in Caragliu and Del 

Bo (2019b) we found that a negative relationship exists between urban smartness and the intensity of urban 

income inequalities, suggesting that Smart City features, if anything, help reduce income inequalities. In this 

work we instead empirically verify whether smart urban characteristics are associated to an increase in urban 

inequalities along the digital divide dimension among urban dwellers. 

In order to provide an empirical test of this hypothesis we exploit a large data base of 309 European cities, 

with data on smart urban characteristics, along with the measures of digital divide obtained with the use of 

survey data carried out at the EU level. 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: E.10. Welfare, disuguaglianze, servizi alla persona e politiche sociali 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Governance, Innovazione sociale, Politiche Sociali, Attuazione, Valutazione 

Sommario: We.Ca.Re. è un programma della Regione Piemonte ς finanziato dal Fondo Sociale Europeo e dal 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014-2020 ς ŎƘŜ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

sociale. Il programma si articola in quattro misure utili a finanziare la sperimentazione di servizi innovativi da 

parte del terzo settore, a promuovere interventi di welfare aziendale o a stimolare la sperimentazione di 

azioni innovative di welfare nei diversi territori (ambiti socio-assistenziali) del Piemonte. 

Gli obiettivi che la Regione persegue attraverso questo intervento sono due: un obiettivo di contenuto, che 

riguarda la riforma del sistema dƛ ǿŜƭŦŀǊŜ ǇƛŜƳƻƴǘŜǎŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜΣ Ŝ ǳƴ 

obiettivo di processo, che punta al rafforzamento della collaborazione tra soggetti pubblici e privati. 

La misura oggetto della analisi suddivide il territorio regionale in 30 ambiti. Ciascun ambito, o una loro 

aggregazione, istituisce una partnership pubblico-privata con capofila un ente gestore dei servizi socio-

assistenziali e elabora un progetto di innovazione sociale. I progetti finanziati sono 22 e rappresentano 

ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Ŝ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ǎŜ Ŝ ǉǳŀƴǘƻ 

ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǎƛŀƴƻ ǎǘŀǘƛ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ƛƴŎƛŘŜǊŜ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǿŜƭŦŀǊŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇƛŜƳƻƴǘŜǎŜΦ 

Il contributo, dopo aver trattato brevemente il concetto di innovazione sociale, sarà dedicato a presentare i 

Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǎǾƻƭǘŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀƴŘƻ ƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀƴŘƻ ŎƛǊŎŀ рл 

rappresentanti degli enti gestori dei servizi sociali territoriali. 

Sebbene sia prematuro ŜǎǇǊƛƳŜǊǎƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǇƻǊǘŀǘŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƳŜǎǎƛ 

ƛƴ ŎŀƳǇƻ ƴŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ǳƴŀ ŘŜōƻƭŜ 

capacità della misura di incidere sulla struttura del sistema di welfare. 

Alcune partnership sono impegnate nella realizzazione di interventi o attività di coordinamento che possono 

essere definite come innovative; in altri casi, invece, i progetti, anche se non particolarmente orientati 

ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎociale, favoriscono processi di istitution building tra gli attori coinvolti oppure rappresentano 

ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ŀƭƭŀǊƎŀǊŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƻ ǇǊƻƭǳƴƎŀǊŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƎƛŁ ƛƴ 

essere. 

  



 XLI Conferenza scientifica annuale AISRe online ς 2-4 settembre 2020  

56 

ID: 6518 

LE FONDAZIONI D'IMPRESA IN ITALIA: STRUTTURA, PROGETTUALITÀ E POTENZIALITÀ DI SVILUPPO A 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: E.10. Welfare, disuguaglianze, servizi alla persona e politiche sociali 

Approcci prevalenti: teorico 

Parole chiavi: Fondazioni d'impresa, Secondo welfare, Filantropia, Innovazione sociale, Sviluppo del territorio 

Sommario: Le Fondazioni italiane, sia in termini numerici che di risorse economiche, sono delle realtà in 

ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛΦ bŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǊŜŎŜƴǘƛΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƎǳŀǊŘŀƴŘƻ 

ai progetti avviati, le Fondazioni di impresa presentano in molti casi i tratti distintivi del secondo welfare, 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭϥŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ŝ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƘŜ ǇǊƻƳǳƻǾƻƴƻ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΤ ƭŀ 

ŦƛƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭƭΩŜƳǇƻǿŜǊƳŜƴǘ ŘŜƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛΤ ƭϥƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ Ǿƻƭǘƛ 

al coinvolgimento delle comunità nelle quali operano; il contributo allo stanziamento di risorse economiche 

aggiuntive. Il paper prende l'avvio da un recente rapporto di ricerca del 2019 sulle Fondazioni d'impresa in 

Italia il cui intento è quello di colmare un vero gap di conoscenza, attraverso la mappatura delle fondazioni 

ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Ŝ ƭŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ Řƛ ǳƴ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŀǎǎŀƛ ŘƛƴŀƳƛŎƻΦ /ƛƼ ǇǊŜƳŜǎǎƻΣ ǎƛ 

cercherà di sottolineare il ruolo che le fondazioni di impresa giocano nello sviluppo dei territori, nella crescita 

del benessere dei cittadini e nella coesione delle comunità, perchè nonostante la loro presenza in ambito 

ƭƻŎŀƭŜΣ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘƻ Ŝ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ƎƛƻŎŀǘƻ Řŀ ǉǳŜǎǘŜ ǳƭǘƛƳŜΣ ǎƻƴƻ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ŎƘŜ 

ancora risultano in Italia piuttosto inesplorati e si avverte una perdurante carenza di dati e informazioni. Una 

lacuna informativa che è necessario tentare di colmare a fronte della crescente attenzione che le Fondazioni 

di impresa ricevono oggi a livello internazionale, testimoniata da alcune ricerche che hanno evidenziato 

ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ƴǳƳŜǊƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŀƭƭŀ 

filantropia. Alla luce di queste considerazioni il paper intende riflettere su tendenze e possibili scenari per le 

Fondazioni di impresa in Italia avvalendosi dei dati quantitativi e qualitativi disponibili attraverso le più recenti 

indagini sul campo, in considerazione del crescente impegno delle Fondazioni di impresa verso le tematiche 

sociali e del fatto che le Fondazioni di impresa dimostrano di poter occupare un proprio spazio nel panorama 

del welfare italiano ed internazionale, in quanto possono operare come enabler, cioè facilitatori di servizi e 

diritti sociali, come catalizzatori di risorse finanziarie e provider di soluzioni innovative per affrontare le sfide 

odierne spesso passando attraverso sperimentazioni e progetti pilota 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: E.11. Istruzione, formazione e occupazione 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Formazione continua, dicotomia territoriale, sistemi formativi, politiche formative regionali, 

fondi interprofessionali, cambiamento istituzionale 

Sommario: La formazione degli occupati ha importanti effetti dal punto di vista economico, politico e sociale. 

Essa interagisce, in senso stretto, con la contrattazione collettiva e le relazioni industriali e, in senso lato, con 

altre sfere, come il welfare state e lo sviluppo locale.  

In questo contesto istituzionale, che necessita di un dialogo strutturato e continuo tra gli attori coinvolti 

ό{ǘŀǘƻΣ wŜƎƛƻƴƛΣ tŀǊǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛύΣ ŝ Řƛ ŀǎǎƻƭǳǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΣ ƴŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ŘŜƭƭŀ 

diffusione dei processi formativi nei posti di lavoro e delle politiche di supporto, in un periodo a cavallo fra la 

ƎǊŀƴŘŜ ǊŜŎŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŎǊƛǎƛ ƛƴŘƻǘǘŀ Řŀƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ Řŀ 

coronavirus. 

È soprattutto importante capire in che misura la distribuzione delle opportunità formative per gli occupati 

sia oggi influenzata da una diversificata governance multilivello delle politiche formative, caratterizzata da 

ƳƻŘŜƭƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ƴƻƭǘƻ ŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛ Řŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŀ ǊŜƎƛƻƴŜ Ŝ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƳŀǊŎŀǘŀ Řƛfferenziazione tra Centro-

nord e Mezzogiorno. Derivano da questa dicotomia territoriale le modalità con cui si realizza un differente 

ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŦǊŀ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΦ !ƭƭŀ ǎǘǊŜƎǳŀ Řƛ ǳƴ 

tipico processo path-dependent, si può delineare una tendenza, nel corso degli ultimi decenni, da un modello 

ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭƛǎǘŀ ŀŘ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎƻ Ŝ ŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎǳƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŎƻƴǘƛƴƎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŜ 

innovazioni tecnologiche. Tale modello viene prevalentemente finanziato nei mercati interni del lavoro delle 

grandi imprese creando ineguaglianze con le piccole imprese, che devono necessariamente rivolgersi 

ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƻ ƎŜǎǘƛǘŀ ŘŀƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛΦ 

In questo paper dopo aver verificato in quali regioni è maggiormente diffusa la formazione svolta in impresa, 

ǎƛ ŀƴŀƭƛȊȊŜǊŀƴƴƻ ŘǳŜ ǊŜŀƭǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ ǳƴŀ ŘŜƭ bƻǊŘ Ŝ ǳƴŀ ŘŜƭ {ǳŘΣ ƳŜǘǘŜƴŘƻ ŀ ǊŀŦŦǊƻƴǘƻ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 

formativa resa disponibile dalle imprese ai propri addetti e di quella realizzata dalle agenzie formative 

accreditate, con finanziamento sia pubblico che privato, rilevati attraverso le indagini statistiche INDACO 

2019 (Indagine sulla conoscenza nelle imprese) e OFP 2019 (Offerta di Formazione Professionale regionale) 

di INAPP/ISFOL in termini quantitativi e qualitativi. I dati statistici saranno infine analizzati alla luce di una 

disamina delle politiche regionali e dei Fondi interprofessionali. 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: E.11. Istruzione, formazione e occupazione 

Approcci prevalenti: teorico 

Parole chiavi: formazione professionale, apprendistato, sistemi regionali, innovazione, disparità regionali 

Sommario: La nuova rivoluzione industriale propone un cambiamento tecnologico che non appare neutrale 

negli effetti che potrà avere sui rapporti sociali ed economici. Il dibattito tra ottimisti e pessimisti riguardo 

alla sua capacità di accentuare o ridurre le tendenze alla polarizzazione dei territori e dei redditi è ancora 

aperto.  

±ƛ ŝ ƛƴǾŜŎŜ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ ǎǳƭ ŦƻǊǘŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŀǾǊŁ ǎǳƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Ŝ 

ǎǳƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǎǳƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭϥƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ 

quale driver di sviluppo territoriale e fattore strategico per la promozione di una crescita sostenibile e 

inclusiva. 

[ΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ ŘǳŀƭŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ŀ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ŎƻƴƛǳƎŀ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 

ŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ ƴŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǘtività lavorativa, si configura come uno strumento particolarmente 

efficace per consentire ai giovani di sviluppare competenze adeguate al mercato del lavoro e per permettere 

alle imprese e ai territori di cogliere i vantaggi delle innovazioni tecnologiche.  

¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƛ tŀŜǎƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǳƴŀ ƭǳƴƎŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘǳŀƭŜ ƛƴǎŜƎƴŀ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ 

strumento deve trasformarsi per fronteggiare i mega-trend di innovazione.  

A partire dai risultati di una ricerca svolta su sette Paesi europei, chŜ Ƙŀ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 

apprendistato di fronte alle sfide della digitalizzazione e delle trasformazioni del lavoro e della produzione, 

ǾƛŜƴŜ ǊƛƭŜǘǘŀ ƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘǳŀƭŜΦ 

IspirŀƴŘƻǎƛ ŀƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘǳŀƭŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŀǾǾƛŀǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇƻƭƛŎȅ ǾƻƭǘŜ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛƭ 

ǎŜƎƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻΦ ¢ŀƭƛ ƳƛǎǳǊŜ 

stanno al momento conseguendo risultati limitŀǘƛ Ŝ ǎƻƭƻ ƛƴ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ tŀŜǎŜΦ !ŘƻǘǘŀƴŘƻ ǳƴ άŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 

ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜέΣ ŎƘŜ Ŧŀ ƭŜǾŀ ǎǳ ǊƛǎƻǊǎŜ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭ bƻǊŘ ŘŜƭ tŀŜǎŜ Ŝ ƴƻƴ 

tiene conto delle specificità dei territori periferici, si rischia di lasciare ai margini i giovani più vulnerabili e di 

ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƭŜ ŘƛǎǇŀǊƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ƴŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΦ  

wƛŦŀŎŜƴŘƻǎƛ ŀƭƭŀ ƭŜȊƛƻƴŜ Řƛ wΦ /ƻƴƴŜƭƭ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘƛΣ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƛƭƭǳǎǘǊŀ 

alcune ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ ƴŜƭ 

Mezzogiorno e le politiche di contrasto alla disoccupazione giovanile. 
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IL CAPITALE QUALIFICATO IN PUGLIA: STRUTTURA E DINAMICHE 
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Sociali 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: E.11. Istruzione, formazione e occupazione 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Lavoro, Dottorato, Capitale umano 

Sommario: Secondo una recente Indagine Istat (2019) sul posizionamento lavorativo in Italia dei dottori di 

ricerca emerge che, a 4 anni dal conseguimento del titolo, lavora il 93,8%, mentre il 5% risulta ancora alla 

ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǳƴ ƭŀǾƻǊƻΤ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƭΩмΣо҈Σ ƛƴǾŜŎŜΣ ƴƻƴ ƭŀǾƻǊŀ ƴŞ ŝ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǳƴΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΦ Tuttavia, il 

semplice aumento dei livelli di istruȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭ ǊŜŘŘƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǇŀŜǎŜ ƴƻƴ ƛƳǇƭƛŎŀ ŎƘŜ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 

provochi la crescita.  

Il dibattito sulla necessità di effettuare investimenti in capitale umano, in generale ς ed in istruzione in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜŜ ǎǳƭ ƭƛǾŜƭƭƻ άƻǘǘƛƳŀƭŜέ Řƛ ǘŀƭŜ ƛƴǾŜǎǘƛmento, ha finito per intrecciarsi inevitabilmente con quello 

delle migrazioni di capitale umano e sulla perdita di efficienza nel territorio da cui defluisce tale risorsa. 

Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀǇǇŀǊŜ ƭŀǊƎŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘƛ ǳƴŀ Ŏomponente 

essenziale della globalizzazione, non è altrettanto chiaro quali scenari possano emergere sei flussimigratori 

interessano soggetti caratterizzati soprattutto da un livello di istruzione elevato. Nel breve periodo possono 

prevalere effetti positivi, con i soggetti che si spostano da aree dove si registra un tasso di disoccupazione 

elevato verso territori dove la disoccupazione è più bassa; nel lungo periodo, invece, possono prevalere 

effetti negativi, che non derivano dalla migrazione in quanto tale, quanto piuttosto dal fatto che tale 

spostamento si presenti persistente, unidirezionale e soprattutto che interessi in misura prevalente e 

marcata giovani qualificati, con un effetto di accumulazione del capitale umano qualificato nelle regioni più 

ricche del Paese. 

Diverse analisi hanno evidenziato come il fenomeno della mobilità di capitale umano qualificato si sia 

ǊƛǇǊƻǇƻǎǘƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ƛƴ ŎƘƛŀǾŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴŘƻ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭ {ǳŘ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ όŘŀ Ŏǳƛ Ƙŀƴƴƻ 

origine i flussi migratori) verso quelle centro-settentrionali; processo, questo, che interessa anche la Puglia. 

Tanto premesso, il presente contributo intende osservare il modello di posizionamento di alta formazione in 

tǳƎƭƛŀ ŎƻǎǘǳŜƴŘƻ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ dottorati di ricerca e dei loro sbocchi occupazionali 

attraverso la lettura di microdati Istat.  

Nello specifico, si osserveranno informazioni quantitative e qualitative concernenti i flussi di destinazione, i 

settori di occupazione, le condizioni familiari di origine dei dottori di ricerca lavoratori in Puglia e fuori dalla 

Puglia. 
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OPPORTUNITÀ DI TURISMO CULTURALE IN UN PAESAGGIO LETTERARIO. IL CASO DELLE LANGHE, 

MONFERRATO E ROERO 

GIOVANNA, RECH 

Università degli Studi di Verona - Dipartimento di Scienze Umane 

giovanna.rech@univr.it 

Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: F.12. Cultura, turismo e marketing territoriale 

Approcci prevalenti: teorico 

Parole chiavi: turismo culturale; turismo letterario; sviluppo locale; integrazione europea; Langhe 

Monferrato e Roero 

SommarioΥ [Ω9ǳǊƻǇŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ƳŜǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀ ǳƴ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ 

culturale tangibile e intangibile. Il progetto SPOT, finanziato dalla Commissione Europea, si propone di 

sviluppare un nuovo approccio per comprendere e affrontare il turismo culturale (Richards, 2018) al fine di 

ŎŀƭƛōǊŀǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŀǊŜŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ŀƭǘǊŜ ǎǾŀƴǘŀƎƎƛŀǘŜ όƴŜƭƭΩƻǊƳŀƛ ƴƻǘŀ 

dicotomia overtourism/undertourism). 

Situata nella parte meridionale del Piemonte, la regione delle Langhe, Monferrato e Roero presenta un 

notevole patrimonio culturale del territorio, fortemente caratterizzato da una vocazione al turismo rurale 

grazie a importanti e noti vigneti, dalla produzione di vini pregiati e prodotti locali molto particolari (Ercole, 

2019; Ercole, 2016). Delle dinamiche di valorizzazione fra livello globale e locale sono visibili a partire 

ŘŀƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ƴŜƭ нлмп ŀƭƭŀ ƭƛǎǘŀ ŘŜƭ tŀǘǊƛƳƻƴƛƻ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭϥ¦b9{/h ŎƻƳŜ ōŜƴŜ ǎŜǊƛŀƭŜΦ  

Quel territorio delle colline, inoltre, ha dato i natali a famosi letterati che hanno vissuto, scritto e, in qualche 

caso, anche combattuto in questa parte del Piemonte. Il legame tra autori come Beppe Fenoglio o Cesare 

Pavese e il loro territorio si basa su due dimensioni essenziali: da una parte, i luoghi, gli scenari e i siti; 

ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŎƘŜ ŜǎǇǊƛƳŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴƛΣ ŎƻǎǘǳƳƛ Ŝ Ǿƛǘŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀΦ Lƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƭŜǘǘŜǊŀǊƛƻ 

costituisce così una risorsa di molteplici valori e interviene nei processi di ridefinizione del senso di 

ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ Ŝ ŘΩƛŘŜƴǘƛǘŁΦ LƴŦƛƴŜΣ ǉǳŜǎǘŀ ƳǳƭǘƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭƛǘŁ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƘƛŀǾŜ 

interpretativa e un veicolo promozionale essenziale per tutte le risorse paesaggistiche e culturali della zona. 

La ricerca sul campo, condotta con metodi qualitativi, esplora potenzialità e limiti del turismo letterario (Earl, 

нллуΤ wƻōƛƴǎƻƴ Ŝ !ƴŘŜǊǎŜƴΣ нллоΤ {ǉǳƛǊŜΣ мффпύ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ǇƛŜƳƻƴǘŜǎŜΦ 9ǎǎŀ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ 

attivo di stakeholder a livello nazionale, regionale e locale. La loro funzione è essenziale per comprendere 

ŎƘŜ Ŏƻǎŀ ǎƛŀ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ƛƴ ǉǳŀƭƛ ŦƻǊƳŜ ǎƛ ŘŜŎƭƛƴƛ όŎƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀύΣ 

ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ ŘǳǇƭƛŎŜ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜa il cui motto è 

ǇǊƻǇǊƛƻ ά¦ƴƛǘŀ ƴŜƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁέΦ 
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IL RUOLO DELLA CULTURA NEL RILANCIO DI UN BORGO DI AREA INTERNA. IL CASO UMBRO DI POSTIGNANO 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: F.12. Cultura, turismo e marketing territoriale 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: borghi storici, sviluppo sostenibile, paesaggio, aree interne 

Sommario: Aree sempre più vaste della Penisola italiana sono state svantaggiate socio-economicamente 

ŘŀƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ Řƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tŜǎŜΣ ƴŜƭ 5ƻǇƻƎǳŜǊǊŀΣ Ŝ ŘŀƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ȊƻƴŜ ŎŀǇŀŎƛ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ 

maggiori servizi, una più ampia varietà di beni e una maggior ricchezza, durante gli ultimi decenni. Dapprima 

il perimetro di queste aree coincideva perfettamente con quello delle aree montane, ma poi esso si è dilatato 

ƴŜƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛ ǘǳǘǘŜΣ ƛƴ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǊŜŎŜƴǘƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 

Alcuni degli effetti delle dinamiche economiche globali su queste aree, legate a forme di produzione 

ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ όŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻΣ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǇŀǎǘƻǊƛȊƛŀύΣ ǎƻƴƻ ƭƻ ǎǇƻǇƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻΣ 

ƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŘŜǎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ƳŀƴŎŀǘŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ς con 

conseguenti rischi per la sicurezza idro-ƎŜƻƭƻƎƛŎŀΦ [ΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭƻ ǎǾŀƴǘŀƎƎƛƻ 

socio-economico di queste aree del Pase è recente e si è concretizzato, in prima battuta, nel tentativo di 

trovare una definizione precisa che localizzasse queste zone e poi in quello di elaborare una strategia unitaria 

per il loro rilancio economico e sociale. Il frutto di questo sforzo è stata la Strategia Nazionale per le Aree 

Interne. Questo pacchetto di politiche ci interessa particolarmente, in questa sede, perché vede nel capitale 

di conoscenze locali e nelle loro reti sociali le chiavi per ridare vita a questi luoghi. Tutto ciò in accordo con 

ǳƴ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŦƛƭƻƴŜ ƭŜǘǘŜǊŀǊƛƻ όǾŜŘƛΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ tƛŜǊƻ .ŜǾƛƭŀŎǉǳŀύΦ [Ω¦ƳōǊƛŀΣ ŎƻǎǘŜƭƭŀǘŀ Řƛ ŎŜƴǘƛƴŀƛŀ Řƛ 

piccoli borghi medievali arroccati sulle colline, è una delle regioni italiane simbolo di tutti questi processi, 

tanto che alcuni di essi hanno sperimentato le dinamiche sopracitate fino a raggiungere il completo 

spopolamento. La ricerca prende in esame uno di questi borghi umbri: quello di Postignano. Ciò che 

caratterizza il percorso di rivitalizzazione di questo borgo è che il suo rilancio economico è stato condotto 

non dallo Stato, ma interamente da un ente privato, che lo ha acquistato per intero allo scopo di 

ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊƴŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ǇƻǘŜƴȊƛŀƴŘƻƭŀ Ŝ ŀƎƎƛƻǊƴŀƴŘƻƭŀΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎƛ 

cercherà di capire quali siano stati i modelli di sviluppo applicati dai mecenati che vi hanno intervenuto, 

localizzando i punti in cui essi collimano con i presupposti teorici della Strategia Nazionale per le Aree Interne 

e dove, invece, se ne distaccano. In oltre si analizzeranno le modalità con cui si è intervenuti, nel caso di 

Postignano, nel tentativo di guardare con sguardo critico agli approcci di recupero dei paesaggi a rischio di 

abbandono, i quali, spesso, incorrono nel rischio di essere mere operazioni estetizzanti (Teti, 2014). 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: F.12. Cultura, turismo e marketing territoriale 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: turismo, produttività, redditività, pressione turistica, comuni costieri 

Sommario: I comuni costieri costituiscono il fulcro del turismo italiano. Infatti, pur rappresentando il 14% dei 

comuni italiani, contribuiscono ad oltre la metà delle presenze turistiche registrate nel Paese. Questa 

concentrazione dei flussi turistici determina un risvolto sulle attività economiche delle aree costiere, sia dal 

lato delle imprese sia dal lato degli occupati del settore.  

Alla luce di questo, il presente lavoro vuole approfondire lo studio a livello comunale del turismo nei comuni 

costieri e studiarne il grado di competitività e performance economica anche in relazione al contenuto 

ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ǉǳŜǎǘƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ 

comparata con gli altri comuni italiani interessati dal fenomeno, e traccerà le traiettorie di sviluppo 

tecnologico a livello territoriale facendo emergere i punti di forza del settore turistico locale che si traducono 

in vantaggi competitivi. 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: F.12. Cultura, turismo e marketing territoriale 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Cultural heritage; identity; economic development; empirical analysis; regional growth 

Sommario: European cultural heritage is nowadays considered as an essential and valuable resource for the 

territories in which it is located. Several positive spillovers are associated with the local presence of different 

forms and expressions of cultural heritage. One of the strongest and most recurring associations is the one 

between cultural heritage and identity. Being cultural heritage at once inherited from the past and a legacy 

for future generations, it is considered as a source of sense of belonging to a place and territorial identity. 

The association between cultural heritage and identity is commonly presented as socio-cultural in nature 

expressing its implications on - and being influenced by - society or culture in its broader sense. However, 

economic implications might result as well from this nexus. In fact, territorial identity and territorial 

identification give rise to varied feelings such as trust or togetherness but also disaffection or resentment. 

These elements, in turn, influence the way in which economic dynamics work leading to consequences on 

local economic growth. The main idea behind the present work is that the powerful interrelation between 

cultural heritage and identity does have an influence on local economic growth. In other words, cultural 

heritage plays an active role in the economic sphere through an indirect socio-cultural channel namely 

identity formation or identity reinforcement. After the proposal of an original taxonomy of different ways of 

expressions of territorial identity, an empirical analysis will be performed on European regions to 

quantitatively test the existence of a link between the presence of tangible forms of cultural heritage and 

economic growth through the identity channel. Different functioning of this mechanism according to 

different ways of expressions of territorial identity will be investigated. 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: F.13. Creatività, distretti culturali e politiche per il turismo 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi:  

Sommario: Il turismo è uno dei settori economici più importanti in termini di generazione del fatturato e 

ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ǇǳƼ ŎǊŜŀǊŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜǾŀǎǘŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜŘ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ Řƛ ǳƴŀ 

società. Tuttavia, se ben gestito, può produrre benefici economici e sociali per le comunità locali e sostenere 

ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ Lƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ƳƛǊŀ ŀ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ Ŝ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ 

ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊƴŜ ǉǳŜƭƭƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛΦ aƻƭǘƛ ŘŜƎƭƛ effetti causati dal turismo 

sono il risultato di azioni intraprese dal settore privato, ma è compito dei governi fornire un ambiente che 

permetta ed incentivi gli stakeholder ad affrontare le questioni sulla sostenibilità. Questo può essere 

ottenuto implementando sistemi di monitoraggio in grado di valutare le condizioni di sostenibilità delle 

destinazioni, da associare poi a proposte di management. Misurare la sostenibilità è fondamentale per 

consentire di prendere decisioni informate affinché il turismo possa contribuire positivamente allo sviluppo. 

Senza valide ed efficaci misure, non si possono estrarre le informazioni necessarie ai policy maker per gestire 

il turismo in maniera sostenibile. 

Per misurare e quantificare fenomeni multidimensionali, quali il turismo e la sostenibilità, si possono usare 

gli indicatori compositi, sempre più utilizzati in ambito sociale ed economico per la misurazione di fenomeni 

complessi. Il presente lavoro si inserisce in questo contesto, valutando il turismo sostenibile attraverso un 

indicatore composito, al fine di verificare se tale strumento possa essere in grado di rappresentarne 

efficacemente gli aspetti più rilevanti. Nello specifico, viene esaminata la sostenibilità turistica delle venti 

Regioni Italiane con lo scopo di individuare i territori con una maggior propensione al turismo sostenibile e 

di sperimentare e confrontare i diversi metodi di aggregazione per costruire un indicatore sintetico. Sebbene 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƻƳǇƻǎƛǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭŎǳƴƛ ƭƛƳƛǘƛΣ ǇŜǊmette un importante studio comparativo e 

rappresenta un punto di partenza per ulteriori sviluppi e ricerche future. 

tŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƻƳǇƻǎƛǘƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎŜƎǳƛǘŜ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƛƴ IŀƴŘōƻƻƪ ƻƴ 

Constructing Composite Indicators. MŜǘƘƻŘƻƭƻƎȅ !ƴŘ ¦ǎŜǊ DǳƛŘŜ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩh9/5 Ŝ Ww/Φ Lƭ ƳŀƴǳŀƭŜ 

ŘŜǎŎǊƛǾŜ ǳƴŀ ǎŜǉǳŜƴȊŀ άƛŘŜŀƭŜέ Řƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛ ŎƘŜ ŀƴŘǊŜōōŜǊƻ ǎŜƎǳƛǘƛ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ŎƻǎǘǊǳƛǎŎŜ ǳƴ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 

composito per aiutare i costruttori a migliorare la qualità dei loro risultati. Come primo passo è stato 

sviluppato un quadro teorico e concettuale per disporre di una base per la selezione e la combinazione di 

singoli indicatori. Il turismo e la sostenibilità sono stati delineati nelle loro varie sfaccettature e sono stati 

evidenziati gli aspetti più rilevanti, giungendo ad una loro definizione multidimensionale. 

Successivamente sono stati selezionati indicatori semplici che consentissero la quantificazione del fenomeno. 

tŀǊǘŜƴŘƻ ŘŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻΣ ǎƛ ŝ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ ǘǊŀŘurli in elementi misurabili e 

calcolabili. Questo è stato fatto anche prendendo come riferimento gli indicatori sviluppati da ETIS (European 

Tourism Indicator System) e tenendo in considerazione la tipologia di destinazione esaminata, ovvero le 

Regioni itaƭƛŀƴŜΣ Řŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΦ {ŜōōŜƴŜ ǎƛŀ 

impensabile avere un set di indicatori universalmente applicabile a tutte le destinazioni, sono state 

comunque individuate alcune macroaree e temi comuni e si è stilato un prospetto di 22 indicatori elementari. 

Le principali fonti utilizzate per il reperimento dei dati sono stati i vari rapporti, indagini e banche dati di 

ISTAT, ISPRA, FIPE, FEDERALBERGHI e UNIONCAMERE. Quando una misurazione era assente o non 

direttamente disponibile, si è proceduto ad una elaborazione ed una combinazione dei dati esistenti. I dati 
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raccolti sono stati inseriti in una matrice su Excel, composta da 20 unità statistiche (le Regioni italiane) e 22 

variabili (gli indicatori elementari). 

PeǊ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǎŜƳǇƭƛŎƛ ƛƴ ǳƴ ǳƴƛŎƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎƛƴǘŜǘƛŎƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 

tecniche: metodi cardinali (normalizzazione e standardizzazione), metodo ordinale (metodo dei ranghi), 

metodo tassonomico (Wroclaw), metodi non compensativi (Mazziotta-Pareto e mean-min function), 

analisi multivariata (analisi delle componenti principali). Il computo dei valori dei diversi indicatori è avvenuto 

ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 9ȄŎŜƭ Ŝ ŘŜƭ ǎƻŦǘǿŀǊŜ wΦ Lƭ ƭŀǾƻǊƻ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ƛƴ ƴƻǾŜ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎƘŜ ŘƛŦŦŜrenti nelle quali le 

Regioni italiane sono state ordinate in base alla sostenibilità del loro turismo. 

[Ŝ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ǎǳƭ ǘǳǊƛǎƳƻΣ ǎƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǎƛ ōŀǎŀƴƻ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 

indicatori. Sono molteplici le organizzazioni, gli enti, i consorzi, le imprese e le Pubbliche Amministrazioni che 

propongono indicatori per raccogliere informazioni ed analizzare i diversi elementi del fenomeno. Tuttavia, 

la maggior parte riguardano gli aspetti economici e poca attenzione è stata rivolta alla sostenibilità del 

turismo. Inoltre, nella maggioranza dei casi, non si procede ad una sintesi degli indicatori semplici. Se questo 

da un lato presenta il vantaggio di non introdurre elementi di soggettività e arbitrarietà nella misurazione di 

ǳƴ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ŘƛǾŜƴǘŀ ƳŜƴƻ ŀƎŜǾƻƭŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ǘŜƴŘŜƴȊŜ ŜŘ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ 

territoriali. Per questo motivo si è voluto sviluppare un indicatore composito per disporre di una statistica 

riassuntiva in grado di catturare la situazione del turismo sostenibile in Italia. Una misura che ad oggi, da 

quanto verificato, non è ancora presente in letteratura. 

A tale elemento di originalità, si aggiunge la proposta del lavoro di considerare la variabilità interna ai valori 

degli indicatori semplici, cioè la tendenza delle unità statistiche ad assumere diverse modalità del carattere 

ƻǎǎŜǊǾŀǘƻΦ /ƻƳΩŝ ƴƻǘƻΣ ƭŀ ƳŜŘƛŀ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛŀǎǎǳƴǘƛǾŜ ǎǳƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŜŘ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾŀ 

soltanto se le unità statistiche presentano modalità prossime a questa. Può verificarsi che, in relazione ad un 

indicatore, tutte le unità abbiano valori molto vicini tra loro, ma può anche accadere che le unità siano molto 

Řƛǎǘŀƴǘƛ Ŝ ǘǊŀ ƭΩǳƴŀ Ŝ ƭΩŀƭǘǊŀ Ǿƛ ǎƛŀƴƻ ƎǊƻǎǎŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜΦ /ƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ 

ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŜƭŜƳŜƴǘŀǊƛ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭŜ ǇŜǊ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊƴŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀΥ ǉǳŀƴŘƻ ŎΩŝ ǇƛǴ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁΣ ŘƻǾǊŜōōŜ 

essere più significativo avere valori maggiori. In altri 

ǘŜǊƳƛƴƛΣ ŘƻǾǊŜōōŜ άǾŀƭŜǊŜέ Řƛ ǇƛǴ ǇŜǊ ǳƴΩǳƴƛǘŁ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ǇƻǎƛȊionarsi in alto nella graduatoria relativa ad un 

ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ǉǳŀƴŘƻ ŎΩŝ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀΦ Lƴ ǇǊŀǘƛŎŀ ǉǳƛƴŘƛΣ ǘǊŀ 

gli indicatori elementari scelti per la costruzione del composito, sono stati individuati quelli con più variabilità, 

Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ άǇǊŜƳƛŀǊŜέ ƭŜ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ǘŀƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛΦ vǳŜǎǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ 

fatto moltiplicando i valori normalizzati degli indicatori con un vettori di pesi. 

I pesi sono stati definiti dal rapporto tra il coefficiente di variazione di ciascun indicatore e la somma di tutti 

i coefficienti di variazione della totalità degli indicatori. LƴŦƛƴŜΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǇƛǴ ƳŜǘƻŘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƎƭƛ 

indicatori è piuttosto inusuale e originale. Tale scelta è statŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǘŜǎǘŀǊŜ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ 

tecniche di aggregazione, non per poi individuarne la migliore, ma per verificare di quanto cambiassero i 

risultati a seconda del metodo impiegato. Si è così potuto osservare che, nonostante la logica diversa che 

sottende i diversi criteri, non ci sono differenze abissali tra i diversi esiti. 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: F.13. Creatività, distretti culturali e politiche per il turismo 

Approcci prevalenti: applicativo, teorico 

Parole chiavi: Cultural and Creative Industries; localization; heterogeneous creativity 

Sommario: In the last 20 years, a huge amount of the academic research started to put emphasis on the role 

of creativity along many dimensions due to its intangible and pliable nature. In this framework, Creative and 

Cultural Industries (CCIs) have been identified as pivotal actors due to the recognition of their potential in 

stimulating socio-economic development (UNCTAD 2010; European Commission 2010; EY 2014). The 

research on CCIs proposed different approaches to assess the phenomenon and it recognised substantial 

heterogeneity within them as not all sectors and sub-sectors belonging to CCIs follow the same creative logic 

(WIPO 2003; KEA 2006) and can be considered likewise creative. Indeed, this variability within the concept 

of CCIs needs to be addressed along two dimensions. First of all, each single activity can express creativity in 

different ways, taking different forms. Secondly, each activity may result to be creative only in some areas 

and not in others. Furthermore, CCIs have been frequently associated to the agglomeration forces that 

stimulate them to cluster in space, like interfirm networks, the local labour market, and learning effects (Scott 

2005; Lazzeretti, Boix, and Capone 2012; Lazzeretti, Capone, and Boix 2012). This is generally depicted as an 

urban phenomenon and one of the reasons of the development and growth of cities (Jacobs 1961; Scott 

2006) and empirics is so supportive in this sense that clusterization of CCIs is now considered as a distinctive 

feature rather than a result. However, there still exist a missing link between the heterogeneity of CCIs and 

localization. Indeed, only few works address the issue of localization of different forms of CCIs (Bertacchini 

and Borrione 2013) but, in most cases, they are often treated as a unique object, without considering their 

intrinsic differences. This paper aims at linking these two streams of research, adopting the intensity in 

producing different forms of intellectual property rights (patents, trademarks, and copyrights) to identify 

creative-intense activities. Then, it investigates whether different kinds of creative-driven activities seek for 

different territorial elements in making localization choices. 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: G.14. Trasformazioni urbane e mercato immobiliare 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Conservation policy, informal institutions, boundary discontinuity, property prices, Italy 

Sommario: The chapters in this thesis are distinct works and are related by their focus on urban and regional 

policy and aim to contribute to the understanding of how planning policies and urban development affect 

specific outcomes in space. The unifying theme of the thesis is to bring fresh evidence to policy-relevant 

issues in planning and urban economics by the generation of new datasets for all contexts and the application 

of multi-disciplinary techniques. The second chapter exploits the Italian context to examine to what extent 

non-compliance undermines conservation effects given that despite stringent planning regulation, the 

conditions of the urban environment vary widely throughout Italy, including within protected areas. 

Conservation planning solves an economic coordination problem by internalizing positive externalities, i.e. 

preserving urban heritage. Non-compliance undermines conservation effects, but little is known about how 

much harm it actually does. This paper exploits a novel data set of property prices for 55 Italian cities. The 

first step of the paper explores the variation in price premiums across 933 Landscape Areas (LAs) and 236 

Historic Centres (HCs), using a boundary discontinuity design (BDD). The second step uses an instrumental 

strategy to substantiate estimates and confirm that, at least partially, rates of abusivismo (AB) ς illegal 

building and construction ς reduce heritage price premiums, suggesting the influence of informal institutions. 

.ȅ ŜȄŀƳƛƴƛƴƎ ŘƛǎŎƻƴǘƛƴǳƛǘƛŜǎ ŀǘ ǘƘŜ ōƻǳƴŘŀǊȅΣ L ŦƛƴŘ ŀ ŎŀǇƛǘŀƭƛȊŀǘƛƻƴ ŜŦŦŜŎǘ ƻŦ ŀōƻǳǘ сΦр҈ όϵмсл ŜȄǘǊŀ ǇŜǊ 

ǎǉǳŀǊŜ ƳŜǘǊŜύ ŦƻǊ [!ǎΣ ŀƴŘ ŀƴ ŜǎǘƛƳŀǘŜŘ ŀǾŜǊŀƎŜ ǇǊŜƳƛǳƳ ƻŦ оΦр҈ όϵус ŜȄǘǊŀ ǇŜǊ ǎǉǳŀǊŜ ƳŜǘǊŜύ ŦƻǊ I/ǎΦ ¢ƘŜ 

second step of the analysis reveals that a 1% increase in AB is associated with an expected depreciation effect 

of 0.64 percentage points in HC price premiums, while a 1% increase in AB is associated with an expected 

depreciation effect of 0.14 percentage points in LA price premiums. The results confirm that, at least partially, 

illegal building and construction levels explain heterogeneous patterns in premiums across Italian cities. 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: H.17. Logistica e trasporto delle merci 

Approcci prevalenti: metodologico 

Parole chiavi: trasporto marittimo, economia territoriale, geostatistica, big data 

Sommario: La nuova logistica portuale: la risposta della statistica (Angela Maria Digrandi,, Pasquale Cimmino, 

Lucia Mongelli, Roberto Palumbo, Edoardo Patruno, Vincenzo Patruno- ISTAT) . 

La nuova statistica ufficiale propone grandissime opportunità per la logistica dei porti italiani attraverso una 

conoscenza più articolata dei movimenti portuali ma soprattutto offre una più approfondita analisi del 

contesto territoriale socio economico e delle aree retro portuali analizzandole dal punto di vista funzionale 

nonché ambientale.  

Ricercatori, Istituzioni, imprese e associazioni di categoria troveranno nuove risposte e nuove modalità di 

analisi caratterizzate dalla possibilità di elaborare una modellistica (che fruisce delle informazioni geografiche 

e dei BIG DATA) che si adatta alle politiche che i porti stanno attuando. In particolare, ciò è vero per le aree 

di maggior estensione e di maggior forza economica quali sono le nuove organizzazioni delle Autorità di 

sistema portuale la cui complessità è determinata anche dall'aver aggregato più porti interregionali e talvolta 

non contigui. 

Questa complessità richiede informazioni che vanno al di là delƭΩ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƳŜǊŀƳŜƴǘŜ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ƛ 

porti normalmente gestiscono ma hanno a che fare con le dinamiche e le dimensioni geo morfologiche del 

territorio tenendo conto delle connessioni verso le altre strutture di trasporto ma anche delle connessioni 

con le infrastrutture materiali e immateriali rappresentate da quel mondo di opportunità in cui rientra anche 

l'industria culturale legata alla fruizione turistica della nostra realtà territoriale italiana. 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: I.18. Sviluppo sostenibile e green economy 

Approcci prevalenti: applicativo, teorico 

Parole chiavi: produzione locale, filiera agraolimentare, preferenze consumatori, stili alimentari, narrazioni / 

discorso 

Sommario: Una delle reazioni più evidenti alle criticità dei sistemi del cibo globalizzati è la crescita 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛΣ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΦ 

Confondendo in parte causa ed effetto e talvolta con forzature di senso, la scala locale è spesso identificata 

nelle pratiche come quella più adatta per realizzare sistemi del cibo più giusti e sostenibili.  

Il concetto di locale, come tutte le scale geografiche, può però essere interpretato come una costruzione 

socio-culturale funzionale a definire e sostenere le strategie degli attori territoriali. Attraverso i propri 

comportamenti e i propri discorsi, gli attori delle filiere agroalimentari costruiscono e praticano 

rappresentazioni e concezioni diverse Řƛ άƭƻŎŀƭŜέΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ōŀǎŜ ǇŜǊ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ Řƛ 

evoluzione dei sistemi del cibo nella definizione di modelli di produzione e distribuzione, così come nella 

definizione degli schemi di preferenza per il consumo. 

Dalla prospettiva della produzione, tale dimensione locale si può manifestare tanto attraverso una reale 

rilocalizzazione delle filiere, che accorcia la distanza tra luoghi della produzione e del consumo, quanto 

tramite la costruzione di meccanismi informativi (es. marchi) che associano ai territori di produzione prodotti 

che circolano su filiere estese. 

Dalla prospettiva del consumo, il locale va assumendo un ruolo rilevante nella definizione delle preferenze di 

acquisto, sia per le aspettative di qualità dei prodotti ad esso associate, sia per la percezione della sua 

rilevanza nel più ampio quadro della sostenibilità della filiera alimentare. Rileva sottolineare, a conferma 

ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƴŀǊǊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ǉǳŜǎǘŀ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ƎƛƻŎƘƛ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭ ŘƛǎŎƻǊǎƻ ǇƛǴ ŎƘŜ Řƛ ǳƴŀ 

robusta consocenza delle dinamiche produttive e non necessariamente si consolidi in abitudini di acquisto o 

in cambiamenti negli stili alimentari. 

Attraverso il confronto tra i risultati di 15 interviste in profondità a produttori locali e le risposte a un 

questionario fornite da oltre 400 consumatori della GDO, questo contributo porta in luce differenze e possibili 

punti di contatto tra le diverse interpretazioni del concetto di locale proprie delle due categorie di attori. 

[ΩŀƳōƛȊƛƻƴŜ ŝ ǊŜǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴŀ ŜǎǇlorazione delle possibili aree di sovrapposizione tra queste narrazioni che 

possano costituire una base di aggregazione degli attori della filiera intorno ad una rappresentazione 

condivisa. 
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Sommario: La principale sfida per lo sviluppo di soluzioni improntate ad una green economy consiste nel 

creare delle alternative tecnologiche alle metodologie costruttive tradizionali la cui scelta appaia 

economicamente vantaggiosa, oltre che preferibile per motivi meramente ideologici.  

Fattori primari nella determinazione del costo finale di un prodotto sono la disponibilità delle materie prime 

necessarie a realizzarlo e, nel caso di materiali edili come il legno, il tasso di replenishment della risorsa.Lo 

sviluppo sostenibile del settore edilizio può avvenire, quindi, anche grazie alla scelta di soluzioni che 

permettano un adeguato rinnovo delle materie prime ad un costo contenuto sia in termini temporali che 

economici. 

 Un materiale adatto per il raggiungimento di tali obiettivi è senza dubbio il bambù, pianta a rapidissima 

crescita e dotata di una cospicua biomassa, che possiede notevoli prestazioni meccaniche e che è già 

amǇƛŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŜŘ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǉǳŀƭŜ ǊƛǎƻǊǎŀ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ǉǳŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 

del mondo nelle quali le molteplici specie di tale pianta sono endemiche. 

Lo studio propone una comparazione delle caratteristiche fisiche, meccaniche ed economiche tra le 

tecnologie costruttive che utilizzano il bambù ed altri più diffusi materiali da costruzione, evidenziando, 

inoltre, come la risorsa studiata possa prestarsi a processi di serializzazione per la produzione su larga scala, 

quali vantaƎƎƛ ƻŦŦǊŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǉǳŀƭƛ ǎƛŀƴƻ ƭŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ Řƛ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ 

materiali edili a base di bambù al termine del proprio ciclo vitale. 
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Sommario: The Italian energy market is undergoing a profound transformation. The extensive liberation 

(decreto Bersani", GU n. 75 del 31 marzo 1999) of the market opened a secondary market of energy retailers. 

In a sector traditionally dominated by the state company Enel the liberalization of the energy market created 

a new retail market made of small/medium companies that recently are extending their influence from local 

scale to national level.  

In this study we explored how those actors are using the marketing tools (media campaigns) to expand their 

area of influence beyond their original area of influence. In particular crawling 10 years of Twitter data on 

the Energy resellers we were able to track the evolution of their marketing share and response. 

The analysis of the media campaigns is complemented by financial data, balance sheet and stock data (for 

listed companies), in order to evaluate the performance also from an economic point of view. Ideally 

performance and media campaigns must follow a common and development pattern from a pioneering 

phase to a more mature market. 

We found evidence that the energy market in Italy followed a trajectory that saw in the first moment a small 

number of pioneering companies selling energy in local and limited scale; then a phase of expansion and 

business consolidation but still without national competition, and nowadays a more complex situation where 

the actors are actively fighting to expand their influence nationwide. 

 The traces of this evolution are evident in the large growth of their Twitter accounts that changed their initial 

role: from an instrument to release official communications to the press, to a more sophisticated account 

that mixes marketing campaigns with a genuine social media strategy to keep the public involved while 

sketching the corporate image of the company. 

It is not clear if we will assist to the formation of some sort of new market monopole, or oligopole, from the 

more aggressive companies, but we clearly assist to a strategy of expansion where the actors are fighting to 

conquer the limited market space with more sophisticated campaigns and a corporate social media strategy. 

We quantified this effort with a detailed analysis, and we drew a detailed map of the actual situation with 

insghits of the market's future evolution. 
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Sommario: As Kapp (1976) affirmed, incompatibilities may develop between economic, ecologic and social 

systems which threaten the economic process, its reproduction and hence the guarantee of human well-

being (WB) and survival. Governments and international institutions progressively felt the need to have a set 

of indicators including nature and society. Significant quantities of resources have been used to develop 

sustainable development (SD) strategies and indicators over the past two decades. The primary motivation 

behind indicator initiatives lies in the supposed ability of indicators to give a wide-ranging and reliable picture 

of the ecological, social, and economic trends in a concise form. Recently, public and policy interest in 

sustainability issues has declined while growing interest has emerged in the related concept of WB. The 

Stiglitz Commission (2009), provided recommendations for measuring social progress, with emphasis on 

distribution of wealth, quality of life, and ecological sustainability. A number of nations and international 

organisations, including OECD and EU, have launched initiatives aimed at measurement of WB, quality of life, 

or societal progress. Despite their variety of approaches, these initiatives follow the same central idea, closely 

similar to that oŦ {5 ƛƴŘƛŎŀǘƻǊ ǎŜǘǎΥ ¢ƘŜ ŀƛƳ ƛǎ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛƻƴ ŀƴŘ ƳŜŀǎǳǊŜƳŜƴǘ ƻŦ ǘƘŜ ŦŜŀǘǳǊŜǎ ƻŦ ŎƻǳƴǘǊƛŜǎΩ 

social, economic, and environmental progress and provision of this information to decision-makers. 

However, the WB of individuals living in the same country might differ from one region to another. People 

living in the same region share a common cultural, political and socio-economic environment, which 

contributes, alongside individual characteristics, to life satisfaction. The aim of the paper is contributing to 

the composite indicators debates by proposing an analysis aimed at assessing the sustainability of Italian 

Regions. Italy is characterized by significant socio-economic differences between Northern and Southern 

regions. To find out whether regions at the top of a WB ranking are the most sustainable is noteworthy. A 

sustainability index is built following the OECD guidelines. We are aware that synthesising all the information 

in a single number might leave important aspects hidden; for this reason, we check for the robustness of the 

composite index proposed. The WB composite index used has been proposed in Bonanno et al. (2020). The 

main sources of our data are ISTAT, ISPRA and ENEA. 
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Sommario: The challenge of sustainability is particularly compelling for both agriculture and food production 

that are two of the most significant contributors to land degradation, gas emission and pollution. To address 

this issue, many European countries have agreed to the Joint Initiative Programme on Agriculture, Food 

{ŜŎǳǊƛǘȅ ŀƴŘ /ƭƛƳŀǘŜ /ƘŀƴƎŜΦ ¢Ƙƛǎ ŀƛƳǎ ŀǘ άŀŘŘǊŜǎǎƛƴƎ ǘƘŜ ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜŎǘŜŘ ŎƘŀƭƭŜƴƎŜǎ ƻŦ ǎǳǎǘŀƛƴŀōƭŜ 

ŀƎǊƛŎǳƭǘǳǊŜΣ ŦƻƻŘ ǎŜŎǳǊƛǘȅ ŀƴŘ ƛƳǇŀŎǘǎ ƻŦ ŎƭƛƳŀǘŜ ŎƘŀƴƎŜέ ŘŜǾŜƭƻǇƛƴƎ ŀ ŎƻƳƳƻƴ {ŎƛŜƴǘƛŦƛŎ wŜǎŜŀǊŎh Agenda 

based, among the others, on environmental sustainable growth of agricultural systems and mitigation of 

climate change (FACCE-JPI, 2011). Research on sustainability in the agri-food sector is extremely important 

to identify the factors favouring or preventing the application of sustainable strategies in this sector. An 

extensive literature has moved in this direction identifying both external and internal enablers, e.g. variables 

and resources useful in adopting successfully sustainability in agri-food supply chains. However, some studies 

also show that there is still confusion and certain ignorance about this topic, especially in small and local 

companies. Thus, we decide to concentrate our analysis on local companies in the Sicilian agri-food sector. 

This sector is one of the most important in Sicily and its improvement towards sustainable productions and 

reduced environmental impacts has been the objective of different European Programs, such as the 2014-

2020 Sicily Rural Development Program (RDP) and the Operational Program (PO) FESR Sicily 2014-2020 . We 

will concentrate on firms operating in the territorial systems - urban and internal areas and local systems of 

rural development represented by the Local Action Groups (G.A.L) - defined by the above programs, that 

include cohesive aggregations of municipalities, which are coherent with respect to a defined local 

development strategy (bottom-up).  

!ŘƻǇǘƛƴƎ ǘƘƛǎ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭ ǇŜǊǎǇŜŎǘƛǾŜΣ ǿŜ ƛƴǾŜǎǘƛƎŀǘŜ ǘƘŜ ŦŀŎǘƻǊǎ ŀŦŦŜŎǘƛƴƎ ŦƛǊƳǎΩ ŀǿŀǊŜƴŜǎǎ ƻŦ ŜƴǾƛǊƻƴmental 

and sustainability issues, as well as their willingness to adopt possible actions to reduce them. This 

information may have an important role in guiding policies and formulating strategies for local development. 
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Sommario: The transport and shipbuilding sectors, together with marine equipment, represent traditional 

ŜŎƻƴƻƳƛŎŀƭ ŘǊƛǾŜǊǎ ŦƻǊ ǘƘŜ ōƭǳŜ ŜŎƻƴƻƳȅΦ Lƴ ǘƘŜ ƭŀǎǘ ŘŜŎŀŘŜǎ ŦƻǊ ǘƘŜ ƳŀǊƛǘƛƳŜ ǘǊŀƴǎǇƻǊǘ ǎŜŎǘƻǊ άDǊŜŜƴΣ safe 

ŀƴŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘέ ƘŀǾŜ ōŜŜƴ όŀƴŘ ŎƻƴǘƛƴǳŜ ǘƻ ōŜύ ǘƘŜ ŎŜƴǘǊŀƭ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎ ŀƴŘ ǘŜŎƘƴƻƭƻƎƛŎŀƭ ǘƘŜƳŜǎ ŀƴŘ Ǝƻŀƭǎ ǘƻ 

pursue. At the same time, climate changes and the subsequent need to find new green energy sources 

together with the fast growth of the maturity level of new technologies (ICT, Internet of things-IOT, machine 

learning, additive manufacturing etc.), brought a substantial change to this sector. The Blue Growth, is a 

target that European Union and other countries in the Mediterranean Sea have set in order to improve the 

societal and environmental wellbeing, so contributing also to the economic and green growth of the coastal 

regions. To this aim, the European Commission funded the BLUEMED project (H2020 CSA, 2016-2020), which 

involves nine different European Countries and their relevant stakeholders in the definition of shared 

strategies at national and international level; the Italian National Research Council (CNR) coordinates 

Bluemed.  

Given this framework, the present paper, starting from the main outcomes of Bluemed and other projects 

and initiatives on R&I in the Mediterranean, through a detailed analysis of relevant activities and thematic 

objectives of the transport and shipbuilding sector, one of the most important marine socio-economic 

drivers, try to understand the present status of this sectors for its potential impact on the economic growth 

of this maritime area, highlighting the main obstacles to the fulfilment of the planned priorities and proposing 

possible strategies to overcome them; all this starting from an Italian perspective. The emphasis is put just 

on the gaps and barriers to Blue Growth, and on the ways to overcome them, in order to help the 

identification of cross-cutting high-level priorities and actions for research and innovation, to be shared at 

national and Mediterranean level.  

¢ƘŜ ŀŎǘǳŀƭ Ǿƛǎƛƻƴ ƛǎ ǘƻ ƴƻ ƭƻƴƎŜǊ ŎƻƴǎƛŘŜǊ ǘƘŜ ǎƛƴƎƭŜ ƳŀǊƛƴŜ ǾŜƘƛŎƭŜ ƻǊ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳŎǘǳǊŜ ŀǎ άǎǘŀƴŘ-ŀƭƻƴŜέ ōǳǘ ŀǎ 

part of an integrated mobility strategy. The keyword of this revolution is connected, automated and efficient 

mobility, that can jointly give answers to societal needs, environmental challenges and economic expectation 

for the EU maritime industry. 
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Sommario: Abstract: This paper explores the demand-pull, technology-push and regulation factors 

influencing the environmental innovation strategies of manufacturing firms in European Transition Countries. 

The analysis relies upon data drawn from the Community Innovation Survey (CIS 2014). The data is a cross-

section covering the three-year period between 2012 and 2014. We employ a multivariate probit model to 

observe the effect of several drivers on eco-innovation, captured by means of different measures. Empirical 

findings highlight that: (i) some drivers are common to some types of eco-innovation; (ii) regulation does 

have a positive impact on all drivers. The latter provides a clear-cut implication for policy-making. Broadly 

speaking, in transition economies public policies and subsidies appear to trigger environmental innovation 

much more than demand-pull factors. 
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Sommario: The paper builds on (eco-)innovation geography and international business studies to investigate 

the effects of MNEs on regional specialisation in green technologies. Combining the OECD-REGPAT and the 

fDi Markets dataset with respect to 1,050 European NUTS3 regions over the period 2003-2014, we find that 

ƛƴǿŀǊŘ C5Lǎ Ŏŀƴ ǇƻǎƛǘƛǾŜƭȅ ƛƳǇŀŎǘ ƻƴ ǊŜƎƛƻƴǎΩ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎŀǘƛƻƴ ƛƴ ŜƴǾƛǊƻƴƳŜƴǘŀƭ ǘŜŎƘƴƻƭƻƎƛŜǎΣ ǿƘŜƴ ǘƘŜƛǊ C5Lǎ 

are themselves green, i.e. they occur in industries that are particularly active in the development of green 

technologies. The effect of green FDIs is further reinforced if they involve R&D activities. Moreover, green 

FDIs in R&D activities favour the persistence of specialisation in environmental technologies in the case of 

regions that already exhibit such a specialisation, while they do not facilitate a switch of non-green regions 

to green specialisation. These results hold conditional on technological relatedness in regional green 

specialisation. However, we find a strong negative moderating effect of technological relatedness. 
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Sommario: Nel corso degli anni le riforme della Politica Agricola Comune (PAC) hanno posto particolare 

attenzione alle piccole aziende agricole, che svolgono un ruolo strategico rispetto agli obiettivi prefissati dalla 

PAC, ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƴŜƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŜΣ ƴŜƭ 

mantenimento dei livelli di occupazione nelle zone rurali. 

Questo lavoro mira ad ampliare le conoscenze sulla struttura, organizzazione e prospettivŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 

italiana fatta da piccole aziende agricole familiari, definite come quelle che possiedono una produzione 

ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƳƛƴƻǊŜ Řƛ нрΦллл ŜǳǊƻΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛƭŜǾŀǘŜ Řŀƭƭŀ wŜǘŜ ŘΩLƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ /ƻƴǘŀōƛƭŜ 

Agricola (RICA), si valuteranno le differenze esistenti nei fattori di produzione impiegati e, nella misurazione 

delle performance aziendali. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƳŜǘǘŜǊŁ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƭŜ 

piccole aziende agricole mostrando le differenze tra le diverse Regioni. 

I risultati economici di bilancio sono utilizzati per calcolare il reddito netto e altri indici capaci di stimare il 

ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ƻǾǾŜǊƻΣ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭ ǊŜŘŘƛǘƻ di remunerare i 

fattori impegnati nelle attività produttive. 

Si cercherà di esprimere alcune valutazioni circa la capacità di remunerazione dei fattori produttivi impiegati 

ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŀΣ ǎƛŀ ƭŜ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜΦ 

In base agli indici proposti, emerge una diversificazione delle caratteristiche strutturali, nonché dei risultati 

economici e finanziari delle piccole aziende nelle diverse Regioni. Si evidenzia, inoltre, una buona sostenibilità 

ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜΣ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƛǳǘƛ ǇŜǊŎŜǇƛǘƛ Ŝ ǾŀƭƻǊƛ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ 

ōŀǎǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǇǊƻǇǊƛƻΣ ǘŀƭƛ Řŀ ƴƻƴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴŀ ƳƛƴŀŎŎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 

finanziaria delle aziende. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ǎǳƭƭŀ ǾƛǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǊŜŀƭǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ 

assai diversificate e ben distribuite sul territorio, che assumono un ruolo strategico per la permanenza di 

ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǾƛǘŀƭŜ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛo, per ragioni di carattere economico, sociale e ambientale. La PAC, 

che inizia ad attuare elementi di novità a supporto delle piccole aziende, può quindi contribuire al 

mantenimento di un siffatto tessuto produttivo. 
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Sommario: La gestione sostenibile dello sfruttamento delle risorse alieutiche è un tema sempre più rilevante 

nel contesto internazionale, come conseguenza del progresǎƛǾƻ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ 

pesca stimolati dal progresso tecnologico. La problematicità del tema della gestione sostenibile delle risorse 

ittiche è spiegata dalle complesse interrelazioni tra i tre pilastri della sostenibilità: sostenibilità ecologica, 

economica e sociale. Gestirle in modo sostenibile significa pensare a delle regole di utilizzo che consentano 

di conseguire un certo livello di rendimento economico che possa garantire una determinata redditività per 

ƛ ǇŜǎŎŀǘƻǊƛ Ŝ ǇŜǊ ƭΩindotto senza compromettere lo stato biologico delle risorse e degli ecosistemi che ne 

sostengono la produttività. 

La pesca tradizionale, a differenza di quella industriale, ha subito lievi cambiamenti nel tempo, raggiungendo 

spesso un equilibrio con la risorsa sfruttata e il suo ecosistema. Questo tipo di pesca non è solo una 

professione ma rappresenta la cultura e lo stile di vita di una comunità, rivela lo stato di salute ambientale e 

ƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ǳƴ ƭǳƻƎƻ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎƻŎƛƻŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Řƛ ǳƴ territorio. La pesca artigianale conta il 

90% dei pescatori mondiali e somma circa la metà del pesce destinato al consumo umano.  

Lƴ ƭŀƎǳƴŀ Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩтлΣ ǎƛ ǎƻƴƻ ǎǳŎŎŜŘǳǘƛ ǇŜǊƛƻŘƛ Řƛ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛƭ 

settore della pesca tradizionale, caratterizzati da un progressivo declino delle catture causati da diversi fattori 

ǉǳŀƭƛ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩŜǳǘǊƻŦƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƭŀƎǳƴŀǊŜΦ 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƭŀǾƻǊƻ ŝ Řƛ ǊŜǎtituire i risultati degli ultimi monitoraggi eseguiti in alcune aree della 

ƭŀƎǳƴŀ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭƻ ǎŦƻǊȊƻ Řƛ ǇŜǎŎŀ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀ Řŀǘƛ Řƛ 

tipo socio-economico orientati a confrontare i dati ottenuti dal monitoraggio con quelli rinvenuti nei mercati 

ittici locali per ricostruire la produttività di questo settore. Inoltre, i dati del monitoraggio restituiranno anche 

aspetti essenziali di sostenibilità ambientale quali la numerosità e impatto dei rifiuti plastici rinvenuti nelle 

reti fisse dei pescatori e altri elementi utili per capire le dinamiche a lungo periodo delle comunità ittiche per 

valutarne lo stato e i cambiamenti degli ecosistemi. 
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SommarioΥ Lƭ ƭŀǾƻǊƻ ǎǘǳŘƛŀ ǎŜ ƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǎŜ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŝ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘŀ Řŀƭƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ 

genere degli organi decisionali dei comuni. Diversi studiosi hanno spiegato gli effetti della composizione di 

genere degli organi amministrativi, dimostrando le differenti priorità sulle tipologie di spesa locale, delle 

donne rispetto agli uomini (Svaleryd, 2009; Croson e Gneezy, 2009; Funk e Gathmann, 2010, Rigon e Tanzi, 

2012, Holman, 2017). In generale, emerge che le donne sono maggiormente interessate ai temi 

ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜΦ bŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ƭŀǾƻǊƻΣ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŝ ǎǘǳŘƛŀǘƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜƴǘǊata in 

ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ нмр ŘŜƭ нр ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмнΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άǉǳƻǘŜ ǊƻǎŀέΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜƴŘƻ 

ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŜǎƻƎŜƴƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŘƻƴƴŜ ŜƭŜǘǘŜ ƴŜƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛΦ [ŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŜ άǉǳƻǘŜ 

Ǌƻǎŀέ ƴŀǎŎŜ ŘŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ŀƭƭŜ ŎŀǊƛŎƘŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƛƴ ƳŜŘƛŀΣ ƭŀ 

partecipazione delle donne alla vita politica è inferiore a quella degli uomini (Addis e Joxe, 2017). Il divario 

ǘǊŀ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ǊŜǘǊƛōǳǘƛǾƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀΣ ŎƻƭƭƻŎŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭ тлϲ 

posto nella classifica del Global Gender Gap Report (2018). 

Partendo dalle analisi proposte da Rigon e Tanzi (2012), organizziamo un dataset che raccoglie i bilanci dei 

comuni italiani con più di 50 mila abitanti, utilizzando sia il criterio di contabilizzazione del D.P.R. 194/1996, 

ŎƘŜ ŀƭƭƻŎŀǾŀ ƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ƭƻŎŀƭŜ ǇŜǊ άŦǳƴȊƛƻƴƛέΣ ǎƛŀ ƭŀ ŎƻƴǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǘŀ ό5Φ [ƎǎΦ мму κнлммύ 

entrata in vigore nel 2015, che alloca la spesa pubblica locale in missioni e programmi, al fine di studiarne 

eventuali differenze. Il lavoro si propone di spiegare gli effetti della composizione di genere dei Consigli 

ŎƻƳǳƴŀƭƛ ƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǎƛƴŘŀŎƻ Řƻƴƴŀ ǎǳƭƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ƭƻŎŀƭŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ нлмо-

2017, utilizzando i due criteri di contabilizzazione. Infine, si indagano le variabili di contesto sociale, 

economico e geografico del comune di riferimento e quelle relative alle caratteristiche dei consiglieri 

comunali eletti, nei comuni considerati dal campione. 

LŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ƴŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜ 

indagini future sullo studio della Gender Policy nella governance degli enti locali. 

  



 XLI Conferenza scientifica annuale AISRe online ς 2-4 settembre 2020  

80 

ID: 9054 

THE IMPACT OF SOCIAL AND ENVIRONMENTAL FACTORS ON REGIONAL LABOR PRODUCTIVITY TO 

MANUFACTURING FIRMS IN ITALY 

FERDINANDO, OFRIA 

Università di Messina - Dipartimento di Economia 

ofriaf@unime.it 

ROMANA, GARGANO 

Università di Messina 

rgargano@unime.it 

Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: I.19. Indicatori di benessere, capitale sociale e sviluppo locale 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Labor productivity to manufacturing firms; Italian regional divide; BES, negative externalities, 

Quantile regression 

Sommario: In this research we empirically investigate the hypothesis that exists a relationship between 

regional discrepancies of labor productivity to manufacturing firms and negative externalities (social and 

environmental factors). To calculate the labor productivity, we used data relative to years 2013-2016, 

sourced from the National Institute of Statistics (ISTAT) and relating to all Italian territory. We distinguish 

these firms by following the Pavitt classification: Supplier-dominated, Scale-intensive, Specialized supplier 

and Science-based.  

CƻǊ ǘƘŜ ŦƛǊǎǘ ǘƛƳŜ ƛƴ ǘƘŜ ƭƛǘŜǊŀǘǳǊŜΣ ǘƘŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊǎ ƻŦ άaŜŀǎǳǊŜǎ ƻŦ ŜǉǳƛǘŀōƭŜ ŀƴŘ ǎǳǎǘŀƛƴŀōƭŜ ǿŜƭƭ-ōŜƛƴƎέ ό.9{ύ 

have been considered among the social and environmental factors. The law 163/2016, which reformed the 

Italian budget law, establishes that BES enters for the first time in the process of definition of economic 

policies, focusing on their effects on selected dimensions which are fundamental for the quality of life. 

The original database and a quantile regression approach allow us to highlight that labor productivity is 

ƘŜǘŜǊƻƎŜƴŜƻǳǎ ŀƴŘ ǘƘŀǘ ǘƘŜ ǊŜƭŀǘƛƻƴǎƘƛǇ ōŜǘǿŜŜƴ ƭŀōƻǊ ǇǊƻŘǳŎǘƛǾƛǘȅ ŀƴŘ ŜƴǾƛǊƻƴƳŜƴǘŀƭ ŀƴŘ ŦƛǊƳΩǎ 

characteristics is not constant across quantiles. In particular, our results show that productivity is regionally 

influenced by negative externalities. Such an influence results marked in the traditional sectors (Supplier-

dominated) characterized by the existence of small dimension firms. 
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Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Subjective Well-Being, Foreign Direct Investment, Discontent 

Sommario: The aim of this paper is to investigate the impact MNCs on SWB with a regional perspective. 

Analysing the recent waves of discontent, populism and anti-globalism/Euroscepticism, several scholars in 

regional studies highlighted how territorial inequality and uneven development have played an important 

ǊƻƭŜ ƛƴ ǎƘŀǇƛƴƎ ǘƘŜ άDŜƻƎǊŀǇƘȅ ƻŦ 5ƛǎŎƻƴǘŜƴǘέ ŀƴŘ ǘƘŜ ǎƻ-ŎŀƭƭŜŘ άǊŜǾŜƴƎŜ ƻŦ ǇƭŀŎŜǎ ǘƘŀǘ ŘƻŜǎ ƴƻǘ ƳŀǘǘŜǊέ 

(McCann, 2019; Rodríguez-Pose, 2018). A common factor often emphasised by scholars is the issue of 

structural transformation and fast technological changes that might have impacted those lagging regions 

(Iammarino et al., 2019). However, another important element refers to the role of cultural factors and low 

cultural openness, that might play an important role as well. As underlined by Crescenzi et al. (2018), cultural 

factors such as strong ties à la Granovetter (1973) may contribute to make people less willing to accept 

internationalization and globalization values. Thus, the unmatched set of values may contribute to 

exacerbate both real and perceived regional inequalities underlining also casual linkage between bad 

ǇŜǊŎŜǇǘƛƻƴǎ ƻŦ ƭƛŦŜ ŀƴŘ ǘƘŜ ǊƛǎŜ ƻŦ ǘƘŜ άDŜƻƎǊŀǇƘȅ ƻŦ 5ƛǎŎƻƴǘŜƴǘέ όaŎ/ŀƴƴΣ нлмфύΦ LŦ ǘƘƛǎ ƭƻƎƛŎ ƛǎ ŎƻǊǊŜŎǘΣ ǘƘƛǎ 

discontent should reflect also in the subjective perception of the life satisfaction the so-called subjective well-

being (SWB). Following this line of reasoning, the present paper investigates the causal relationship between 

the presence of MNCs and local SWB in UE regions. Specifically, it focuses on analysing the circumstances 

under which the effect is positive, negative or insignificant as well as on investigating whether the effect on 

SWB changes according to the sectors of specialization and the types of MNCs. Data on SWB come from the 

European Social Survey (ESS), while data on MNCs come from the ORBIS-Bureau Van Dijk (BVD) database. 

The final dataset includes 148 European NUTS2 regions over the period 2010-2016. 
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SommarioΥ [ŀ ƭŜƎƎŜ ǎǘŀǘŀƭŜ мт ŀƎƻǎǘƻ мфпнΣ ƴΦммрл ŝ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŜǇƻŎŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ŜǊŀ Ǿƻƭǘŀ 

ŀƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛΦ  

Oggi, al contrario, qualsiasi attività di pianificazione e trasformazione urbana è chiamata a misurarsi con il 

tema del consumo di suolo e con la necessità della sua riduzione: ciò rende necessario dare massima priorità 

al riutilizzo del patrimonio esistente, che comprende tanto il patrimonio pubblico inutilizzato o sotto 

utilizzato quanto il patrimonio privato sfitto o invenduto, abbandonato o degradato, oltre che le aree 

ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ŘƛǎƳŜǎǎŜ Ŝ ƛ Ǿǳƻǘƛ ǳǊōŀƴƛΤ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ŘŜǾŜ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƛǘǘŁ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ 

adattamento alle nuove domande sociali e a nuovi stili di vita, impiantando nuove funzioni o mix funzionali 

ƻǊƛƎƛƴŀƭƛ ƴŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜΦ Lƴ ŀƭǘǊŜ ǇŀǊƻƭŜΣ ǎƛ ǊŜƴŘƻƴƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀΦ 

Affrontare le problematiche che derivano da questo scenario diventa a maggior ragione più urgente alla luce 

ŘŜƭƭΩƛƴŀǊǊŜǎǘŀōƛƭŜ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŏǳƛ ǎƛ ŀǎǎƛǎǘŜ ǎǳ ǎŎŀƭŀ ƎƭƻōŀƭŜΣ ǇŜǊ ŎƻƳŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘŀǘƻ ŘŀƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ 

Unite: attualmente, il 55% della popolazione mondiale vive nelle città ed entro il 2050 la percentuale salirà 

al 68%. 

wŜǎǘŀ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜΣ ŀŘ ƻƎƎƛΣ ƛƭ [ŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ ǎǘŀǘŀƭŜ ƴƻƴ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ǇŜǊǾŜƴǳǘƻ ŀƭƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŀǇǇƻǎƛǘŀ 

normativa-quadro in materia. Al contempo, molte Regioni si sono dotate di norme specifiche sul consumo di 

suolo, altre hanno previsto o fissato obieǘǘƛǾƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ƭŜƎƎƛ ǇŜǊ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ 

territorio.  

Il presente lavoro cerca di comprendere come il legislatore lombardo, analogamente a quanto avvenuto in 

altre regioni italiane, stia traducendo in termini normativi il cambiamŜƴǘƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 

pianificazione urbanistica e territoriale. Il lavoro si concentra in particolare sulla più recente novità normativa 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ŘŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ, l.r. 26 

novembre 2019, n. 18. 
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rurale 

Sommario: In Italia, con il protrarsi della negativa congiuntura economica, anche il tasso di crescita totale 

della popolazione, a partire dal 2015, segna valori negativi. Dal 2015 invece, la domanda di costruzioni è in 

ripresa lenta ma costante e si sta tornando ai livelli pre-crisi, nonostante la crescita negativa della 

popolazione. Considerando un arco temporale di analisi che va dal 2010-2018 e come unità territoriali le 

province/città metropolitane il lavoro si propone di analizzare al dinamica delle pressioni edificatorie e di 

mettere in luce le aree risultate le più esposte, con attenzione specifica a quelle dove il fenomeno 

ŘŜƭƭΩŀōǳǎƛǾƛǎƳƻ ƛƴŎƛŘŜ ŎƻƳŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǇǊƻǇǳƭǎƻǊŜ ƴŜƎŀǘƛǾƻΦ [ŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ŀǇǇƭƛŎŀǘŀ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŀ 

situazione a inizio periodo, attraverso la definizione di una teorica carrying capacity, per selezionare i territori 

ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ŝ ƳŜƴƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΣ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ŎƻƳŜ ƛƴǾŜǊǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ 

ŘŜƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǊǳǊŀƭŜ ŀŘ ƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴ ǎǇǊŀǿƭ (una misura di pressione sullo spazio rurale 

adottato nel progetto BES) consente la definizione di classi territoriali di potenziale di carico (2010, inizio 

ǇŜǊƛƻŘƻύΦ ±ƛŜƴŜ ǉǳƛƴŘƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ƭŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŀ ǎǳ ǉǳŜǎǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ нлм1-2017 

attraverso la stima della dinamica della superficie antropizzata. Questo indicatore, secondo la definizione 

ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘ ƴŜƭ нлмфΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ƻŎŎǳǇŀǘŜ Řŀ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ŎƘŜ ƴŜ 

determinano il sigillamento e quelle dove sussista un indiretto uso vincolato, da vicinanza fisica o funzionale 

con spazi a copertura artificiale, e consente la definizione di classi territoriali di incidenza (anni 2011-2017). 

5ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛΣ ǎƛ ƻǘǘƛŜƴŜ ǳƴŀ ƳŀǇǇŀ ŘŜƛ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ in cui la pressione è meno sostenibile 

(bassa capacità residua o saturazione). Si confrontano infine la distribuzione territoriale del consumo 

effettivo di territorio (incrementi di superficie antropizzata) con la distribuzione cumulata dei permessi di 

costruire rilasciati dai comuni nello stesso periodo (2010-2017). Dove gli incrementi di superficie antropizzata 

ƴƻƴ ǘǊƻǾŀƴƻ ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊƻ ƴŜƛ ǾƻƭǳƳƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛΣ ǎƛ ǇǳƼ ǎǳǇǇƻǊǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀōǳǎƛǾƛǎƳƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻΣ ƻ ǇǊƻŎŜǎǎƛ 

di urbanizzazione comunque non governati dalle amministrazioni locali, incidano in misura significativa sulla 

ǇŀǊǘŜ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ άƴƻƴ ǎǇƛŜƎŀǘŀέ Řŀƛ ǇŜǊƳŜǎǎƛΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁΦ 
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SommarioΥ Lƭ DƭƛŦƻǎŀǘƻ ŝ ƭΩŜǊōƛŎƛŘŀ ǇƛǴ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ Ŝ ƛƴ LǘŀƭƛŀΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ŜǊōƛŎƛŘŀ ŀ ƭŀǊƎƻ ǎǇŜǘǘǊƻ 

usato per il diserbo sia su colture arboree ed erbacee che su aree non destinate alle colture agrarie, come 

quelle industriali, civili, negli argini e nei bordi stradali. La sua degradazione microbica produce il suo 

ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ƳŜǘŀōƻƭƛǘŀ ƭΩŀŎƛŘƻ ŀƳƛƴƻƳŜǘƛƭŦƻǎŦƻƴƛŎƻ ό!at!ύΦ  

Diversi studi hanno evidenziato come i tassi di dispersione di alcuni pesticidi in ambito urbano possano essere 

fino a dieci volte superiori rispetto a quelli che si verificano nei terreni agricoli. Ciò si verifica in particolare 

per il glifosate, dove in ambienti urbani la presenza di superfici impermeabili (ad es. strade, pavimentazioni) 

ƛƳǇŜŘƛǎŎŜ ƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŘǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ Řel glifosate da parte del suolo favorendone invece il rapido 

deflusso.  

Nel corso dello studio sono state quindi confrontate le concentrazioni nei copri idrici di glifosate e AMPA 

nelle relative stazioni di monitoraggio e il relativo uso antropico del suolo nel subbacino idrografico relativo 

alla stazione di monitoraggio stessa al fine di analizzarne le relazioni. 

L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƴƻǊŘƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ŎƘŜ ǎŜōōŜƴŜ Ŏƛ ǎƛŀƴƻ 

concentrazioni significative di glifosate in aree ad elevato uso antropico di suolo (generalmente > 30%), non 

Ŝǎƛǎǘŀ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ǘǊŀ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ 

ƎƭƛŦƻǎŀǘŜ ƴŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ [ŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ǘŀƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀ ǇƻǘǊŜōōŜ Ŝǎsere legata ai processi di alterazioni del 

ƎƭƛŦƻǎŀǘŜ ƛƴ !at! Ŝ ŀƭƭŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǳǊōŀƴƻΦ bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ŜƭŜǾŀǘƻ 

uso antropico del suolo, il fattore determinante potrebbe essere la connessione tra il corpo idrico e il sistema 

di drenaggio delle acque meteoriche di dilavamento. Tempi rapidi di connessione potrebbero portare ad alte 

concentrazioni di glifosate nella stazione di monitoraggio, al contrario tempi maggiori legati a percorsi più 

articolati di trattamento ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎƭƛŦƻǎŀǘŜ ƛƴ !at!Σ ǊŜƴŘŜƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛ ōŀǎǎŜ ƭŜ 

percentuali di glifosate nella relativa stazione ed elevate quelle di AMPA. Il processo di urbanizzazione 

rappresenta però solo un vettore di amplificazione del fenomeno di dispersione dei pesticidi nelle acque e di 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ ¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ƭŀ Ŏŀǳǎŀ Ŝ ƭŀ ǎƻǊƎŜƴǘŜ 

di tale contaminazione. 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: N.23. Conoscenza, innovazione e sviluppo regionale 

Approcci prevalenti: teorico, metodologico 

Parole chiavi: Innovazione, pastorizia, aree interne e montane, formazione 

Sommario: Negli ultimi anni si sta registrando in alcuni contesti una tendenza a ritornare a vivere in 

montagna e un riavvicinamento ad attività tradizionali come la pastorizia. In queste esperienze è centrale il 

Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀΣ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΦ 

Il presente contributo si interroga a partire da alcune esperienze in corso su quali interventi di policy siano 

necessari allo sviluppo delle aree interne e montane. A tal fine verranno analizzate due esperienze. La prima 

ŝ ά±ŀŘƻ ŀ ǾƛǾŜǊŜ ƛƴ ƳƻƴǘŀƎƴŀέΣ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊƻƳƻǎǎƻ Řŀ !ŎŎŀŘŜƳƛŀ !ƭǘŜ ¢ŜǊǊŜΣ /ƻƭƭŜƎƛƻ /ŀǊƭƻ !ƭōŜǊǘƻΣ ¦ƴŎŜƳ 

e SocialFare per lo sviluppo delle aree interne e montane piemontesi, che mira a mettere in relazione la 

άŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƳƻƴǘŀƎƴŀέ Řƛ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻǊƛ ǘŀƴǘƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ όƎƛƻǾŀƴƛΣ 

ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻύ Ŝ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ όƳƛŎǊƻύŎǊŜŘƛǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻnale legata alla presenza di un importante tessuto 

locale di attori disponibili a valutare investimenti in questa direzione.  

[ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ άǎŎǳƻƭŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇŀǎǘƻǊƛȊƛŀέ ό{b!tύΣ ŦǊǳǘǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 

tra CREA, Università di Torino ed EURAC, che intende sperimentare modelli formativi e organizzativi che 

ŀŘŜǊƛǎŎŀƴƻ ŀƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ άǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛέ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜ Ŝ ƳƻƴǘŀƴŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜ Ŝ ŎƘŜ ŎƻƴŎŜǇƛǎŎŀƴƻ 

la scuola come luogo di facilitazione e interazione in grado di mettere in relazione i soggetti imprenditoriali 

operanti in queste aree con le organizzazioni e i centri di ricerca che detengono l'innovazione.  

[ΩƛƴǘŜƴǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŀǾǾƛŀǊŜ ǳƴŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ǎǘŀƴƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴŘƻ ǉǳŜǎǘŜ 

esperienze e su come possano essere traslati nella programmazione della spesa pubblica a supporto del neo-

popolamento e della pastorizia nelle aree interne e montane italiane.  
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diversification. 

Sommario: The geography of innovation reveals an uneven regional distribution of new knowledge 

production and technological novelty, for whose identification patent data have been extremely helpful (Acs 

et al., 2012). In partƛŎǳƭŀǊΣ ŦƻƭƭƻǿƛƴƎ ŀ {ŎƘǳƳǇŜǘŜǊƛŀƴ ŀŎŎƻǳƴǘ ƻŦ ƛƴƴƻǾŀǘƛƻƴ ŀǎ ΨbŜǳŜ YƻƳōƛƴŀǘƛƻƴŜƴΩ ƻŦ ƛŘŜŀǎ 

(Becker et al., 2012), the technological classes into which patents are divided by patent offices have been 

taken to identify the nodes and edges of the so-ŎŀƭƭŜŘ Ψƪƴƻwledge-ǎǇŀŎŜΩΥ ŀ ƴŜǘǿƻǊƪ ƻŦ ǘŜŎƘƴƻƭƻƎƛŎŀƭ ŦƛŜƭŘǎΣ 

whose structure would affect the dynamics of regional innovation and industries, and should thus inspire 

ǊŜƎƛƻƴŀƭ ǇƻƭƛŎƛŜǎ ŦƻǊ ǘƘŜƛǊ ΨǎƳŀǊǘΩ ŘŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘ όwƛƎōȅΣ нлмрύΦ 

As a consequence, searching for combinations among patent classes has become an essential tool to map 

ǘƘŜ ΨƪƴƻǿƭŜŘƎŜ-ǎǇŀŎŜΩΦ ²ƛǘƘƛƴ ǘƘŜ ǎǘǊŜŀƳ ƻŦ ǊŜǎŜŀǊŎƘ ƻƴ ǘƘŜ άǊŜƭŀǘŜŘƴŜǎǎέ ōŜǘǿŜŜƴ ǘŜŎƘƴƻƭƻƎƛŜǎΣ 

knowledge combinations have been mapped by looking at the co-occurrence of the different classes within 

each patent claim (Balland et al., 2018). When this methodology is used, the number of patents presenting 

more than 1 class is decisive. Indeed, those patents to which only 1 patent class is assigned do not make, by 

definition, combinations between components, irrespectively from their being novel or not. Because of that, 

ǎǳŎƘ άǎƛƴƎƭŜ ǇŀǘŜƴǘ-Ŏƭŀǎǎ ƛƴǾŜƴǘƛƻƴǎέ όƘŜǊŜŀŦǘŜǊ {tLǎύ ŀǊŜ ǳǎǳŀƭƭȅ ǊǳƭŜŘ ƻǳǘΦ 

¢ƘŜ ƴŜƎƭŜŎǘ ƻŦ {tLǎ ƳƛƎƘǘ ƘƻǿŜǾŜǊ ōŜ ǳƴŦƻǊǘǳƴŀǘŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎǳƭŀǊ ŀǎ ǘƘŜ ΨǎƛƳǇƭŜΩ ŜȄŎƭǳǎƛƻƴ ƻŦ {tLǎ ƳƛƎƘt 

disregard the mass of local inventive activities that, by their own nature, reduce the potential relatedness 

opportunities of a region. In addition, SPIs require attention for they might characterize low-complex 

technological regimes. The diffusion of SPIs might instead help in identifying technological regimes whose 

knowledge-ōŀǎŜ ƛǎ ǘƘŜ άǎƛƳǇƭŜǎǘέΣ ōŜƛƴƎ ōȅ ŘŜŦƛƴƛǘƛƻƴ ōƻǘƘ ƴƻƴ-complex and non-systemic. 

Using patent data from the Pastat dataset over the 2008-2015 period, the paper shows that the incidence of 

SPIs is not negligible at all, accounting for more than 40% when looking at 3-digit IPC classes, with interesting 

differences across EU regions. The paper then investigates how such an incidence of SPIs, along with other 

ǊŜƎƛƻƴŀƭ ŘǊƛǾŜǊǎ ƛƴŎƭǳŘƛƴƎ άǊŜƭŀǘŜŘƴŜǎǎ ŘŜƴǎƛǘȅέΣ ŀŦŦŜŎǘǎ ǊŜƎƛƻƴŀƭ ǘŜŎƘƴƻƭƻƎƛŎŀƭ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘƛƻƴΦ 
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Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: N.23. Conoscenza, innovazione e sviluppo regionale 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Enterprise, Innovation, Policy Evaluation, Spatial analysis 

Sommario: La Regione Puglia ha messo a punto, negli ultimi anni, una Strategia di Specializzazione 

Intelligente, con una significativa implementazione operativa a partire dal 2014. Il contributo pesenta i primi 

risultati di una valutazione ƻƴ ƎƻƛƴƎ ŀ ǉǳŀǘǘǊƻ ŀƴƴƛ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀ ƛƭ 

percorso di riposizionamento del sistema produttivo regionale con riferimento a: a) azioni di sostegno alla 

ricerca e sviluppo sperimentale e prototipale ai fini industriali e produttivi, attraverso strumenti di 

incentivazionne per diverse tipologie di imprese; b) ruolo della domanda pubblica come drivers 

ŘŜƭƭΩƛƴƴƻŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ Ŏύ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǊŜǘƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾŜ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Řƛ 

attività di trasferimento tecnologico e knowledge intensive services in aggiunta ai potenziali backwards 

linkages tesi a sviluppare il potenziale di innovazione in seno alle filiere interne. 

{ǳƭ Ǉƛŀƴƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǘƘŜƻǊȅ-based: trattandosi della valutazione 

on going di una strategia complessa, attuata attraverso una molteplicità di interventi che hanno natura 

eterogenea. Il focus valutativo è rivolto alla descrizione delle relazioni di causa e effetto, ossia a spiegare i 

proŎŜǎǎƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜΥ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŁ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŧŀǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

logico, identificando i meccanismi di cambiamento e rispondendo alle domande del perché e come un 

intervento funziona. 

Si utilizzano, tecniche di analisi di carattere sia quantitativo (analisi statistico-econometriche) sia qualitativo 

(casi studio), volti ad approfondire aspetti specifici difficilmente indagabili in termini statistici. 

Considerando che la strategia ha una caratteristica mutidinensionale, i risultati preliminari del lavoro di 

ricerca consentiranno di a) costruire il frame logico-ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

polcies, b) identificare anzitutto i principali fattori che potrebbero aver avuto effetti sul processo, making it 

diverge from output targets; le caratteristiche del processo di riposizionamento del sistema produttivo 

regionale, le disparità territoriali che potrebbero essere aumentate con più intensi processi di concentrazione 

delle imprese beneficiare delle polƛŎƛŜǎΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ǇǊŜ нлмп Ŝ Ǉƻǎǘ нлмп ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ 

le condizioni di cambiamento nel processo di sviluppo del sistema produttivo regionale. 

  



 XLI Conferenza scientifica annuale AISRe online ς 2-4 settembre 2020  

88 

ID: 9011 

HIGH-SKILLED MIGRATION AND REGIONAL DIVERSIFICATION: EVIDENCE FROM EUROPEAN COUNTRIES 

ANDREA, MORRISON 

Utrecht University 

a.morrison@uu.nl 

Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: N.23. Conoscenza, innovazione e sviluppo regionale 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: high-skilled migration 

regional diversification 

technological relatedness 

Europe 

Sommario: In the contemporary knowledge-based economy, talent has become a key source of global 

competitiveness and innovation (Kerr, 2018). However, given the fast changing nature of innovation, regions 

cannot rely exclusively on their own skill base. The shortage of skilled workers has led to a race for global 

talents (OECD, 2008). Several empirical works have investigated the role of global talents for the innovative 

sectors (Breschi et al. 2016; Lissoni, 2018) showing that high-skilled migrants positively impact on innovation.  

IƻǿŜǾŜǊΣ ǿŜ ŘƻƴΩǘ ƪƴƻǿ ǿƘŜǘƘŜǊ ǘƘŜƛǊ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛƻƴ ƛǎ Ƴŀƛƴƭȅ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀƭΣ ƻǊ ƛƴǎǘŜŀŘ ǘƘŜȅ ōǊƛƴƎ ƪƴƻǿƭŜŘƎŜ 

that was not available yet for the host region. Moreover, with few notable exceptions (e.g. Bosetti et al, 2015; 

Fassio et al. 2019), the existing empirical evidence is overwhelmingly biased towards the US. In this work we 

use IPC patent data for the period 2001-2011 with information on the nationality of the inventor (Miguelez 

and Fink, 2013) to study the contribution of migrant inventor to regional technological diversification. 

Preliminary findings show that inventor migrants enhance unrelated regional diversification. We also find 

ǘƘŀǘ ǘƘŀǘ ǘƘŜ ƳƛƎǊŀƴǘΩǎ ŎƻǳƴǘǊȅ-of-origin expertise play a role in this process. 
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SommarioΥ 5ŜǎǇƛǘŜ ǳƴŎŜǊǘŀƛƴ ƻƴǘƻƭƻƎƛŎŀƭ ǎǘŀǘǳǎΣ ΨŎǊŜŀǘƛǾƛǘȅΩ ƛǎ ǎǳǇŜǊǎŜŘƛƴƎ ΨƛƴƴƻǾŀǘƛƻƴΩ ƛƴ ŀǊƎǳƳŜƴǘǎ ŀōƻǳǘ 

the key factors of development, at all scales, from the individual and the enterprise scales, to the urban and 

the regional ones. That uncertain status mirrors the long lasting and apparently unhealable divide between 

rationalism and aestheticism that arose in the XIX century as a reaction to EnlightenmenǘΩǎ ƛƳǇŜǊƛŀƭƛǎƳΣ ŀƴŘ 

that widened in the last century with post-ƳƻŘŜǊƴƛǎƳΦ Lƴ ǘƘƛǎ ǊŜƎŀǊŘΣ ΨŎǊŜŀǘƛǾƛǘȅΩ Ƙŀǎ ōŜŎƻƳŜ ǘƘŜ 

paradigmatic issue of that divide, being contended as it is between a logical-positivist interpretation that 

downgrades it to a combinatory device, on the one hand, and an aestheticist interpretation that looks at it 

as an aftermath of the aesthetic, on the other. Drawing on lateral literature, the paper argues that a non-

reductionist or subordinate approach is possible to creativity, based on abduction. While not disregarding 

the rationalist and the aesthetic views, the proposed approach stresses both them by respectively envisaging, 

ƻƴ ǘƘŜ ƻƴŜ ƘŀƴŘΣ ǘƘŜ ΨƛƴŀŘƳƛǎǎƛōƭŜΩ ƻǇŜƴƛƴƎ ƻŦ ŀƭƎŜōǊŀƛŎ ǎǘǊǳŎǘǳǊŜǎΣ ƻƴ ǿƘƛŎƘ ƭƻƎƛŎŀƭ-positivism ultimately 

rests, and by reversing, on the other, the supposed filiation of creativity from the aesthetic. 

The spatial (though imaginary) dimension which lies inherent to the abductive process allows for considering 

ŀŎǘǳŀƭ ǎǇŀŎŜ ŀǎ ǘƘŜ ǎǳƛǘŀōƭŜΣ ƛŦ ƴƻǘ ƴŜŎŜǎǎŀǊȅ ΨǎǘŀƎŜΩ ŦƻǊ ŎŀǊǊȅƛƴƎ ŜŦŦŜŎǘƛǾŜƭȅ ƻǳǘ ǘƘŀǘ ǇǊŀŎǘƛŎŜΣ ƘŜƴŎŜ ŦƻǊ 

enhancing creativity. In this connection, the city appears as the dispositif par excellence for performing 

ŀōŘǳŎǘƛƻƴκŎǊŜŀǘƛǾƛǘȅΣ ǘƘŀƴƪǎ ǘƻ ǘƘŜ ƛƴŎƻƳǇŀǊŀōƭŜ ŘŜƴǎƛǘȅΣ ǾŀǊƛŜǘȅ ŀƴŘ ǊƛǎŜ ƻŦ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛƻƴ  ōǳȊȊΣ ƛƴ ŀ ǿƻǊŘ  

which it enjoys of. The aesthetic facet of the city, with its inner places, heritages and vivid social life, 

ŜǾŜƴǘǳŀƭƭȅ Ǉƭŀȅǎ ŀ ǎǘƛƳǳƭŀǘƛƴƎ ŘƛŘŀŎǘƛŎ ǊƻƭŜΣ ōȅ ŜƴƎŜƴŘŜǊƛƴƎ ǘƘŜ ŀǘƳƻǎǇƘŜǊŜ  ŀƴŘ ǘƘŜ ŎƻƴƴŜŎǘŜŘ ŜǘƘƻǎ  ŦƻǊ 

creativity becomes a collective rite (and commitment, as well) and people take happily part to it. The 

downside is the risk that the aestheticization of social life and the city via the aestheticization of the economy 

ƳŀƪŜǎ ǇŜƻǇƭŜΩǎ ŎƻƳƳƛǘƳŜƴǘ ŦƻǊ ōŜƛƴƎ ŎǊŜŀǘƛǾŜ ǘǳǊƴ ƛƴǘƻ ŎƻƳpulsive behaviour, thus opening to the an-

aestheticization of society. 
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SommarioΥ .ǊŜǎŎƛŀ ǊƛǾŜǎǘŜ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ǌǳƻƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƴŘƻǎƛ ŀƛ ǇǊƛƳƛ 

posti in Italia nella classifica provinciale per valore aggiunto, export e saldo commerciale. Fra i tratti distintivi 

ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ǿŀƴƴƻ ǊƛŎƻǊŘŀǘƛΣ ŦǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ŘŜƴǎƛǘŁ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ Ŝ ƭŀ ŦƻǊǘŜ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ŦƛƭƛŜǊŀΦ  

Di fronte alle significative sfide che incombono per il sistema delle imprese e alle scelte che le imprese sono 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŎƘƛŀƳŀǘŜ ŀ ŦŀǊŜΣ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ǘǳŘƛ Ŝ wƛŎŜǊŎƘŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ .ǊŜǎŎƛŀƴŀ Ŝ ƭŀ 

5ƛǊŜȊƛƻƴŜ {ǘǳŘƛ Ŝ wƛŎŜǊŎƘŜ Řƛ LƴǘŜǎŀ {ŀƴǇŀƻƭƻ Ƙŀƴƴƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜΣ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀƴdo, fra giugno e 

settembre 2019, 215 fra le realtà manifatturiere più rilevanti per il made in Brescia.  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ǾŀǊƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ŎƻƴƴŜǎǎƻ Ŏƻƴ ƛƭ 

sempre più complesso contesto competitivo che le circonda. Particolare attenzione è stata dedicata a 

tematiche di grande attualità, come il grado di diffusione di Industry 4.0, con approfondimenti relativi alle 

tecnologie adottate, ai campi di applicazione e alle difficoltà incontrate da parte delle aziende.  

Ampio spazio è stato poi destinato al capitale umano, sempre più un vero e proprio fattore abilitante 

ŀƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁΦ  

Lo studio ha poi affrontato la sensibilità delle imprese nei confronti ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 

ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ άƎǊŜŜƴέΣ ŎƘŜ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀ ƛƴ ǳƴ ǳƴƛŎƻ ǾŀƭƻǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ 

relative alla sostenibilità ambientale attuate dalle aziende intervistate. 

[ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Ƙŀ ŘƛǇƛƴǘƻ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŘustriale bresciano in forte rinnovamento, complessivamente attrezzato 

ad affrontate le importanti sfide che lo attendono nei prossimi anni. Tuttavia, il percorso di sviluppo 

intrapreso dal manifatturiero bresciano si caratterizza per velocità diverse da parte delle imprese: in più di 

ǳƴ ŀƳōƛǘƻΣ ƭŜ ǊŜŀƭǘŁ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭƛ ǇƛǴ ǇƛŎŎƻƭŜ ǎƻƴƻ ŜƳŜǊǎŜ άǊƛƴŎƻǊǊŜǊŜέ ǉǳŜƭƭŜ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘƛΦ !ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻΣ 

la ricerca ha evidenziato come la variabile dimensionale incida anche sulla percezione delle sfide competitive 

che il sistema economico ha di fronte, con le imprese di minori dimensioni forse troppo focalizzate sugli 

ŀǎǇŜǘǘƛ άǇƛǴ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛέ ŘŜƭ ōǳǎƛƴŜǎǎ Ŝ ƳŜƴƻ ǎǳ ǉǳŜƭƭƛ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ άŘƛ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀέΦ 
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Sommario: The agglomeration and clustering literature perceives the knowledge processes like a primarily 

local intra-regional micro-phenomenon in which the accent is on the large number of interactions between 

agents within a spatially constrained environment (Faggian & Mccann, 2009). These interactions have an 

effect on the local development in terms of knowledge exchange (Caragliu & Nijkamp, 2016), industrial 

cluster (Iammarino & McCann, 2006), R&D investments (Abramovsky & Simpson, 2011) and innovation 

(Capello & Faggian, 2005). Across-ǊŜƎƛƻƴ ǎǘǳŘŜƴǘǎΩ Ƴƻōƛƭƛǘȅ ƛƴ ǘŜǊƳǎ ƻŦ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘȅ ŜƴǊƻƭƳŜƴǘ ƻŦ ǎǘǳŘŜƴǘǎ ƛǎ 

crucial to study because the human capital of new generations is one of the most important areas for 

exploration and development in advanced economies (Qian et al., 2019). In this study, we aim to observe 

ǎǘǳŘŜƴǘǎΩ Ƴƻōƛƭƛǘȅ ƛƴ ǘŜǊƳǎ ƻŦ ƪƴƻǿƭŜŘƎŜ Ŧƭƻǿ ŀƴŘ ƛǘǎ ƛƴŦƭǳŜƴŎŜ ƻƴ Ŏƛǘȅ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ƛƴ ǘŜǊƳǎ ƻŦ ƛƴƴƻǾŀǘƛƻƴΦ 

tǊŜǾƛƻǳǎ ǎǘǳŘƛŜǎ ƭƻƻƪƛƴƎ ŀǘ ǘƘŜ ƛƳǇŀŎǘ ƻŦ ǎǘǳŘŜƴǘǎΩ Ƴƻōƛƭƛǘȅ ƻƴ ƪƴƻǿƭŜŘƎŜ ǎǇƛƭƭƻǾŜǊ ǿŜǊŜ ŎƻƴŘǳŎǘŜŘ ŀǘ a 

regional level. However, there are only few studies on the impact of mobility and knowledge sharing in terms 

of city development and city attraction. Relying on the research by Goldstein and Drucker (2006) that 

underlines the need of studies that dicuss knowledge spillovers are greater in small to medium-sized 

metropolitan areas, we base our research on city level.  

In particular, we focus on the 20 cities with the greatest number of resident students in Italy to determine 

ǘƘŜ ƭƛƴƪŀƎŜ ōŜǘǿŜŜƴ ǎǘǳŘŜƴǘǎΩ Ƴƻōƛƭƛǘȅ ŀƴŘ Ŏƛǘȅ ƛƴƴƻǾŀǘƛƻƴΦ hǳǊ ŘŀǘŀōŀǎŜ ƛƴŎƭǳŘŜǎ Řŀǘŀ ƻƴ ǘƘŜ ǎǘǳŘŜƴǘǎΩ 

Ƴƻōƛƭƛǘȅ ƻŦ ƳƻǊŜ ǘƘŀƴ тллΦллл ǎǘǳŘŜƴǘǎ ŜƴǊƻƭƭŜŘ ƛƴ ǘƘŜ ōŀŎƘŜƭƻǊϥǎ ŀƴŘ ƳŀǎǘŜǊΩǎ ŘŜƎǊŜŜ ǇǊƻƎǊŀƳǎ ƛƴ Lǘŀƭȅ 

during a 10 years period (2009-2019). The unit of analysis is the city. 

We estimate the impact of students' mobility on the development of high-tech firms in Italian cities. In this 

study, the ordinary least-squares (OLS) is used to verify the research framework and hypotheses. The 

hypotheses testing was conducted using a panel data regression analysis model. Moreover, we evaluate the 

moderating role of young entrepreneurship in this relation. The preliminary results confirm a relationship 

ōŜǘǿŜŜƴ Ŏƛǘȅ ŀǘǘǊŀŎǘƛƻƴ ƛƴ ǘŜǊƳǎ ƻŦ ǎǘǳŘŜƴǘǎΩ Ƴƻōƛƭƛǘȅ ŀƴŘ ƘƛƎƘ-tech firms; furthermore, the aforementioned 

young entrepreneurship positively influences this relationship. 
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SommarioΥ /ƻƴ ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ Řƛ LƴŘǳǎǘǊƛŀ пΦ0, oltre allo sviluppo del dibattito sulle tecnologie, sulla loro velocità 

di diffusione e sugli impatti sul mercato del lavoro, sono state avviate riflessioni e iniziative su come 

supportare e accompagnare le imprese nei nuovi percorsi di sviluppo. A livello europeo, nel 2016 viene 

ƭŀƴŎƛŀǘŀ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 5ƛƎƛǘƛǎƛƴƎ 9ǳǊƻǇŜŀƴ LƴŘǳǎǘǊȅ ό59Lύ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ 5ƛƎƛǘŀƭ LƴƴƻǾŀǘƛƻƴ 

Hub come strumento finalizzato a supportare le imprese, in particolare Pmi operanti in settori a bassa 

tecnologia. In Italia viene varato il Piano Nazionale Industria 4.0 che ha affiancato al sostegno per 

ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀŎŎƘƛƴŀǊƛ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǳƴŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ 

ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ ǎǳ ǘǊŜ ƭƛǾelli (Punti di Impresa Digitale, Innovation Hub e 

/ƻƳǇŜǘŜƴŎŜ /ŜƴǘŜǊύΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di fornire alle aziende servizi per focalizzare meglio il proprio business, 

accedere alle conoscenze, sviluppare le necessarie competenze, testare e sperimentare innovazioni digitali, 

modificare processi o modelli di business. 

Mentre i Competence Center hanno ritardato la loro partenza, i Digital Innovation Hub sono oramai in piena 

fase operativa. Queste strutture, mettendo insieme e valorizzando le relazioni tra i soggetti che operano a 

ƭƛǾŜƭƭƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŎƘŜ Ǌǳƻƭƻ ǎǘŀƴƴƻ ǎǾƻƭƎŜƴŘƻ ŎƻƳŜ ǇǊƻƳƻǘƻǊƛ Řƛ ǉǳŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

territoriale ritenuto fondamentale per la trasformazione digitale? Quali modelli a livello territoriale si stanno 

sviluppando, quali i ruoli e le governance? Il paper, che rappresenta un approfondimento di una ricerca 

ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭ нлмуκнлмфΣ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ǘŀƭƛ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ 5LI 

ƛǘŀƭƛŀƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŀǘŀƭƻƎƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ƭŀƴŎƛŀǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ L/¢ 

LƴƴƻǾŀǘƛƻƴ ŦƻǊ aŀƴǳŦŀŎǘǳǊƛƴƎ {a9ǎ όLпa{ύΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǎǾƻƭǘŀΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ŀƭŎǳƴŜ ōŜǎǘ ǇǊŀŎǘƛŎŜ 

sperimentate sul territorio, rappresenta un primo tentativo di raggruppare i DIH secondo caratteristiche 

comuni, modalità di coinvolgimento degli attori a livello territoriale e di collaborazione tra pubblico e privato, 

individuando punti di forza su cui basare un loro ulteriore sviluppo anche in collegamento con i Competence 

Center, ai fini della creazione degli European Digital Hub previsti dal nuovo programma Digital Europe e dal 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǉǳŀŘǊƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ IƻǊƛȊƻƴ 9ǳǊƻǇŜ нлнлΦ 
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DI INFRAZIONE N. 2014/2147 E N. 2015/2043 

MARIANO, TENUTA 

POLIS-Lombardia 

mariano.tenuta.bds@polis.lombardia.it 

FEDERICO, RAPPELLI 

POLIS-Lombardia 

federico.rappelli@polis.lombardia.it 

Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: O.24. Valutazione di politiche e interventi pubblici 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiaviΥ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜΣ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜǳǊƻǇŜŜ 

SommarioΥ [ŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ ǊƛƳŀƴŜǊŜ ǳƴΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƴŜƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ŎΩŝ ƭŀ 

massima antropizzazione del territorio, e dove Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŜƭŜǾŀǘƛ ǎƛŀ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ǎƛŀ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

popolazione.  

Gli inquinanti che continuano ad essere un problema in Italia e in Europa, sono il particolato atmosferico 

(PM10) e il biossido di azoto (NO2). Entrambi risultano inoltre essere interessati da due procedure di 

ƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀΥ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ŘΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ƴΦ нлмпκнмпт ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ Řŀƭ 

ƳŀƴŎŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ƭƛƳƛǘŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƛ ŜŘ ŀƴƴǳŀƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ taмл Ŝ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ŘΩLƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ƴΦ 

2015/2043 legata al mancato rispetto dei valori limite di biossido di azoto (NO2). 

Tra i motivi del mancato raggiungimento dei valori limite, la commissione europea ha criticato anche il 

ǊŜƭŀǘƛǾƻ Ǉƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ όtwL!ύΣ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ 

ǊƛǎƻǊǎŜ ƛƴǾŜǎǘƛǎǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ǎǘǊŀŘŀƭƛ όǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŦƻƴǘŜ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛύΦ  

Lƴ Ǉŀǎǎŀǘƻ ƭŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ gas 

serra ed in particolare le emissioni di anidride carbonica (CO2) attraverso la realizzazione di diversi interventi, 

ŎƻƳŜ ƛƭ tŀŎŎƘŜǘǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƭƛƳŀ Ŝ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ нл нл нл Ŝ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǎǳ ŎƭƛƳŀ ŜŘ ŜƴŜǊƎƛŀ нлолΦ [Ŝ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ /hнΣ 

direttamente collegate alla resa del carburante hanno favorito la nascita di politiche e azioni che 

ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǎǎŜǊƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ŘƛŜǎŜƭΣ ŎƛƼ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭ ǘŜƳǇƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

stesse emissioni di NO2 primario. 

Altre direttive come la direttiva 2010/31/UE hanno cercato di migliorare le prestazioni energetiche degli 

ŜŘƛŦƛŎƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ ŀ ƭŜƎƴŀΣ ŎƘŜ ŘŁ ǳƴ ƭŀǘƻ 

Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ Ǝŀǎ ŎƭƛƳŀƭǘŜǊŀƴǘƛΣ Ƴŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ Ƙŀƴƴƻ incrementato il mercato 

degli stessi piccoli apparecchi di combustione a legna con conseguente aumento delle emissioni non 

climalteranti, ed in particolare di polveri sottili e idrocarburi policiclici aromatici. 

Per questi motivi, nel corso del paper verranno analizzati quelli che sono stati gli effetti positivi e negativi 

ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ƴŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŀƭƭŀ ŦƻƴǘŜΦ [ƻ ǎŎƻǇƻ ǎŀǊŁ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 

evidenziare le rispettive responsabilità nella riduzione delle concentrazƛƻƴƛ ƭƛƳƛǘŜ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀΦ 
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THE INCLUSIVE SYNTHETIC CONTROL METHOD 

ROBERTA, DI STEFANO 

Università di Roma Sapienza  

roberta.distefano@hotmail.it 

Sessione organizzata:  

Tema di riferimento: O.24. Valutazione di politiche e interventi pubblici 

Approcci prevalenti: metodologico 

Parole chiavi: Synthetic Control Method, spillover effects, causal inference 

Sommario: The Synthetic Control Method (SCM) estimates the causal effect of a policy intervention in a panel 

data setting with only a few treated and control units. The treated outcome in the absence of the intervention 

is recovered by a weighted average of the control units. The latter cannot be affected by the intervention 

neither directly nor indirectly. With our novel inclusive synthetic control method (iSCM) treated units and 

units affected by spillovers can be included in the control group. After introducing iSCM we estimate the 

impact of German reunification allowing for spillover effects from West Germany to Austria. 
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IL NUOVO ATLANTE STATISTICO DEI COMUNI E LA PIATTAFORMA UNICA DEI DATI TERRITORIALI 

MARIANNA, MANTUANO 

ISTAT 

mantuano@istat.it 

Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi; 

programmazione europea 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Atlante Piattaforma, Comuni Analisi territoriale, Policy locale 

Sommario: La domanda di statistiche è sempre più ampia e variegata, sia da un punto di vista tematico 

(economico, sociale, ambientale, culturale, demografico, ecc.), sia da un punto di vista territoriale. Il territorio 

gioca un ruolo rilevante, determinante in alcuni contesti per i quali non si può prescindere dalla lettura 

geografica dei fenomeni. In questo scenario è importante non solo poter disporre delle informazioni con un 

dettaglio territoriale quanto più fine possibile, ma anche ς a fini di studio e analisi - avere strumenti adeguati 

ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ ƭŀ ƭƻǊƻ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƳŀƴƛǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ [Ω!ǘƭŀƴǘŜ {ǘŀǘƛǎǘƛŎƻ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ό!{/ύ ƴŀǎŎŜ Ŏƻƴ 

queste finalità. 

{ǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǎǘƛǇǳƭŀǘŀ ǘǊŀ ƭΩLǎǘŀǘ Ŝ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ thb άDƻǾŜǊƴŀƴŎŜ Ŝ 

Capacità istituzionale 2014-нлнлέΣ ƭΩ!ǘƭŀƴǘŜ ƻƎƎƛ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀōƛƭŜ 

ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƻƴ ƭƛƴŜΣ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǾŜǎǘŜ ƎǊŀŦƛŎŀΦ [ΩŀƳǇƛƻ ǇŀƴƻǊŀƳŀ Řƛ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘƻ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ǇǊƻŘƻǘǘŜ ǎƛŀ ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘ ǎƛŀ Řŀ ŀƭǘǊƛ 9ƴǘƛ ŀǇǇŀǊǘŜnenti al Sistema Statistico Nazionale, è articolato in 

aree e sotto-ŀǊŜŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ŎƘŜ ƎǳƛŘŀƴƻ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŝ ŀǊǊƛŎŎƘƛǘƻ Řŀ ǳƴŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ 

metadati per una loro corretta interpretazione. 

Caratteristica peculiare di questa piattaforma è che i dati, partendo dal livello comunale, possono essere 

aggregati, filtrati e consultati secondo molteplici geografie territoriali, da quelle amministrative (Regioni, 

Province, ecc.) a quelle funzionali (Sistemi locali del lavoro, Distretti industriali, FUA), alle geografie che 

tengono conto delle caratteristiche morfologiche dei Comuni (litoraneità, zona altimetrica), nonché costruite 

e utilizzate per finalità di policy (ad esempio le Aree interne). La piattaforma permette inoltre, tramite 

semplici passaggi, di definire e utilizzare selezioni personalizzate del territorio (partizioni utente), nonché 

delimitare il territorio di interesse utilizzando le intuitive funzioni geografiche di selezione presenti nella 

sezione cartografica. 

Le possibilità di navigaȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ǘǊŀ ƛ ǾŀǊƛ ǘŜƳƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ǘǊŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƻŦŦŜǊǘŜ ŘŀƭƭΩ!{/ ǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǎǘŀǘ Řƛ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ŀ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǎƻŦƛǎǘƛŎŀǘƻΦ[Ŝ 

continue evoluzioni, nei contenuti tematici, nel dettaglio territoriale e nelle funzionalità, che caratterizzano 

ƭΩ!ǘƭŀƴǘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŀƴƴƻ Řƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ƳŜƎƭƛƻ ŀƭƭŜ ŎǊŜǎŎŜƴǘƛ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ Řƛ 

utenti. 
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SARA, MOCCIA 

Università degli Studi di Napoli Federico II 

sara.moccia@unina.it 

ALESSANDRO, DE IUDICIBUS 

Università di Napoli Parthenope 

deiudicibusalessandro@gmail.com 

Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi; 

programmazione europea 

Approcci prevalenti: metodologico 

Parole chiavi: Local development, Municipalities, Tourism, Random effects model 

Sommario: Il turismo internazionale è tra i primi cinque settori economici al mondo.Esso si colloca prima 

dell'industria alimentare ed automobilistica e dopo il settore chimico e petrolifero.Il settore turistico genera 

un indotto pari a 1,7 trilioni di dollari, una cifra enorme che esprime tutto il potenziale di questo comparto.Il 

turismo rappresenta un fenomeno estremamente complesso da analizzare. In esso ritroviamo un gran 

numero di attività che vanno organizzate e coordinate fra loro.La maggior parte degli studi che si occupano 

di turismo, con particolare riferimento alla competitività, si concentrano su un livello di dettaglio 

prevalentemente nazionale (Lorenzini et al., 2011). Tuttavia, gli studi che analizzano le determinanti dei flussi 

turistici tendono a considerare un livello geografico maggiormente disaggregato (Ciccarelli&Groote, 

2018;Courlet, 2008;Furceri et al. 2019).Recenti ricerche evidenziano che, quando si utilizza una prospettiva 

territoriale, è importante considerare la dipendenza spaziale nella stima dell'impatto delle diverse variabili 

sull'attrattività del turismo (Pompili et al., 2019). 

Lƴ ǘŀƭŜ ƭŀǾƻǊƻ ǎΩƛƴǘŜƴŘŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ǉǳŀƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ 

turistici. [ƻ ǎǘǳŘƛƻ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŏƻƴ Řŀǘƛ ǇŀƴŜƭ ƻǊƛƎƛƴŀƭƛ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ нллф-2017, combina variabili 

tradizionalmente utilizzate negli studi di georeferenziazione turistica, con variabili legate a fenomeni culturali 

locali, nei comuni della regione Campania. 

Il modello prevede di stimare la relazione tra le presenze turistiche e una serie di variabili esplicative 

rappresentate da originali indicatori di attrattività turistica (Territorio ed ambiente, Infrastrutture collegate 

al turismo, Attrattori storici e naturali). 

 L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ Ŝ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ǘǊŀ ƭŜ ǇǊŜǎŜƴȊŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ 

ƭŜƎŀǘŀ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŀƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎǘŀΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŜ ǎǘƛƳŜ Ŏƛ 

suggeriscono che le presenze turistiche sembrano essere influenzate maggiormente dalle infrastrutture di 

servizi turistici, in secondo luogo dagli attrattori storici e naturali ed infine dalla componente paesaggistica.Il 

lavoro contribuisce alla vasta letteratura in materƛŀ Řƛ ǘǳǊƛǎƳƻ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳ 

ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ ¢ŀƭŜ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻΣ ƴƻƴŎƘŞ Ǝƭƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǊƛǎǳƭǘŀǘƛΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴ ǾŀƭƛŘƻ 

ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇŜǊ ƛ ǇƻƭƛŎȅ ƳŀƪŜǊ ŀǘǘƛǾƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ƭƻŎŀƭŜΦ 
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LA POLITICA DI COESIONE 2021-2027 E LA METODOLOGIA PER LA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE FRA PAESI 

E REGIONI EUROPEE: UN CONFRONTO CON IL PASSATO E UNO SGUARDO AL FUTURO 
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Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi; 

programmazione europea 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Politica di coesione, Fondi strutturali, Modelli di simulazione, Regioni meno sviluppate, Regioni 

più sviluppate, Regioni in transizione 

Sommario: Il prossimo anno si avvierà il nuovo Quadro finanziario pluriennale europeo, il primo bilancio a 

ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩ¦9 Ǉƻǎǘ .ǊŜȄƛǘΦ [ŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ 

questa cornice finanziaria e la relativa metoŘƻƭƻƎƛŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ нлнм-2027 tra 

tŀŜǎƛ Ŝ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦9 ǎƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀΣ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŀǎǇŜǘǘƛΣ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƛ Ǉŀǎǎŀǘƛ ŎƛŎƭƛ Řƛ 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜΦ 5ƛŦŀǘǘƛΣ ǇǳǊ ǇŜǊƳŀƴŜƴŘƻ ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άƳŜǘƻŘƻ Řƛ .ŜǊƭƛƴƻέ Ŝ ǳƴŀ ǇǊŜŘƻƳƛƴŀƴȊŀ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 

ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ tƛƭ ǇǊƻ ŎŀǇƛǘŜ ǎǳƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛΣ ŎƻƳǇŀƛƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘƛ ƴƻǾƛǘŁΦ 5ŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ 

ǎƛ ǊƛŘƛǎŜƎƴŀ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŀǾŀƴȊŀǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴŀ ǎƻƎƭƛŀ ƳƛƴƛƳŀ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀ Řƛ tƛƭ ǇǊƻ 

capƛǘŜΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ƴǳƻǾƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ όŎƻƴ ǳƴ ŘƛǾŜǊǎƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǇŜǎƛ ǇŜǊ ƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ƎƛŁ ƴƻǘƛύ Ŝ 

si affacciano per la prima volta due bonus relativi alle emissioni di CO2 e alla migrazione netta extra UE che 

ricompensano con maggiori risorse le diverse categorie di regioni.  

Il presente lavoro si propone di confrontare le regole di ammissibilità e di allocazione dei Fondi strutturali e 

di investimento europei 2021-2027 con i vecchi metodi di riparto ma anche con nuovi possibili criteri, 

provŀƴŘƻ ŀ ŦƻǊƳǳƭŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ 

Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦ 
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JUST TRANSITION FUND: PUNTO DI PARTENZA O DI ARRIVO? 
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Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi; 

programmazione europea 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Just Transition Fund, emissione di CO2, !ƎŜƴȊƛŀ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ, FRAME territoriale, 

Transizione industriale, Analisi del territorio, Sviluppo locale, Commissione europea 

Sommario: Nel nuovo Quadro finanziario pluriennale proposto dalla Commissione Europea compare per la 

prima volta un fondo dal nome Just Transition Fund, destinato a sostenere la trasformazione di quei territori 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ άƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛέ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ /hнΦ /ƘƛŀǊƻ ŝ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ 

Commissione Europea di avviare un processo di trasformazione verso sistemi economici e produttivi più 

verdi. La dotazione finanziaria sarà di almeno 7,5 miliardi.  

Per poterne beneficiare gli Stati membri dovranno individuare i territori ammissibili mediante appositi piani 

territoriali per una transƛȊƛƻƴŜ ƎƛǳǎǘŀΣ Řƛ ŎƻƴŎŜǊǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΦ [ΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǎŜƎǳŜ 

ǇǊƛƴŎƛǇƛ ōŜƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻΥ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘƻǊōŀ ƻ Řƛ άǎƘŀƭŜ ƻƛƭέ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜƎƛƻƴƛ άŎŀǊōƻƴ ƛƴǘŜƴǎƛǾŜέ ƛƴǘŜƴŘŜƴŘƻ ŎƻƳŜ ǘŀƭƛ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜlle aventi un rapporto di 

ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ Ǝŀǎ ǎŜǊǊŀ ǇŜǊ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ ŘǳŜ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀΦ  

I territori italiani rientranti in tale categoria sono: la Puglia, la Calabria, la Sicilia e la Sardegna. 

[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŀǾǾƛŜƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴŀ ōŀƴŎŀ Řŀǘƛ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ŜƭŀōƻǊŀǘŀ 

ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǉǳƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀƭ FRAME 

territoriale rendono possibile evidenziare dinamiche e rischi oltre che di carattere ambientale e demografico 

anche di impatto sul tessuto produttivo di un processo di transizione verso una industria meno intensiva da 

un punto di vista energetico. Obiettivo del paper è rendere esplicite alcune di queste dinamiche e segnalare 

alcuni di questi impatti 
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INFORMAZIONE STATISTICA TERRITORIALE E SETTORIALE PER LE POLITICHE DI COESIONE 2014-2020: UN 

PROGETTO A SERVIZIO DELLA STATISTICA PUBBLICA PER I POLICY MAKER 
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Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi; 

programmazione europea 

Approcci prevalenti: teorico 

Parole chiavi: PON Governance e capacità istituzionale 2014-2020, Banca dati di indicatori territoriali per le 

politiche di sviluppo, Atlante statistico dei comuni, Atlante statistico territoriale delle infrastrutture, Strategie 

di Specializzazione Intelligente, Aree interne, Città metropolitane, Statistica territoriale, Politiche di sviluppo, 

Politiche di coesione 

SommarioΥ Lƭ tǊƻƎŜǘǘƻ άLƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜ нлмп-

нлнлέΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ tƻƴ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ Ŝ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜΣ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

produrre statistiche per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di sviluppo e 

ŎƻŜǎƛƻƴŜΣ Ƴŀ ǎƛ ǇƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇƛǴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ƭŀ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ Ŝ Řƛ 

diffondere un dibattito pubblico informato. 

Il Progetto è sostenuto finanziariamente dal PON Governance e capacità istituzionale 2014-2020, in 

continuità ed evoluzione con analoghe iniziative volte a rafforzare la statistica pubblica territoriale finanziate 

nei precedenti cicli di programmazione. Questi progetti hanno consentito di arricchire la statistica territoriale 

ufficiale tramite la creazione di numerosi sistemi informativi come: la Banca dati di indicatori territoriali per 

ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ƭΩ!ǘƭŀƴǘŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƻ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛΣ ƭΩ!ǘƭŀƴǘe statistico territoriale delle infrastrutture. 

Il Progetto, inoltre, offre quantificazioni e modelli di simulazione a supporto delle istituzioni italiane 

impegnate nel negoziato Ue sulla politica di coesione post 2020, contribuisce a soddisfare la condizionalità 

ŜȄ ŀƴǘŜ ά{ƛǎǘŜƳƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƛ Ŝ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ǊƛǎǳƭǘŀǘƻέΣ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǎŎŜ ǘŜƳƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ 

conoscenza del territorio o per le policy, come ad esempio: Strategie di Specializzazione Intelligente, città 

resilienti, green economy, statistiche sui musei e sulle biblioteche, definizione e costruzione di indicatori per 

Aree interne, per città, per domini territoriali non amministrativi, armonizzazione tra le statistiche di Finanza 

pubblica di Contabilità Nazionale e i Conti Pubblici Territoriali. 
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Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi; 

programmazione europea 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: spopolamento, invecchiamento, aree interne, Molise, Mezzogiorno 

Sommario: Negli ultimi cinque anni la popolazione del Mezzogiorno ha mostrato una continua diminuzione 

(-1,5% dal 2015 al 2019). Tale flessione è responsabile di quasi l'80% della riduzione della popolazione 

ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛmo anno di riferimento, i risultati provvisori relativi alla 

ripartizione del Mezzogiorno, confrontati con quelli del Nord e del Centro, indicano un calo maggiore della 

popolazione (-6,3 per mille), dovuto alla differenza tra nascite e decessi e al saldo migratorio nella sua totalità, 

ŎƘŜ ǎŜ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴ Řŀǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŎƛǊŎŀ ƭŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǾŜŘŜ ƛƭ ƳŀƎƎƛƻǊ 

decremento dovuto al confronto tra iscrizioni e cancellazioni interne. Questa tendenza rende 

particolarmente critica la sƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭ aƻƭƛǎŜ ŎƘŜ ƭƻ ǎŎƻǊǎƻ ŀƴƴƻ Ƙŀ ǇŜǊǎƻ ƭΩм҈ ŘŜƭƭŀ 

popolazione.  

Dƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƛ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ 

Mezzogiorno registri valori più bassi rispetto alle altre ripartizioni όbƻǊŘ Ŝ /ŜƴǘǊƻύΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀ ŎΩŝ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ 

variabilità tra le regioni meridionali e, in particolare, il Molise presenta valori significativamente superiori alla 

media di ripartizione e più simili a quelli medi registrati per il Nord e il Centro. 

Partendo da uƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ƛƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƴŘŀƎŀǊŜ ǎǳƭƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŎŀǳǎŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ 

ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƳǇŀǊŀǘƛǾŀ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ ǊŜŀƭǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǎƛƳƛƭƛ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǎƻŎƛƻ-

economico e geografico. Lo studio si prefigge di approfƻƴŘƛǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ άŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜέ Ŝ Řƛ 

come esse incidano sui fenomeni di spopolamento e invecchiamento della popolazione, prendendo come 

riferimento i principali indicatori di sintesi demografica. 
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Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi; 

programmazione europea 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: condanne, minori, programmazione, gestione, previsione 

Sommario: Il fenomeno della criminalità minorile impatta significativamente sul presente e sul futuro 

sviluppo dei territori e degli individui. La disponibilità di strumenti predittivi territorialmente validi 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ƎŜǎǘƛǊŜ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ Ŝ ƳƛǘƛƎŀǊƴŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜƎǊŀŘŀƴǘŜ ǎǳƭ 

contesto territoriale. 

Lƭ ƭŀǾƻǊƻ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴe di metodi demografici per lo studio delle relazioni esistenti tra le peculiarità 

comportamentali delle coorti di giovani (minori) condannati e gli indici sintetici degli anni di calendario, 

ovvero come traslazione delle informazioni di stock, analisi trasversale, che la statistica ufficiale rende 

disponibili, in informazioni longitudinali, capaci di restituire un quadro teorico utile ai fini predittivi del 

fenomeno e quindi di strutturare una risposta adeguata al fenomeno nei termini di strutture, risorse e 

strumenti di intervento, anche culturali, in vista di un recupero della popolazione minorile che si trova ad 

affrontare le conseguenze di una condanna penale. 

In particolare, per la caratteristica dei dati disponibili (per anno e per durata), il lavoro si inserisce dei processi 

demografici analizzati negli anni di calendario (misure demografiche del momento) e caratterizzati da eventi 

ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ŀ ŎŀǘŜƴŀΦ Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŜǎǘŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƛ ƴŜƭƭŜ ŎƻƻǊǘƛ όƳƛǎǳǊŜ 

demografiche longitudinali), allo stato perturbato, attraverso più strategie di traslazione dei dati trasformati 

ƛƴ ƛƴŘƛŎƛΣ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ƭƻƴƎƛǘǳŘƛƴŀƭŜΦ 
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Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi; 

programmazione europea 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: imprese pubbliche, servizi erogati, utilities, performance, efficienza 

Sommario: La sempre maggiore attenzione alla qualità dei servizi erogati dalle partecipate pubbliche e le 

questioni legate ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ Ŝ ŀƭ ƭƻǊƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ƭŜ Ƙŀ ǇƻǎǘŜ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇƻƭƛŎȅ 

makers e degli studiosi. 5ŀ ǇƛǴ Řƛ ǳƴ ŘŜŎŜƴƴƛƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ǎǳƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ƭΩLǎǘŀǘ ǇǳōōƭƛŎŀ ƭŜ 

statistiche sulle imprese pubbliche e negli ultimi anni emerge una loro riduzione, soprattutto alla luce del 

nuovo quadro normativo di riferimento. In questo lavoro si offre una panoramica della presenza delle 

partecipate pubbliche per territori con focus per attività economica degli indicatori di bilancio, in particolare 

ǇŜǊ ƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ ǳǘƛƭƛǘƛŜǎ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ Řƛ ŀŎǉǳŀ Ŝ ŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΦ 

Oltre all'analisi delle imprese partecipate dalle amministrazioni locali, particolare attenzione sarà rivolta alla 

presenza delle unità locali per regione delle imprese pubbliche delle amministrazioni centrali. Per alcuni 

ǎŜǘǘƻǊƛ ǎŀǊŁ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ ƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǘŀƭƛ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ 

anche la loro rilevanza per il governo del territorio, partendo da un panel di bilanci di imprese pubbliche e 

private per gli anni 2010-нлмр ǎǳƭ ǉǳŀƭŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳŜǘǊƛŎŀΦ 
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Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi; 

programmazione europea 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: NEETs; municipal data; provincial data; multilevel analysis 

Sommario: One of the consequences of the recent economic crisis has been the general worsening in the 

condition of young people on the labour market. For this reason, in the framework of the 2030 Agenda for 

Sustainable Development Goals (SDGs) signed in 2015 by the United Nations Member States, the 8th Goal attains 

ǘƻ ǘƘŜ ŀŎƘƛŜǾŜƳŜƴǘ ƻŦ ά5ŜŎŜƴǘ ǿƻǊƪ ŀƴŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎ ƎǊƻǿǘƘέ ŦƻǊ ŜǾŜǊȅƻƴŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎǳƭŀǊΣ ǘƘŜ ǎǳō-point 8.6 refers 

to the reduction in the proportion of NEETs that is the share of young people Not in Employment, Education or 

Training. At European level, NEET rate is considered the most efficacious indicator in order to study the difficulties 

met by young people in the labour market and within the post-2015 Sustainable Development Goals, it is the sole 

youth-specific target. It is preferred to the youth unemployment rate because of its major completeness in 

measuring the share of young people out of any productive activity for any reason.  

Across European countries, Italy shows the highest share of NEETs. This is a very complex phenomenon, arising 

from very different motivations and subjective condition and the determinants of this condition are ascribable to 

economic, social and individual specific characteristics which go beyond the simple contraposition between the 

North and the South of Italy. 

Recently, Istat, in accordance with the path taken by Eurostat and other statistical institutes, have experimented 

with the use of new sources and the application of innovative methods in data production, in particular new 

experimental social and economic indicators for even smaller territorial areas, as the municipalities, have been 

ŘƛǎǎŜƳƛƴŀǘŜŘ ƛƴ ǘƘŜ ǎȅǎǘŜƳ ά! ƳƛǎǳǊŀ Řƛ ŎƻƳǳƴŜέΦ ¢Ƙƛǎ ŀǾŀƛƭŀōƛƭƛǘȅ ƻǇŜƴǎ ǘƻ Ƴŀƴȅ ƴŜǿ ŀnalysis prospects, in 

particular for the NEET. 

The aim of this paper is to analyse the Italian NEET determinants in a spatial perspective, focusing on the most 

relevant factors that can affect the share of NEETs at municipal level. In literature, the personal characteristics 

more related to the status of NEETs have been widely investigated; however, less till now has been done according 

to the socio-economic context that affects the propensity to the condition of NEETs. In order to refer to 

information at both municipal and provincial levels, a multilevel analysis will be developed. Results can help policy 

makers to identify the factors mainly connected with a higher share of NEETs and plan the most efficacious actions 

for its reduction. 
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Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi; 

programmazione europea 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: start-up, ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛΣ ǊŜǘƛ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ wƛŎŜǊŎŀ Ŝ {ǾƛƭǳǇǇƻ 

Sommario: Negli ultimi anni si è assistiti al crescere del numero di startup, un proliferare questo dovuto sia 

ŀƭ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƳǇǳƭǎƻ Řŀǘƻ Řŀƛ ǎǳǎǎƛŘƛ ŀƭƭŀ digitalizzazione dei 

ǎŜǘǘƻǊƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ Ŝ ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŜǊƻƎŀǘƛ Řŀƭƭƻ {ǘŀǘƻΣ ŘŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƭŀǾƻǊƻ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎƛŀ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀǊǘǳǇ ǎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ 

esse hanno instaurato nei territori nel quale si sono sviluppate in funzione anche della loro capacità di fare 

rete con altre imprese. In particolare sarà valutato il ritorno in termini di occupazione delle politiche 

pubbliche volte allo svilluppo delle startupΣ Ŏƻƴ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŀ ǎƛŀ Řƛ Řŀǘƛ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŀ ǎƛŀ Řƛ Řŀǘƛ 

territoriali della base informativa Istat a misura di comune. Considerando un panel di unità che sono presenti 

continuativamente dal 2016 al 2019 nella sezione delle startup innovative del registro delle Camere di 

/ƻƳƳŜǊŎƛƻ ǎƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŜǊŁ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳŜǘǊƛŎŀ ǎǳƛ Řŀǘƛ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻ Řƛ ǘŀƭƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛ 

fattori determinanti della loro crescita per settore di attività economica e territorio di riferimento; nello 

studio, particolare attenzione sarà rivolta alle imprese che effettuano spesa in Ricerca e Sviluppo. Sempre 

ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ Řŀƭ нлмс ŀƭ нлмф ǎŀǊŁ ƛƴƻƭǘǊŜ ŦƻǊƴƛǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀǊǘǳǇ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŀǘǘƛǾŀǘƻ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ 

concorsuali, con un focus su quelle che sono nel frattempo cessate. 
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Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi; 

programmazione europea 

Approcci prevalenti: metodologico 

Parole chiavi: Big Data, Archivi, turismo, record linkage, Frame 

Sommario: I dati di fonte amministrativa sono entrati da tempo a far parte della statistica ufficiale. Con essi 

si fa riferimento alle informazioni prodotte dalla PA per fini di natura amministrativa che, trattati dagli istituti 

di ricerca, divengono utilizzabili a fini statistici. 

Tale processo di integrazione è stato reso possibile dal rapido sviluppo informatico della PA che ha reso 

disponibili informazioni strutturate e facilmente utilizzabili su imprese, istituzioni e individui. 

Tuttavia tali dati scontano le conseguenze di errori non campionari caratteristici di questa tipologia di fonte. 

In particolare: il lag temporale tra datŀ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ Ŝ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ƭŀ 

ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǊƛǘŀǊŘƻ ƴŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻƴǘŜ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴƛǘŁ ŎŀǘŀƭƻƎŀǘŜ Ŏƻƴ 

classificazioni obsolete. Tali aspetti possono ridurre il potere informativo degli archivi amministrativi. 

Questo contrasta con la necessità della PA di avere dati corretti per i fini di governance preposti alla raccolta 

delle informazioni  

In questo studio si dimostra come i Big Data possano intervenire a migliorare la copertura degli archivi della 

t!Φ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǾŜǊǊŁ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƭ ŘŀǘŀōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ /ŀƳǇŀƴƛŀ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 

turistiche ricettive al fine di valutare se tali strutture possano essere considerate attive. A tale scopo verranno 

integrate le due Ŧƻƴǘƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ όwƛƭŜǾŀǘƻǊŜ {ǘŀǘƛǎǘƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ¢ǳǊƛǎƳƻ ǿŜōύΣ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ 

strutture presenti sul più corposo HUB del web (tripadvisor) e il Registro statistico delle imprese attive (Asia). 

Saranno comparati i risultati qualitativi appoǊǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻƴǘŜ .ƛƎ Řŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ 

stato di attività della singola struttura. 
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Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi; 

programmazione europea 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Big Data, Text mining, Synthetic Index, Turismo, Territorio, Fonti 

Sommario: Il 2018 ha segnato un nuovo record per il turismo italiano: 428,8 milioni di clienti negli esercizi 

ricettivi (Movimento turistico in Italia, Istat anno 2018). 

Roma è la città più gettonata con 29 milioni di presenze, seguita da Venezia e Milano (entrambe con 12,1 

ƳƛƭƛƻƴƛύΦ tŜǊ ǘǊƻǾŀǊŜ ǳƴŀ ŎƛǘǘŁ ŘŜƭ ǎǳŘ ōƛǎƻƎƴŀ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀƭƭΩǳƴŘƛŎŜǎƛƳƻ Ǉƻǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀŘǳŀǘƻǊƛŀ Ŏƻƴ ƛ оΣт Ƴƛƭƛƻƴƛ 

di presenze nella città di Napoli. Fino a qualche tempo fa, la scelta della destinazione di un viaggio era dettata 

dal paǎǎŀǇŀǊƻƭŀΣ ŘŀƭƭŜ ƻŦŦŜǊǘŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŘŀƭƭŜ ŀƎŜƴȊƛŜΣ ŘŀƭƭŜ Ŧƻǘƻ ŘŜƛ ŎŀǘŀƭƻƎƘƛΦ /ƻƴ ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎƻŎƛŀƭ ŎƘƛ 

viaggia trova sempre più ispirazione dagli influencer marketing che con la condivisione delle proprie 

esperienze, attraverso un approccio di promozione partecipativa dal basso, suggeriscono le mete ai turisti. 

Per questa ragione conoscere il parere delle persone su una meta turistica fornisce informazioni non solo di 

carattere quantitativo, ma anche di tipo qualitativo. Da questo punto di vista i social network hanno aperto 

ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŦǊƻƴǘƛŜǊŀΣ ǇƻƛŎƘŞ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Ǉƻǎǘ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎŀǇƛǊŜΣ ŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƛ ƴǳƳŜǊƛΣ ǉǳŀƭƛ ǎƛŀƴƻ ƭŜ ƳŜǘŜ ŎƘŜ 

piacciono di più e per quali ragioni. 

Si consideri Twitter: il numero di commenti, il numero di retweet, il numero di likes, consentono di costruire 

indicatori utili a valutare quali emozioni abbia potuto stimolare una meta vacanziera, quanti utenti ne 

ŀōōƛŀƴƻ ǇŀǊƭŀǘƻΣ Řŀ ŘƻǾŜ ǇǊƻǾŜƴƛǾŀƴƻ Ŝ ŎƘŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ Ƙŀƴƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƻŎƛŀƭ ƴŜǘǿƻǊƪΦ 

Scopo del lavoro è la costruzione Řƛ ǳƴ ƛƴŘƛŎŜ ǎƛƴǘŜǘƛŎƻ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ŎƻƴǎŜƴǘŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ 

la competitività delle città turistiche italiane dal punto di vista del viaggiatore (CCIT). 

5ƻǇƻ ƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Řŀ ¢ǿƛǘǘŜǊ ǾŜǊǊŁ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƭŀ ǎŜƴǘƛƳŜƴǘ ŀƴŀƭysis dei tweet per valutare 

le opinioni degli utenti sulle città italiane. Le altre informazioni verranno utilizzate per costruire indicatori in 

grado di determinare il peso tweet, la sua visibilità e, laddove possibile, la provenienza geografica. 

I risultati consentiranno di costruire una graduatoria di gradimento delle città turistiche italiane. Per testare 

ƭΩƛƴŘƛŎŜ ǎƛ ŝ ǎŎŜƭǘƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊƭƻ ǎƻƭƻ ǎǳƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƛǘǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜΥ wƻƳŀΣ ±ŜƴŜȊƛŀΣ aƛƭŀƴƻ Ŝ CƛǊŜƴȊŜΣ 

oltre che la città di Napoli, priƳŀ ŎƛǘǘŁ ŘŜƭ ƳŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ƎǊŀŘǳŀǘƻǊƛŀ ǎǘƛƭŀǘŀ ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘΦ ±ŜǊǊŀƴƴƻ 

analizzati i tweet del mese di luglio, mese in cui viene registrato il picco di presenze turistiche.  
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Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi; 

programmazione europea 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: programmazione, ospedalizzazione, alternative all'ospedalizzazione 

SommarioΥ [ΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ ŎǊƻƴƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƛƭ 

progressivo invecchiamento della popolazione richiedono azioni di indirizzo, monitoraggio e controllo 

ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ [Ŝ 

Regioni, a seguito della riforma del titolo V della Costituzione nel 2001, sono responsabili della 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻΣ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǇǊƻŦƛƭƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊŀ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ !ƛ Ŧƛƴƛ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ 

gaǊŀƴǘƛǎŎŀƴƻ ǳƴΩŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŀ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜΣ ƻŎŎƻǊǊŜ ŦƻǊƴƛǊŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛŘƻƴŜƛ 

che consentano di allocare le risorse in modo efficiente, formulando obiettivi e definendo i valori soglia. Uno 

degli obiettivi posti alle Regioni è lŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƻǊƳŜ 

ŀǎǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ ŀƭ ǊƛŎƻǾŜǊƻ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊƻ όŎƻƳŜ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ƛƴ ǊŜƎƛƳŜ ŀƳōǳƭŀǘƻǊƛŀƭŜΣ 

residenziale e domiciliare e ai servizi distrettuali rivolti alle fasce più deboli della popolazione). Il 

raggiungimento di tale obiettivo comporta benefici sia in termini di benessere degli assistiti, sia in termini di 

ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŜȊȊŀ ŜŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΦ {ŎƻǇƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭŀǾƻǊƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ƳƻŘŜƭƭƛ 

regiƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ Řŀǘƛ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ 

{ŀƭǳǘŜΣ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƴƴǳŀǊƛƻ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ {ŀƴƛǘŀǊƛƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƴŜƭ Ŧƭǳǎǎƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ {ŎƘŜŘŜ 

di Dimissione Ospedaliera (flusso {5hύΦ {ǳƭƭŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ 

ŀƭ ǊƛŎƻǾŜǊƻ Ŝ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŜȊȊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ Ŝ ŎƭƛƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмтΣ 

verranno applicate metodologie di sintesi degli indicatori e di cluǎǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ 

regionali di maggiore e minore efficienza. 
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Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: B.04. Crescita e sviluppo regionale e urbano 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiaviΥ 5ƛǎǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁΣ ŀǳǘƻŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜΣ ¦ƴƛǾŀǊƛŀǘŜ ƭƻŎŀƭ aƻǊŀƴΩǎ 

LƴŘŜȄΣ 5ƛŦŦŜǊŜƴǘƛŀƭ ƭƻŎŀƭ aƻǊŀƴΩǎ LƴŘŜȄΦ 

Sommario: La variabilità delle caratteristiche della popolazione e delle famiglie ai diversi livelli territoriali è 

una importante chiave di lettura dei fenomeni sociali. Il presente lavoro tratta il tema della vulnerabilità 

sociale dei comuni italiani. Nelle analisi si considerano le basi dati della statistica ufficiale. In particolare, si 

usano gli indicatori empirici di vulnerabilità basati sui censimenti della popolazione italiana tra il 1991 e il 

нлмм ŜǎǘǊŀǘǘƛ Řŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŀǘƛΣ Řƛ ŦƻƴǘŜ LǎǘŀǘΣ уƳƛƭŀ/ŜƴǎǳǎΦ [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǳƴ Ƴƛx di 

ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ǎǇŀȊƛŀƭŜΣ ƴƻǘŜ ƛƴ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀΥ ƭΩ¦ƴƛǾŀǊƛŀǘŜ ƭƻŎŀƭ aƻǊŀƴΩǎ LƴŘŜȄΣ ƛƭ 5ƛŦŦŜǊŜƴǘƛŀƭ 

ƭƻŎŀƭ aƻǊŀƴΩǎ LƴŘŜȄ Ŝ ƭŜ ŘǳŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ [L{! /ƭǳǎǘŜǊ ¢Ǌŀƴǎƛǘƛƻƴǎ Ŝ [L{! 5ƛŦŦǳǎƛƻƴ ¢ǊŀƴǎƛǘƛƻƴǎΦ [ϥǳǘƛƭƛȊȊƻ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ 

di questi strumenti consente sia la rappresentazione di un quadro strutturale della vulnerabilità a livello 

ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ǎƛŀ ƭϥŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ƭƻƴƎƛǘǳŘƛƴŀƭŜΦ L 

risultati, determinati dalla complementarietà di diversi metodi di analisi territoriale, consentono la 

comprensione sia delle differenze e dipendenze regionali, sia della dinamica della vulnerabilità sociale nei 

ŎƻƳǳƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Ŝ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛ ŀǇǇǊƻŎŎƛΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ della 

vulnerabilità sociale in Italia si propone come utile riferimento per la predisposizione di politiche pubbliche a 

livello locale. 
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Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: C.06. Imprese, sistemi produttivi e politiche industriali regionali 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Shift-share Frame Dati Amministrativi Analisi Regionale 

SommarioΥ [Ωintegrazione e la messa in coerenza delle informazioni presenti negli archivi amministrativi e 

statistici ha ormai aperto importanti ed inesplorati fronti di analisi.  

Il sistema produttivo italiano, per esempio, viene oggi descritto, con maggiore dettaglio informativo rispetto 

ŀƭ ǇŀǎǎŀǘƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭ CǊŀƳŜ {.{ Ŝ Řŀƭ CǊŀƳŜ {.{ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘΦ  

bŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭŀǾƻǊƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŘŀǘƛΣ ǎƛ ǾǳƻƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ 

analisi mulǘƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǘŜƴƎŀ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜΣ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜΦ  

! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎƘƛŦǘ-share con lo scopo di leggere le evoluzioni 

delle tipicità economiche e territoriali con riferimento alle aree regionali in modo tale da mettere in evidenza 

alcuni dei fattori che possano averne influenzato lo sviluppo. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǎƘƛŦǘ-ǎƘŀǊŜΣ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ƴŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ 

territoriali fornendo un quadro di analisi molto ricco. In questo lavoro, si analizza la dinamica del sistema 

produttivo della Basilicata e della Puglia al fine di individuare quanta parte della crescita (o decrescita) del 

sistema produttivo sia spiegata dalla presenza, nelle due regioni, di particolari attività economiche a forte 

dinamicità (o a bassa dinamicità) e quanto sia spiegata dalla presenza di operatori economici locali dalle forti 

capacità dinamiche.  

Dopo aver sintetizzato i dati economici e di struttura delle imprese per attività economica e regione per gli 

anni 2011- 2016, si scompone e si illustra la variazione temporale del numero di imprese, degli occupati e del 

ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ƴŜƭƭŜ ŎƭŀǎǎƛŎƘŜ ǘǊŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎƘƛŦǘ-share: la componente tendenziale o della 

Macro Area, la componente Strutturale e la componente Locale. 

La struttura dei database utilizzati permette di evidenziare diverse variabili aziendali con dettagli territoriali 

anche sub-ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΦ [ΩŀƴŀƭƛǎƛΣ ƴŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻro, è condotta a livello provinciale distinguendo tra 

attività dei servizi e industria, evidenziando quanta parte della variazione assoluta dei diversi aggregati sia 

spiegata da ciascuna componente e come, in termini relativi, ciascuna componente contribuisce alla crescita 

o meno del sistema produttivo provinciale.  
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THE PRODUCTIVITY - WAGE GAP AND BUSINESS PERFORMANCE IN URBAN NON-URBAN 
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Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: C.06. Imprese, sistemi produttivi e politiche industriali regionali 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: local agglomeration, decomposition analysis, productivity, labour costs, hierarchical linear 

model, Lombardy region 

Sommario: The relationship between wages and productivity is investigated at the local level by using a 

ŎŜƴǎǳǎ ǎƻǳǊŎŜ ƻŦ ŦƛǊƳǎΩ ƳƛŎǊodata in the Italian Lombardy region. This analysis is carried out by adopting both 

an aggregate perspective at the sub-regional level and a micro-econometric approach at the plant level. The 

former approach is aimed at exploring aggregate patterns of the wage-productivity gap, and the micro-

ŜŎƻƴƻƳŜǘǊƛŎ ŀǇǇǊƻŀŎƘ ƛƴǎǘŜŀŘ ƛƴǾŜǎǘƛƎŀǘŜǎ ǘƘŜ ŦƛǊƳǎΩ ǎǇŜŎƛŦƛŎ ŦŀŎǘƻǊǎ ŀŦŦŜŎǘƛƴƎ ǎǳŎƘ ŀ ƎŀǇΦ ¢Ƙƛǎ ƛƴǾŜǎǘƛƎŀǘƛƻƴ 

is crucial to ascertain whether the productivity-wage relationship is still tight or is instead loose.  

This analysis is also complemented by an explanation of aggregate patterns of business performance. We, 

therefore, adopt a decomposition technique to document spatial variation of both labour productivity and 

labour compensation, whereas the micro-econometric approach instead investigates the productivity-wage 

gap at the local unit level and its determinants. 

Evidence at the aggregate level indicates that an urban ς non-urban divide exists regarding operative 

efficiency. Firms localized in the high-density urban centres gain a significant productivity premium compared 

to the regional average, which is even higher when we consider specifically the local services units.  

This premium reflects a significant urban non-urban wage gap, which is brought about by industry and 

employment skill compositions. However, in both areas, the productivity-wage gap is operational. This fact 

suggests that the growth of income is unevenly distributed, and therefore policy actions may be required to 

reconcile wages and productivity dynamics, which ultimately determine a sustainable growth path at the 

macro and regional level. 
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INDICATORI SANITARI PER LA DESCRIZIONE DEI PROFILI TERRITORIALI DI SALUTE 
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Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: D.07. Metodi e modelli di analisi territoriale ed econometria spaziale 

Approcci prevalenti: applicativo, metodologico 

Parole chiavi: Territorio, stato di salute, profili di salute, aree sub regionali 

Sommario: Il contributo propone una lettura dello stato di salute della popolazione a livello regionale e sub 

regionale nel decennio 2005-2015, a partire dai risultati del recente e-ōƻƻƪ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘΦ 

Il concetto di salute è notoriamente un fenomeno multidimensionale la cui misurazione comporta 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŀƴƻ Řƛ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ŀǎǇŜǘǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŎƭƛƴƛŎƻ 

epidemiologico (es. dimissioni e mortalità per causa), di ricostruire i comportamenti individuali che incidono 

sugli stili di vita considerati a rischio per la salute della popolazione (es. diffusione del tabagismo), il grado di 

ricorso alla prevenzione nonché di descrivere scenari più direttamente collegati allo stato di salute della 

popolazione (es. speranza di vita).  

Il fenomeno è esaminato attraverso una selezione ristretta di indicatori in serie storica, presentati per gruppi 

di popolazione, classificati secondo determinanti di salute significativi, ovvero differenziati per genere e per 

età anagrafica.  

Gli indicatori utilizzati sono frutto di una rimodulazione dei dati disponibili, di analisi condotte su basi dati 

ufficiali provenienti da diverse fonti (di natura campionaria e amministrativa, rielaborate per residenza 

ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻΦ 

Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎƻƴƴƻǘŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǎǳōǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ 

la conduzione dello studio in quanto nodo centrale di investigazione e di differenziazione dello stato salute. 

Il ricorso a tecniche di analisi statistica multidimensionale, applicata agli indicatori elementari maggiormente 

significativi per la descrizione del quadro di salute, permette inoltre di individuare 5 profili regionali entro cui 

ricondurre le caratteristiche delle 20 regioni italiane e offre una sintesi efficace sulle disparità territoriali 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ  

La centralità del territorio si snoda inoltre attraverso la proposta di un modello di analisi subregionale più 

approfondito teso ad ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊ ǳƴƛǘŁ ōŀǎŜ ŘŜƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

regionale (in questo caso i Distretti e le Aree Socio Sanitarie Locali della regione Sardegna), le diverse intensità 

e la variabilità con cui le principali emergenze si soƴƻ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭ ŘŜŎŜƴƴƛƻΦ 
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LO STRATO GEOGRAFICO DELLE MICRO-ZONE: METODI E RISULTATI PRELIMINARI 
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Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: D.07. Metodi e modelli di analisi territoriale ed econometria spaziale 

Approcci prevalenti: metodologico 

Parole chiavi: Microzone, georeferenziazione, archivi amministrativi, web-editing, basi territoriali 

SommarioΥ [ΩLǎǘŀǘ ǎǘŀ ŜƭŀōƻǊŀƴŘƻ ƭƻ ǎǘǊŀǘƻ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛŎǊƻȊƻƴŜ ŎƘŜ ǇŀǊǘƛȊƛƻƴŀ ƛƴ ƳƻŘƻ 

estremamente dettaƎƭƛŀǘƻ Ŝ ƻƳƻƎŜƴŜƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ 

suolo. Questo nuovo strato informativo produce, nei fatti, il superamento delle tradizionali sezioni di 

censimento utilizzate quasi esclusivamente per la rilevazione censuaria, pur mantenendo con questo un forte 

legame anche ai fini della ricostruzione storica. Infatti, la regola generale prevede che le nuove microzone 

ǎƛŀƴƻ ŘƛǎŜƎƴŀǘŜ ǎƻƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǇǊŜŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ƴŜƭ нлмм Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭŜ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ŀōƛtate. 

hǇŜǊŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǾƛŜƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƛƴǘŜƎǊŀƴŘƻ ƴǳƻǾŜ Ŧƻƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭŜ 

operazioni di editing topologico sullo strato informativo di riferimento. Con il supporto delle ortofoto e degli 

strati geografici ancillari non ŜŘƛǘŀōƛƭƛ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ǾŜǊƛŦƛŎŀƴŘƻ ƭŀ 

corrispondenza tra gli attributi/geometria delle micro-zone e gli strati di ausilio. 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ǎǾƻƭǘŀ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŀƭŎǳƴƛ ƴǳŎƭŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ {ƛŎƛƭƛŀ-Sardegna e Puglia-Abruzzo, utilizza 

alcune procedure di ritaglio e mosaicatura delle microzone sui comuni e le province di determinati territori 

(Sicilia e Puglia), in aggiunta alle metodologie di lavorazione attualmente estese alle altre regioni da parte del 

nucleo centrale. In questa comunicazione si descriverà la procedura di lavorazione effettuata, lo stato 

ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛ ŎƘŜ ǎŎŀǘǳǊƛǎŎƻƴƻ Řŀ ǉǳŜǎǘƻ ƭŀǾƻǊƻΦ 
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Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: E.10. Welfare, disuguaglianze, servizi alla persona e politiche sociali 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Regioni, stranieri, popolazione residente, indicatori ospedalieri, aree interne 

SommarioΥ bŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ LƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǎǳƭ CŜƴƻƳŜƴƻ LƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ όhCLύ Řƛ aŀŎŜǊŀǘŀΣ ǎƛ 

ǎƻƴƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ƭŜ ǎŎƘŜŘŜ Řƛ ŘƛƳƛǎǎƛƻƴƛ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊŜ ό{5hύ ǇŜǊ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊo dei servizi sanitari da parte 

delle diverse nazionalità residenti nel territorio, confrontando le comunità di stranieri con gli italiani 

usufruenti dei medesimi servizi, assieme a uno studio progettuale, per sintetizzare indicatori sanitari e 

informazioni a un livello territoriale inferiore e per comparare zone eterogenee. 

5ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀΣ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŎƻǎǘǊǳŜƴŘƻ ŀƭŎǳƴƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ǇŜǊ 

ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƴŜƛ άǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƛƴǘŜǊƴƛέΦ 

Queste aree interne risultano tra quelle in potenziale difficoltà nel soddisfare una domanda di servizi sanitari 

di base fortemente legata allo stato di salute delle popolazioni dimoranti; allo stesso tempo appaiono come 

ƛƭ ƭǳƻƎƻ ŘΩǳƴ ŎƻǎǇƛŎǳƻ ŎŀǇitale territoriale, naturale e umano ritenuto strategico per il rilancio e la crescita 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ άǎƛǎǘŜƳŀ tŀŜǎŜέΦ 

!ƭƭŀ ōŀǎŜΣ ƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘΩƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛŀƴƻ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ǎƻŎƛƻ-ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ Ǝƭƛ άǎǘƛƭƛ Řƛ Ǿƛǘŀέ ŎƘŜ 

possano influire nelle scelte degli individui in ambito sanitario e come si possano ricavare informazioni utili 

dalle statistiche disponibili. 

LƴƻƭǘǊŜΣ ǎƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƭŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴ άŎŜƴǘǊƛέ ŜŘ άŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜέ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŀ /ƻŜǎƛƻƴŜ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ 

bŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛΣ ǎƛ ǳǎŜǊŁ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ 

ǎǳƭƭŀ {ŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ LǘŀƭƛŀƴŜ όƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŘΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƳǇŀǊŀǘƛǾŀ Ŏƻƴ ǇƛǴ Řƛ фл ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛύΦ 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎǘǳŘƛƻΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘƛ ǉǳŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ ŘΩƻŦŦǊƛǊŜ ǳƴ ŀƳǇƛƻ ǾŜƴǘŀƎƭƛƻ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ 

raggruppati in tre macro-argomenti: il primo descrive alcune caratteristiche generali delle dimissioni 

ospedaliere (struttura e tipologia) nelle popolazioni prese in esame, il secondo si focalizza su alcune tipologie 

Řƛ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ƛƴŘƛŎŀǘƛǾŜ όǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜύ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ ŜŘ ƛƭ ǘŜǊȊƻ ŝ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎǳƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ άǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛέ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ όŘƻƴƴŜΣ ƳƛƴƻǊƛ Ŝ ŀƴȊƛŀƴƛύΦ 

I primi risultati, ottenuti raffrontando i tre gruppi di indicatori in cinque regioni hanno evidenziato come per 

ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǎƛŀƴƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ƛ ǇƛǴ άǎƻƳƛƎƭƛŀƴǘƛέ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ 

ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ƳŜƴǘǊŜ ǎŜ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ǎŀǊŜōōŜǊƻ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƛ άŎŜƴǘǊƛέ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ǇƛǴ 

indicatori convergenti.  
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Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: E.10. Welfare, disuguaglianze, servizi alla persona e politiche sociali 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: microdati, reddito, povertà, territorio 

SommarioΥ [Ŝ ǎǘƛƳŜ ǎǳƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭla povertà tra le famiglie italiane utilizzano per la gran parte i risultati 

di indagini campionarie, con i conseguenti limiti di significatività dei dati quando il livello di dettaglio, 

tematico o territoriale, si fa molto fine.  

Le statistiche ufficiali ǇǊƻŘƻǘǘŜ ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƴƻƴ Ǿŀƴƻ ŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ 

ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŀ Ŝ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ǎƛ ŦŜǊƳŀƴƻ ŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ǎǘƛƳŜ 

relative alla povertà assoluta. 

Il presente studio si propone di stimare le dimensioni del fenomeno nei comuni del Mezzogiorno utilizzando 

ǳƴŀ ŦƻƴǘŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀΣ ƛƭ tǊƻƎŜǘǘƻ !w/ILa959Σ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƳŜǎǎŀ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘ Ŝ ŀƴŎƻǊŀ ǇƻŎƻ 

esplorata.  

L Řŀǘŀ ǎŜǘ !w/ILa959Σ ŦǊǳǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀsi di dati amministrative, forniscono collezioni di 

microdati relativi alle caratteristiche socio-demografiche e al reddito lordo delle famiglie residenti nei comuni 

italiani e rappresentano, quindi, un importante strumento di conoscenza degli aspetti socio-economici dei 

comuni italiani. 
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Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: E.11. Istruzione, formazione e occupazione 

Approcci prevalenti: applicativo, metodologico 

Parole chiavi: integrazione, dati amministrativi, longitudinale, giovani, programmazione territoriale. 

Sommario: Quali informazioni possono essere utili ad orientare le politiche al fine di costruire buoni 

strumenti per affrontare le sfide future? La domanda formulata, sebbene generica, è il punto di partenza di 

questo studio. Per riconoscere i nodi problematici, definire policy mirate e adottare strumenti di valutazione 

è indispensabile disporre di dati aggiornati, integrati, di qualità e georiferiti. La grande diffusione dei big data 

e delle fonti amministrative permette di disegnare nuovi modi di misurazione dei fenomeni sociali. Da diversi 

anni i metodi tradizionali di produzione della statistica ufficiale stanno integrando variabili, indicatori che 

provengono dai bacini di dati amministrativi. In questo frame sƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ LƴǘŜƎǊŀǘƻ ŘŜƛ 5ƛƳƻǊŀƴǘƛ !ōƛǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ό!L5!ύ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 

/ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ [ΩŀǊŎƘƛǾƛƻ !L5! ŝ ǳƴ άǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻέ ŎƘŜ ƛƴǘŜƎǊŀ Řŀǘƛ 

indƛǾƛŘǳŀƭƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭŜ ŀƴŀƎǊŀŦƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛΣ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƎƭƛ ŀǊŎƘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ŦƛǎŎŀƭƛΣ 

del lavoro e della previdenza sociale. La copertura temporale dei dati va dal primo gennaio 2013 al 31 

dicembre 2017. Attraverso un complesso sistema di algoritmi sono state ricostruite delle basi dati 

longitudinali attraverso cui possono essere analizzati pattern di presenza sul territorio di specifiche 

popolazioni: in particolare si possono individuare delle coorti e studiarne la movimentazione sul territorio in 

ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝκƻ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻΦ [ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŦƻŎǳǎ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƭŀǾƻǊƻ ǇǊŜƴŘŜ ǎǇǳƴǘƻ Řŀ ǳƴƻ ŘŜƛ ǘŜƳƛ 

centrali al dibattito su economia e società: i giovani e la loro occupazione. In riferimento al 2012 è stata 

selezionata una coorte di giovani con età compresa tra i 18 e i 24 anni che non frequenta corsi di formazione 

né ha un regolare contratto di lavoro [circa 571 mila]. Attraverso lo studio longitudinale dei segnali costruiti 

tra il 2013 e il 2017, si possono tracciare le diverse traiettorie occupazionali e analizzarle in base al genere e 

alla cittadinanza nelle diverse aree geografiche. 
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IL PATRIMONIO CULTURALE NEL BEL PAESE E I FREQUENTATORI NEL CIRCUITO MUSEALE 

GIUSEPPE, LECARDANE 

ISTAT 

lecardan@istat.it 

ANGELA, LA MANTIA 

ISTAT 

lamantia@istat.it 

Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: F.12. Cultura, turismo e marketing territoriale 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Dotazione infrastrutturale, fruizione culturale, fidelizzazione, multifunzionalità, risorse umane, 

confronti territoriali. 

SommarioΥ [ΩLǘŀƭƛŀ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ǳƴ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǎǘƻǊƛŎƻ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ǊƛŎŎƻ Ŝ ǾŀǊƛŜƎŀǘƻΣ ǳƴƛŎƻ ŀƭ ƳƻƴŘƻ Ŝ Řƛffuso 

capillarmente in tutto il territorio. Gli ultimi dati Istat (2018) hanno registrato 4 mila e 908 musei, aree 

archeologiche, monumenti e istituti similari, pubblici e privati, estesi su gran parte del territorio nazionale e 

con oltre 128 milioni di visitatori (di cui 58,6 milioni di stranieri). Una straordinaria varietà di siti di assoluto 

rilievo da valorizzare e salvaguardare. Sulla base della ricognizione delle principali fonti statistiche disponibili, 

il presente lavoro si inserisce nel quadro dellΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ƴŜƭƭϥǳǎƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ 

a focalizzare e a descrivere il sistema del patrimonio culturale e la sua fruizione. La finalità sarà cogliere, sotto 

diversi profili, il fenomeno nel suo contesto generale, le differenze territoriali e temporali, il grado di 

partecipazione e le caratteristiche socio-demografiche dei fruitori, prestando particolare attenzione alla 

collocazione e alle dinamiche della Sicilia. 
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TRA SOSTENIBILITÀ E COMPETITIVITÀ. ANTITESI O COERENZA? 

FEDERICO, RAPPELLI 

POLIS-Lombardia 

federico.rappelli@polis.lombardia.it 

Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: I.18. Sviluppo sostenibile e green economy 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Sviluppo sostenibile, competitività, Territorio 

Sommario: Da alcuni anni i Goal ed i target ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ hb¦ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭ tƛŀƴŜǘŀΣ 

Agenda2030, sono diventati termini ricorrenti nelle agende programmatiche di Paesi e Regioni. 

Con modalità, approcci e anche interpretazioni differenti, sono molti gli attori pubblici impegnati in azioni di 

policy che si richiamano alla Strategia internazionale, è avvenuto a livello europeo con le scelte recenti della 

Commissione europea. 

In un equilibrio non sempre semplice, a livello di coordinamento nelle realtà pubbliche è toccato ai soggetti 

responsabili delle tematiche ambientali farsi carico della diffusione della consapevolezza presso un pubblico 

ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜƳƛ ŀǎǘǊŀǘǘƛ 

in concreta programmazione e azione potenziale. 

Per la Lombardia il tema dello sviluppo sostenibile costituisce una sfida molto particolare: trattandosi di uno 

ŘŜƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ƳƻǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƭŀ ŘŜŎƭƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘǳŜ ǘŜǊƳƛƴƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ǘǊŀŘƻǘǘŀ ƛƴ άŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέΦ 

La sfida consiste naturalmente nel riuscire a mantenere un tasso di crescita elevato e, nello stesso tempo, 

puntare al raggiungimento di una serie di parametri che connotano la sostenibilità. 

[ΩƛǇƻǘŜǎƛ ŝ ŎƘŜ ƛ ŘǳŜ ŦŀǘǘƻǊƛ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ Ƴŀ ŀƴȊƛ ŎƘŜ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŀ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŜŘ ƛƴŜŘƛǘŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ 

competitività. 

I processi di trasformazione possono trovare poi nella Pubblica amministrazione, come è accaduto anche in 

altri momenti nel passato, un attore importante, sia per la sua capillarità sul territorio nazionale, sia per la 

sua potenzialità come risorse che è in grado di mobilitare.  

[ΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ŝ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ŀŘ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ 

ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ŦƛƴŜ Řŀ ǇƻǘŜǊ ƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀǊŜ ƭŜ άǾƻŎŀȊƛƻƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛέΣ ǉǳƛƴŘƛ ŀŘ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ όŜ Řƛ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜύ 

che non può superare gli ambiti regionali. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƭŀǾƻǊƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ǎŜ ǎƛŀ ǇǊŀǘƛŎŀōƛƭŜ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻ ŎƘŜ ǇƻƎƎƛ ǎǳ 

un triangolo i cui vertici sono rispettivamente quello della competitività, della sostenibilità e della vocazione 

territoriale in termini di competenze e capitale umano. 

tŜǊ ǉǳŜǎǘƻΣ Ŏƛ ǎƛ ŀǇǇƻƎƎŜǊŁΣ ŎƻƳŜ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀΣ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ŎƘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άwŀǇǇƻǊǘƻ 

[ƻƳōŀǊŘƛŀέ ǎǳƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ǇŜǊ ƭŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴe di percorsi 

strategici di medio e lungo periodo per la Lombardia.  
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AGATA MARIA MADIA, CARUCCI 
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Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: I.18. Sviluppo sostenibile e green economy 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Estrazione, minerali, cave, studi di settore,flussi di materia 

Sommario: Gli studi di settore sono uno strumento fiscale che si basa su una raccolta sistematica di dati che 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƳŜ ŦƛƴŜ ǳƭǘƛƳƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŀ 

reale capacità di produrre reddito. In questo lavoro si analizzano le potenzialità degli studi di settore per 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ƴƻƴ Řƛ ƴatura economica, ma strutturale e descrittiva; in particolare si analizza il modello 

Wd04A relativo alle imprese impegnate in attività estrattive e di supporto all'estrazione di minerali. La finalità 

ŝ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŀ Ŧƛƴƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƛ Řƛ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻΣ Řŀ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ŘŜƭƭΩLǎǘŀǘΣ 

ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭϥƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾƻ ǎǳ ǎŎŀƭŀ 

regionale. Tale informazione è utilizzata nei conti dei flussi di materia regionali, che danno una misura 

quantitativa degli scambi fisici fra il sistema naturale ed il sistema antropico. Il passaggio dal contesto 

ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀŘ ǳƴŀ ǎŎŀƭŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇƛǴ ŦƛƴŜΣ ƛƳǇƻƴŜ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ƴǳƻǾŜ Ŧƻƴǘƛ 

statistico/amministrative, raccolte uniformemente a livello centrale e con disponibilità di dati 

territorialmente disaggregati e confrontabili. La prima parte del lavoro è dedicata all'analisi del settore 

estrattivo con particolare riferimento alla distribuzione territoriale delle imprese e alle quantità di minerali 

ŜǎǘǊŀǘǘƛΦ bŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǎƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀ ƭŀ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ άǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ƳƛƴŜǊŀƭƛ ŜǎǘǊŀǘǘƛέ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ 

WD04A per valutarne la robustezza statistica. {ƛ ƛƴŎǊƻŎƛŀƴƻ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Lǎǘŀǘ 

άtǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀ Ŝ ǊƛǎŎƘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛΦ [Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŜ Řŀ ŎŀǾŜ Ŝ ƳƛƴƛŜǊŜέ Ŝ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƭŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ǘǊŀ 

ŀƭŎǳƴŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ ǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ ǎƛŀ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘƛ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ǎƛ 

individuano eventuali distorsioni delle informazioni presenti in studi di settore, dovute alla natura fiscale 

della fonte e, nel contempo, si analizza il grado di coerenza delle due fonti, su base regionale. Il lavoro si 

ŎƻƴŎƭǳŘŜ Ŏƻƴ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ Ŝ Ŏƻƴ ǳƴŀ Ǌiflessione sul nuovo strumento 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻκŦƛǎŎŀƭŜΣ Ǝƭƛ L{! όLƴŘƛŎƛ {ƛƴǘŜǘƛŎƛ Řƛ ŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁύΣ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмуΣ ǎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ 

pur non modificando il contenuto delle informazioni raccolte. 
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I BILANCI ENERGETICI REGIONALI PER LA STIMA DEI FLUSSI DI MATERIALI ENERGETICI 

FLORA, FULLONE 
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GIULIA, IORIO 
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Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: I.18. Sviluppo sostenibile e green economy 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Bilanci energetici regionali 

Conti dei flussi di materia 

SommarioΥ [Ŝ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 

(obiettivi di efficienza energetica, sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili, etc.) devono essere tradotte in 

azioni da intraprendere per indirizzare il territorio sul percorso scelto. A tal fine è fondamentale la conoscenza 

approfondita del sistema energetico regionale: a questa esigenza rispondono i Bilanci Energetici Regionali, 

elaborati da ENEA ed inseriti nel Programma Statistico Nazionale. I Bilanci Energetici Regionali permettono 

di descrivere la formazione della disponibilità (offerta) e degli impieghi (domanda) di energia, posizionare la 

wŜƎƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ǇŜǊ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭƻ 

sviluppo delle fonti energetiche utilizzate. Permettono inoltre di evidenziare gli eventuali effetti di 

sostituzione tra le fonti energetiche e le relazioni tra i processi di trasformazione socio-economici e i consumi 

energetici, attraverso indicatori di efficienza energetica. I Bilanci Energetici Regionali, pertanto, costituiscono 

la base di partenza per la predisposizione dei Piani Energetico-Ambientali Regionali e il riferimento per 

monitorare la quota delle fonti energetiche rinnovabili sui consumi finali lordi nella regione (c.d. burden 

sharing).  

Gli scambi di materia, in unità di massa, fra il sistema socioeconomico nazionale ed il sistema naturale sono 

ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ Řŀƛ Ŏƻƴǘƛ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ wŜƎΦ ¦9 сфмκнлммΦ [ŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ 

informazione a livello sub-nazionale e di conseguenza la compilazione dei conti dei flussi di materia regionali, 

richiede una visione esaustiva delle quantità di materiali energetici estratti dall'ambiente, scambiati, 

trasformati ed infine utilizzati nel territorio regionale. In questo contesto i dati dei bilanci energetici regionali 

e di altre fonti, principalmente del Ministero dello sviluppo economico, forniscono tutti gli elementi utili a 

ricostruire tale informazione. 

vǳŜǎǘƻ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ Ŝ ƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōƛƭŀƴŎƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ 

nei conti dei flussi di materia regionali.  
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Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: I.18. Sviluppo sostenibile e green economy 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Agenda2030, SDG, monitoraggio, diseguaglianze, territorio 

SommarioΥ [Ω!ƎŜƴŘŀ нлолΣ ŘŜŎƭƛƴŀǘŀ ƴŜƛ мт hōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ό{5DǎύΣ ŝ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ƎƭƻōŀƭŜ 

delle Nazioni Unite per le persone e il pianeta, la pace, la prosperità e la partnership. Si caratterizza per una 

visione sistemica, integrata e bilanciata di tutte le dimensioni dello sviluppo (economico, sociale e 

ambientale), centrata sulla promozione dei diritti umani, compresi i principi di uguaglianza e non 

discriminazione che sono alla base della stessa Carta delle Nazioni Unite, sintetizzati nello slogan No one left 

ōŜƘƛƴŘΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀΣ ŘǳƴǉǳŜΣ Řƛ ŎƻƴŎƛƭƛŀǊŜ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎŜƴȊŀ άƭŀǎŎƛŀǊŜ ƛƴŘƛŜǘǊƻ ƴŜǎǎǳƴƻέΥ 

le donne e le bambine rispetto agli individui di sesso maschile, i territori rurali rispetto alle aree urbane (ed, 

entro queste ultime, le periferie rispetto alle zone centrali), i più giovani e i più anziani rispetto alle persone 

in età di lavoro, le persone con disabilità o qualsiasi altra forma di vulnerabilità o svantaggio rispetto alla 

generalità della popolazione, e così via. Per la statistica ufficiale, chiamata a monitorare i progressi e i ritardi 

del Paese sulla strada dello sviluppo sostenibile, dare attuazione a questo principio significa essenzialmente 

incrementare la disponibilità di disaggregazioni rilevanti, innanzitutto sul piano territoriale, ma anche per 

ǎŜǎǎƻΣ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŎƭŀǎǎŜ Řƛ ŜǘŁΣ ŜŎŎΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ όŜ ǘŀƴǘƻ ǇƛǴ ƛƴ ǳƴ ǇŀŜǎŜ 

ŎƻƳŜ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ŦƻǊǘƛ ǎǉǳƛƭƛōǊƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ Ŝ ƛƴǘŜǊgenerazionali) è centrale nel 

ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƎƭƛ {5DǎΣ Ŝ ŘŜǾΩŜǎǎŜǊŜ ŘŜŎƭƛƴŀǘŀ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜŀƭǘŁ ƭƻŎŀƭƛΣ ŎŜǊŎŀƴŘƻ ǳƴ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ 

equilibrio fra le esigenze di comparabilità delle misure proposte a livello globale e la necessità di fornire 

misure rilevanti per il contesto nazionale. La conoscenza del pattern territoriale dei fenomeni, inoltre, è 

essenziale per mettere in campo azioni efficaci, individuando le maggiori leve, priorità e vulnerabilità. Questo 

ƭŀǾƻǊƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǎǘŀǘ ƴŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƛƭ 

monitoraggio degli SDGs, con particolare riferimento al tema della disaggregazione delle informazioni per 

territorio e per gruppi sociali, evidenziando le aree tematiche che necessitano di essere maggiormente 

potenziate, e la necessità di investire in nuove fonti di dati, tradizionali e non ς anche alla luce della Strategia 

Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS) e delle analoghe iniziative regionali. 
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Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: I.19. Indicatori di benessere, capitale sociale e sviluppo locale 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: vulnerabilità, indicatori compositi, comuni 

Sommario: Il lavoro si propone di definire e misurare la vulnerabilità nelle tre sfere della sostenibilità 

(economia, società e ambiente) nel caso dei Comuni italiani. 

I recenǘƛ ǎǘǳŘƛ ǎǳ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƻǊƛƎƛƴŀƴƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ŀƭ ǘŜƳŀ 

della mitigazione dei rischi nei piani di governo del territorio (Graziano, Rizzi 2020) e offrono nuove 

ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜi territori di mantenere nel tempo il proprio posizionamento 

ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ Ŏƻ-evoluzione delle dimensioni economiche, sociali e ambientali che li 

compongono.  

Occorre però distinguere i due concetti. La nozione di vulnerabilità è riferibile alla propensione al danno ed 

è una caratteristica pre-ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǇŜǊǘǳǊōŀƴǘŜΥ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ƛƴŜǊǘŜ Řƛǎǘƛƴǘŀ 

dalla resilienza, che appare maggiormente associata ad azioni e strategie pubbliche e private finalizzate 

ŀƭƭΩŀŘŀǘǘamento della collettività o del sistema territoriale in generale.  

! ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƛ ƴǳƻǾƛ ŀǊŎƘƛǾƛ !ǊŎƘƛƳŜŘŜ ŘŜƭƭΩLǎǘŀǘΣ ŎƘŜ ƛƴŎǊƻŎƛŀƴƻ ƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ Řŀǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ Ŝ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƛ Ŏƻƴ 

nuove fonti amministrative e nuovi dati sociali, è possibile costruire indicatori compositi per macro-aree di 

riferimento. Nella sfera della società si costruiscono indici di vulnerabilità relativi alle dimensioni popolazione, 

istruzione, istituzioni; nel pillar economia, indici per benessere, lavoro, imprenditorialità; nella sfera 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴŘƛŎƛ ǎƛƴǘŜǘƛŎƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŀƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ ǎǘŀǘƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻΦ vǳŜǎǘŜ ƻǘǘƻ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŀ 

loro volta derivano da medie di 24 variabili elementari normalizzate e sono poi sintetizzare nelle tre sfere 

(economia, società, ambiente) e ƴŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŦƛƴŀƭŜΣ Řŀ Ŏǳƛ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ 

mappa nazionale per comune e provincia.  

{ƛ ǎǘǳŘƛŀƴƻ Ǉƻƛ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ 

demografica, livello di reddito procapite, ripartizione geografica, altimetria, tipologia di struttura produttiva 

(rurale, industriale o terziaria). 

Trai risultati più interessanti, seppure ormai consolidati, emerge il trade-off tra dimensioni socio-economiche 

e dimensioni ambientali anche a livello comunale, ma anche alcune evidenze come quella relative alla 

distribuzione territoriale delle disuguaglianze nel reddito che penalizza le città e i grandi centri metropolitani. 
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Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: I.19. Indicatori di benessere, capitale sociale e sviluppo locale 

Approcci prevalenti: applicativo, metodologico 

Parole chiavi: Indicatori comunali;  

Sistema informativo territoriale;  

Statistiche sperimentali;  

Documento Unico di Programmazione (DUP) 

SommarioΥ ! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƎƻǎǘƻ нлмуΣ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ! ƳƛǎǳǊŀ Řƛ ŎƻƳǳƴŜ ŝ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ 

ά{ǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭƛέ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ǿŜō ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ {ǘŀǘƛǎǘƛŎŀΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Ƴǳƭǘƛ-fonte, 

nel quale vengono valorizzate fonti di carattere sperimentale accanto ad altre più consolidate e che si avvale 

Řƛ ǳƴŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƛ ŘŀǘƛΦ  

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŝ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ƛƴŦƻǊmativo integrato sempre più articolato di indicatori 

disponibili a livello comunale, utili per i compiti di pianificazione, programmazione e gestione degli Enti Locali. 

In questa ottica, è importante rendere disponibili dati che fotografano le caratteristiche strutturali dei 

territori in termini demo-sociali, ambientali ed economici, insieme a misure che riflettono i livelli conseguiti 

in termini di benessere delle comunità locali.  

[ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǊƛŜƴǘǊŀ ǘǊŀ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎa tra Istat, Associazione Nazionale dei 

/ƻƳǳƴƛ Lǘŀƭƛŀƴƛ ό!b/Lύ Ŝ ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ tǊƻǾƛƴŎŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ό¦tLύΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ άƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ōŀǎƛ Řƛ 

Řŀǘƛ Ŝ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ Ŝ ǘǊŀ ƭƻǊƻ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǘƛΣ Řƛ ŜƭŜǾŀǘƻ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέΦ  

[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƴǳƻǾŀ ƻŦŦŜǊǘŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ Ŝ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƛ ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊǎ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 

politiche territoriali incoraggia un ulteriore sviluppo del sistema, con indicatori sempre più articolati ed 

aggiornati. 
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Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: I.19. Indicatori di benessere, capitale sociale e sviluppo locale 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Well being index, Local expenditure, Territorial data 

Sommario: It is now well known in the scientific literature the importance of well being indexes to measure 

the impact of policies and sustainable development of the communities and territories. Decision makers are 

also becoming more aware of the relevance of having more inclusive indexes to pilot their decision making 

and evaluate their policies. In fact the UN has lately introduces the Sustainable development goals at the 

European level to be achieved by the year 2030 ratified by most European countries. The EU has played an 

active role throughout the process and is committed to implementing the 2030 Agenda for Sustainable 

Development and the SDGs within the EU and in development cooperation with partner countries.  

The Italian government has also done a strong effort in introducing Well Being indexes (BES), a list of 

indicators which are assumed to represent well being for individuals in the country. Lot of work has been 

done to measure and introduce the BES at the regional level, whereas still remains difficult to analyze them 

at the municipality level. The contribution of our work is twofold. First we associate to various BES the specific 

Program (expense) of the municipalities. Second, using the ŘŀǘŀǎŜǘ ά! ƳƛǎǳǊŀ Řƛ /ƻƳǳƴŜέΣ ǿŜ ǘǊȅ ǘƻ ŜǾŀƭǳŀǘŜ 

ǘƘŜ ƛƳǇŀŎǘ ƻŦ ǎŜǾŜǊŀƭ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭƛǘƛŜǎΩ ŜȄǇŜƴŘƛǘǳǊŜ ƻƴ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴǎ ƻŦ ǿŜƭƭ ōŜƛƴƎ ƻŦ ǘƘŜ ŎƛǘƛȊŜƴǎΦ  

The associations were done based on the answers of 20 municipalities and various local experts to a 

questionnaire proposed during the experimentation conducted by the Polytechnic University of Marche and 

IFEL. Each BES index, developed at national and regional level, is considered as an outcome of an element of 

the functional classification of government expenses derived by UN Classification of the functions of 

government (COFOG). 

Thus it is possible to have a raw, but interesting description if public expenditures have some impacts on well 

being dimensions and if there exist a linkage between expenditure and well being outcome. Such analysis is 

the more interesting the more the cohesion objectives of the new European policy will be based on well 

being indicators.  

The second contribution stresses the difficulties of having the data at local level. Many social, cultural and 

environmental function are attributed to local authorities, but the useful indicators for evaluating the impact 

of public policy still lack. 
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Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: N.23. Conoscenza, innovazione e sviluppo regionale 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: sdmx, annuario, diffusione, statistica ufficiale, sistan, hub, open data. 

SommarioΥ [Ω!ƴƴǳŀǊƛƻ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ {ƛŎƛƭƛŀƴŀ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ƛƭ ƳŜǊƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

divulgazione delle principali informazioni statistiche riferite agli aspetti socio-economici, demografici ed 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭŀ {ƛŎƛƭƛŀΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻΣ ǎǳ ōŀǎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǎǾƻƭǘŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŀƭƭΩ!ƴƴǳŀǊƛƻ 

ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘΦ tŜǊ ƻƭǘǊŜ мр ŀƴƴƛ ƛƭ ǾƻƭǳƳŜ ŎŀǊǘŀŎŜƻ ŘŜƭƭΩ!ƴƴǳŀǊƛƻ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ŀƎƭƛ 

utenti di accedere ad una sintesi conoscitiva delle principali variabili di contesto regionale, raccogliendo dati 

di diverse fonti e sviluppando una sinergia con altri Enti Sistan presenti nel territorio siciliano, a partire 

ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘŀǘΦ  

bŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƎƭƛ hǇŜƴ 5ŀǘŀ Ŝ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Řƛ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ 

dati in maniera più completa e tempestiva, ha spinto la Regione Siciliana ad avviare un processo di 

ǊƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƴƴǳŀǊƛƻ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀōōŀƴŘƻƴŀƴŘƻ ƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŎŀǊǘŀŎŜŀ ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ 

di diffusione Data warehouse. 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƭΩLǎǘŀǘ Ƙŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ΨIǳō ŘŜƭƭŀ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ǇǳōōƭƛŎŀΩΣ ǳƴ ǇƻǊǘŀƭŜ hǇŜƴ 5ŀǘŀΣ ōŀǎŀǘƻ 

ǎǳƭƭƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘ {5a·Σ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƳŀŎǊƻŘŀǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŘŜƭ 

Sistan o da altri enti produttori di statistiche. Scopo di questo lavoro è raccontare la realizzazione, da parte 

ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {ƛŎƛƭƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ ŘŜƭƭΩLǎǘŀǘΣ ŘŜƭ ƴƻŘƻ ά!ƴƴǳŀǊƛƻ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 

{ƛŎƛƭƛŀƴŀέ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇƻǊǘŀƭŜ Iǳō ŘŜƭƭŀ {ǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

l'armonizzazione dei dati per l'analisi territoriale, al servizio delle funzioni di governo locale. Il nuovo Annuario 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘŜƭƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŎŀǊǘŀŎŜŀΣ ŀǊǊƛŎŎƘŜƴŘƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀ 

disposizione degli utenti, fornendo dati con il massimo dettaglio territoriale. Il processo di inserimento delle 

tavole ha tenuto conto delle specificità richieste dallo standard SDMX, in termini di modellazione e 

ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ǎƛŀ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ 

Řƛ Řŀǘƛ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƭƭŜƎŀƴƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛ ŘŀǘŀōŀǎŜ Řƛ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘŀǘΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ǳƴ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ 

ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ǘŀǾƻƭŜΣ ǎƛŀ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ Řŀǘƛ ƛƴ ŦƻǊƳŀǘƻ ŎǎǾΣ ŀƳǇƭƛŀƴŘƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩǳǘŜƴǘŜΦ 

IƴŦƛƴŜΣ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴƻŘƻ !ƴƴǳŀǊƛƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ŀǊŎƘƛǾƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƛ ƭƻŎŀƭƛΦ 
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sacrucia@istat.it 

FABIO, LIPIZZI 

ISTAT 
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Sessione organizzata: 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P., 

Bianchino A., Rappelli F.) 

Tema di riferimento: N.23. Conoscenza, innovazione e sviluppo regionale 

Approcci prevalenti: applicativo, teorico 

Parole chiavi: Territorio, Registri amministrativi, qualità statistica, integrazione dei dati, Geocodifica 

SommarioΥ [ŀ ƳƻŘŜǊƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘŀǘ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řƛ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƛ 

attraverso il nuovo Sistema dei registri statistici integrati (SIR). Il SIR viene alimentato acquisendo i dati di 

ŦƻƴǘŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΣ ƛ Řŀǘƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭŜ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ ǊŜǎƻ ŎƻƴƎǊǳŜƴǘŜ ŀƭ ǎǳƻ ƛƴǘŜǊƴƻ 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŘΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ǘǊŀ ƛ ǊŜƎƛǎǘǊƛΦ ¦ƴƻ ŘŜƛ п ǊŜƎƛǎǘǊƛ ŘŜƭ {Lw è il Registro di base 

dei luoghi (RSBL). Il RSBL è il pilastro delle attività che prevedono la geo-localizzazione/georeferenzazione di 

tutte le informazioni statistiche contenute nel SIR o raccolte dalle indagini non integrate nel SIR. 

Nel RSBL, il concetto di unità statistica viene declinato da diverse unità territoriali che, in particolare sono: 

indirizzi; microzone (sezione di censimento) e griglie regolari; edifici e abitazioni; suddivisioni amministrative; 

ambiti amministrativi e aree statistiche. 

Tra ǉǳŜǎǘŜ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŝ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŀōōƛƴŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊƛŦŜǊƛǘŀ ŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛΣ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ 

unità economiche, ecc. ed il territorio.  

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ w{.[Σ ƭƻ stato 

ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŘŜƭ w{.[ Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻΣ ƎƛŁ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜΣ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻǊǊŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 

Saranno inoltre descritti i futuri sviluppi e le potenzialità di diffusione dei dati, in particolare per gli 

stakeholder che ne riŎƘƛŜŘƻƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΣ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀƭ {LwΦ 
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LE REGIONI ITALIANE ALLA PROVA DEI 50 ANNI 

PATRIZIA, LATTARULO 

IRPET 

patrizia.lattarulo@irpet.it 

Sessione organizzata: 04-Finanza pubblica, redistribuzione e condivisione del rischio interregionale (Scalera 

D., Lattarulo P.) 

Tema di riferimento: A.02. Istituzioni, servizi pubblici e finanza territoriale 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Assetti istituzionali, regioni, riforme della pubblica amministrazione 

Sommario: Le regioni italiane alla prova dei 50 anni 

Grazzini L., Lattarulo P., Macchi M.,  

[ŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴȊŀ ŘŜƭ рлϲ ŘŜƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŀŜǎŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ƛƴ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŀŎŎŜǎƻ 

dibattito circa un ripensamento del ruolo che le regioni dovrebbero ricoprire nei rapporti sia con lo Stato 

centrale che con gli enti decentrati, alla luce anche delle recenti richieste di autonomia differenziata 

provenienti dalle regioni economicamente più forti del paese. 

In questo lavoro si ǇǊƻǇƻǊǊŁ ǳƴŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳ ŎƻƳǇƛǘƛ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƛƴ ǳƴ 

ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ŀƭŎǳƴƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇŀŜǎƛ ŜǳǊƻǇŜƛ Ŝ ƴƻƴΦ {ƛ ŀƴŀƭƛȊȊŜǊŁ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ Ŝ ƭŀ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ 

ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇŀŜǎƛ ŦŀŎŜƴŘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ǌiferimento alla capacità di garantire livelli minimi 

Řƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 

Dopo questa panoramica generale il lavoro si concentrerà sugli effetti del regionalismo su convergenza e 

sviluppo dei territori a partire da determinanti di reddito, specializzazioni economiche e qualità istituzionale. 
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DELLE REGIONI ITALIANE? 

ALESSANDRO, DE IUDICIBUS 

Università di Napoli Parthenope 

deiudicibusalessandro@gmail.com 

ALFREDO, DEL MONTE 

Università di Napoli Federico II - Dipartimento di 

Economia e Statistica 

delmonte@unina.it 

LUCA, PENNACCHIO 

Università degli Studi di Napoli 

l.pennacchio@unina.it 

Sessione organizzata: 04-Finanza pubblica, redistribuzione e condivisione del rischio interregionale (Scalera 

D., Lattarulo P.) 

Tema di riferimento: A.02. Istituzioni, servizi pubblici e finanza territoriale 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Politiche regionali, decentramento fiscale, disuguaglianza, politiche di coesione 

Sommario: L'autonomia differenziata, introdotta dall'articolo 116 della Costituzione, prevede il 

riconoscimento di forme e condizioni particolari di autonomia non solo per le regioni a statuto speciale, ma 

anche per quelle a statuto ordinario. 

La richiesta di decentramento fiscale e di nuove funzioni da parte delle regioni pone complessi problemi. 

La letteratura evidenzia che il decentramento territoriale comporta vantaggi e svantaggi. I vantaggi appaiono 

maggiori quanto migliore è la qualità delle istituzioni locali. Questo comporta che da un punto di vista 

economico il decentramento dovrebbe tener conto della diversa qualità delle istituzioni locali esistenti nelle 

varie aree del paese. È proprio la necessità di offrire servizi pubblici della stessa qualità nelle varie parti del 

ǇŀŜǎŜ ŎƘŜ ǇǳƼ ƛƳǇƻǊǊŜ ǳƴΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀΦ vǳŜǎǘƻ ƴƻƴ ŝ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎŜƎǳƛǘƻ Řŀƛ ǾŀǊƛ ƎƻǾŜǊƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ 

nel decidere il grado di autonomia delle regioni nelle varie parti del paese. In molti casi, come per le regioni 

a statuto speciale, si è tenuto conto di criteri politici e non economici. 

!ƴŎƘŜ ƛƭ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŦƛǎŎŀƭŜ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ Ŝ ǎǳƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŎƘŜ ƛ 

livelli di spesa per i vari servizi siano eguali, interpretando in maniera ragionieristica il principio costituzionale 

ŎƘŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŀōōƛŀƴƻ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǉǳŀƭƛǘŁΦ Lƴ ǊŜŀƭǘŁ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ 

mostra che a parità di spesa pro-capite non corrisponde una eguale qualità dei servizi offerti. Questo è il vero 

problema da affrontare: quale tipo di decentramento è necessario affinché in tutto il paese si abbiano eguali 

servizi pubblici offerti al minor costo.  

Obiettivo di questo lavoro è analizzare la diversa efficienza di enti pubblici quali comuni, regioni e stato, nella 

spesa per i servizi essenziali.  

Dopo ampia discussione della letteratura sui vantaggi e svantaggi del decentramento territoriale verrà 

propƻǎǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳŜǘǊƛŎŀ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŀ ŘƛǾŜǊǎŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŘŜƛ 

ǾŀǊƛ Řƛ Ŝƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ǇŀǊǘŜƴŘƻ Řŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎǳƭƭŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ Řƛ ǎǇŜǎŀΦ 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŜƳǇƛǊƛŎŀ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳ ŘǳŜ ōŀƴŎƘŜ ŘŀǘƛΦ [ŀ ǇǊƛƳŀ ōŀƴŎŀ Řŀǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ŝ ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƛ ά/ƻƴǘƛ 

9ŎƻƴƻƳƛŎƛ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛέΣƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ .ŀƴŎŀ Řŀǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άhǇŜƴ/ƻŜǎƛƻƴŜέΣ 

ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ ƻǇŜƴ ƎƻǾŜǊƴƳŜƴǘ ǎǳƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ƛƴ LǘŀƭƛŀΦ  
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Sommario: The purpose of this study is to investigate the efficiency of public spending in education in the 

Italian regions in the period 2000-2017. The need to investigate this issue comes from the ongoing debate 

on the reorganization of the fiscal and the administrative structure of the Italian system, with the 

decentralization of several competencies from the state to the Regions. The Italian federalism/regionalism 

debate has become more lively since the constitutional reform of 2001 that for the first time created a 

regulatory framework in which Italian regions are entitled to ask for greater competencies and more 

autonomy. In recent years several studies have ŀŘŘǊŜǎǎŜŘ ǘƘƛǎ ƛǎǎǳŜ ōȅ ŘƛǎŎǳǎǎƛƴƎ ŀƴŘ ŀƴŀƭȅȊƛƴƎ ǘƘŜ ΨōŜǎǘΩ 

way to reorganize public spending and reallocate resources for guaranteeing the management of the new 

competencies that the Italian constitution grants to its regions. Indeed, some Italian regions have already 

ǊŜǉǳŜǎǘŜŘ ǘƘƛǎ ǇŀǊǘƛŎǳƭŀǊ ǎǘŀǘǳǎ ƻŦ ŀǳǘƻƴƻƳȅ όǎƻ ŎŀƭƭŜŘ άŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀέύΦ 

This study aims at estimating an efficiency frontier for production of educational services by using the non-

parametric approach known as Data Envelopment Analysis (DEA), observing the positioning of each Italian 

region and disentangling the main variables affecting the regional ranking. We approach the topic by first 

reporting on the present levels of regional spending for the main categories of expenditure. Afterwards, we 

ǎŎǊǳǘƛƴƛȊŜ ǘƘŜ ǊŜƎƛƻƴǎΩ ƭŜǾŜƭ ƻŦ ŜŦŦƛŎƛŜƴŎȅ ŦƻǊ ǎǇŜƴŘƛƴƎ ƛƴ ŜŘǳŎŀǘƛƻƴΣ ǘƻ ƳŀƪŜ ŀ ŎƻƳǇŀǊƛǎƻƴ ŀƳƻƴƎ ǊŜƎƛƻƴŀƭ 

efficiency indicators. The reason of focusing on education is in the strategic role played by this sector in the 

Italian welfare system and to the substantial weight of educational spending on the total amount of public 

spending. Furthermore, in the perspective to contribute to the Italian debate on the new regional spending 

arrangement, it is important to analyze a function that is presently under the competence of the Italian 

Ministry of Education but with the decentralization, would pass partially or totally to regional 

administrations. 
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Sommario: Transfers from the central government to local authorities typically fulfil two main functions: 

firstly, they provide the resources necessary to close the vertical fiscal imbalance generated by the level of 

local expenditure - that usually exceeds the level of local revenues; secondly, they mitigate the horizontal 

fiscal imbalances caused by unequal distribution of local tax bases. A third function, usually less explored, is 

the role played by intergovernmental grants as an insurance mechanism against shocks that may hit local 

economies asymmetrically, such as natural disasters or crisis of local industrial districts.  

The relationship between intergovernmental grants and asymmetric shocks is the focus of our research. The 

main goal of this paper is to identify and discuss the elements that make an intergovernmental grants system 

anticyclical, procyclical or neutral towards the fluctuations of local GDP. We develop our analysis by using 

Italian municipal data in order to take advantage from the recent reform of the municipal equalization system 

that, since 2015, is based on the evaluation of Fiscal Capacity (FC) and Standard Expenditure Needs (SEN). 

Starting from the description of the main components of the Italian equalization system, we focus on the 

evaluation of the income elasticities of the components of funding system of Municipalities (FC and 

expenditures consistent with SEN or, equivalently, transfers to accomplish SEN). The equalization system will 

exhibit anticyclical, neutral or procyclical properties provided that the FC income elasticity will be greater, 

equal or smaller than SEN income elasticity.  

In conclusion, our research will offer a twofold contribution. First, from a positive point of view it presents a 

new analysis of the Italian equalization system. Secondly, from a normative perspective, it sheds light on 

what can be identified as the main policy decisions necessary to make a formula grant system a good 

insurance instrument against local asymmetric shocks. 
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Sommario: This paper focuses on interregional redistribution and risk sharing operated in Italy through the 

fiscal system in the period 2000-2016. The central question we address is whether the crisis has altered the 

ability of public finance to (partly) offset regional differences in per capita income and fiscal capacity, and 

absorb geographic idiosyncratic shocks, while investigating the reasons of possible changes in the 

effectiveness of fiscal policy is beyond the scope of this paper. Indeed, in the case of Italy, specific conditions 

seem to have occurred to reduce the impact of public policies on both long-run redistribution and short-run 

income stabilization. First, the crisis may have activated automatic income stabilizers (unemployment 

subsidies and temporary wage integration) more effectively in Northern regions, endowed with more 

advanced productive structures. Second, fiscal consolidation based on expenditure cuts proportional to 

population rather than income has likely penalised poorer regions. Third, the (partial) implementation of the 

federalist reform introduced by law 42/2009 may have played a role, by giving to richer regions the possibility 

to retain more resources. Finally, fiscal consolidation programs brought about by the crisis were not neutral 

in distributional terms and their burden was unevenly borne across regions, mainly due to the combination 

of central expenditure cuts and increases in regional taxes and duties. 

Our results show that the recent Great Crisis may have changed the attitude of the public sector to play the 

previous predominant role in interregional redistribution and risk sharing. Assessing the redistribution and 

risk sharing impact operated through Net Fiscal Flows in the periods 2000-2008 and 2009-2016, we find that 

in the aftermath of the crisis fiscal policies lost substantial part of their effectiveness in determining both 

long-run redistribution and short-run income stabilization. Indeed, the role of government in providing 

support to poorer regions and to areas more severely hit by the economic slump seems to become 

sometimes even perverse, amplifying rather than counterbalancing regional differences in per capita income 

and financial capacity. 
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Sommario: As a general assumption, the modern discourse around demographic trends revolves around the 

association rural/decline and urban/agglomeration. 

Conventionally non-urban areas are thought as being places having experienced, and continue experiencing, 

a constant population decline, while it is true that not all of them fit this classic tale. Not only in recent years 

some of these trends have generally started to reverse, but as it will be shown some territories did not 

experience it at all.  

Having an in-depth appraisal of long-term demographic changes occurred in the last fifty years on the whole 

national territory is of fundamental importance when investigating possible future scenarios.  

This paper provides an exploratory intercensal analysis of Italian municipalities trying to explore the main 

factors influencing changes in demographic trajectories which move away from the very clear pattern of 

agglomeration, rural depopulation and north-south migration experienced by Italy in the last 50 years. In 

ƻǊŘŜǊ ǘƻ Řƻ ǎƻΣ ǘƘŜ ǇŀǇŜǊ ƛƴǾŜǎǘƛƎŀǘŜǎ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘ ŎƭŀǎǎŜǎ ƻŦ άŘŜƳƻƎǊŀǇƘƛŎ ōŜƘŀǾƛƻǳǊέ ŀƴŘ ƻŦŦŜǊǎ ŀƴ ŀǇǇǊŀƛǎŀƭ 

of the outcomes of a regression analysis based on socio-economic variables for the different groups 

identified, also exploiting the classifications proposed by the National Strategy for Inner Areas (2014). 

The results of the analysis provide the basis for stimulating a discussion which could contribute to the 

understanding of how to analyse these peculiar areas and provide possible insights on how to promote place-

specific strategies that might require a unique mix of interventions. 
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Sommario: We study the effect of the territorial diffusion of literacy during the post-unification period (1871-

1911) on economic and social outcomes of Italian provinces 100 years later. We exploit the exogenous 

variations in the centre-periphery spread in literacy rates arising from the gradual building and expansion of 

the railway network across provinces. We find evidence that provinces characterized by higher historical 

diffusion of primary education have today higher income per capita, less unemployment, and greater 

educational attainment. The evidence in terms of social capital outcomes is instead mixed, depending on the 

indicator considered 
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SommarioΥ Lƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ƳŀŎǊƻŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ƴŜƭ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ ƴŜƭ 

ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ decennio. Innanzitutto, lo studio analizza la dinamica di PIL e PIL pro capite nel confronto 

con il Centro Nord e comparabili regioni europee, anche attraverso un esercizio di growth accounting che 

mira a evidenziare il ruolo della produttività, del tasso di occupazione e delle dinamiche demografiche. Il 

lavoro passa poi in rassegna i principali cambiamenti che hanno riguardato gli investimenti pubblici e privati 

όƭƛǾŜƭƭƻΣ ŘƛƴŀƳƛŎŀ Ŝ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜύΣ ƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ όŀƴŎƘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘa potenziale 

regionale), il mercato del lavoro e il credito territoriale, fornendo anche una precisa contabilità delle risorse 

pubbliche impiegate nel Mezzogiorno, nel confronto con il Centro Nord, in termini assoluti e pro capite 
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Sommario: This study focuses on the spatial distribution patterns of manufacturing and service firms in 

France and the United Kingdom. By exploiting a large micro-dataset covering the whole population of French 

and British establishments over the period 2008-2015, I analyse the specific co-agglomeration patterns that 

characterise various types of plant within each industry. Industry- group location patterns are analysed 

interpreting agglomeration/coagglomeration estimates within a common framework. By comparing the main 

within-industry patterns identified in the two macro-sectors, I am able to test some of the most relevant 

dynamics predicted in the recent literature on agglomeration economies. I find significant within-industry 

heterogeneity in spatial agglomeration. Large plants, and more productive and multi-plant firms are generally 

more agglomerated, although the difference with the overall distribution varies across sectors and countries. 

On the other hand, I do not find specific location patterns for new entries and exiters. This suggests that the 

general dispersion trend characterising the two sectors might be driven primarily by between-firm 

reallocation of resources rather than demographic events. 
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Sommario: The interest towards the supposed trade-off between efficiency and equity has strongly come 

back to the fore within the European Union (EU) after the economic crisis, since regional disparities have 

started to grow following a long period of overall convergence. In the current situation, considering the 

European parallel targets of competitiveness and cohesion, whether the European institutions should focus 

their budget allocation on concentrated or on spatially distributed normative actions is an open debate. This 

paper addresses the question by providing prima facie evidence on the more appropriate approach to favour 

the decrease of regional disparities. It does so by putting forward an innovative two-step simulation 

procedure, that firstly econometrically estimates a regional production function and then makes use of its 

output to assess the relative importance of urban efficiency and of spatially distributed resource 

endowments in affecting regional inequality. The results show that urban efficiency gains play a relatively 

minor role in affecting regional disparities if compared with other production factors. 
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Sommario: Italy is characterized by a persistent North-South dualism (Svimez, 2019) that cohesion policies 

do not seem not to have reduced. For this reason, there is a strong debate on the effectiveness of EU cohesion 

policy inn Italy, because since the 1990s, this policy has taken on a main role in reducing territorial disparities. 

The results obtained from empirical studies are controversial. Some studies support the thesis of 

ineffectiveness or insufficient effectiveness of EU funds (Crescenzi and Giua, 2019; Di Blasio et al., 2019), 

while for other analyses (Giua, 2016; Coppola et al., 2018) EU Cohesion Policy has generated positive effects. 

Oddly, not many studies have focused on the decomposition of GDP per capita (GDP / population) in labour 

productivity (GDP per employee) and employment rate (employment / population). However, if this 

decomposition is considered, the evolution of territorial disparities becomes more complex. In the last two 

decades, the gap between the Centre-North and the South in terms of GDP per capita has increased (in 1993 

the GDP per capita of the South was equal to 60% of the GDP per capita of the Centre-North; in 2016 this 

ratio was reduced to 56 %). However, the labour productivity differential remained almost unchanged, (in 

2016 the Mezzogiorno / Centre-North ratio for this variable was 77.45% against 76.98% in 1993). It was the 

gap in terms of employment rate that strongly increased (the Mezzogiorno / Centre-North ratio changes from 

78% in 1993 to 72% in 2016). 

In this paper, developing the counterfactual approach proposed in Coppola et al. (2018), we estimate 

separately the impact of EU and nationally-funded cohesion policies on GDP per employee and employment 

rate for the 20 Italian NUTS2 regions from 1994 to 2017, assessing their relevance in driving the different 

evolution of these two variables across time and regions. 
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Sommario: The aim of this paper is to assess the impact of monetary policy across European regions. From a 

theoretical point of view, policy changes may affect economies differently due to their heterogeneity in their 

industry-mix, financial networks and housing characteristics.  

To test our hypothesis we apply the method proposed by Jorda (2005) for an unbalanced panel of European 

countries from 1990 to 2013 and a measure of unanticipated changes in policy rates as described in Furceri 

et al. (2018). 

In detail, to establish the impact of monetary policy shocks on regional inequalities (both within country and 

interregional) we estimate Impulse Response Functions (IRFs) based on local projections of the effect of the 

shock on regional inequalities. For each future period k the change in regional inequality through time is 

regressed against our measure of monetary policy shock, an autoregressive component to capture 

persistence and a set of control variables.  

In the second part of the paper, we allow the interaction between policy changes and economic conditions, 

in order to investigate the role of several transmission channels in shaping the response of regional disparities 

to monetary policy shocks. The set of such variables includes, the industry mix, the broad credit channel, the 

bank lending channel, the housing market channel and the initial level of income. 

Finally, we assess the role of monetary policy vis à vis other policies (cohesion and fiscal policy) in affecting 

the evolution of regional disparities in the aftermath of economic downturns. 

Results provide support for a key role played by monetary policy since they suggest asymmetric effect across 

regions depending on the monetary policy decision. 
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Sommario: This study explores the relationship between consumption and happiness, with the aim of 

shedding light on the effects that change in subjective well-being has on the expenditure of Italian citizens. 

With respect to previous literature on this issue, our study presents some novelties. First, we focus on the 

differences in the individual expenditures-happiness nexus across the Italian macro areas in order to detect 

possible regional disparities. Second, we investigate the role of happiness over the entire expenditure 

distribution by means of a quantile modelling approach. Third, the expenditure -happiness nexus is analysed 

with respect to different domain satisfactions, allowing to better investigate the multidimensionality of 

happiness.  

To analyse the regional disparities in the consumption and happiness relationship, individual data are 

required. The not availability of joint information on consumption and happiness at the unit level, as in Italy, 

may be overcome by using the statistical matching method. In particular, the matching of the Household 

Budget Survey (HBS) with the Aspects of Daily Life (ADL) provides information at the individual level, useful 

to investigate how expenditure is affected by happiness of Italian citizens. The statistical matching is carried 

out on the two surveys of 2016, allowing to obtain information on the different life domains (i.e. relationships 

with relatives, friends, environment, economic condition, leisure time), included in the ADL survey, and the 

different spending aggregates (e. g. food and beverages, clothes and foot wear, alcohol and tobacco, etc), 

observed by the HBS. 

We model expenditure on happiness by using a quantile regression to depict different macro-regional 

intensities of the impact of individual satisfaction levels on expenditure. Other that socio-demographic 

ŎƻƴǘǊƻƭǎΣ ǘƘŜ ŜȄǇŜƴŘƛǘǳǊŜǎ ǉǳŀƴǘƛƭŜǎ ƳƻŘŜƭ ŀŎŎƻǳƴǘǎ ŦƻǊ ǇŜǊŎŜƛǾŜŘ ǇŜŜǊǎΩ ǎŀǘƛǎŦŀŎǘƛƻƴ at regional level, and 

expectation scores about next year-satisfaction levels.  

Preliminary findings highlight a different role of happiness both across the entire expenditure distribution 

and over the Italian territory; some differences are also detected with respect to expenditure categories. 
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Sommario: By now, technological improvements are very fast and affect any institutions of society, including 

labour market. Nevertheless, economic modelling limps along and does not succeed in adapting to the rapidly 

changing world. As far as labour market is concerned, a massive technological unemployment is expected 

ƎƛǾŜƴ ǘƘŜ ƳƻǊŜ ŀƴŘ ƳƻǊŜ ŀŎǘǳŀƭ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛǘȅ ǘƘŀǘ άǊƻōƻǘǎέ ǎǳōǎǘƛǘǳǘŜ ƘǳƳŀƴ ōŜƛƴƎǎ ƛƴ Ƴŀƴȅ ŀǊŜŀǎΦ ¢ƘŜǊŜŦƻǊŜΣ 

public policy should deal with this new issue, trying to evaluate: a) if the use of artificial intelligence in 

production activities will open new job opportunities or increase unemployment; b) the way labour policies 

may foster this technological revolution; c) how to regulate from a legal and social point of view a population 

made of human beings and robots. 

We provide a literature review on the effects of robots on employment and wages. Not surprisingly, empirical 

evidence is short and not unanimous, mainly since robots are not largely used yet; we are still in a virtual 

field. Some data collected, in any case, show that the use of industrial robots has been increasing since 1990. 

²Ŝ ǇǊƻǾƛŘŜ ǎƻƳŜ ǎǳƎƎŜǎǘƛƻƴǎ ƻƴ ǘƘŜ άŎŀǇŀōƛƭƛǘƛŜǎέ ǘƘŀǘ ǘƘŜ ƛƴǎǘƛǘǳǘƛƻƴŀƭ ŎƻƴǘŜȄǘ ǎƘƻǳƭŘ ŀŎŎƻƳǇƭƛǎƘ ǘƻ ŦŀŎŜ 

the age of robots; they involve not only the labour market but also the welfare and education system. On the 

ƻǘƘŜǊ ƘŀƴŘΣ ǇǳōƭƛŎ ƛƴǾŜǎǘƳŜƴǘǎ ŀƭƭƻǿ ŜƴǾƛǎŀƎƛƴƎ ǿƘŜǘƘŜǊ ŎƻǳƴǘǊƛŜǎΩ ŜŎƻƴƻƳƛŎ ƎǊƻǿǘƘ ƛǎ ōǊƻŀŘƭȅ ƛƴŎƭǳǎƛǾŜ ƻǊ 

leaves large segments of society behind. Probably, the result will depend upon the capability of institutional 

context to react to such a big technological transformation. 

aƻǊŜƻǾŜǊΣ ŀƴŀƭȅǎƛƴƎ ǘƘŜ Lǘŀƭƛŀƴ Lƴǎǘƛǘǳǘƛƻƴŀƭ ŎƻƴǘŜȄǘ ŀƴŘ ŎƻƳǇŀǊƛƴƎ ƛǘ ǿƛǘƘ ǘƘŜ ά!ǎƛŀƴ ǘƛƎŜǊǎέΣ ǿŜ ŀǘǘŜƳǇǘ ǘƻ 

answer the question whether it is ready for the coming technological revolution. 
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Sommario: In this paper we investigate the extent to which Artificial Intelligence (AI) is harnessed by regions 

for the sake of their sustainable development. By considering the manifold impact that AI is having on 

innovation, we expect that the local endowment of AI knowledge can help regions diversify in new green 

technologies, and that its effect is affected by their previous experience in mastering such technologies and 

by the complexity of their knowledge-base. Using patents by regional applicants as a proxy of the local 

knowledge-base, we integrate their OECD-based green classification with the identification of AI patents 

based on different approaches and look at the relationship between green technological advantages and 

local AI for EU15 (NUTS3) regions over the period 1982-2013. Econometric results show that AI actually favors 

the green-tech diversification of regions, but only by conditioning the effect of other green drivers. In 

particular, AI helps regions specialize in new green-techs providing they have already done it in the past, 

while it even reduces this capacity in non-already green specialized ones. 
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Sommario: The Fourth Industrial Revolution is expected to have huge impacts in the near future on different 

aspects of our economies and societies (Schwab 2016). Like in the case of past industrial revolutions, the 

unfolding of the 4.0 technological paradigm (Dosi and Nelson 2013) is going to bring with itself new 

challenges and opportunities for differentiated territorial contexts. For this reason, it is likely that also the 

geography of innovation will change, with potentially significant consequences on future regional 

development. Although the literature on the geography of 4.0 innovation is growing, there is still little 

evidence on the local technological determinants of the creation of 4.0 technologies. The aim of the present 

paper, thus, is to shed some light on the role played by the local knowledge base in fostering regional 4.0 

innovation, with a particular focus on the relationship between the local development of ICTs and the 

emerging of the new 4.0 technological paradigm. By exploiting the framework of regional technological 

diversification and the concept of relatedness (Boschma 2017; Hidalgo et al. 2018), the paper proposes an 

analysis based on patents data (OECD Regpat) covering the European NUTS3 regions over the period 1991-

2015. Some relevant results emerge: on the one hand, the probability of developing 4.0 technologies is higher 

in regions specialised either in technologies related to 4.0 technologies or in ICTs, with some heterogeneity 

across different kind of 4.0 technologies. In fact, being specialised in ICTs seems to be particularly 

determinant for the development of that kind of 4.0 technologies that are closer to the ICTs technological 

paradigm. On the other hand, performing 4.0 innovation appears to be easier in urbanized regions, probably 

thanks to the connectivity and the technological diversification typical of those territories. 
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Sommario: During the last decade, the economic literature has depicted different and heterogeneous 

ǎŎŜƴŀǊƛƻǎ ǿƛǘƘ ǊŜŦŜǊŜƴŎŜ ǘƻ ǘƘŜ ŜŦŦŜŎǘǎ ƻŦ ǘƘŜ ǎƻ ŎŀƭƭŜŘ άŦƻǳǊǘƘ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭ ǊŜǾƻƭǳǘƛƻƴέ ƻƴ ŜƳǇƭƻȅƳŜƴǘ 

structures (Brynjolfsson and McAfee, 2014; Frey and Osborne, 2017). This paper investigates the effect of 

the adoption of advanced manufacturing technologies (AMT) on the skill and task content of occupational 

profiles in the Emilia-Romagna Region of Italy. The empirical analysis relies on data from the Sistema 

Informativo Lavoro ς Emilia-Romagna (SILER), consisting in administrative Linked Employers-Employees 

microData (LEED). Such a system encompasses all occurrences concerning a job position (hiring, firing, 

conversion and fixed-term contract prolonged duration) at the firm-level between 2008 and 2017. This 

dataset is merged with (i) patent applications (to the EPO) in AMT and other key-enabling technologies at 

NUTS 3 regional level as retrieved from the OECD REGPAT database, (ii) the AIDA dataset provided by Bureau 

Van Dijk and providing balance sheet information on all the firms under investigation, and (iii) a national 

survey on professions which provides information on the tasks and skills underlying all the occupations in 

Italy (INAPP-ISTAT Survey carried on in 2007 and 2013).  

With these data we estimate the relationship between new patents applications in AMT and the task and 

skill content of different occupations, classified at 3-digit level following the ISCO classification, using a widely 

recognized task-based taxonomy (e.g. Autor and Dorn, 2013). Specifically, we estimate which types of 

occupation are more frequently demanded by firms located in regions characterized by a higher intensity of 

AMT adoption (between-occupation effect), and, by occupation(within-occupation effect), which tasks 

(based on their degree of routinization) and skills (based on specific classifications provided by the OECD and 

by the Institute of Employment Research at Warwick University). 
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Sommario: The creation and adoption of the new 4.0 technologies such as artificial intelligence, intelligent 

robotics, analytics, just to name a few, are expected to drive pervasive transformations and, potentially, 

radical socio-economic changes, especially in those sectors and markets that adopt (and under certain 

conditions co-invent) such technologies.  

In particular, three main completely different structural transformations are at place: 1) the automation of 

industrial production processes (Industry 4.0); 2) the creation of new digital services (servitisation); 3) new 

service delivery and new traditional industry activities (digitalisation of traditional activities). 

The territorial dimension of these phenomena has been so far neglected in the literature. This paper aims at 

filling this gap from both a conceptual and an empirical perspective. On conceptual grounds, the paper 

elaborates on the territorial dimension and impact of the three different 4.0 technological transformations. 

On empirical grounds, the paper documents these transformations in European NUTS-2 regions and assesses 

their impact on regional growth over the period 2008-2016. 

Results suggest that technological transformations generate positive effects for regional economies, but are 

also heterogeneous in space and depend on the interplay between the adopted technology and the type of 

technological transformation prevailing in each region. 
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Sommario: L'industria turistica durante gli ultimi decenni ha intrapreso un radicale processo di 

modernizzazione attivato da talune soluzioni e tecnologie digitali che hanno a tutti effetti rivoluzionato tale 

settore. Tale processo ha interessato il modo di offrire ma anche consumare il turismo a livello globale 

aprendo un ampio dibattito sulla sostenibilità di alcune di queste soluzioni digitali. Più recentemente 

ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀǳǘƻǊƛ ǎƛ ŝ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǳƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŎƘŜ ƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ tнt Řƛ ǇǊŜƴƻǘŀȊƛƻƴŜ 

di locazioni turistiche tra privati stanno innescando a livello di sviluppo sostenibile di una destinazione. 

Questo paper intende fornire un ulteriore approfondimento a tale dibattito focalizzandosi sul caso sul caso 

di Airbnb e taluni nuovi servizi offerti da questa piattaforma. Nello specifico questa ricerca intende analizzare 

se gli specifici servizi di promozione di experiences turistiche locali di Airbnb possano o meno essere un valido 

strumento a supporto di uno sviluppo smart e sostenibile. A tal fine, saranno analizzati tali offerte su un 

ŎŀƳǇƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ǘƻǇ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻƴŜ ƭŀ ƭƻǊƻ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳna strategia 

ŘΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ Ŝ ŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛΦ 

  



 XLI Conferenza scientifica annuale AISRe online ς 2-4 settembre 2020  

145 

ID: 8910 

SOSTENIBILITÀ E INNOVAZIONE DIGITALE- NUOVE OPPORTUNITÀ PER UN TURISMO SEMPRE PIÀ 

RESPONSABILE 

SELENA, CANDIA 

Università di Genova - DICCA 

selenacandia@hotmail.it 

FRANCESCA, PIRLONE 

francesca.pirlone@unige.it 

Sessione organizzata: 07-Opportunità, rischi e sfide della trasformazione digitale del turismo: sharing 

economy e ospitalità (Beghelli M.) 

Tema di riferimento: F.12. Cultura, turismo e marketing territoriale 

Approcci prevalenti: metodologico 
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Sommario: Il Turismo sostenibile e responsabile è un modo per far coesistere lΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǾƛǾŜǊŜ Řƛ ǘǳǊƛǎƳƻ 

Ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǾƛǾŜǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻΣ ǇǊŜǎŜǊǾŀƴŘƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ŀōƛǘŀƴǘƛΦ [Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ 

dell'informazione e della comunicazione (ICT) possono contribuire a trasformare il turismo mondiale 

promuovendƻ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΦ [ΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ǇǳƼ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǇŜǊ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭƭŜ 

ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǳƴ ǘǳǊƛǎǘŀ ŎƘŜ ŎŜǊŎŀ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀΣ ǎƛŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ŦƛǎƛŎƻ ŎƘŜ ǾƛǊǘǳŀƭŜΦ 

[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǳƴƛŎŀΣ ǳƴΩŜƳƻȊƛƻƴŜΣ Ŝ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ǘǳǊƛǎǘŀ ŀǘǘƛǾƻ Ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ 

scelte di viaggio. I progressi della tecnologia non solo possono migliorare i prodotti e i servizi turistici, ma 

anche orientare il settore verso scelte responsabili. Strumenti e applicazioni ICT sono in grado di contribuire 

alla diffusione di servizi sostenibili per il turismo, rispondendo a una nuova sensibilità nei confronti 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƻǎǇƛǘŀƴǘƛΦ Lƭ ǇŀǇŜǊ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŘƻǾŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

digitale risulta essere a servizio della sostenibilità proponendo strumenti innovativi e smart in grado di 

quantificare gli impatti delle scelte turistiche e di proporre soluzioni green alternative (attraverso ad es. il 

ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭ [ƛŦŜ /ȅŎƭŜ !ǎǎŜǎƳŜƴǘύΦ [ΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŝ Řǳƴque finalizzata a promuovere una nuova 

ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ƴŜƭ ǘǳǊƛǎǘŀ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊƭƻ ŎƻǎŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŎƘŜ ƛ ǎǳƻƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ƴŜƭ 

degrado del territorio. Lo scopo è di accrescere il coinvolgimento diretto delle persone e delle comunità locali 

ƛƴ ǳƴŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜ ŜŘ ŜǉǳƛƭƛōǊŀǘŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΦ [ΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ƴƻƴ Ǿŀ 

sottovalutata: sono infatti sempre di più le destinazioni che sperimentano gli effetti negativi di un fenomeno 

in forte crescita, capace di regisǘǊŀǊŜ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƎƭƻōŀƭŜ ŘŜƭ т҈ ŀƴƴǳƻΦ [Ωǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ 

ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΣ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ ǇŜǊ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭƭŜ 

richieste di viaggiatori sempre più consapevoli e attenti. La metodologia proposta è applicata tenendo conto 

di diversi temi prioritari per i territori ospitanti come la gestione dei rifiuti, la sicurezza nei confronti dei rischi 

e la mobilità. Caso studio e prima applicazione della metodologia proposta è la regione Liguria dove gli autori 

intendono proporre soluzioni da inserire nel Piano del turismo regionale. 
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Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Sharing economy, ospitalità, piattaforme, turismo, Sharing hospitality 

SommarioΥ [ƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƭŀǾƻǊƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘƛΣ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻΣ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ 

di grandezza del fenomeno della sharing economy turistica e delle sue diverse componenti per il territorio 

della Città metropolitana di Bologna (scelto per lo sviluppo impetuoso che il turismo ha avuto in questa città 

ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛύΦ Lƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭǳƻƎƻΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊa la sharing economy turistica 

e la ricettività gestita in maniera professionale in termini di concorrenza diretta / indiretta. Inoltre, l'analisi 

del fatturato associato a diversi tipi di strutture prenotabili sui portali porterà alla valutazione della 

percentuale di "core sharing" nel business dei portali e alla stima di nuovi flussi turistici attivati da questi 

strumenti. 

I dati forniti da AirDNA ed elaborati da Unioncamere Emilia-wƻƳŀƎƴŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŀƴƴƻ Řƛ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ 

approfondita su Airbnb che, pǳǊ ƴƻƴ ŜǎǎŜƴŘƻ ƭΩǳƴƛŎƻ ǇƻǊǘŀƭŜ ŀǘǘƛǾƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜΣ ŝ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ 

considerato quello in grado di sviluppare maggior traffico per le strutture turistiche in esso presenti.  

L'analisi mostra che solo il 20% del fatturato registrato da Airbnb nell'area metropolitana di Bologna può 

essere associato alla "pura" sharing economy, mentre il restante 80% presenta diversi gradi di gestione 

professionale che, in molti casi minano, il rapporto peer-to-peer della transazione instaurata tra le parti 

coinvolte. Di questo 80% del fatturato, mentre il 44% è associato a strutture che possono essere considerate 

in concorrenza diretta con gli hotel, il 36% è costituito da strutture turistiche che, in varia misura, svolgono 

una competizione indiretta con gli hotel, ŀǘǘƛǾŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƴǳƻǾƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ 

.ƻƭƻƎƴŀΦ aŜƴǘǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ŀōǎǘǊŀŎǘ ǾƛŜƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŝ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

facendo uso dei dati più recenti. 

Il lavoro cercherà di illustrare anche le diverse conseguenze della diffusione della sharing turistica nelle aree 

urbane ed extraurbane, mettendo in evidenza il rischio di spiazzamento degli abitanti abituali dalle parti più 

turistiche delle città e la destinazione, in via permanente, di queste ultime al servizio del turismo di massa, 

con conseguenti reazioni sociali avverse. 

Matteo Beghelli 

Unioncamere Emilia-Romagna 

In collaborazione con la Camere di commercio di Bologna 
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QUALITY OF LIFE AND DEREGULATION IN THE ITALIAN LABOUR MARKET: THE EFFECTS OF TEMPORARY 

EMPLOYMENT ON HEALTH 

EVAN, TEDESCHI 
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etedeschi@unibz.it 

GIULIA, CAVRINI 

Libera Università di Bolzano 
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Sessione organizzata: 08-Well-being, economic conditions and regional disparities (Bernini C., Emili S.) (EN) 

Tema di riferimento: I.19. Indicatori di benessere, capitale sociale e sviluppo locale 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Health, Temporary Employment, Social Epidemiology, Panel models 

Sommario: Background: A growing body of scientific literature highlights the negative consequences of 

occupational insecurity in several domains of life. The present research project focuses on the Italian social 

context, examining the relationship between precarious work and health. In particular, the study aims to 

improve the understanding of the phenomenon by investigating the impact on perceived health and 

exploring the role of the economic situation and the educational level of the respondents. 

Methods: This study focuses on the Italian adult population. It employs a longitudinal panel approach, based 

on a sample of women and men aged 16-64 involved in the Italian survey 2012-2015 on Income and Living 

Conditions of the European Union Statistics. The fixed effect models were used to estimate the causal effect 

of temporary work on self-rated health, taking into account selection effects. 

Results: The study demonstrates that fixed-term contracts are negatively associated with perceived health 

and that results from a statistical causal effect in the work-to-health direction. Secondly, this causal 

relationship was found stronger among men in the case of part-time contracts, and among women in the 

case of full-time contracts. 

Discussion: As in previous studies, the link between temporary employment and health proved to be more 

harmful for Italian women than for men, and this negative result requires an in-depth study. 
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POVERTY, HAPPINESS AND REGIONAL DISPARITIES 
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Sessione organizzata: 08-Well-being, economic conditions and regional disparities (Bernini C., Emili S.) (EN) 

Tema di riferimento: I.19. Indicatori di benessere, capitale sociale e sviluppo locale 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: poverty, happiness, regional disparities, statistical matching, synthetic data source 

Sommario: Consumption, poverty and happiness represent fundamental aspects in the analysis of household 

living conditions. Empirical evidence proposed in literature suggests a strong relationship between poverty 

and overall life satisfaction. At our knowledge, no studies have yet investigated whether happiness differently 

ŘŜǇŜƴŘǎ ƻƴ ƭƛŦŜ ŘƻƳŀƛƴǎΩ ǎŀǘƛǎŦŀŎǘƛƻƴ ŀƴŘ ǘƘŜ ŜȄǘŜƴǘ ǘƻ ǿƘƛŎƘ ǘƘŜǎŜ ǊŜƭŀǘƛƻƴǎƘƛǇǎ ŎƘŀƴƎŜ ŀŎǊƻǎǎ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭ 

areas. To overcome these gaps, we extend the poverty-happiness literature by focusing on different measure 

of poverty and happiness. Specifically, we consider not only satisfaction with the overall life but also the 

satisfaction expressed by individuals in respect to the different life domains (i.e. relationships with relatives, 

friends, environment, economic condition, leisure time). As for poverty, we suggest considering not only to 

be in poverty, but also the gap to the poverty line, and the severity of poverty as the square of the poverty 

gap. Moreover, we model the poverty-happiness nexus at different territorial levels to investigate for the 

relevance of regional disparities. To analyse the regional disparities in the poverty and happiness relationship, 

individual data are required. The not availability of joint information on consumption and happiness at the 

unit level, as in Italy, may be overcome by using the statistical matching method. In particular, the matching 

of the Household Budget Survey (HBS) with the Aspects of Daily Life (ADL) provides information at the 

individual level, useful to investigate how poverty as well as the living condition affects the happiness of 

Italian citizens. Preliminary results evidence a negative relationship between overall and life domains 

satisfaction with poverty measures; different levels of intensity in the poverty - happiness nexus are also 

detected at the regional level. These findings may be useful used for place-based policy programming. 
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NOT TOO CLOSE, NOT TOO FAR: URBANIZATION AND LIFE SATISFACTION ALONG THE URBAN HIERARCHY 

GIOVANNI, PERUCCA 
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Sessione organizzata: 08-Well-being, economic conditions and regional disparities (Bernini C., Emili S.) (EN) 

Tema di riferimento: I.19. Indicatori di benessere, capitale sociale e sviluppo locale 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: life satisfaction, urban hierarchy, borrowed-size 

Sommario: Empirical evidence on the effect of urbanization on individual self-reported well-being generally 

points to a negative effect of urbanization and city size. This result was interpreted by many scholars as the 

empirical demonstration that the negative externalities of large cities on well-being (cost of living, pollution, 

etc.) overcome the positive ones, like job opportunities, amenities, etc. This interpretation, however, misses 

to take into account a relevant aspect. The externalities of a city, in fact, are not constrained within the urban 

ōƻǳƴŘŀǊƛŜǎΣ ŀǎ ŎƭŀƛƳŜŘ ƛƴ ǘƘŜ ΨōƻǊǊƻǿŜŘ ǎƛȊŜΩ ŎƻƴŎŜpt. Rather, such externalities are likely to spread out to 

the surrounding areas. Put differently, cities are sources of externalities affecting urban residents (within 

effects) as well as of externalities affecting residents of surrounding areas (between effects). Based on this 

reasoning, the goal of this work is to demonstrate that less urbanized settings are not a source of well-being 

per se but, rather, that the proximity to higher-rank cities (and therefore to the urban functions they host) 

matters. 

The empirical analysis is based on survey data on self-reported well-being derived from different waves of 

Eurobarometer surveys in the period 2004-2010 covering 21 European Union member countries. Individual 

wellbeing is hence assumed to be a function of several individual and contextual characteristics, among which 

those of particular interest are the rank of the city of residence (within effect) and the distance from cities of 

higher rank (between effect). 

The main finding is that proximity to large cities, and therefore the accessibility to the agglomeration 

advantages, goods and services supplied there, matters in the understanding of the subjective wellbeing of 

residents in smaller cities. More in details, the shorter the distance to cities of higher rank than the one of 

residence, the higher the probability of reporting a high level of subjective wellbeing. This result is important 

because it recognizes that large cities are not just a source of dissatisfaction. Rather, they produce positive 

spillovers spreading beyond their boundaries and reaching the population living within a broad range. 

Moreover, consistent with the literature on borrowed-size, the results seem to confirm the hierarchy of these 

between effects on subjective wellbeing, so that the proximity to high-rank centres is valued more than the 

proximity to lower-level ones. 
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THE HIGH TECH COMPOSITE INDICATOR (HTCI): A TOOL FOR MEASURING EUROPEAN REGIONAL 

DISPARITIES 
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Sessione organizzata: 08-Well-being, economic conditions and regional disparities (Bernini C., Emili S.) (EN) 

Tema di riferimento: N.23. Conoscenza, innovazione e sviluppo regionale 

Approcci prevalenti: teorico, metodologico 

Parole chiavi: Composite indicator, Innovation, European regions, Inequalities, Regional development 

Sommario: Composite indicators are a tool for the dimensional reduction of complex socio-economic 

phenomena not directly measurable with single elementary indicators. These are widely used in various fields 

and by national/international organizations because they are simple to interpret, compare and use.  

This paper focuses on the measurement and study of high technology in European regions, deepening the 

ŀƴŀƭȅǎƛǎ ǘƻ ǘƘŜ Lǘŀƭƛŀƴ ǊŜƎƛƻƴǎ ŀƴŘ ǘƘŜ άƳƻǘƻǊǎ ƻŦ 9ǳǊƻǇŜέΦ ¢ƻ ŀŎƘƛŜǾŜ ǘƘƛǎ ǘŀǎƪΣ ŀ ƴŜǿ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊ ƻŦ ƘƛƎƘ ǘŜŎƘ 

is constructed and used for the analysis.  

To structure composite indicators in a proper and transparent way, the construction process is deeply 

studied, different techniques are applied and results compared. In this case, the best method is the Adjusted 

Mazziotta-Pareto Index (AMPI) allowing a spatial-temporal comparison and robust results. 

The indicator is built up with reference to the European regions classified by NUTS 2 Regulation. The data set 

is composed of 238 regions belonging to 25 of the 28 EU Member States: Greece, Lithuania and Slovenia have 

been excluded due to the lack of data. The time period covered is between 2006 and 2016. This interval has 

been chosen to have indicators to describe the phenomenon and to investigate the possible impact of the 

economic conjunctures on the development of high tech. 

The source of data is Eurostat. The new high tech indicator scores (using AMPI) have shown a constant 

disparity between the Eastern and Northern European regions, where the latter are the most performing. In 

addition, the crisis of 2007-2008 has negatively affected the whole European regional scenario, decreasing 

its high tech content. However, regions have experienced an increase of high tech over time: in 2016, have 

been registered higher indicator values. In Italy, there is a gap between North and South regions: the first are 

technologically advanced than the other.  

In the "motors of Europe", high tech is more relevant in German regions, followed by Rhône-Alpes (FR), 

Lombardia (IT), Cataluña (ES) and Auvergne (FR). This rank has been respected on the basis of some socio-

economic factors: the environmental context is related to high tech and it is essential to consider multiple 

aspects for an adequate analysis.  

Finally, through regression trees and spatial autocorrelation indices, it has emerged that high tech is a 

function of household disposable income and there is considerable influence between neighbouring areas. 
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RESIDENTIAL PROPERTY PRICES IN MOVIDA AREAS: UP OR DOWN? A COMPARISON BETWEEN TURIN AND 

MILAN 
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Sessione organizzata: 09-Effectiveness evaluation of policies for the society and for local communities 

(Ragazzi E., Sella L.) (EN) 

Tema di riferimento: B.04. Crescita e sviluppo regionale e urbano 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: residential property prices, recreational noise, movida effects, gentrification 

Sommario: The aim of our research is to shed some light on the issue related to the effect, negative or 

positive, of recreational night activities on residential property prices, by examining data collected on 

property purchases. We started with Turin data and we intend now to make some comparisons with the 

situation in Milan, by using an original highly detailed housing transactions dataset concerning Milan and 

Turin, covering the period from 2017 to 2018.  

Two conflicting views are present. According to the first the adverse environment for an apartment located 

ƛƴ ŀ άƳƻǾƛŘŀέ ŘƛǎǘǊƛŎǘ ǿƛƭƭ ǊŜǎǳƭǘ ƛƴ ŀ ƭƻǿŜǊ ƳŀǊƪŜǘ ǾŀƭǳŜ ŀǎ ŎƻƳǇŀǊŜŘ ǘƻ ŀƴ ŀǇŀǊǘƳŜƴǘ ǿƛǘƘ ǎƛƳƛƭŀǊ 

characteristics, except for recreational noise. This occurs because potential buyers reduce their demand, as 

they discount present value of the costs of annoyance, loss of tranquility, and possible health effects.  

On the contrary, some claim that the price per square metre of properǘƛŜǎ Ƙŀǎ ƛƴŎǊŜŀǎŜŘ ŀŦǘŜǊ άƳƻǾƛŘŀέ 

developed, at least in certain districts, which were previously dilapidated and where nighttime economy can 

be seen as a means to restart an area. 

The two statements are not necessarily contradictory because we face a fragmented situation where two 

neighbors may report very distant night experiences, according, for instance, to the location of bedrooms. 

Specifically, we address the following two main research questions: 1. Do housing market responses to the 

noise pollution from recreational activities evidenced in previous studies from urban rail or traffic noise? 2. 

What are the underlying mechanisms that drive heterogeneity in housing market responses?  

Answering these research questions can help reflecting on appropriate interventions that policy makers 

could specifically implement in movida areas. In this regard, reliable results are quite hard to obtain, implying 

different methodological challenges. This proposal will discuss critical issues concerning data collection, 

measurement indicators, econometric techniques. 
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RIFLESSIONI PER UN DISEGNO DI VALUTAZIONE 

IGOR, BENATI 

IRCrES-CNR -   Istituto di Ricerca sulla crescita 

economica sostenibile 

igor.benati@ircres.cnr.it 

VALENTINA, LAMONICA 

IRCrES-CNR -   Istituto di Ricerca sulla crescita 

economica sostenibile 

valentina.lamonica@ircres.cnr.it 

ELENA, RAGAZZI 

IRCrES-CNR -   Istituto di Ricerca sulla crescita 

economica sostenibile 

elena.ragazzi@ircres.cnr.it 

STEFANO, DEGLI UBERTI 

CNR-IRPPS 

stefano.degliuberti@irpps.cnr.it 

Sessione organizzata: 09-Effectiveness evaluation of policies for the society and for local communities 

(Ragazzi E., Sella L.) (EN) 

Tema di riferimento: O.24. Valutazione di politiche e interventi pubblici 

Approcci prevalenti: metodologico, teorico 

Parole chiavi: accoglienza ς migranti- integrazione-valutazione 

Sommario: Quello relativo aƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜƴǘƛ ŀǎƛƭƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 

ƎŜǎǘƛƻƴŜΣ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŀŜǎŜΣ ǇŜǊ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ǳƴΩŜƳŜǊƎŜƴǘŜ ǎŦƛŘŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜΦ 

5ŀƭ нлмр ƛƴ ǇƻƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǊƛŦǳƎƛŀǘƛέΣ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƛ 

bisogni di protezione internazionale di un crescente numero di individui è andata di pari passo con una 

progressiva differenziazione nella tipologia di strutture, nelle modalità di assistenza e tutela degli stranieri 

ǊƛŎƘƛŜŘŜƴǘƛ ŀǎƛƭƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƴŜƭƭŀ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǎŜǊǾƛȊƛ όL{a¦Σ нлмсύΦ [Ŝ 

profonde trasformazioni che hanno interessato le attività di assistenza ai migranti hanno avuto ricadute sulle 

politiche di accoglienza e integrazione, anche a livello locale. I recenti sviluppi introdotti dalle leggi 132/2018 

Ŝ ттκнлмф όŜȄ ŘŜŎǊŜǘƛ ά{ƛŎǳǊŜȊȊŀέ Ŝ ά{ƛŎǳǊŜȊȊŀ ōƛǎέύΣ ƛƴŦƛƴŜΣ Ƙŀƴƴƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ ǊƛŘƛǎŜƎƴŀǊŜ ƛƭ 

sistema, ridefinendo i criteri che identificano i soggetti coinvolti, le strutture, le modalità di erogazione dei 

ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛΦ [ΩŀǎǎŜǘǘƻ Ŝ ƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŘƛǎŎǳǎǎŀ ƴŜƛ ƳŜŘƛŀΣ 

in un dibattito scarsamente basato su dati ed evidenze empiriche. In tale direzione è stata particolarmente 

rilevante, in questi anni, la mancanza di una qualsiasi attività di valutazione strutturata sul sistema 

ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ ŀƭ ƴŜǘǘƻ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ {tw!w ό/L¢¢![L!Σ 

2017). Il presenǘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƳŀǘǳǊŀǘŀ ŘŀƎƭƛ ŀǳǘƻǊƛ 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ aLw9/h όaƻƴƛǘƻǊƛƴƎ ŀƴŘ LƳǇǊƻǾŜƳŜƴǘ ƻŦ w9ŎŜǇǘƛƻƴ /hƴŘƛǘƛƻƴǎύΣ ǎƛ ǇǊŜŦƛƎƎŜ Řƛ 

esaminare le dimensioni più rilevanti e gli aspetti specifici del sistema che possono essere sottoposti a 

valutazione. Dopo una breve ricostruzione dello sviluppo storico dell'accoglienza in Italia, si intende proporre, 

traendo spunti dalla letteratura nazionale ed internazionale, nonché dalle fonti informative istituzionali 

ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ ǳƴŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŀ ǎǳƎƭƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Řŀ ǎƻǘǘƻǇƻǊǊŜ ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊƻǇƻƴŜƴŘƻ 

ŀƭŎǳƴŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇƛǴ ƛŘƻƴŜƛ ŀ ǘŀƭ ŦƛƴŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛƴ 

un disegno organico, indicazƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ 

italiano, facendo, laddove possibile, esplicito riferimento alle basi dati utilizzabili. 
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Sessione organizzata: 09-Effectiveness evaluation of policies for the society and for local communities 

(Ragazzi E., Sella L.) (EN) 

Tema di riferimento: O.24. Valutazione di politiche e interventi pubblici 

Approcci prevalenti: metodologico 

Parole chiavi: social cooperatives - investment readiness- composite indicators-evaluation-balance sheet 

Sommario: This paper presents an organized system of indicators aimed at measuring investment readiness, 

applied experimentally in the context of the evaluation of the SEED2018 call. This, launched by the 

Compagnia di San Paolo, aims to strengthen the social cooperatives, triggering processes of organizational 

and managerial renewal through a two-phase mechanism. 

The ex-ante analysis of the participating social cooperatives took place through the collection of secondary and 

primary data (part of a broader longitudinal observation) which allowed to highlight in detail the analogies and 

differences relating to the three groups of companies relevant to the call SEED: the group of participants not 

admitted to the organizational check-up, the group of participants admitted to the organizational check-up (phase 

1), the group of winners who receive full organizational consultancy (phase 2). 

The analysis was conducted by comparing the participating companies divided into the three groups, based 

on balance sheet variables to capture economic / financial aspects (e.g. size, profitability, financial strength) 

and on information on the needs expressed in a more or less explicit way in the documentation of the 

submitted proposal. Finally, specific data on the organisation and characteristics of the cooperative's 

management were collected through the questionnaires administered via CAWI. 

This data point system was built with the intent to measure, both through the use of elementary indicators 

and through the creation of composite or multidimensional indicators, the initial level of investment 

readiness. This rather broad concept was made operational thanks to the identification of sub-dimensions 

(the level of decentralization of responsibilities, the characteristics of human capital, openness to innovation, 

openness to the external environment) as suggested by the literature existing on the subject (Chiodo and 

Gerli, 2017); it was then translated into specific questions to be asked to the social cooperatives involved. 

The contribution will present the structure of simple indicators and their contribution to the construction of 

first- and second level composite indicators of investment readiness, showing their application on the 

companies participating in the Seed2018 call.  
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Tema di riferimento: O.24. Valutazione di politiche e interventi pubblici 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: counterfactual impact evaluation; health care system; active ageing; sustainability 

Sommario: Population aging is a very relevant phenomenon affecting the health care system. Raising life 

expectancy is certainly a goal, but the elderly are fragile and need frequent health care, with high costs for 

the public health care system. Hence, active aging becomes a fundamental objective to improve life quality, 

while programs promoting health literacy among population can determine effective cost savings.  

Local health care service in Piedmont Region (NW Italy) promote active aging through APA, Adapted Physical 

Activity. It is a protocol of physical non-clinical exercises to be carried out in small groups, aimed at changing 

people lifestyle and specially addressed to the elderly, who show reduced motility due to sedentary lifestyle 

and mild chronic conditions. 

This contribution proposes a methodological reflection on RIMA, an experimental research project, which is 

currently in progress and has two primary objectives: 

ω !ƴŀƭȅȊƛƴƎ ǘƘŜ ƛƳǇŀŎǘ ƻŦ !t! ŀǎ ŀ ǇǊŜǾŜƴǘƛƻƴ ǘƻƻƭ ŘŜǾƻǘŜŘ ǘƻ ŀŎǘƛǾŜ ŀƎŜƛƴƎΤ 

ω .ŀǎŜŘ ƻƴ ƛƳpact results, developing a cost-benefit analysis, with the aim of providing local health care 

service and other stakeholders with strategic information, which is useful for planning health promotion 

activities targeting the elderly. 

The research applies a counterfactual experimental approach (RCT) to evaluate the impact of APA on the 

psycho-physical conditions of over-64 attendees. In addition, the project intends to apply a new 

organizational model for APA dissemination among population. 
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Tema di riferimento: O.24. Valutazione di politiche e interventi pubblici 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Counterfactual Impact Evaluation; Difference-in-differences; Emission Trading Scheme; Firm 

performance 

Sommario: This paper evaluates the impact of the EU Emission Trading System (EU ETS) indirect cost 

compensation on the performance of aided firms, with the aim of addressing potential competition 

distortions and carbon leakage risks produced by the policy. The analysis is run on the sample of businesses 

operating in any of the sectors eligible to compensation and on the aluminium sector alone. The data 

employed in the evaluation is at the firm level and comes from the records on the beneficiaries of indirect 

cost compensation provided by DG COMP and from the Orbis Bureau Van Dijk database. The results suggest 

that receiving compensation for indirect costs does not have a statistically significant impact on labour 

productivity of firms in comparison to those that do not receive funding. Conversely, there is evidence of a 

negative performance in terms of turnover, value of total assets and employment. Such results might signal 

the inadequacy of the amounts compensated to firms, which are not able to make up for the higher cost of 

energy. As far as aid intensity is concerned, estimates imply that higher compensation amounts improve 

performance, although coefficients are never statistically significant. The only exception concerns 

employment in firms operating in the aluminium sector, which increases by around 0.09% for every 1% rise 

in aid. The paper also provides some suggestions on future data collection and reporting provisions, aimed 

at reducing cost, facilitating data management and increasing the quality and level of accuracy of future 

evaluations. 
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Approcci prevalenti: metodologico 

Parole chiavi: Startups; Employment; Regional policy; Principal stratification; Truncation by death 

Sommario: In many causal studies, outcomes are 'censored by death,' in the sense that they are neither 

observed nor defined for units who die. In such studies, focus is usually on the stratum of 'always survivors' 

up to a single fixed time s. Building on a recent strand of the literature, we propose an extended framework 

for the analysis of longitudinal studies, where units can die at different time points, and the main endpoints 

are observed and well-defined only up to the death time. We develop a Bayesian longitudinal principal 

stratification framework, where units are cross-classified according to the longitudinal death status. Under 

this framework, focus is on causal effects for the principal strata of units that would be alive up to a time 

point s irrespective of their treatment assignment, where these strata may vary as a function of s. We can 

get precious insights on the effects of treatment by inspecting the distribution of baseline characteristics 

within each longitudinal principal stratum, and by investigating the time trend of both principal stratum 

membership and survivor-average causal effects. We illustrate our approach for the analysis of a longitudinal 

observational study aimed to assess, under the assumption of strong ignorability of treatment assignment, 

the causal effects of a policy promoting start-ǳǇǎ ƻƴ ŦƛǊƳǎΩ ǎǳǊǾƛǾŀƭ ŀƴŘ ƘƛǊƛƴƎ ǇƻƭƛŎȅΣ ǿƘŜǊŜ ŦƛǊƳǎϥ ƘƛǊƛƴƎ 

status is censored by death. 

JOINT WORK WITH GIULIO GROSSI AND ALESSANDRA MATTEI 
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programmazione europea 
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Parole chiavi: disuguaglianze spaziali; divari civili; benessere multidimensionale; regioni italiane; 

Mezzogiorno 

SommarioΥ /ǊŜǎŎƻƴƻ ƴǳƳŜǊƻ ŜŘ ŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻΥ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭ {ǳŘ ǘŀǊŘŀƴƻ 

ad uscire dalla trappola della stagnazione e alcune di esse peggiorano le dinamiche degli assetti civili, sociali, 

oltre che economici. 

[Ŝ ŘƛǎǇŀǊƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŀƭ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ ǎƻƴƻ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ Ŝ Ǿŀƴƴƻ ƻƭǘǊŜ ƛƭ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ŘƛǾŀǊƛƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ 

di Pil: le disuguaglianze toccano tutte le dimensioni del vivere. Sono certamente molto disomogenee le 

dinamiche economiche: al Centro-nord nel 2018 le regioni registrano tutte un incremento di Pil mentre nel 

Mezzogiorno, accanto a regioni che realizzano una crescita superiore alla media nazionale (Abruzzo, Puglia e 

Sardegna), la Calabria mostra un andamento negativo (-0,3 per cento); alquanto diseguale è la quantità e 

ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ όƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴƛǘŁΣ 

della mobilità); la struttura demografica si indebolisce particolarmente al Sud a causa del calo della natalità, 

ŘŜƭƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊŎƘŞ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ giovani e meno giovani abbandonano il 

Mezzogiorno. 

DƛǳƴƎƛŀƳƻ ŎƻǎƜ ŀ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ǘŜƳŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ǊŜŎŜƴǘƛΥ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ŀƳǇƛŜ ŦŜǘǘŜ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŏƻƴ 

deficit assoluto di servizi pubblici essenziali.  

La qualità della vita, nella sua multidimensionalità, è decisiva nella scelta delle persone di restare o 

ŀōōŀƴŘƻƴŀǊŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀΥ ǎŜ ŝ ǾŜǊƻ ŎƘŜ ǎƛ ŜƳƛƎǊŀ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǳƴΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŝ ŀƴŎƘŜ ǾŜǊƻ 

che la decisione di spostarsi è sempre più legata anche agli altri ambiti del benessere. E sempre più giovane 

ǎŜƳōǊŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩŜǘŁ ƛƴ Ŏǳƛ questo esodo ha inizio.  

Gemmano le disuguaglianze: allo storico divario Nordς{ǳŘ Řƛ ǊŜŘŘƛǘƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ ǎƛ ŀǎǎƻŎƛŀ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Řŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ bƻƴ ƳŜƴƻ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀƴǘŜ ŝ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŘŜƛ ŘƛǾŀǊƛ ŎƛǾƛƭƛΣ Ŏƻƴ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ 

diverse della popolazione appartenente a uno stesso Stato unitario di fruire dei diritti di cittadinanza a 

seconda del luogo in cui si nasce e si risiede: una sorta di lotteria che determina iniquità di opportunità e 

ǊƛŎƘƛŀƳŀ ƭΩǳǊƎŜƴȊŀ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊione i bisogni delle persone che vivono nei luoghi, 

prescindendo da criteri morfologici, demografici o meramente economico-produttivi. 
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Approcci prevalenti: applicativo, metodologico 
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Sommario: In this paper, we estimate efficiency scores environmental corrected for a large sample of Italian 

firms operating in four different polluting industrial sectors subjected to the same European normative 

framework. Merging economic and emission data coming from reliable public sources, we measure overall 

performances through the non-parametric directional distance function and in order to improve the 

robustness of the results, we perform an extension of the bootstrap proposed for standard efficiency scores. 

Results are analyzed through a truncated regression after testing for the validity of separability condition 

between input-output space and explanatory variables as well as in light of industrial specificity. Results show 

that both the financial structure and the technological status of the firms have a significant explanatory 

power in relation to environmental corrected efficiency scores. Policy makers should carefully consider both 

aspects as important issues for supporting sustainable practices. 
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Tema di riferimento: N.23. Conoscenza, innovazione e sviluppo regionale 

Approcci prevalenti: metodologico 
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SommarioΥ Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭŀǾƻǊƻ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƎƭƛŜǊŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ Řŀǘƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ƴŜƭ ǇǊƛƳo Censimento 

permanente delle imprese, il contributo delle imprese italiane alla realizzazione di processi di sviluppo 

economico e sociale che, oltre a concretizzarsi in vantaggi competitivi attraverso diversificazione produttiva 

e specializzazioni tecnologiche, pongono, allo stesso tempo, una forte attenzione ai fabbisogni dei territori in 

termini non solo di innovazioni di prodotti e servizi ma anche di tutela sociale e ambientale. 

A questo scopo sono stati analizzati i dati del Censimento permanente delle imprese, che si è svolto nel 2019 

in Italia, e che ha interessato un campione di circa 280 mila imprese con 3 e più addetti, rappresentative di 

un universo di poco più di un milione di unità, corrispondenti al 24,0% delle imprese italiane, che producono 

ǇŜǊƼ ƭΩупΣп҈ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƛƳǇƛŜƎŀƴƻ ƛƭ тсΣт҈ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ όмнΣт Ƴƛƭƛƻƴƛύ Ŝ ƛƭ фмΣо҈ ŘŜƛ 

dipendenti, costituendo quindi un segmento fondamentale del nostro sistema produttivo. 

bŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ƛƭ нлмуΣ ƛƭ ссΣс҈ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇrese italiane con almeno 3 addetti ha svolto azioni 

ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƛƭ сф҈ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻΣ ƭŜ ǇŀǊƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΣ ƭŀ 

genitorialità e la conciliazione lavoro-famiglia. Anche riguardo agli investimenti effettuati, oltre a quanto reso 

ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ŜƳŜǊƎŜ ŎƘŜ ƴŜƭ 

triennio 2016-нлму Ƙŀƴƴƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀŎŎƘƛƴŀǊƛΣ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŝκƻ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛ 

efficienti che riducono il consumo energetico (il 31,3% delle imprese). 

[ΩƛŘŜŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ǇǊƻŦƛƭƛ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŀ ŎƘŜ ƳŜƴǘǊŜ ǎǳǇǇƻǊǘŀƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ŀŘ 

esempio regionali e/o settoriali, favoriscano la sostenibilità del territorio in cui operano. Esistono cluster di 

ƛƳǇǊŜǎŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ άǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛέΣ ŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ 

aziendale e produttività? Il patrimonio informativo a disposizione dalla rilevazione censuaria, e da altri dati 

amministrativi, permette di mappare il tessuto produttivo italiano caratterizzato da sviluppo sostenibile, con 

dettagli territoriali regionali o subregionali 
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Sessione organizzata: 13-Electoral outcomes and local policies (Cerqua A.) (EN) 

Tema di riferimento: A.02. Istituzioni, servizi pubblici e finanza territoriale 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: regional resilience, euroscepticism, economic crisis, anti-establishment, populism 

Sommario: The 2007-2008 financial and banking crisis rapidly spread in Europe, nurturing a severe economic 

crisis which involved mostly all countries. While some promptly reacted to the shock, others were not able 

to restore their growth path. Such dynamics contributed in generating feelings of discontent across Europe, 

particularly in those places that experienced a stronger decline. The regional heterogeneities within countries 

and the rise of spatial inequalities are among the determinants for intra- and inter- regional conflicts, which 

may result in a social, economic and political time of instability. The rising discontent across territories 

revealed itself in the ballot box, where people expressed their mistrust towards the institutions and the 

political system, perceived as unable to face their problems and needs. We contribute to the understanding 

of the drivers behind the increasing support for anti-establishment parties, assessing whether different 

degrees of economic resilience to the economic and financial crisis played a role in shaping the voting 

behavior. Indeed, different and unequal effects of the crisis influenced the ability of the regions to recover 

from the shock, exacerbating, in some of them, their economic conditions. Therefore, we would like to gauge 

how much different degrees of resilience have influenced the rise of Eurosceptic votes in the European Union, 

offering an innovative approach to the literature. We measure regional resilience as the ability of the labour 

market to adapt to a disturbance event, following the novel approach of Ezcurra and Rios (2019). To carry 

out our analysis, we use a novel dataset on voting behaviour at NUTS-2 level covering the whole EU-28 over 

the period 2000-2018. Through the understanding of the different reactions to the crisis, we clarify the 

determinants of populist and Eurosceptic support, and deliver important insights to shape effective policy 

responses. 
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Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: elections; protest voting; populism; discontent; natural disasters 

Sommario: The recent literature on the determinants of populism and protest voting highlights the role 

played by long-term trends of progressive isolation and prolonged economic stagnation in engendering 

discontent and, in turn, demand for political change. In this paper, instead, we focus on a shorter-run causal 

ƳŜŎƘŀƴƛǎƳΥ ǘƘŜ ŎƛǘƛȊŜƴǎΩ ǎŜƴǎŜ ƻŦ ŀōŀƴŘƻƴƳŜƴǘ ōȅ ǘƘŜƛǊ ƛƴǎǘƛǘǳǘƛƻƴǎ ǘǊƛƎƎŜred by the perceived 

mismanagement of sudden unexpected shocks such as natural disasters. Using quasi-experimental methods 

on a sample of Italian municipalities covering the timespan 2008-2018, we show that the major earthquakes 

in the country during this ŘŜŎŀŘŜΣ ƛΦŜΦΣ [Ω!ǉǳƛƭŀ нллфΣ 9Ƴƛƭƛŀ нлмн ŀƴŘ /ŜƴǘǊŀƭ Lǘŀƭȅ нлмс-2017, had a 

significant impact on electoral outcomes and paved the way for a surge in protest voting in the most affected 

ŀǊŜŀǎΦ ¢Ƙƛǎ ŦƛƴŘƛƴƎ ƛǎ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘ ǿƛǘƘ ǘƘŜ ƛŘŜŀ ǘƘŀǘ ƴƻǘ Ƨǳǎǘ άǇƭŀŎŜǎ ǘƘŀǘ ŘƻƴΩǘ ƳŀǘǘŜǊέΣ ōǳǘ ŀƭǎƻ άǇƭŀŎŜǎ ǘƘŀǘ 

ŘƻƴΩǘ ǊŜŎƻǾŜǊέΣ Ŏŀƴ ōŜŎƻƳŜ ǇƻǇǳƭƛǎǘ ƘƻǘōŜŘǎΦ 
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Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Urban-rural divide; regional inequality; geography of discontent; Europe; European politics. 

Sommario: Despite growing concerns about increasing divisions between urban and rural Europe, relatively 

little research has explored whether there is a systemically rooted urban-rural divide in political and 

socioeconomic attitudes across the continent. This paper aims to fill this gap. Drawing on individual-level 

data from the European Social Survey, it explores potential linkages between place of residence and 

individual attitudes. Our results show how there are strong and statistically significant differences between 

the populations in these different settings. But this spatial divide does not operate in a binary fashion. It is 

more of a continuum, running from inner cities to metropolitan suburbs, towns, and the countryside. The 

differences are robust to controlling for a host of sociodemographic individual characteristics, and consistent 

across a broad range of issues. The paper explores the significance of these findings in relation to emerging 

political and policy debates about the spatial dimensions of political disenchantment. 
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Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Immigration, Regression Discontinuity Design, Anti-immigrant parties 

Sommario: Migration is a constant phenomenon in human history. Recently, the manipulation of this topic 

characterised the dialectic of many political leaders worldwide, and the impact of this surge of anti-immigrant 

ǇŀǊǘƛŜǎ ƻƴ ŦƻǊŜƛƎƴŜǊǎΩ ōŜƘŀǾƛƻǳǊ ƛǎ ǎǘƛƭƭ ŀƴ ƻǇŜƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴΦ ²Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳǘŜ ǘƻ ǘƘŜ ƭƛǘŜǊŀǘǳǊŜ ōȅ ƛƴǾŜǎǘƛƎŀǘƛƴƎ ǘƘŜ 

ǊŜǎǇƻƴǎŜ ǘƻ ǘƘŜ ǇǊŜǎŜƴŎŜ ƻŦ ŀƴ Ψŀƴǘƛ-ƛƳƳƛƎǊŀƴǘΩ ƳŀȅƻǊ ƻƴ ŦƻǊŜƛƎƴŜǊǎΩ ƳƻǾŜƳŜƴǘ ŀŎǊƻǎǎ Italian municipalities. 

Considering municipal elections from 2000 to 2015 and exploiting a regression discontinuity design, we find 

ǘƘŀǘ Ψŀƴǘƛ-ƛƳƳƛƎǊŀƴǘΩ ŀŘƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛƻƴǎ ŘŜǘŜǊ ŦƻǊŜƛƎƴŜǊǎΩ ƛƴŦƭƻǿǎ ōǳǘ Řƻ ƴƻǘ ƘŀǾŜ ŀƴ ƛƳǇŀŎǘ ƻƴ ƻǳǘŦƭƻǿǎΦ Lƴ ǘƘƛǎ 

context, the decrease of new registrations from other municipalities plays an important role compared to 

the not substantial reduction of foreigners from abroad. 
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program evaluation 

Sommario: Recent national (2018) and European (2019) elections have spotlighted the escalation of the 

right-wing sovereigntist/nationalist political parties in Italy. In line with the results of further elections in 

other European regions and countries (Carl et al., 2019), more right-wing oriented political parties obtained 

a large popular consensus by relying on a political propaganda defiƴŜŘ ŀǎ ΨǇƻǇǳƭƛǎǘ ǎŜƴǘƛƳŜƴǘΩ όǾŀƴ YŜǎǎŜƭΣ 

нлмрύΦ ¢Ƙƛǎ ΨǎŜƴǘƛƳŜƴǘΩ Ƙŀǎ ōŜŜƴ ǇǳǎƘŜŘ ōȅ ǘƘŜ ǿŀǾŜ ƻŦ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛƻƴ ό!ǊȊƘŜƛƳŜǊ ŀƴŘ .ŜǊƴƛƴƎΣ нлмфύΣ ǿŜƭŦŀǊŜ 

(Arndt and Frølund Thomsen, 2019) and inequality issues (McCann, 2019), thus fueling outbreaks of 

chauvinistic rhetoric (Marx and Naumann, 2018). While the determinants of the results of the ballot box 

seem to converge on some features ς such as employment and perceived immigration ς explaining the 

dramatic drop of traditional parties, little is known about the role of European policy programs on the voting 

behavior. Besides, previous studies have found a mediating effect of the EU Regional Policy (2007-2013) to 

ǘƘŜ ά/ƻƴǾŜǊƎŜƴŎŜέ ǊŜƎƛƻƴǎ ƻƴ ǘƘŜ ǊƛǎŜ ƻŦ 9ǳǊƻǎŎŜǇǘƛŎƛǎƳ ŘǳǊƛƴƎ ǘƘŜ ƴŀǘƛƻƴŀƭ ǇƻƭƛǘƛŎŀƭ ŜƭŜŎǘƛƻƴǎ ƛƴ Lǘŀƭy in 2013 

(Albanese et al., 2019). Within this context, this paper exploits a project level dataset (Open Coesione) on the 

expenditure of the European Cohesion Policy in the past (2007-2013) and in the current programming period 

(2014-2020) to set a quasi-experimental framework to identify the effects of the policy transfers on the 

recent election results. The potential outcome here considers the change in the votes share for right-wing 

sovereigntist/nationalist parties in Italy, both in the general elections (2013-2018) and in the European 

elections (2014-2019). Considering two different types of ballots, allows disentangling potential 

ƘŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘƛŜǎ ƛƴ ǘƘŜ ǾƻǘŜǊǎΩ ōŜƘŀǾƛƻǳǊΣ ǘƘŜǊŜōȅ ǇǊƻǾƛŘƛƴƎ ŀƴ ƻǊƛƎƛƴŀƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛƻƴ ǘƻ ǘƘŜ ǇǊŜǾƛƻǳǎ ƭƛǘŜǊŀǘǳǊŜΦ 

The idea is to assess whether the electoral outcome is affected by the intensity of Cohesion Policy transfers 

by applying a Difference-in-Differences research design where the treatment is a continuous function of the 

amounts received (in the vein of Rajan and Zingales, 1998). The granularity of data at hand allows also to 

investigate how the effect heterogeneously varies according to geographical location, industrial structure 

and other characteristics. Preliminary findings suggest that supranational programs might have a deterrent 

effect on the expressed discontent.  
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Sommario: We are all used to see the presence of a large number of different policy interventions which fall 

ǳƴŘŜǊ ǘƘŜ ǾŜǊȅ ǿƛŘŜ ƭŀōŜƭ ƻŦ άǊŜƎƛƻƴŀƭ ǇƻƭƛŎȅέΦ 

Originally conceived as a mean to reduce regional disparities and increase aggregate efficiency and national 

growth, regional policy has soon increased its scope toward the inclusion of other objectives such as quality 

of life and environmental protection, which were already mentioned in the 1970s. 

Its objectives were often seen as alternative, if not conflicting, giving rise to the existence of trade-offs. 

In more recent times, regional policy has been redefined, both conceptually and practically, in order to 

overcome the trade-offs by letting all regions fulfil their potential. This ought to take place thanks to the 

place-based approach and, for what concerns innovation activities, thanks to smart specialization strategies. 

Yet, disparities between regions inside countries have been on the rise, especially after the economic crisis, 

and an increased attention to spending has made it necessary for countries and other bodies such as the EU 

to limit regional policy expenditure, on one hand, and to considerably expand the objectives to be pursued, 

on the other. 

The perfect regional policy, able to efficiently pursue many objectives at the same time with no trade-off is 

highly desirable, but does such a policy really exist? Which justifications still exist for policies addressing 

traditional objectives such as targeting lagging regions even when this does not produce aggregate growth? 

Which objectives really require to be pursued at regional level? Which other objectives have to be 

relinquished to other policies? 

The paper will review the literature on regional policy and selected empirical evidence to show that these 

questions are far from settled and there is the need of further attention to the fundamentals. 
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Sommario: The notion of resilience has been widely studied over the last two decades in the field of regional 

studies. This interest is mainly due to the increasing number of crisis and recessionary shocks which occurred 

globally, regionally or locally in the last three decades and to the extension of the recovery period, which has 

proved to be longer than before. Different dimensions have been used so far to proxy resilience. This is 

commonly assessed considering three main variables: population, employment rate and GDP. We suggest 

that the choice of these variables is not neutral in terms of evaluation of the resilience capacity, depending 

on the different socioeconomic structure of different territorial contexts. 

Against this background, the aim of this paper is twofold. First, using the territorial classification provided by 

the National Strategy for Inner Areas (SNAI), it investigates how inner and urban areas of four Italian central 

regions (Marche, Umbria, Lazio and Abruzzo) respond to the use of different variables in assessing their 

resilience capacity to the recessionary shock caused by the 2008 Great Recession. These regions are an 

interesting case study given the differences in the socioeconomic structure of both their inner and urban 

areas. Secondly, our research aims at exploring whether using a specific variable can be considered more 

appropriate than exploiting another variable in assessing the resilience of different territorial contexts.  

By using municipal data on population (ISTAT), employment (Chamber of Commerce) and GDP (Ministry of 

Economy and Finance) from 2008 to 2018, our analysis is meant to provide empirical evidence to our 

assumptions.  

Our study is supposed to fill the gap in the knowledge of resilience assessment, especially when investigating 

peripheral areas, which are in most cases already challenged by prolonged slow-burns. Results could 

eventually add to both the theoretical and policy debate on the resilience of inner areas. 
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Sommario: The aim of this paper is to react to some academic and political proposals suggesting letting down 

inner areas. In this regard, we provide a few non-monetary considerations as well as a method approximating 

the monetary value of anthropic activities taking place in the marginal areas.  

The slow burn process which has been affecting these settings for several decades is intertwined with the 

recurrent seismic events. The uncertainties on the reconstruction process after the 2016-17 earthquake, 

along with the difficulties in providing a local development strategy, let some policy-makers and academic 

scholars rhetorically wonder if inner areas are worth investing in. In addition to the constitutional right to 

citizenship, we aim at assessing the monetary and non-monetary losses related to the abandonment of the 

inner areas. To this purpose, we focus on some small-sized Apennines municipalities located in the Marche 

region by considering the following factors: the amount of public transfers received, the aggregate income, 

the agricultural potential, the value of both the local real estate and the tourist activities, the extent of artistic 

and cultural goods and the provision of environmental services.  

The originality of this work is twofold, regarding both the theoretical and the empirical approaches. From the 

former point of view, we bridge the historical perspective (which is aware of the disadvantages of the 

settlement desertion, but it does not quantify it) with the ecological view (which only refers to environmental 

capital) and the economic one (which is focused on measurable market goods). From the empirical side, we 

consider both monetary and non-monetary values related to the human presence within the Apennines 

settlements. In policy terms, the results should clarify that preventing the abandonment of the inner areas is 

not only an ethical, but also an economic need. 
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Sommario: Recent upheavals in the geography of voting patterns in Europe, and beyond, have brought to 

the fore the long-ǎǘŀƴŘƛƴƎ ƛǎǎǳŜ ƻŦ ǇŜǊƛǇƘŜǊƛŜǎ ŀǎ ŀǊŜŀǎ άƭŜŦǘ ōŜƘƛƴŘέ ōȅ ƎƭƻōŀƭƛȊŀǘƛƻƴ ŀƴŘ ǎǘǊƛƪƛƴƎ ōŀŎƪ ƛƴ ǘƘŜ 

ballot boxes. An investigation of the peripheries is therefore crucial, starting from the different possible ways 

to identify them. In fact, the concept of periphery is not an absolute one. It incorporates a relative dimension, 

depending on the centre being considered and on the phenomenon under scrutiny. It is well acknowledged 

that the notion goes beyond the mere interpretation in terms of geographical distance from a centre and of 

location on the fringes of a country or a region.  

In our paper, in order to investigate the different dimensions of peripherality in Italy and their changing 

geographies, we start from a defining element: the geography of access to services of general interest (SGIs). 

To this end, we exploit the classification of the Italian National Strategy for Inner Areas, which, once identified 

the service provision centres (with a full range of options for secondary education, one emergency care 

hospital and one railway station), group all remaining municipalities into four bands according to travel 

distance time: intermediate (20-40 minutes), peripheral (40-75 minutes) and ultra-peripheral (more than 75 

minutes) areas. We then compare the geography resulting from this definition with the one of local labour 

systems (LLS), which takes instead a functional approach, to assess whether and how the geography of 

peripherality changes . An important dimension when discussing peripherality is inequality, which plays a 

ŎǊǳŎƛŀƭ ǊƻƭŜ ƛƴ ǘƘŜ ŦŜŜƭƛƴƎ ƻŦ ōŜƛƴƎ ƭŜŦǘ ōŜƘƛƴŘ ƻǊ άƴƻǘ ƳŀǘǘŜǊέΦ ¢ƘǳǎΣ ǿŜ ŀƭǎƻ ŀƴŀƭȅǎŜ ƛƴŎƻƳŜ ƛƴŜǉǳŀƭƛǘȅ ǘƻ 

unveil to what extent this socio-economic peripherality overlaps with the spatial and functional ones. Finally, 

we add a further layer to our analysis including some spatial considerations of the voting patterns in the last 

political elections In Italy (2018) to help the interpretation of the geography of peripherality in Italy using a 

more multi-dimensional perspective. 
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Sommario: A precondition for mountain areas to be vital and productive is to provide local residents and 

workers with adequate services. Among these, essential services such as schools, hospitals, postal offices and 

banks undoubtedly play a crucial role, but also stores, shops, markets and even malls stand out for their 

strategic role. In fact, the lack of retail activities not only makes it difficult for the local residents - especially 

the weaker ones - to stay. It also significantly limits the opportunities to develop a local mountain economy.  

In the paper, retail desertification is presented as a key element of a negative cumulative process that leads 

an increasing number of mountain municipalities towards socio-economic decline and abandonment. With 

reference to the specific case of Italian municipalities in Western Alps and the Apennine, the paper addresses 

the following questions: What is the dimension and pace of the retail desertification in the mountain areas? 

Which are the most affected territories?  

The analysis of the evolution of the endowment of retail activities (malls, large and medium-seized stores, 

proximity stores and temporary markets) in the municipalities of the Western Alps and the Apennine 

territories in the period 2008-2016 allows to highlight some preliminary relevant issues, such as: i. an 

acceleration of retail desertification above all among the municipalities of Piedmont; ii. the lack of 

specialisation of mountain municipalities in proximity retail; iii. the surprising resistance of the local markets 

despite the more general downsizing suffered by this type of retail activity; iv. the presence of a nucleus of 

structurally desertificated municipalities that require ad hoc policies. 
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LA RESILIENZA SOCIALE POST-SISMA DELLE COMUNITÀ NELLE AREE INTERNE DELLE MARCHE: PROPOSTA 
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Sessione organizzata: 15-What development for what peripheral areas (Compagnucci F., Morettini G., Urso 

G.) (EN) 

Tema di riferimento: N.23. Conoscenza, innovazione e sviluppo regionale 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Governance rischio sismico, resilienza sociale, partecipazione, WebGIS 

Sommario: In questo paper si presenta il seguito di un progetto sull resilienza ai disastri naturali delle 

comunità nelle aree interne delle Marche, che era stato inizialmente presentato ad AISRe 2019: In molti 

progetti di ricerca riguardanti le comunità di aree interne e fragili, in particolare quelle colpite dal sisma, 

ǎǇŜǎǎƻ ǎƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Řƛ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŏŀƭŀǘƛ 

ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ǇŜǊ ƳƛǎǳǊŀǊƴŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭƛΦ bŜƭ ƭŀǾƻǊƻ 

ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŀǊǘƛŎƻƭƻΣ ǎƛ ǾǳƻƭŜ ǇǊƻǾŀǊŜ ŀ ǊƻǾŜǎŎƛŀǊŜ ƛƭ ǊŀƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻΣ ƻǾǾŜǊƻΣ ǎƛ ǇŀǊǘŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ 

attività post-sisma della comunità e nello ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƴŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ άŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀέ ƳŜǎǎŜ ƛƴ 

atto dalla collettività in modo autonomo e spontaneo, per misurarne il potenziale contributo, proveniente 

ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ǎǳƭƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ ¢ŀƭŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻΣ come un processo di 

partecipazione diretta, potrà essere recepito e potenziato dagli strumenti di pianificazione e 

programmazione istituzionali.  

tŜǊ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ǘŀƭƛ άŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀέ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƭŀǾƻǊƻΣ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴ 

metodo sistematico e speditivo per individuarle, misurarle, valorizzarle e diffonderle, tramite la costruzione 

Řƛ ϦƎǊƛƎƭƛŜ Řƛ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻέ ŜŘ ƛƭ ǇƻǇƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ŘŀǘŀōŀǎŜ Ŝ Řƛ ǳƴŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ƻƴƭƛƴŜΣ Ŏƻƴ 

ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ²ŜōDL{ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΦ 
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THE MULTISTAKEHOLDER APPROACH IN FOSTERING ECO-INNOVATION IN LESS AND MORE DEVELOPED 

ITALIAN REGIONS UNDER THE LENS OF THE SMART SPECIALIZATION STRATEGY 
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Sessione organizzata: 17-Territori e sviluppo digitale (Mini V.) 

Tema di riferimento: C.06. Imprese, sistemi produttivi e politiche industriali regionali 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Family firms, Innovation, Smart Specialization Strategy, Macro-regions, Multistakeholders. 

Sommario: In this paper we attempt to analyze the effects of R&D on innovation, technological upgrading 

ŀƴŘ ŜƴǾƛǊƻƴƳŜƴǘŀƭ ǎǳǎǘŀƛƴŀōƛƭƛǘȅ ŦƻǊ ŀ ǎŀƳǇƭŜ ƻŦ Lǘŀƭƛŀƴ ŦƛǊƳǎ ƻƴ ǘƘŜ ōŀǎƛǎ ƻŦ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘ ŦƛǊƳΩǎ ƻǿƴŜǊǎƘƛǇ 

(family or non-family) and governance (family or non-family management). Also, we will try to evaluate the 

moderating effect of external relationships, according to the multistakeholder approach. These differences 

will be analyzed in relation to different territorial contexts, by distinguishing between more and less 

developed macro-regions. 

Our reference point will be the Smart Specialization Strategy (S3), which is based on the cooperation between 

all levels of governance and stakeholders to foster the industrial renewal. 

More specifically, we focus on the thematic objective No. 1 of the S3 national strategy "Strengthening 

research, technological development and innovation".  

Finally, we conclude with policy suggestions and related implications also considering that Italian government 

boosts incentives for R&D to foster technological and ecological transition, providing greater support for the 

less advanced macro-region (South) than the more advanced one (Centre-North). 
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TERRITORI E SVILUPPO DIGITALE 

VINCENZO, MINI 
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Sessione organizzata: 17-Territori e sviluppo digitale (Mini V.) 

Tema di riferimento: F.12. Cultura, turismo e marketing territoriale 

Approcci prevalenti: metodologico 

Parole chiavi: #territories #digitaldevelopment #experienced tourism 

#regionaldevelopment #marginalregions #regionaltrends 

Sommario: Drammaticamente stiamo vivendo una situazione (emergenza Covid-19) a cui sembra possa 

esserci rimedio, oltre che con misure drastiche dal Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǳǎƻ ŘŜƭƭŀ 

strumentazione digitale per non essere completamente isolati e al contempo portatori di sviluppo o 

quantomeno non inibitori dello stesso. Declinato nei diversi aspetti quotidiani (lavoro, educazione, contatti 

ŜŎŎΦΦύ Ŝ ŀǇǇƭƛŎŀǘƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŘŜǾŜ ŎƻƴŘǳǊŎƛ ŀƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ 

Da tempo, in maniera purtroppo inadeguata qualche volta pioneristica ma mai sistematica si è tentato di 

ŎŀƭŀǊŜ ƭΩǳǎƻ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛone digitale nel campo dello sviluppo territoriale, anche 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻΦ 

Attualmente oltre alla contingenza suesposta ci troviamo di fronte a processi di globalizzazione che hanno 

portato, nel corso degli anni, a un dirottamento dei flussi turisticƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ άŀƭǘǊŜέΣ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ 

e competitive. 

Diventa necessario, a questo punto, pensare in maniera sistematica e con risposte non dettate da 

estemporaneità. 

/ƻƳŜ ŘŜǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŀŎŎŜȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ƻǇǇƻǊǘǳƴamente guidarci. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ŎƛǊŎƻǎŎǊƛǘǘƻΣ Ƴŀ ǊŜǇƭƛŎŀōƛƭŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ 

di sofisticare/diversificare la domanda, coinvolgendo processi di storytelling, in una prospettiva diversa, 

segmentazione esperienziale e multi-target marketing. 

Circoscritto perché pensavo di applicarlo a una parte del territorio, la montagna, che potrebbe essere la 

chiave di volta per superare, almeno due problematiche del turismo italiano, in quei luoghi: pochi stranieri e 

staƎƛƻƴŀƭƛǘŁΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎŀ ǾŀƭƛŘŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŜ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ƳŀǊƛƴŜΦ  

¢ŀƭŜ ǳǎƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎŎŜƭǘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ 

di contesto che dovrebbero darci il via libera alla sperimentazione. 

[Ωǳso deve avere la possibilità di suscitare emozioni che si tramutino in esperienza che superi il semplice fai 

Řŀ ǘŜ ŎƘŜ ǉǳŀƭŎƘŜ Ǿƻƭǘŀ ǇǳƼ ŦǳƻǊǾƛŀǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎǘŜǎǎŀΦ 

bŜƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ Řŀ ŎŀƭŀǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ǎŎŜlto, mi viene in 

aiuto una metodologia mutuata dal gioco. Che coinvolgendo quattro ambiti (meccanica ς tecnologia ς storia 

ς estetica) può ri-ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řŀ ŦŀǊ ŜǎǇƭƻǊŀǊŜ ŜŦŦƛŎŀŎŜƳŜƴǘŜ Ŝ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƻǎǇƛǘŜ 

potenziale. Rispondendo apǇƛŜƴƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΦ  
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Sessione organizzata: 19-Gap di opportunità e disuguaglianze territoriali: il futuro delle nuove generazioni 

nelle aree periferiche (Sonzogno G.V., Tantillo F., Urso G.) 

Tema di riferimento: A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi; 

programmazione europea 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Cohesion Policy, European Union, New Generations 

Sommario: Are new generations benefitting in full from the European Union (EU)? Are EU Policies able to 

meet the needs and aspirations of European youth? Being (on average) more committed to support the 

European project than other age groups, young people in Europe are playing a key role to contrast the rise 

of Euroscepticism in virtually all Member States. In recent elections and referenda (e.g. the Brexit vote) or 

through the rise of new civic movements against climate change (e.g. Fridays for Future), young people are 

marking a strong discontinuity vis-à-vis the political preferences or beliefs of other age groups. In contrast, 

the young generations of today are at risk to be significantly less well-off than their parents when considering 

life-long earnings or social and retirement transfers. In this context, the followings questions become 

pressing: what is the EU doing to its youth? Are current policies acknowledging the human and economic 

assets embedded in young people? This paper aims to understand whether current Cohesion Policy fits youth 

needs and what are the strengths and weaknesses that EU youngest generations figure out when looking at 

Cohesion Policy. The empirical analysis is based on the universe of the projects financed by Cohesion Policy 

in Italy. By using information on individual measures where projects originated and on beneficiaries, we 

identify the participation of young people as beneficiaries of Cohesion Policy measures. By leveraging the 

quantitative evidence produced at the project level for different categories of Cohesion Policy measures, the 

paper can offer practical insights on what Cohesion Policy is achieving for young people and on what ς instead 

ς is missing and could be done better to respond to the demands of young people. Exploiting the variability 

in terms of economic conditions that exist in the Italian case, we are able to verify how the capacity of 

Cohesion Policy to involve young people depends on the economic context of the areas where they live and 

work. Our results add to the existing policy debates on the role of Cohesion Policy in shaping the Europe of 

tomorrow through the promotion of flexible and impactful opportunities for the youngest generations. By 

implementing more effective strategies targeting the youngest citizens, Europe could meet the aspirations 

of the young generations and deliver a greener and more sustainable future. 
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ABITARE LO SPOPOLAMENTO: LE TRAIETTORIE BIOGRAFICHE COME STRUMENTO DI INDAGINE DELLA 

CONDIZIONE GIOVANILE NELLE AREE INTERNE ITALIANE 
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Sessione organizzata: 19-Gap di opportunità e disuguaglianze territoriali: il futuro delle nuove generazioni 

nelle aree periferiche (Sonzogno G.V., Tantillo F., Urso G.) 

Tema di riferimento: B.05. Aree interne, terre alte e sviluppo rurale 

Approcci prevalenti: applicativo, teorico 

Parole chiavi: giovani, aree interne, spopolamento, divario territoriale, traiettorie biografiche 

Sommario: Il contributo, parte integrante di una riflessione più ampia sulle forme contemporanee 

ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŜ ŎƻƳŜ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΣ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛ 

bisogni emergenti e le strategie di adattamento messe in atto da giovani universitari e lavoratori per 

sopperƛǊŜ ŀƭƭŜ ƳŀƴŎŀƴȊŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ άƳŀǊƎƛƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΦ [ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ƳǳƻǾŜ ŘŀƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ŎƘŜΣ 

nonostante la contrazione quantitativa della componente giovanile sia un fenomeno consolidato, risulti 

ancora necessaria una lettura capace di guardare oltre il dato numerico descrivendo i profili di quei giovani 

che, per necessità o per scelta, disegnano traiettorie differenti da quelle prevalenti.  

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀΣ ǎƛ ŝ ǎŎŜƭǘƻ ǉǳƛƴŘƛ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŜǘƴƻƎǊŀŦƛŎƻ ŎƘŜΣ 

attraverso la permanenza in situ, apre a una conoscenza diretta del luogo e a una lettura delle biografie 

personali di alcuni gruppi di giovani orbitanti attorno al comune pugliese di Biccari. Classificato come 

ƛƴǘŜǊƳŜŘƛƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Ǉƛƭƻǘŀ {b!L ŘŜƛ aƻƴǘƛ 5ŀǳƴƛ, Biccari è un caso interessante sia per la sua collocazione 

ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŀƴŎƻǊŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ Řƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ Ŝ ŀǘǘƛǾƛ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ [ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎƛ ŝ 

ǎǾƻƭǘŀ ƛƴ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ ǎŜƛ ƳŜǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŝ ǎǘato possibile lavorare su due 

ƭƛǾŜƭƭƛΥ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜΣ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŝ ŀƎƎƛǳƴǘƻ 

quello delle interviste semi-direttive con alcuni giovani residenti del comune. Interviste incentrate 

principalmente su temi quali gli spostamenti da e verso il paese, le attività professionali, le pratiche spaziali, 

ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻΦ ¢ŀƭŜ ƛƴŘŀƎƛƴŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭŀ ƴŀǊǊŀȊƛƻƴŜ 

dei luoghi dello spopolamento come luoghi in cui nulla più accade e di osservare come il paese, nonostante 

le difficoltà evidenti, offra la possibilità ad alcuni giovani di sviluppare attività in loco, di tornare ad abitare 

spazi del paese sottoutilizzati e di prendere parte attivamente ad esperienze virtuose di associazionismo. Ciò 

ƴƻƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŘŜƭŜƎŀǊŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ 

di una strategia ma, al contrario, partire da micro-letture di questo tipo per comprendere quali forme di 

ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǎƻƴƻ ƻƎƎƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ƛƭ ŘƛǾŀǊƛƻ Řƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Ŝ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ 

territori. 
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Sessione organizzata: 19-Gap di opportunità e disuguaglianze territoriali: il futuro delle nuove generazioni 

nelle aree periferiche (Sonzogno G.V., Tantillo F., Urso G.) 

Tema di riferimento: B.05. Aree interne, terre alte e sviluppo rurale 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: neets, educazione non formale, aree interne, community manager, giovani 

Sommario: Nelle aree interne la fascia giovanile tra i 17-34 anni rappresenta un fattore propulsivo 

determinante per ogni tipo di politica di sviluppo locale. Questi corrispondono a circa il 20% della popolazione 

nelle 72 aree progetto della SNAI e nelle strategie sono considerati portatori di cambiamento e sviluppo 

territoriale. Affinché i giovani siano inseriti in maniera strutturale nelle fasi di partecipazione e co-

progettazione sono necessarie politiche mirate al miglioramento della capacità di intervento di questa fascia 

Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ {ǇƻǇ[ŀō ŀ bǳƎƘŜŘǳ {ŀƴǘŀ ±ƛǘǘƻǊƛŀ ƛƴ {ŀǊŘŜƎƴŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ 

ŎƻƳƳǳƴƛǘȅ ƳŀƴŀƎŜǊ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ƛƴ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ 

per attivare e organizzare le risorse personali e collettive-territoriali, stimolare le relazioni e la capacità di 

socializzazione degli abitanti tra loro e con esterni, tradurre i bisogni dei singoli e dei gruppi in azioni di 

ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŝ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛΦ [ŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŀ ǘǊŀ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 

sarda è principalmente quella di NEETs, condizione che nelle aree interne comporta ancora di più un aumento 

ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ Ŝ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ {ǇƻǇ[ŀō Ƙŀ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƻ Ŝ ŀƎƛǘƻ ǎǳƭƭŜ 

ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ ƻŎŎǳǇŀōƛƭƛǘŁΣ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Ŝ Ƙŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǘƻ 

azioni per stimolare un pensiero critico e competenze trasversali. Sulla base dei dati raccolti dalla valutazione 

finale del progetto emerge che i giovani coinvolti (40 della fascia di età 7-35) sono completamente soddisfatti 

ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ άǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ƎǳƛŘŀǘŀέ ŎƘŜ Ƙŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ-educativa e 

apprendimento non formale, in accordo con la Strategia dell'Unione europea per la gioventù 2019-2027. 

Questi approcci, insieme al processo del lifelong learning hanno garantito lo sviluppo di nuove visioni sulle 

ǇǊƻǇǊƛŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ǎƛŀ ŎƻƳŜ ƎƛƻǾŀƴƛ ŎƘŜ ŎƻƳŜ ŀōƛǘŀƴǘƛ Řƛ ǳƴ ǇŀŜǎŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘŜ ŀŘ ǳƴΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊƴŀ 

sviluppando un altissimo potenziale per una progettazione partecipata sul futuro di un territorio comune. Il 

percorso SpopLab vuole porsi come esperienza pilota implementabile nelle comunità delle aree interne, che 

sotto la guida di un community manager, riesca a combinare il potenziale con il realizzabile, a garanzia che le 

voci dei giovani vengano ascoltate e accompagnate, rendendole vere protagoniste di uno sviluppo locale 

partecipato. 
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Sessione organizzata: 19-Gap di opportunità e disuguaglianze territoriali: il futuro delle nuove generazioni 

nelle aree periferiche (Sonzogno G.V., Tantillo F., Urso G.) 

Tema di riferimento: B.05. Aree interne, terre alte e sviluppo rurale 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: aree interne, partecipazione, comunità, governance territoriale, ricerca-azione, sviluppo locale 

SommarioΥ bŜƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛ ŘƻǾŜ ƭƻ ǎǇƻǇƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘƛǾŜƴǘŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǘŀƴƎƛōƛƭŜ Ŝ ƳŀƴƛŦŜǎǘƻΣ ƭΩǳƴƛŎŀ 

possibilità per i giovani sembra essere un percorso di vita lontano da casa, alla ricerca delle opportunità date 

dalla grande urbaƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ŦƛǎƛŎƻ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ 

ǳƳŀƴƻ ŘŀƭƭΩŜŎƻǎŦŜǊŀ Řƛ Ŏǳƛ ŝ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ όIŀǊǾŜȅ 5ΦΣмффсΤ tƛȊȊƛƻƭƻ DΦ aƛŎŀǊŜƭƭƛ wΦΣ нллоύΦ  

Le aree interne pongono grandi sfide in quanto non sono e non diventeranno mai metropoli; per questo, 

però, esse sono anche una grande opportunità. Sono il luogo da cui ripartire per ripensare un modo di vivere 

in cui la garanzia dei diritti base di cittadinanza e le opportunità di realizzazione di sé non dipendano dai trend 

consumistici delle aree metropolitane ma siano inseriti in processi circolari di ri-significazione delle risorse 

esistenti. 

La riflessione presentata intende contribuire al dibattito nazionale sul futuro delle giovani generazioni nelle 

άǇŜǊƛŦŜǊƛŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛέΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀǳǘƻōƛƻƎǊŀŦƛŎŀ Řƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ {ƛƳŜǘƻ 

(Sicilia Orientale). In questo territorio, un percorso di ricerca-azione che ha luogo dal 2009, attraverso una 

partnership di lungo periodo tra abitanti attivi, amministratori e ricercatori di diverse università (Università 

di Catania, University of Memphis, UMASS Boston) ha dato vita a un piano di sviluppo locale - il Patto Per Il 

Fiume Simeto - ƛǎǇƛǊŀǘƻ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ. Si tratta di un accordo 

ŦƛǊƳŀǘƻ Řŀ мл ŎƻƳǳƴƛ ό!ŘǊŀƴƻΣ .ŜƭǇŀǎǎƻΣ .ƛŀƴŎŀǾƛƭƭŀΣ /ŜƴǘǳǊƛǇŜΣ aƻǘǘŀ {ŀƴǘΩ!ƴŀǎǘŀǎƛŀΣ tŀǘŜǊƴƼΣ wŀƎŀƭƴŀΣ 

wŜƎŀƭōǳǘƻΣ {ŀƴǘŀ aŀǊƛŀ Řƛ [ƛŎƻŘƛŀ Ŝ ¢ǊƻƛƴŀύΣ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ /ŀǘŀƴƛŀ Ŝ Řŀƭ tǊŜǎƛŘƛƻ tŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾƻΣ 

ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻƳōǊŜƭlo che accoglie più di 60 associazioni e singoli cittadini. In questa cornice, il processo 

di auto-candidatura e co-progettazione della Valle del Simeto per la Strategia Nazionale Aree Interne è stato 

innanzitutto occasione per i giovani di re-immaginare un futuro diverso possibile per il proprio territorio (Saija 

L., 2016; Pappalardo G. 2019).  

vǳŜǎǘƻ ǎŎǊƛǘǘƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ǊŜǎǘƛǘǳƛǊŜ ƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ ŀǇǇǊŜǎŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛŎŀ Řƛ 

giovani studenti e laureati, argomentando criticità riscontrate ed orizzonti di lavoro; esperienza che si è 

trasformata in una possibilità di realizzazione delle proprie aspirazioni di vita per costruire possibilità 

concrete di ricucitura delle relazioni territoriali frammentate.  
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Sessione organizzata: 19-Gap di opportunità e disuguaglianze territoriali: il futuro delle nuove generazioni 

nelle aree periferiche (Sonzogno G.V., Tantillo F., Urso G.) 

Tema di riferimento: B.05. Aree interne, terre alte e sviluppo rurale 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: SNAI, attuazione, analisi qualitativa, analisi quantitativa, politiche integrate, Emilia-Romagna 

Sommario: La Regione Emilia-wƻƳŀƎƴŀ Ƙŀ ŀŘŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ƴŀƛ ŎŀƴŘƛŘŀƴŘƻ п ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ǇƛƭƻǘŀΦ 

A fine 2019, tutte le 4 aree interne hanno completato il percorso di programmazione. Questo stadio ha 

permesso di fare una lettura trasversale delle quattro strategie di area e di riflettere sul funzionamento del 

processo anche in vista del ciclo di programmazione 2021-27 dei Fondi Sie e in rapporto alle politiche 

territoriali. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ŀǊŜŀ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŎƻƳŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ǎƛŀƴƻ ǊƛǳǎŎƛǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŦŀǊ ŜƳŜǊƎŜǊŜ 

ƛ ōƛǎƻƎƴƛΣ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǊŜǘƛ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ǳƴΩƛŘŜŀ-guida da conseguire, anche nel più 

lungo periodo, costruendo intorno ad essa un progetto integrato. Ad una analisi per singola area e singola 

strategia sono state affiancate due letture trasversali delle strategie e dei progetti: 

- quantitativa, che ha consentito di identificare progettualità comuni, che costituiscono risposte innovative 

prodotte per la risoluzione di problemi generati dallo spopolamento, da consolidare e divulgare anche in altri 

territori che soffrono degli stessi problemi.  

- ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀΣ Ŏƻƴ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛΣ ǇŜǊ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜǎǳƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ {ƴŀƛΣ 

che ha reso evidenti alcuni indirizzi delle strategie - la modernizzazione della base produttiva con lo sviluppo 

di reti sovra-ƭƻŎŀƭƛ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǳƳŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

le Istituzioni scolastiche; la valorizzazione delle risorse naturali per generare valore aggiunto per i territori; 

ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ǊŀŦŦƻǊȊŀƴŘƻƴŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀƴŘƻƴŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ Ǉƻƭƛ 

urbani di riferimento; il rafforzamento delle istituzioni e della governance locale per la gestione della 

strategia.  

[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ƴŀƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ 

iniziative di sostegno della strategia (Effetti generativi) che rappresentano modalità concrete con cui le 

politiche regionali si sono adattate alle esigenze territoriali emergenti. 

Tra le riflessioni emerse, e che appaiono maggiormente rilevanti per il futuro, ci sono quelle sulla governance 

ƳǳƭǘƛƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ {ƴŀƛΣ ǎǳƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƭƻŎŀƭƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ 

di internalizzazione delle competenze per favorire la sostenibilità delle strategie, sul cosa significa fare 

innovazione nelle aree interne  
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Sessione organizzata: 19-Gap di opportunità e disuguaglianze territoriali: il futuro delle nuove generazioni 

nelle aree periferiche (Sonzogno G.V., Tantillo F., Urso G.) 

Tema di riferimento: E.09. Mercati regionali del lavoro, demografia, immigrazione 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Emigrazione, fuga dei cervelli,sistemi locali del lavoro,mercato del lavoro,sviluppo locale 

Sommario: La mobilità geografica dei lavoratori consente loro di trasferirsi in aree in cui sono più produttivi 

e costituisce un importante fattore di riequilibrio. Tuttavia, deflussi migratori persistenti, soprattutto da aree 

in difficoltà o aree rurali, potrebbero peggiorare la loro situazione economica e privarli di risorse umane 

altamente qualificate, essenziali per la loro ripresa economica. 

 Durante l'ultimo decennio, i flussi migratori interni dall'Italia meridionale verso le città e le regioni del centro 

e del nord sono diventati più significativi. A differenza del passato, questi flussi sono caratterizzati da una 

forte incidenza di lavoratori qualificati. In questo ristretto gruppo di lavoratori, gli individui più talentuosi 

ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ƭŀ ǇƛǴ ŀƭǘŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀ ƳƛƎǊŀǊŜΦ vǳŜǎǘŀ άŦǳƎŀ ŘŜƛ ŎŜǊǾŜƭƭƛέΣ Ƙa vari effetti sul 

contesto socio-economico e culturale sia sulle aree di origine che su quelle di destinazione.  

Questo lavoro attinge ai dati sul flusso migratorio inter e intra-regionale (dati individuali su registrazioni e 

cancellazioni dalle anagrafi comunali per cambio di residenza tra i comuni italiani) e dati di censimento per 

determinare chi si sposta dove e perché nelle regioni italiane. 

 In particolare, l'analisi si concentrerà sulle migrazioni dei giovani dai sistemi di lavoro locali della Campania 

verso quelli di altre regioni italiane. Due aree chiave saranno analizzate in modo più dettagliato: il livello di 

sviluppo nell'area di origine e la struttura della domanda di lavoratori nelle aree di destinazione. Saranno 

costruiti indicatori ad hoc pŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ƛƭ άŘŜǇŀǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻέ ǎƻŎƛƻŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ Řƛ 

origine e, dall'altro, il valore aggiunto creato in quelle di destinazione nell'ambiente sociale ed economico. 

L'analisi cercherà di fornire risposta alle seguenti domande: Nei "sistemi locali di lavoro" di origine, i deflussi 

migratori, in particolare dei giovani, possono privare un'economia di energia imprenditoriale e idee 

innovative? La perdita di capitale umano potrebbe avere effetti negativi significativi sulla produttività? Esiste 

una relazione negativa/positiva tra emigrazione e imprenditorialità delle aree di origine/destinazione? 
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PAESAGGI SOTTRATTI. L'APPENNINO CENTRALE TRA MONOCOLTURA TURISTICA E PRATICHE DI 

RESISTENZA. 

ALBERTO, MARZO 

Università di Roma La Sapienza 

malbert07@yahoo.it 

Sessione organizzata: 19-Gap di opportunità e disuguaglianze territoriali: il futuro delle nuove generazioni 

nelle aree periferiche (Sonzogno G.V., Tantillo F., Urso G.) 

Tema di riferimento: F.12. Cultura, turismo e marketing territoriale 

Approcci prevalenti: teorico 

Parole chiavi: turismo-pratiche di innovazione sociale a base culturale-abitare temporaneo-sviluppo locale 

Sommario: Volendo considerare il terremoto come un acceleratore di fenomeni già in corso (Mela et al., 

2017), il Centro Italia, oggi, si presenta come un caso studio di particolare interesse per osservare le possibili 

ricadute di una narrazione ormai consolidata che vede il rilancio delle aree interne come legato 

indissolubilmente ad una loro riconversione in chiave turistico-ricettiva. Molti dei progetti e delle politiche 

messi in campo nel post-sisma, infatti, sembrano certificare e velocizzare tale processo di riconversione, per 

alcuni di questi territori in corso già da tempo. Un sistema complesso e stratificato come quello appenninico, 

in cui la salvaguardia e la cura sono state per secoli strettamente legate alla continua opera di trasformazione 

del territorio da parte di chi lo abita, appare oggi sempre più sottratto alla possibilità di essere abitato, di 

farne uso diverso da quello turistico. Ma quali sono le ricadute sulle comunità locali di queste trasformazioni? 

Da chi sono composte oggi tali comunità? In un contesto che vede diminuire progressivamente i residenti 

stabili in favore di forme temporanee dŜƭƭΩŀōƛǘŀǊŜΣ Ŝ ŘƻǾŜ ǎǇŜǎǎƻ ǘŀƭƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜƛ ƎƛƻŎŀƴƻ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ 

fondamentale di cura e presidio, chi e come è chiamato oggi ad abitare questi territori? 

Nello specifico, la ricerca che si sta portando avanti sta monitorando le politiche e i progetti di rilancio messi 

in campo nel post-sisma a Castelluccio di Norcia e, parallelamente, alcuni interessanti pratiche di innovazione 

sociale a base culturale (Sacco, 2018) portate avanti da giovani non residenti sviluppatesi nel post sisma in 

alcuni territori limitrofi (specif. CORALE-PRECI insieme si spostano montagne, e C.A.S.A. Cosa Accade Se 

Abitiamo).  

/ƻƳŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻŜǎƛǎǘŜǊŜ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ŎƻƳŜ ǳƴƛŎŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƭƻŎŀƭŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ 

immaginazione e proiezione costruttiva nel futuro (Appadurai, 2014) necessarie perché i territori marginali 

possano diventare effettivamente luoghi di sperimentazione di logiche e pratiche nuove di abitare (Barbera, 

2015)?  

Obiettivo della ricerca è verificare come, se è vero che una nuova geografia dŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ ƳǳǘŀƳŜƴǘƻ 

sociale che veda progressivamente addensarsi processi di cambiamento emancipativo nelle aree localizzate 

ai margini è possibile (Carrosio, 2019) allo stesso modo la monocoltura turistica rischia di non creare le 

condizioni, di non lasciare spazio perché tali forme di ritorno, sperimentazione ed emancipazione si diano. 
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DIS/ABITARE. LE POTENZIALITÀ TRASFORMATIVE DELLE PRATICHE ARTISTICHE PER I FUTURI DELLE NUOVE 

GENERAZIONI 

SERENA, OLCUIRE 

Sapienza Università di Roma - DICEA 

serenaolcuire@gmail.com 

Sessione organizzata: 19-Gap di opportunità e disuguaglianze territoriali: il futuro delle nuove generazioni 

nelle aree periferiche (Sonzogno G.V., Tantillo F., Urso G.) 

Tema di riferimento: F.13. Creatività, distretti culturali e politiche per il turismo 

Approcci prevalenti: metodologico 

Parole chiavi: pratiche artistiche; cultura; capability building; politiche territoriali 

Sommario: Il contributo proposto è la restituzione di una ricerca sulla possibilità delle pratiche artistiche e 

culturali di offrirsi come strumenti di attivazione di processi e progettualità territoriali, guardando al caso 

delle cosiddette aree interne. Dopo una prima fase di ricognizione e mappatura e una fase di selezione di casi 

studio, la ricerca sta esplorando alcune delle questioni che tali esperienze sollevano, riflettendo allo stesso 

tempo su quali criteri sia possibile utilizzare per valutare trasformazioni difficilmente descrivibili con 

indicatori quantitativi. 

A un primo sguardo, le pratiche indagate sembrano avere un particolare impatto nelle fasce di popolazione 

più giovane, con modalità di risonanza affini, ma molteplici. In tutti i casi, gli scambi tra risorse esogene ed 

endogene nutrono di stimoli inediti, e spesso qualitativamente rilevanti, alcuni gruppi altrimenti afflitti da un 

isolamento fortemente caratterizzato dal punto di vista generazionale. Abbiamo modo di osservare nuove 

narrazioni, che lavorano sugli immaginari territoriali cercando di decostruire la prevedibilità di alcune scelte 

che le generazioni più giovani si apprestano a compiere, incoraggiando verso percorsi più insoliti e spesso 

innovativi. Pratiche che diventano indirettamente dispositivi di formazione, dunque, dotando di strumenti di 

ŎŀǇŀŎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭΩƛƳƳaginazione e la trasformazione del proprio territorio. Talvolta, infine, 

ƻǎǎŜǊǾƛŀƳƻ ŎƻƳŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ŜǎǇŜŘƛŜƴǘƛ ŘƛǎƻǊƛŜƴǘŀƴǘƛΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ǘŜƳƻƴƻ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŀƴŎƘŜ 

conflittuali. Tale rimessa in discussione, però, permette anche di disarticolare alcune convenzioni, condizione 

che consente consente la reinvenzione di tradizioni locali e lo sviluppo di strumenti autoctoni per lo sviluppo 

(Sacco 2018). 

{Ŝ ǘǊŀ ƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƛ ŀƭƭΩŀōƛǘŀǊŜ ŀōōƛŀƳƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŀǾŜǊŜ ŎƻƴǎǳŜǘǳŘƛƴŜ ƛƴ ǳƴ ƭǳƻƎƻ, e dunque 

ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŀōƛǘǳŘƛƴƛ ƭƻŎŀƭƛ ŎƘŜ ǇƭŀǎƳŀƴƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŀǎǎŀǊŜ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ ƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ƭΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŝ ŎƘŜ ŀƭŎǳƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŎƻƭƭŀōƻǊƛƴƻ ŀ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ 

dis/abitare costruttivo: una ridiscussione di alcune consuetudini, alla ricerca di nuove modalità per vivere i 

luoghi marginali. Leggere come queste pratiche possano entrare potenzialmente in dialogo con altre politiche 

di intervento sul territorio ambisce a contribuire a una loro integrazione nella cassetta degli attrezzi di 

progettisti e pianificatori. 
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BREVI RIFLESSIONI SULLO SVILUPPO LOCALE SOSTENIBILE DELLE ISOLE MINORI ITALIANE 

ANDREA, SALUSTRI 

Sapienza Università di Roma 

andrea.salustri@uniroma1.it 

Sessione organizzata: 19-Gap di opportunità e disuguaglianze territoriali: il futuro delle nuove generazioni 

nelle aree periferiche (Sonzogno G.V., Tantillo F., Urso G.) 

Tema di riferimento: I.19. Indicatori di benessere, capitale sociale e sviluppo locale 

Approcci prevalenti: applicativo, metodologico 

Parole chiavi: Piccole isole, sviluppo locale sostenibile, pratiche di comunità, welfare territoriale, costi di 

distanza, piattaforme digitali 

Sommario: Le Isole Minori italiane sono abitate da circa 200 mila residenti. Si tratta di contesti locali 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ŦƻǊǘƛ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁΣ ƴŜƛ ǉǳŀƭƛΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ǇǊƻ ŎŀǇƛǘŜ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ 

naturalistiche, paesaggistiche e culturali, si osservano forti divari territoriali e sociali rispetto al resto del 

Paese. Da tali ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ƴƻƴ ǎƛ ǇǳƼ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ ƴŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀǊŜ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƭƻŎŀƭŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ 

in quanto il ricorso a logiche standardizzate probabilmente produrrebbe molti costi e pochi benefici. 

bŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀǊŜ ǳƴŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇŜǊ ƭŜ LǎƻƭŜ aƛƴƻǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ŜƳŜǊƎŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ŦŀǊŜ ƭŜǾŀ 

sulle comunità locali e sul capitale territoriale per progettare forme di welfare efficaci nel rispondere alle 

esigenze rilevate ed iniziative economiche sostenibili tanto da un punto di vista globale, quanto (e 

ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻύ Řŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƭƻŎŀƭŜΦ [ŀ ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ άŘƛǎǘŀƴȊŜέ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŎƻƳŜ Ǉǳƴǘƻ Řƛ 

ǇŀǊǘŜƴȊŀ ŜŘ ǳƴ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀŘ ǳƴŀ ƭƻƎƛŎŀ Řƛ άǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀέ ŎƻƳŜ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ŀǊǊƛǾƻ ǎƻƴƻ ǘŜƳƛ ǇƻǊǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 

proposto. Ciò è ancor piǴ ǾŜǊƻ ǎŜ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ŎƘŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ LǎƻƭŜ aƛƴƻǊƛ ŝ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭ 

ǘǳǊƛǎƳƻΣ ŎƘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƛ ŘŜŎŜƴƴƛ ǎƛ ŝ ŀŦŦƛŀƴŎŀǘƻ ŀŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƛƳŀǊƛŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ƭŀ ǇŜǎŎŀΦ 5ΩŀƭǘǊŀ 

parte, il turismo sostenibile, oltre ad essere un fine dello sviluppo locale, può costituire un mezzo per 

accumulare risorse e dare avvio ad uno sviluppo infrastrutturale in grado di sostenere specializzazioni in 

settori di nicchia, ribaltando, così, la visione che vede le Isole Minori come contesti disagiati. 
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WHOSE FORESTS? NEGOTIATING THE FUTURE OF PUBLIC FORESTS IN LOMBARDY 

EMILIANO, TOLUSSO 

POLIS-Lombardia 

emiliano.tolusso.bds@polis.lombardia.it 

Sessione organizzata: 21-Sviluppo Locale Sostenibile: per tutti? (Faccioli M., Gasbarro T.) 

Tema di riferimento: B.05. Aree interne, terre alte e sviluppo rurale 

Approcci prevalenti: applicativo, metodologico 

Parole chiavi: Forests, Participation, Cognitive Mapping, Lombardy, Sustainable Development, Forest 

Management 

Sommario: As sustainability enters in the everyday conduct of policymaking, the forest sector finds itself at 

the center of a silent revolution. Too often overlooked as a strict technical sector in a multitude of 

certifications, as well as criteria and indicators (C&I) for performance assessment, forests constitute a crucial 

node in defining the meaning of sustainability in local, and often remote, contexts. Forests, as boundary 

objects (Star, Griesmeier 1989), are plastic, and their meanings continuously negotiated among different 

bodies of actors. Since the Montreal declaration, we are witnessing the sprout of the concept of sustainable 

management of woodlands and forest ecosystems.  

In this evolving landscape, Lombardy represents an interesting case study. From 2004, the Region aims at 

managing public forests (Foreste di Lombardia) following the principles stated in a foundational document, 

named "Carta delle Foreste". The document highlights the importance, among other key factors, of a locally 

relevant and socially just management of the public goods. To reinforce this goal, Public administrations, 

local partners, and stakeholders can be involved in the ratification of a contract (Contratto di Foresta). 

Participation and representation are core values in this new policymaking arrangement. The contracts set 

heterogeneous working groups and draw different development trajectories for public forests and their 

immediate surroundings. Hence, the goal of this ongoing research is twofold: first, we aim at measuring via 

survey the distance between the actions promoted by the working groups (partners) and the desiderata of 

the local populations (stakeholders). Second, we try to develop a cognitive model able to recognize and 

analyze the social network of actors together with the core values they hold. Who are the key actors in the 

development of the contracts? Which values are at the center of the projected future of the forests? Which 

actors, if any, are excluded?  

 In this endeavor, however, we cannot escape the necessity of facing fundamental and open-ended 

questions: how representation shapes decision-making? Whose are the forests? 
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RI-TERRITORIALIZZAZIONE NELLE REGIONI MARGINALI 

VINCENZO, MINI 

Università di Roma Tor Vergata 

vincenzo.mini@uniroma2.it 

Sessione organizzata: 21-Sviluppo Locale Sostenibile: per tutti? (Faccioli M., Gasbarro T.) 

Tema di riferimento: F.12. Cultura, turismo e marketing territoriale 

Approcci prevalenti: teorico 

Parole chiavi: #regionaldevelopment, #sustainability, #marginalregions, #regionaltrends, 

#sustainableregeneration, #riterritorialization 

SommarioΥ !ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ƳƛƭƭŜƴƴƛƻΣ ƭŜ ŘƛǎǇŀǊƛǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŜǊŀƴƻ 

aumentate. Alcuni studi dimostrano che dal 2011 questa tendenza si è invertita facendo registrare una 

ƴƻǘŜǾƻƭŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇŀǊƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ tŀŜǎƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΦ 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ǉǳŜǎǘŀ 

inversione di tendenza ha tardato a verificarsi in Europa e con una diffusione non uniforme. Malgrado questi 

miglioramenti, le disparità regionali rimangono elevate sotto numerosi aspetti. 

Nel rapporto che prendiamo come riferimento, OECD Regions and Cities at a Glance 2018, è riportata una 

valutazione completa dei risultati che Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǊŜ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎŀƳǇƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ǾƛŜƴŜ Ǉƻǎǘƻ 

ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ǎǳƭƭŜ ŘƛǎǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ŘŜŎƭƛƴŀǘŜ ƴŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀǎǇŜǘǘƛΦ 

{ŜƳǇǊŜ ƴŜƭ нлму ƭΩhƴǳ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥ9ǳǊƻǇŀ ŘƻǾǊŜōōŜ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ Řŀ ŎƛǊŎŀ il 

тр҈ ƴŜƭ нлнл ŀƭƭϥуоΣт҈ ƴŜƭ нлрлΦ 5ŀǘƻΣ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩуф҈ ŘŜƭ bƻǊŘ !ƳŜǊƛŎŀ όнлнл - унΣс҈ύ Ŝ ŀƭƭΩутΣу҈ όнлнл - 

умΣн҈ύ ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ [ŀǘƛƴŀ Ŝ /ŀǊŀƛōƛ ŎƘŜ ǇŜǊƼ ǇŀǊǘƻƴƻΣ ƴŜƭ нлнлΣ Řŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ǇƛǴ ŀƭǘŜΦ 5ŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ŎƘŜ 

ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŝ ƛƭ ǇƛǴ ŀƭǘƻ, nelle posizioni di testa, quasi 9 punti percentuali. 

Questa ultima previsione collegata a uno dei risultati (opportunità di reddito e lavoro restano concentrate 

nelle grandi città e in alcune regioni) dovrebbero portarci a una stagione di crescita che, tuttavia, resta legata 

ŀƭƭŀ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ŎƻƳŜ ŦŀǘǘƻǊŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻΦ /ƻƴ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀǎŎƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 

considerate marginali al di fuori di queste opportunità di crescita. 

5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ŜǎƛǎǘŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǳrbane, a seguito di questo sviluppo, accentuino i loro 

problemi di sostenibilità.  

5ŀ ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ ŘŜǊƛǾŀ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 5ƛǾƛŜƴŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

fondata su un approccio locale e non-estrattivo, che ne stimoli le diverse pratiche di conoscenza (savoir 

académique, savoir-faire, savoir-vivre ς Stiegler, 2010), attraverso le quali le persone esprimono le loro 

capability (Amartya Sen) che portano alla socializzazione della conoscenza, tali da indurre rapporti simmetrici 

tra gli attori socio-economici, portando ad analizzare i flussi di dati generati dalle piattaforme al fine da 

realizzarne una governance condivisa. che porti a ri-territorializzare i flussi di dati generati dalle piattaforme, 

per realizzare una governance locale dei beni condivisi tra i membri di una collettività. 
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IL NEO-RURALISMO COME APERTURA DELLE AREE MARGINALI PER LO SVILUPPO LOCALE 

GIORGIA, DI ROSA 

Università di Roma Tor Vergata 

giorgia432@gmail.com 

Sessione organizzata: 21-Sviluppo Locale Sostenibile: per tutti? (Faccioli M., Gasbarro T.) 

Tema di riferimento: F.12. Cultura, turismo e marketing territoriale 

Approcci prevalenti: teorico 

Parole chiavi: Sostenibilità, sviluppo locale, rurale, neoruralismo 

Sommario: La rilevanza della dimensione locale è cresciuta ormai da tempo soprattutto con il declino della 

ƎǊŀƴŘŜ ƛƳǇǊŜǎŀ άŦƻǊŘƛǎǘŀέ Ŝ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ тлΣ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŝ 

ben conosciuto il fenomeno per il peso che ha avuto in questo processo lo sviluppo dei distretti industriali. Il 

processo di globalizzazione, intensificatosi negli ultimi decenni ha rimesso in discussione il rilievo della 

dimensione locale, e in realtà è la globalizzazione stessa che accresce il livello e la dimensione locale. Da un 

lato i processi di globalizzazione accrescono certamente la mobilità delle imprese e determinano fenomeni 

Řƛ ŘŜƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƴƻ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ άǊƛǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΦ 

Se lo sviluppo locale diventa più rilevante è però opportuno distinguerlo dal mero dinamismo economico, 

Ŏƛƻŝ Řŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ǊŜŘŘƛǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΦ {ǘǳŘƛŀǊŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŎƘƛŀǾŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴƻƴ ŝ Ƴƻƭǘƻ ǎŜƳǇƭƛŎŜ 

e pone diversi problemi da quelli riguardanti i confini e le unità di analisi e quelli legati ai fenomeni concreti 

da misurare a livello locale. Il neo-ǊǳǊŀƭŜ ƳƛǊŀ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ άƭƻŎŀƭ ŦƻƻŘέ ƛƴǘŜǎƻ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ άŀƎǊƻ-ŦƻƻŘέ Ŝ 

άōƛƻ ŦƻƻŘέ ŦŀŎŜƴŘƻ ǇǊŜǾŀƭŜǊŜ ǎǳƭ Ŏƛōƻ ǉǳŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ƛƳƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Ŝ ǎƛƳōƻƭƛŎŀ ŎƘŜ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ 

tempo i termini di tradizionale, artigianale, biologico, naturale e a chilometri zero. Il prodotto tipico è quindi 

sia dispositivo che prodotto, prodotto della natura, ma anche della cultura, una realtà del tutto autentica ma 

anche una rappresentazione attentamente e strategicamente ricostruita della realtà. 

Un approccio dunque che ha reso visibili le connessioni e le relazioni che circondano e forgiano le merci 

alimentari, individuando le forze motrici del cambiamento nei processi di produzione attraverso fenomeni di 

appropriazione e sostituzione, ma si è rivelato carente nel cogliere la complessa combinazione tra natura e 

ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛǾŜƭŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŀƎǊƻ-alimentare. Valorizzare il mondo delle campagne è molto difficile, 

ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘŜƴǘƛŎƻ ŝ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǎǇƛƴƎŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ŀ ǾƛŀƎƎƛŀǊŜ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŎǳƭǘǳǊŜΣ 

ǇƻǇƻƭƛ Ŝ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƭƻ ǎǇǳƴǘƻ ǇŜǊ ǾŜŘŜǊŜ Ŝ ǎǘǳŘƛŀǊŜ ƭΩŀǳǘŜƴǘƛŎƻ ǎƻǘǘƻ ŘƛǾŜǊǎƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ǾƛǎǘŀΣ ǎƛ 

può ritrovare in un semplice paesaggio naturale, in un borgo medievale, in una festa popolare tramandata 

dalle generazioni così come in un piatto o in una pietanza cucinata secondo la tradizione con materie prime 

locali. 
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CARTOGRAFIA SENSIBILE PARTECIPATIVA PER LA GOVERNANCE DEL TERRITORIO. IL CASO DI ZIANO, IN VAL 

DI FIEMME 

CRISTIANA, ZORZI  

Università degli Studi di Roma Tor Vergata 

cristiana.zorzi@gmail.com 

Sessione organizzata: 21-Sviluppo Locale Sostenibile: per tutti? (Faccioli M., Gasbarro T.) 

Tema di riferimento: F.13. Creatività, distretti culturali e politiche per il turismo 

Approcci prevalenti: metodologico 

Parole chiavi: cartografia sensibile, paesaggio, coesione sociale, empowerment, crisi 

Sommario: Il nostro presente è marcato da un movimento continuo tra diverse scale del governare e 

ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǊŜ όCŀǊƛƴŜƭƭƛΣ нллоύ ŎƘŜ ǎƛ ŜǎǇǊƛƳƻƴƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻǊƳŀƛ ŎƻƳǳƴŜ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ζǘƘƛƴƪ ƎƭƻōŀƭƭȅΣ ŀŎǘ 

ƭƻŎŀƭƭȅηΦ /ƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ǉǳŜǎǘŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ǎƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀ ǳƴΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜΣ 

prendono forma una serie di movimenti di resistenza che esǇǊƛƳƻƴƻ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭŀ ǎŦŜǊŀ 

emozionale nelle pratiche di governo del territorio (Nussbaum, 2013; Lordon, 2013). 

Il territorio della Val di Fiemme, in Trentino, si presta a narrare questa duplice crisi e anche queste forme di 

άǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀέΥ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ нлмуΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƻƭǇƛǘƻ Řŀ ǳƴŀ ŎŀǘŀǎǘǊƻŦŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƛƭ ŎƛŎƭƻƴŜ ±ŀƛŀΣ ŎƘŜ 

ha distrutto molto del patrimonio boschivo, di grande valore economico e paesaggistico, con ripercussioni 

sul turismo. Questa catastrofe ha fatto emergere inoltre un vuoto di potere rispetto ad un dispositivo 

tradizionale di governo del patrimonio collettivo: La Magnifica Comunità di Fiemme. Per accompagnare 

ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ ǘǊŀǳƳŀΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Řƛ ½ƛŀƴƻΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭa 

cartografia sensibile: uno strumento di analisi, costruzione e rappresentazione condivisa del territorio 

attraverso la gestualità artistica, che si focalizza in particolare sul paesaggio. 

[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ strumento e la possibile applicazione 

ŘŜƭƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΦ aŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ǎŜƴǎƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ό/ŀǎǘƛΣ нлмоύΣ ƛƭ 

ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŎǳǎǘƻŘƛǎŎŜ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀ ƭΩƛƴǘǊŜŎŎƛƻ ŜƳƻȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŎƘƛ ŀōƛǘŀ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ǇŀǊǘŜƴŘƻ Řŀ Ŝǎǎƻ ŝ possibile 

stimolare il Genius loci in favore di uno sviluppo locale sostenibile. 

La carta sensibile, che obbliga a spingersi oltre alla rappresentazione (Thrift, 2007), se costruita in maniera 

partecipativa costituisce il momento in cui si incontrano emoziƻƴƛ Ŝ ǎŜƴǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ Ŝ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛΦ [Ωŀǘǘƻ 

del creare una mappa sensibile si configura esso stesso come una pratica di governo, prima di essere 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜΦ vǳŜǎǘƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩŜƳǇƻǿŜǊƳŜƴǘ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 

attraverso ƭŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁΣ Ŝ ŘǳƴǉǳŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƴŘƻ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 

tecnologici come sostegno alla condivisione. La cartografia sensibile è infatti uno strumento di governo che 

sostiene la valorizzazione del sentimento di affezione al territorio e allo stesso tempo è in grado di 

rappresentarlo, comunicarlo e tenerne traccia. 
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POLITICHE REGIONALI INTEGRATE, SALUTE E NATURA. LA GESTIONE DELLE AREE PROTETTE PER 

MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI VITA E IL BENESSERE DELLA POPOLAZIONE 

GIOVANNA, PERINO 

IRES Piemonte 

perino@ires.piemonte.it 

Sessione organizzata: 21-Sviluppo Locale Sostenibile: per tutti? (Faccioli M., Gasbarro T.) 

Tema di riferimento: I.19. Indicatori di benessere, capitale sociale e sviluppo locale 

Approcci prevalenti: teorico 

Parole chiavi: Salute, Natura, Politiche integrate, Governance, Policy makers 

Sommario: Le comunità concentrate nei centri metropolitani vedono sempre più minacciato il proprio stato 

di salute. Torino, primo ente italiano di area vasta per suddivisione comunale, risulta essere la città 

ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ǇƛǴ ŜǎǘŜǎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ Řŀ ŀƴƴƛ ƭŀ ǇŜƎƎƛƻǊŜ ŎƛǘǘŁ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭǾŜǊƛ ǎƻǘǘƛƭƛΦ  

[Ŝ ǘŜƴŘŜƴȊŜ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ƛƴ tƛŜƳƻƴǘŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ǘƻǊƛƴŜǎŜ ǎƻƴƻ ǇŜǊŀƭǘǊƻ 

complesǎŜ ǎƻǘǘƻ ŘƛǾŜǊǎƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ǾƛǎǘŀΥ ƭΩŀƭǘŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ anziani rende il Piemonte una delle regioni italiane 

ƻǾŜ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴǾŜŎŎƘƛŀ Řƛ ǇƛǴΣ Ŏƻƴ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ ŎǊƻƴƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ŘŜƳŜƴȊŜ Ŝ 

malattie del sistema nervoso. A questi primi elementi si affiancano i dati di prospettiva della prevenzione, 

migliori di quelli nazionali ma non incoraggianti. A titolo di esempio, negli ultimi 12 anni i maggiorenni in 

sovrappeso sono risultati inferiori alla media nazionale, ma più di un terzo della popolazione piemontese non 

pratica attività fisica e in prospettiva non si prevede un miglioramento. 

Nel quadro delle risposte da sviluppare per affrontare queste problematiche, emerge sempre più il ruolo di 

ǳƴƻ ǎǘƛƭŜ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘƛǾŜǊǎƻΣ ŎƘŜ ŎƻƴǘŜƳǇƭƛ ƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ŎƻƴƴŜǎǎŀ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

fisica costante, in un connubio riassumibile nel trinomio natura-movimento-benessere per il quale le indagini 

svolte sulla qualità urbana forniscono un ricchissimo quadro di riferimento.  

Per chi si occupa di ambienti naturali la riflessione deve rivolgersi a quelle istituzioni che sul territorio ne 

gestiscono gli spazi, i parchi e le aree protette. Verde urbano, giardini e parchi pubblici inseriti nella trama 

urbana sono oggi certamente oggetto di gestione pubblica e di politiche ad hoc, ma con un modello 

tradizionale di management che non ne ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀ ǘǳǘǘƻ ǘƻƴŘƻΦ Lƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ 

verdi e naturali come componenti di una politica per la salute evidenzia infatti la necessità di un più generale 

cambio di paradigma nella governance urbana, esito di un intreccio di politiche diverse: per la salute, la 

pianificazione territoriale, la mobilità, il sistema educativo; che generi sinergia tra attori diversi: le istituzioni 

pubbliche, le istituzioni cognitive, il privato, la società civile organizzata (associazioni), e non (cittadini attivi, 

innovatori sociali, policy makers). 
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SOCIAL CAPITAL AND THE MONOPOLY OF VIOLENCE: AN EMPIRICAL ANALYSIS OF THE RISE OF SICILIAN 

MAFIA 

FILIPPO, BOERI 

London School of Economics 

f.boeri@lse.ac.uk 

Sessione organizzata: 22-The economics of organised crime and illicit activities (Luca D., Di Cataldo M.) (EN) 

Tema di riferimento: A.02. Istituzioni, servizi pubblici e finanza territoriale 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Crime economics, mafia, social capital, institutions, property rights 

Sommario: Organized crime has long been understood as a private sector response to lack of prop- erty rights 

enforcement by the State (Gambetta, 1996). However, it remains an empirical question why some regions 

characterized by weak formal institutions develop mafia type organisations and others do not. We rely on a 

new dataset of socio-political variables at the municipal level to investigate the determinants of the rise of 

the Sicilian mafia at the turn of the 20th century. Opposite to a recent literature emphasizing a natural 

resource-curse type of mechanism (Buonanno et al., 2015; Dimico et al., 2017), we find social capital of local 

landowners and their (in)ability to cooperate to be a key determinant of early mafia location within Sicily. On 

the other hand, we find little evidence that variation in formal institutions or the social capital of the lower 

classes (amoral familism) affected early mafia activity. 
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'GONE WITH THE WIND'. ORGANISED CRIME AND THE GEOGRAPHY OF WIND FARMS IN ITALY 

DAVIDE, LUCA 

University of Cambridge 

d.luca@lse.ac.uk 

Sessione organizzata: 22-The economics of organised crime and illicit activities (Luca D., Di Cataldo M.) (EN) 

Tema di riferimento: A.02. Istituzioni, servizi pubblici e finanza territoriale 

Approcci prevalenti: applicativo, metodologico 

Parole chiavi: Organised crime; mafia; renewable energy; wind farms; Italy 

Sommario: The transition to low-carbon energy sources is considered as one of the key policies to tackle 

climate change and, to this aim, many European governments have been supporting the transition to 

renewable energy through subsidies. Growing anecdotal evidence suggests that the generosity of incentives 

has attracted the interests of corrupt politicians and criminal organisations, as the wind energy sector offer 

attractive opportunities for mafia to benefit from generous national and EU grant and tax subsidies and to 

launder illegal money via legal business structures. Yet, no academic research has systematically explored 

the link between organised crime and the renewable energy sector at the local level. Our project aims to fill 

this gap. We aim to combine, in a mixed-method approach, the econometric analysis of innovative GIS data 

on the geo-location of wind farms across Italy and on the local presence of mafia groups with fieldwork and 

in-depth interviews. 
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DOES MONEY LAUNDERING AFFECT ENVIRONMENTAL CRIME? A CASE STUDY ON ITALIAN REGIONS 

ANNA RITA, GERMANI 

Sapienza Università di Roma 

annarita.germani@uniroma1.it 

ANGELO, CASTALDO 

Sapienza Università di Roma 

angelo.castaldo@uniroma1.it 

Sessione organizzata: 22-The economics of organised crime and illicit activities (Luca D., Di Cataldo M.) (EN) 

Tema di riferimento: E.10. Welfare, disuguaglianze, servizi alla persona e politiche sociali 

Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: environmental crime, money laundering, corruption, Italy 

Sommario: This paper empirically examines the determinants of environmental crime in Italy in a panel of 

Italian regions over the period 2006-2016 with a particular focus on the role of money laundering, controlling 

for corruption and extortion. In line with the law and economics literature, socio-economic, enforcement and 

crime-deterrence characteristics have been considered. Our results show the importance of disentangling 

the inter-dependency between environmental crimes, money laundering and corruption. The implications of 

our findings for future policy options are also discussed. 
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Approcci prevalenti: applicativo 

Parole chiavi: Business, Corruption, Money-laundering, Organized Crime, Public procurement, Regional 

Development 

Sommario: The influence that mafia-related companies exercise both in private and public works sectors has 

ōŜŜƴ ǇŜǊǎƛǎǘŜƴǘ ŀƴŘ ǿƛŘŜǎǇǊŜŀŘ ƛƴ Lǘŀƭȅ ŦƻǊ Ƴŀƴȅ ŘŜŎŀŘŜǎΦ ¢ƘŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎ ŎƻƴǎŜǉǳŜƴŎŜǎ ƻŦ ƳŀŦƛŀΩǎ ƛƴŦƭǳŜƴŎŜ 

upon legitimate economy and the conditions that induce its entry in specific industries have been attracting 

a growing research interest in economics. Conversely, a few studies have attempted to evaluate the impact 

of those public policies that in the past decades have been implemented to detect and preveƴǘ ƳŀŦƛŀǎΩ 

influence into the economy.  

This paper focuses on the antimafia documentation system, by assessing its impact upon companies and 

upon the performance of public procurement procedures. By screening tenderers and license/subsidies 

applicants for mafia infiltration, the system aims at preventing any type of criminal influence upon the 

legitimate economy and increasing transparency. Before contracting or issuing concessions or grants, 

contracting authorities must obtain the required type of authorization by qualified public authorities (the 

Prefecture-Territorial Government Offices), which are also responsible for the setting up and continuous 

ǳǇŘŀǘƛƴƎ ƻŦ ΨǿƘƛǘŜ ƭƛǎǘǎΩΦ  

.ȅ ŦƻŎǳǎƛƴƎ ƻƴ ǘƘŜ ΨǿƘƛǘŜ ƭƛǎǘƛƴƎΩ ǎȅǎǘŜƳΣ ǘƘŜ ǇŀǇŜǊ ŀƛƳǎ ŀǘ ŀǎǎŜǎǎƛƴƎ ƛǘǎ ƛƳǇŀŎǘ όƛύ ƻƴ ŦƛǊƳǎΩ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜǎ ƛƴ 

terms of volume of awards and in terms of efficiency in the execution phase of the contracts awarded; and 

(ii) on spatial transmission mechanism of public expenditure favoring the market penetration of well rated 

firms in territorial areas characterized by a poor social and institutional quality.  

We resort to a rich dataset of procurement contracts concluded between 2012 and 2018 in Italy and we 

identify the causal effect of this policy using quasi-experimental methods to select suitable controls among 

firms which do not have a legality rating. In doing so, we control for pre-treatment differences between 

ǘǊŜŀǘŜŘ ŀƴŘ ŎƻƴǘǊƻƭǎ ŀŎŎƻǳƴǘƛƴƎ ŦƻǊ ǎŜǾŜǊŀƭ ŦƛǊƳǎΩ ŎƘŀǊŀŎǘŜǊƛǎǘƛŎǎΣ ƛƴŎƭǳŘƛƴƎ ŦƛƴŀƴŎƛŀƭ ŀƴŘ ƻǊƎŀƴƛȊŀǘƛƻƴŀƭ ƻƴŜǎΦ 
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Approcci prevalenti: applicativo 
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Sommario: Using police archives, we apply machine learning algorithms to predict corruption crimes and 

trends in Italian municipalities during the period 2012-2014. We compare the predictions resulting from the 

ŀƭƎƻǊƛǘƘƳǎ ǿƛǘƘ ǘƘƻǎŜ ŜƴǾƛǎŀƎŜŘ ǳƴŘŜǊ ǘƘŜ нлмн LǘŀƭȅΩǎ ŀƴǘƛ-corruption law and show that the gains in 

sensitivity, i.e., the proportion of actual positives that are correctly identified, due to machine learning are 

sizeable. We thus argue that a policy targeting based on machine learning techniques could significantly 

improve anti-corruption efforts. 
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Sommario: Literature has mainly focused on understanding whether organized crime impacts on economic 

growth, broadly intended. Yet, at the local level, little is known as to how crime may affect economic 

activities. Using a unique geo-localized dataset on Italian firms, we exploit the strengthening of policy 

enforcement against corruption to show that in municipalities where the city council is dissolved because of 

organized-crime infiltration, there is a reduction in the added value of firms located in neighboring 

municipalities, this effect being more marked for firms operating in the construction sector. We also find that 

the effect is larger the longer the commissioner is present in the municipal council. Taken together our 

findings suggest that criminal organizations bring about spillover effects in the construction sector. 

  




